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Giornale (ondato da Antonio Gramsci 

Eltsin saluta la lolla; in basso un tank forza una barricata eretta dalla folla 

I golpisti hanno attaccato la gente in piazza guidata da Eltsin 
La giunta si spacca: silurato Pavlov e forse il capo del Kgb 

Carri contro le barricate 
Prime sparatorie nella notte, molotov dalla folla 
I morti sono tre, incombe l'incubo del massacro 
La democrazia 
conserva le radici 
OTTAVIO C I C C H I 

N essuno in queste ore può dire come finiran
no le cose. Si può cominciare a dire tuttavia 
che la democrazia ha messo radici a Mosca 
come a Leningrado, forse anche nelle pro-

— — • vince più lontane dell'Unione Sovietica e 
persino nelle profondità del sud di quel pae

se. Non sembri strano che sia questo l'argomento più 
forte e più carico di significati, in questo momento 
drammaticissimo, mentre giungono notizie sui primi 
scontri, forse sui primi morti; l'argomento che s'impone 
nel momento stesso in cui in tutto il mondo si parla del 
golpa.«.del,posalbW,«tinche esso ha avuto «.potrebbe 
avere. • 

Si è parlato con accenti giusti della debolezza del 
colpo di ststo del 19 agosto, perché i golpisti si sono pre
sentati solo come antagonisti, come nemici di Gorba
ciov e della perestrojka, come conservatori senza pro
gramma, È vero. Ed è vero, anche, che da un gruppo di 
conservatori c'è da aspettarsi di tutto. La loro stessa de
bolezza programmatica lascia immaginare il peggio. 
Chi non ha pensato, chi non pensa al giugno cinese 
deU'89? Chi non ha pensato, chi non pensa a Tian An 
Men? Quando la ragione politica non ha più frecce al 
proprio arco, i nemici della democrazia mettono mano 
alle armi. Ecco allora i carri armati. Come a Praga ven-
t'anni fa. come a Pechino. La debolezza può farsi forza e 
violenza, causare la repressione e la strage. Tuttavia le 
immagini di piazza del Maneggio, a Mosca, ci dicono 
che sei anni di perestrojka sono stati anni di buona se
mina democratica. 11 popolo russo, che da più di settan-
t'anni vive sotto un regime che lo ha privato di tutti i dirit
ti democratici, cosi si è pensato, non avrà mai la forza di 
ribellarsi a un golpe. Si è detto e ripetuto che quel popo
lo si è assuefatto, ha ceduto le armi, si è chiuso in sé e 
nella sua apatia. Si e detto che dal suo sonno non lo 
possono destare pochi anni di perestrojka. Tant'è vero 
Che fVwhiwIrw non ha ntlonuln II smtpflnn popolare chi» 
avrebbe meritato. 

Q uesto è vero solo in parte. Non vorremmo es
sere fraintesi. La folla che ascolta Eltsin e in
voca il suo nome insieme a quello di Corba
ciov non è l'intero popolo di quelle Repub-

« • K m bdche che, proprio ieri, avrebbero dovuto 
rinnovare in senso democratico il loro statu

to. Quella folla tuttavia non è solo quantità, numero: 
SOmila a Mosca, 200mila a Leningrado... È simbolo, si
gnificato: quella gente tutta insieme ci dice che la demo
crazia ha messo radici anche là, e le radici della demo
crazia non si estirpano neppure con le armi, neppure 
con le stragi. Se la democrazia ha messo radici nella 
vecchia Russia, il merito maggiore è di Gorbaciov. Ecco 
perché lo hanno arrestato, ecco perché i conservatori 
hanno fatto il golpe. Ed ecco perché è giusto reclamare 
con ogni mezzo che Gorbaciov sia lasciato libero di ri
prendere il suo posto e la sua battaglia. La debolezza 
dei golpisti è questa. Essi non hanno capito che qualun
que cosa accada, in queste ore o nel futuro più o meno 
immediato, quelle radici restano e che indietro non si 
toma. 

Deve essere questo il ragionamento delle decine di 
migliaia di cittadini che a Mosca o a Leningrado hanno 
ostacolato In marcia dei carri armati. La guerriglia non si 
impara, si Improvvisa. Certo, non era stato, come dire, a 
scuola di guerriglia quel cittadino moscovita che è salito 
su un carro armato e ha vuotato le riserve di carburante 
sull'asfalto. È vero tuttavia che la memoria dei ragazzi di 
Tian An Men ha guidato quelle donne che abbiamo vi
sto affrontare i carri e cercare di spingerli indietro. Gente 
che ancora non era nata ai tempi della repressione di 
Budapest e che era appena nata al tempo dell'invasione 
della Cecoslovacchia ha fatto ciò che fecero gli unghe
resi e i cittadini di Praga: è salita sui carri armati, ha fatto 
grappolo intomo alle torrette, ha strappato dal suo po
sto il soldato rinchiuso nel carro, ha intavolato discus
sioni con i militari. Con la differenza che, questa volta, 
ha ostacolato in casa propria la colonna dei carri arma
ti. Non è una differenza da poco. 

La forza della democrazia è la forza delle mani nude 
e dell'intelligenza. Gli uomini e le donne che hanno re
clamato insieme con Eltsin il ritomo di Gorbaciov non 
avevano altre armi che queste. Sono le armi che l'uomo 
moderno adopera quando crede nella democrazia. Te
mevamo che nessuno le possedesse, ormai, in quel pae
se. Ci eravamo sbagliati. 

L'attacco dei militari golpisti contro il Parlamento 
russo è scattato nella notte. Lo ha annunciato, da 
Mosca, l'agenzia sovietica Interfax. I carri armati 
hanno sfondato le barricate erette dai cittadini, i 
tank vengono affrontati da migliaia di manifestanti 
con lanci di pietre e bottiglie molotov. Tre persone 
sono morte. Poco prima, Eltsin aveva rivolto un ap
pello al mondo: «Stanno per attaccarci». 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

-JOLANDA BUPAMNI SBKMOSBWI MARCELLO VILLAItl 

M MOSCA. All'una di notte, 
ora di Mosca, l'agenzia sovie
tica Interfax ha annunciato 
che è scattato l'attacco dei mi
litari golpisti contro il Parla
mento russo, quartier genera
le della resistenza democrati
ca. I tank dell'esercito hanno 
investito le barricate erette nel 
pomeriggio di ieri da migliaia 
di moscoviti. I manifestanti 
hanno risposto con lanci di 
pietre e con bottiglie molotov. 
Tre persone sono morte: una 

colpita da un proiettile, due 
travolte dai blindati. 

La giornata di ieri era stata 
scandita da notizie frammen
tarie e contraddittorie. Alla 
grande risposta democratica 
di decine di migliaia di cittadi
ni sovietici, scesi in piazza a 
difendere la democrazia, si 
era accompagnata la notizia 
di possibili contrasti all'inter
no del Comitato per lo stato 
d'emergenza che dal 19 ago
sto comanda in Urss. Il pie-
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mier Valentin Pavlov 6 stato 
sostituito dal suo vice. Motivo 
ufficiale: ragioni di salute. An
che il ministro della Difesa Ya-
zov pare abbia lasciato il po
sto (malato anche lui). E per
sino il capo del Kgb, Kriuch-
kov, avrebbe rassegnato le di

missioni. Tulli e tre fanno par
te del gruppo degli otto che 
ha rovesciato Gorbaciov. 

Alle 23 era scattato il copri
fuoco, destinato a restare in 
vigore sino alle 5 di stamani. 
Ma le migliaia di persone che 
per tutta la giornata hanno 
presidiato la «Casa bianca», 
sono rimaste a proteggere il 
Parlamento. In mattinata Elt-

. sin aveva arringato la folla ri
parandosi dietro uno scudo 
nel timore di attentati. Il lea
der russo aveva ripetuto l'e
sortazione ad uno sciopero 
generale contro il colpo di 
mano reazionario. Nel pome
riggio c'è stato un drammati
co colloquio telefonico con il 
primo ministro britannico Ma
jor. Eltsin ha detto di temere 
che da un momento all'altro 
le truppe golpiste muovano 
contro il palazzo. In un mes

saggio registrato su videocas
setta e diffuso dalle televisioni 
estere Eltsin ha aggiunto che il 
gruppo degli «otto» è pronto a 
«procedere ad arresti notturni 
e ad allestire campi di con
centramento». 

Il potere golpista ed il con
tropotere democratico si sono 
affrontati anche a colpi di de
creti. Ghennadi Yanaev aveva 
dichiarato illegittimi tutti i 
provvedimenti di Eltsin. Que
st'ultimo aveva annullato tutti 
gli atti della giunta e annun
cialo una sorta di amnistia per 
tutti i soldati che avessero 
aderito al golpe e che ora tas
serò disposti a passare dalla 
sua parte. E Gorbaciov? Se
condo alcune fonti sarebbe 
ancora in Crimea agli arresti 
domiciliari. Secondo altre sa
rebbe già stato trasferito a Mo
sca. 

DA PAGINA 2 A PAGINA 12 

Appello di Walesa 
al presidente americano: 
«Adesso proteggeteci» 
FABIO INWINKL A PAGINA « 

Drammatiche telefonate 
di Bush e Major 
a Eltsin assediato 
SIEGMUND GINZBEFG A PAGINA T 

I ministri degli Esteri Cee 
bloccano 
gli aiuti economici alFUrss 
GILDO CAMPESATO A PAQINA 7 

Occhetto e Craxi: 
«Sosteniamo 
i democratici sovietici» 

A PAGINA S 

Sciopero razionale in Italia 
il 28 agosto contro il golpe 
Ovunque sit-in e manifestazioni 
CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 9 

speranza 
• • Ad Eltsin, al non politi
co Eltsin, è toccato dunque 
di assumere il ruolo di prota
gonista primo della lotta con
tro il golpe. Eccolo nel mo
mento giusto e nel posto giu
sto ieri in piedi sul carro ar
mato di fronte alla sede del 
Parlamento russo, oggi men
tre parla al telefono con Bush 
e poi mentre rinnova, in pie
di tra un gruppo di giovani 
che lo coprono da ogni par
te, la sua sfida ai golpisti da
vanti a centomila persone. Il 
problema che ha di fronte 
non è facile, e non solo per
ché - mentre i carri armati si 
avvicinano minacciosamen
te alla sede del suo Parla
mento - sulla sua testa pen
de già il diktat di Janaev che 
gli intima - pena il defene-
stramento e l'arresto - di chi
nare il capo. Il compito non è 
facile soprattutto perché la 
sua gente non è mai stata, 
come si sa, molto tenera con 
Gorbaciov. Soltanto pochi 
mesi or sono erano in due
centomila su questa stessa 
piazza del Maneggio a chie

dere le dimissioni del pre bi
dente dell'Urss. Ancora ieri 
c'è stata poi la secessione di 
Afanazev e di un gruppo di 
radicali per i quali Gorbaciov 
continua ad essere il nemico. 
E adesso si tratta, muovendo 

3ueste stesse forze e milicni 
i cittadini che l'amarezza 

per non aver visto nessun mi
glioramento reale delle con
dizioni di vita ha reso apati
ca, di bloccare il golpe e di 
imporre il ritomo di Gorba
ciov. Eltsin ha parlato, parla, 
con estrema semplicità. Po
pulismo? Demagogia? C'è 
qualcosa di terribile, di inac
cettabile, nel rapporto cne 
viene talvolta a stabilirsi ra 
un «capo» e un popolo. 

Ma veniamo alle parole di 
Eltsin. È in atto, dice, «un g al
pe di destra, reazionario e 
antidemocratico». Questa è 
la cosa principale, dice an
cora (non dunque la critici a 
Gorbaciov per non avere pre
visto eccetera eccetera, per 
non avere capito eccetera 
eccetera). Il quale Gorbaciov 
del resto ò, e continua ad es

sere, il legittimo presidente 
dell'Urss. E ammalato? Si di
ca chiaro cosa ha e dove si 
tiova. Si permetta al presi
dente della Russia di ìncon-
liarlo entro le ventiquattr'ore 
e ad una commissione medi
ca internazionale di visitarlo. 
In quanto al «gruppo di per
sone» che si è autoproclama
to governo del paese, si tratta 
di «usurpatori del potere». I 
loro diktat non sono validi. 
Bisogna fermarli con la di-
sobbedienza civile e con gli 
sciopen. E in particolare oc
corre che le forze armate ri
spettino esclusivamente gli 
ordini del potere legittimo (e 
cioè di Gorbaciov e dei presi
denti delle varie Repubbli
che). Sono parole misurate 
ma terme e precise che han
no fatto breccia. A Mosca tra 
i cittadini e - come si è visto -
tra i soldati. Ma anche al di là 
t i Mosca, negli Stati Uniti, 
ove Bush ha abbandonato la 
iniziale linea un poco an-
dreottiana della presa d'atto 

ADRIANO GUERRA 

dell'avvenuto defenestra-
mento di Gorbaciov per por
re il problema in termini del 
tutto nuovi. Neil'Urss è in atto 
- dice ora Bush - un tentativo 
di golpe anticostituzionale 
contro il quale hanno preso 
posizione le forze democrati
che dirette da Eltsin. Esiste la 
possibilità che il tentativo di 
golpe venga respinto e in 
ogni caso gli Stati Uniti si 
muovono per sostenere Elt
sin negando legittimità ai 
golpisti. Si tratta di far siche il 
potere costituzionale sia re
stituito a Gorbaciov che è og
gi e continua ad essere il le
gittimo presidente dell'Urss. 

Non c'è bisogno di sottoli
neare l'importanza della pre
sa di posizione di Bush per 
quel che riguarda lo sviluppo 
della situazione ncll'Urss. Ma 
qui ci preme adesso tornare 
ad Eltsin. Ecco che quest'uo
mo, costretto fino a poche 
settimane or sono a fare umi
lianti anticamere in tutte le 
cancellerie, trattato tanto 
spesso dalla stampa occi

dentale come uno sgraziato 
beone che si muove a fatica 
tra le porcellane della politi
ca, diventa nel momento più 
difficile un punto di riferi
mento tanto significativo e 
non soltanto per la popola
zione russa che del resto non 
ha certo atteso questi giorni 
per riconoscere le qualità po
litiche dell'uomo. Quel che si 
può dire ancora è che Eltsin 
non è nuovo a sorprendenti 
mutamenti di ruolo. Chiama
to a Mosca da Gorbaciov per
chè introducesse la pere
strojka nelle fila del partito, 
Eltsin si mosse con grande 
energia allontanando decine 
di quadri e conquistando va
ste adesioni. Inevitabilmente 
urtò però contro la resistenza 
delle varie mafie Alla fine 
venne battuto e a pronuncia
le la condanna fu lo stesso 
Gorbaciov. L'episodio è noto 
ed è indicativo delle ragioni 
del contrasto che poi esplose 
Ira ì due: Eltsin era ed è - e 
sta qui il suo radicalismo -

per la lotta frontale e miro il 
sistema burocratico verso il 
quale va condotta una lotta 
senza quartiere e sen ta con
cessioni. Gorbaciov il con
trario pensava - e sfci qui la 
radice di tanti successi ma 
anche dell'ultima sconfitta -
che per battere la burocrazia 
occorreva rifiutare proprio lo 
scontro frontale e proseguire 
sulla linea dei «compiomessi 
continui» cosi da is"lare e 
battere più facilmente i con
servatori e attuare un passo 
dopo l'altro le riformi'. Si sa 
come sono andate le cose. 
Gorbaciov è stato alla fine 
colpito alle spalle proprio 
dagli uomini che esprimeva
no la sua linea de «compro
messi continui». E'tsin battu
to e allontanato cai gnjppo 
dirigente del Pcus, cos'retto 
ad una umiliante autocritica, 
è poi diventato col voto di 
milioni di russi, il presidente 
della Repubblica russa Egli 
ha dovuto convincersi però 
alla fine che non si poteva 
contemporancamenl*1 colpi
re Gorbaciov e avanzare sul

la linea delle riforme. Il con
trasto tra i due presidenti ha 
sicuramente nuociuto non 
poco alla loti a dei democra
tici. È stata poi la decisione 
presa fra maggio e giugno di 
quest'anno da Gorbaciov e 
da Eltsin di rercire insieme 
la via per una politica d'inte
sa a rimettere in moto la pe
restrojka sui lemi economici 
(dal «programma dei cin
quecento giorni» a quello 
presentato da Gorbaciov a 
Londra) e su quelli della n-
forma dello Stato attorno al 
nuovo Patto d'Unione. Forse 
è stato proprio per bloccare 
la nuova fase della perestroj
ka che, con Gorbaciov ed Eli
sili alleati slava per aprirsi, 
che i golpisti hanno deciso di 
passare all'azione. Ma la pe
restrojka, nonostante tutto 
quel che l'ha caratterizzata in 
negativo, non è passata inva
no. Oggi la situazione è sicu
ramente drarnm.itica e peri
colosa ma - grazie anche al
la capacità di far politica di 
Eltsin - ancora del tutto aper
ta. 

I I I I 
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L'annuncio dell'abbandono del primo ministro al telegiornale Vremja 
Poi ridda di voci sul siluramento di altri due membri della giunta 
In atto uno scontro tra duri e fautori di un compromesso? 
Giallo sulla sorte di Gorbaciov, forse agli arresti nella sua dacia 

Resa dei conti tra i golpisti 

Si «ammala» il premier Pavlov 
Esce di scena anche il capo del Kgb? Eduard Shevardnadze mentre parla alla folla di Mosca A sinistra II presidente russo Boris Eltsln 

Un giallo inestricabile si è sviluppato sulla sorte di 
Gorbaciov e su un'«epidemia» che avrebbe colpito 
alcuni membri del comitato di salvezza: il primo mi
nistro Pavlov è in ospedale, voci di malattia e di di
missioni del ministro della Difesa Jazov, del ministro 
degli Interni Krjuchkov. Gorbaciov sarebbe agli arre
sti nella dacia di Foros. Una ricostruzione del colpo 
di mano che lo ha costretto all'isolamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUMI 

• • MOSCA. Nelle ore con
vulse della sera di ieri ci sia
mo trovati di fronte alle tra
me di un giallo dall'intreccio 
inestricabile. Il giallo della 
sorte di Gorbaciov, presumi
bilmente ancora agli arresti 
nella dacia di Foros, il giallo 
della malattia del primo mi
nistro Pavlov, delle probabili 
dimissioni di Krjuchkov, ca
po del Kgb, delle voci su una 
malattia del ministro della 
Difesa Jazov, in un succe
dersi di notizie che davano il 
senso dello sfaldarsi della 
giunta golpista, di una pre
sumibile rottura fra fautori di 
una linea di compromesso e 
della linea dura, determina
ta a portare l'attacco al par
lamento russo e al bagno di 
sangue. 

Il giallo sulla sorte di Gor
baciov si è sviluppato duran
te tutto l'arco della giornata 
di ieri. Sin dalle prime ore 
della mattina si è diffusa la 
voce secondo cui il presi
dente dell'Urss era stato tra
sportato a Mosca ma tenuto 
in arresto. Il deputato demo-
craticio Evghenyj Ambartsu-
mov ci aveva detto di aver 
cercato di mettersi in contat
to con gli uomini politici che 
accompagnavano Gorba

ciov in vacanza, senza esser
ci riuscito. La voce era pro
babilmente nata dal fatto 

• che un aereo governativo è 
effettivamente atterrato nel
la sera del 19 all'aeroporto 
governativo di Vnukovo. 

Secondo la ricostruzione 
fatta da Seghej Stankevic, 
uno degli uomini vicini al 
presidente russo Boris Eltsin, 
l'aereo trasportava soltanto 
l'apparato ad alta tecnolo
gia che era stato installato 
nella dacia di Gorbaciov per 
consentirgli i collegamenti 
necessari all'esercizio delle 
sue funzioni. Stankevic, ex 
vice sindaco di Mosca, ha 
fornito alla stampa una rico
struzione particolareggiata 
della dinamica dei fatti che 
avrebbe condotto all'impri
gionamento di Gorbaciov. 
Alle 19 e 30 del 19 agosto sul 
T-134 presidenziale vengo
no caricati a bordo i colla
boratori tecnici di Gorbaciov 
e mandati a Vnukovo. Sullo 
stesso aereo sono le attrez
zature presidenziali. Alle 21 
viene dirottato a Sinferopol 
anche l'elicottero presiden
ziale. La pista nei pressi del
la dacia di Gorbaciov viene 
bloccata. 

Già dalle 16 era stato in
trodotto il «regime di non ac
cesso» per aria, mare e terra ' 
nell'area della dacia sulla 
punta Foros. Da Mosca arri
va la notizia dell'arrivo del
l'aereo che doveva riportare 
Gorbaciov a Mosca ma il ve
livolo non viene fatto atterra
re. Il colonnello Maltsev da 
l'ordine di fermare le perso
ne che hanno tentato di av
vicinare «l'ex presidente» e 
di consegnarle nelle mani 
del Kgb. Contemporanea
mente i comandi dell'eserci
to ricevono l'ordine di ope
rare in stato di emergenza. 
Questa ricostruzione non la
scia adito a dubbi sul fatto 
che Gorbaciov non ha alcu
na responsabilità, non è sta
to in alcun modo consultato 
dal gruppo che oggi firma 
comunicati firmandosi «la 

dirigenza sovietica». Gorba
ciov sarebbe dunque ancora 
nella villa vicino Jalta insie
me ai suoi consiglieri perso
nali, Cemaev e Georgyj Sha-
khnazarov, con loro anche 
la famiglia di quest'ultimo, 
la moglie e il figlio, il regista 
Karen. 

Tutti sarebbero dovuti tor
nare a Mosca il 19 ma ogni 
tentativo di mettersi in con
tatto con loro è fallito. La 
guardia personale di Gorba
ciov avrebbe tentato di far 
fallire il piano di mettere agli 
arresti il capo del Cremlino 
senza successo. Gli ultimi 
personaggi che hanno in
contrato Gorbaciov e che 
hanno potuto dare testimo
nianza dello stato di salute 
del presidente sono Evghe
nyj Primakov e Vadim Baka-
tin, entrambi fanno parte del 

Consigli di sicurezza presi
denziale e, in qualità di stret
ti collaboratori, erano in va
canza con il presidente. 
Avevano incontrato Gorba-
cov nei giorni scorsi e lo 
avevano trovato in buono 
slato di salute. Una versione 
diversa ha dato Anatolyj 
Lukjanov a Boris Eltsin, av
vertendolo che il presidente 
è grave. Si è dunque mostra
ta infondata la notizia se
condo cui il presidente non 
solo era tornato nella capita
le ma, come si e pensato per 
un momento, aveva già ri
preso il suo posto al Cremli
no. La notizia, nata da un 
equivoco, è però apparsa 
verosimile per le intense trat
tative svoltesi durante la pri
ma parte della giornata fra 
toatolyj Lukjanov, presi
dente del Soviet supremo 
dell'Urss, e il governo russo. 

Contatti che hanno dato 
l'impressione di una disso
ciazione di Lukjanov dagli 
autori del golpe. Poi tutto è 
precipitato in un susseguirsi 
di bollettini medici, veri o 
presunti, di dimissioni, forse 
reali e sintomo della frattura 
fra due anime degli autori 
del putsch, o forse soltanto 
frutto della incredibile con
fusione. 

Il primo ad ammalarsi è 
stato il vice segretario del 
Pcus, Vladimir Ivashko. Il 
plenum del comitato centra
le era stato convocato per le 
sei del pomeriggio ma già 
dalla mattina di ieri coloro 
che dovevano parteciparvi 
erano stati informati del rin
vio. Poi il comunicato con la 
ragione ufficiale, quanto ri
dicola nella situazione in cui 
si trova il paese: il vice segre

tario del partito ha subito 
una piccola operazione nei 
giorni scorsi e deve ancora 
rimettersi. Della malattia di 
Valentin Pavlov, membro 
del direttorio che ha assunto 
il potere ha dato notizia, in 
apertura di giornale, il Vrem
ja della sera. È stato letto un 
bollettino medico preciso 
che denudava una eccessi
va pressione arteriosa. Pav
lov si trova, secondo il bol
lettino, sotto stretto controllo 
medico. Con questo l'epide
mia sembra essersi arrestata 
ma non la decimazione per 
dimissioni del «Comitato di 
salvezza». Si sarebbe dimes
so il presidente del Kgb, Vla
dimir Krjuchkov, a comuni
carlo è stato Ghennadyj Bur-
bulis, segretario di Stato del
la Russia. Si sarebbe dimes
so il ministro della Difesa 

Dmitryj Jazov, sostit.iito dal 
capo di Stato maggiore 
Moisseev. Entrami*' le di
missioni sono sate poi 
smentite da un membro del 
politburò, Mikhail ' Surkov, 
responsabile per il Pcus dei 
rapporti con l'esercito. No
nostante la smenlitu è da 
notare che né Jazov né Krju
chkov sono mai conparsi in 
pubb!ico, né hanno dirama
to dichiarazioni, dal mo
mento della presa ce! potere 
da parte del Comitato di cui 
fanno parte. Amait> arriva, 
sulla successione d;:gli avve
nimenti, un comms rito del
l'ex ministro degli Esteri She
vardnadze: «È stato un erro
re di Gorbaciov andare in 
vacanza. Un grande errore. 
Nella situazione di estrema 
tensione economie e, politi
ca e sociale, non avrebbe 
dovuto lasciare la capitale». 

«Se necessario 
formeremo 
un governo 
russo in esilio» 

im PARICI. La Repubblica fe
derativa russa è pronta a for
mare un governo in esilio qua
lora la giunta che ha destituito 
il presidente dell'Urss Mikhail 
Gorbaciov dovesse rimanere al 
potere. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro degli esteri della Re-
pubblka russa Andrei Koryzev 
durante una conferenza stam
pa tenuta a Parigi, dove ha fat
to tappa prilla di proseguire 
pergliStaUUmti. 

A Washington Koryzev in
contrerà George Bush, su man
dalo del presidente russo Baris 
Eltsin. Il ministro degli Esteri 
della Repubblica russa, al ter
mine di un incontro con il suo 
collega francese Roland Du
mas ha annunciato che sarà 
formato un governo russo in 
esilio qualora si rendesse ne
cessario. 

«Quale alto dirigente dello 
Stato, io ho il diritto di creare 
un governo russo all'estero», 
ha detto Koryzev, sottolienan-
do che Eltsin continuerà ad 
esercitare la sua autorità «fino 
alla vittoria contro gli insorti e 
al ristabilimento del potere le
gittimo». Koryzev ha detto an
che di essére favorevole al 
congelamento degli aiuti occi
dentali fino a quando i golpisti 
non avranno abl>andonato il 
potere. 

Sempre ieri, Jean Lecanuet, 
presidente della commissione 
Affari esteri del Senato france
se, ha reso noia 1' ntenzione di 
guidare «il più presto possibile 
una missione esplorativa a Mo
sca» che, pero, non rappresen
terà il governo di Mitterand. 
Scopo del viaggio, secondo 
Catherine Brono, portavoce 
dell'Alleanza dei senatori di 
centro di cui fa parte Lecanuet, 
sarà quello di manifestare il so
stegno del governo francese 
«alla difesa dei valori democra
tici in Unione Sovietica». La 
Bruno ha detto che è intendi
mento della delegazione chie
dere un incontro con Eltsin ma 
anche con i nuovi dirigenti so
vietici. L'annuncio è stato ac
collo con sopresa Un eventua
le incontro della delegazione 
con gli otto membri della giun
ta che ha deposto Gorbaciov, 
potrebbe minare gli sforzi di 
Bush volti ad isolare gli autori 
del col|K> di Stato. 

I PROTAGONISTI DI OGGI 

Un tentativo fallito 
da parte del kgb 
di liberare Gorbaciov? 
M NEW YORK. Un gruppo 
di agenti del Kgb avrebbe 
tentato l'altro ieri, senza suc
cesso, di liberare il presiden
te Mikhail Gorbaciov nella 
sua Dacia di Crimea, dove 
sarebbe tutt'ora agli arresti 
domiciliari. Lo ha riferito la 
rete televisiva americana 
Abc citando come fonti i do
mestici del presidente depo
sto. 

L'Abc ha riferito che il ten
tativo era stata organizzato 
dai servizi segreti di Yalta, 
che dista una trentina di chi
lometri dalla villa di Gorba
ciov. Altri agenti del Kgb 
avevano bloccato tutte le vie 

di accesso alla dacia e una 
motovedetta teneva sotto 
controllo la costa. 

Secondo le fonti, Gorba
ciov è rimasto nella villa do
po il tentativo di liberarlo. 
L'irruzione, secondo la TV 
americana, avrebbe dato 
adito alle voci, rivelatesi in
fondate, secondo cui il pa
dre della perestrojka sareb
be invece trasferito a Mosca. 
Stando al personale di servi
zio, nove collaboratori di 
Gorbaciov sono stati detenu
ti nella villa e poi portati via. 
L'aereo personale del depo
sto leader è stato intanto 
bloccato a terra. 

Anatoli Lukianov 
Alleato degli otto 
«Convocherò il Soviet» 
• i Presidente del soviet supremo del
l'Urss, Anatoli Lukianov si è subito schierato 
dalla parte dei golpisti. Ieri ha ricevuto una 
delegazione del «contropotere» che tenta di 
organizzare la resistenza sotto la guida del 
presidente russo Boris Eltsin. Ne facevano 
parte il vicepresidente della Repubblica rus
sa Aleksandr Rutskoi, il premier russo Ivan 
Silaiev, e Ruslan Khasbulalov. Lukianov ha 
ricevuto dalle loro mani un testo dattiloscrit
to con le richieste dei leader rimasti fedeli a 
Gorbaciov ed alla Costituzione. Nel collo
quio Lukianov avrebbe riconosciuto che «so
no state prese una scric di decisioni antico
stituzionali», e proprio per questo ha detto 
che avrebbe convocalo il presidiurn del So
viet supremo. Una dichiarazione alquanto 
ambigua. La nunionc del Soviet dovrebbe 
dunque servire a dare un volto legale ad una 
presa del potere che ha tutti i caratteri del 
colpo di Stato. Lukianov ha anche detto che 
la presunta malattia di Gorbaciov consiste
rebbe in alta pressione sanguigna e dolori 
lombari. 

Aleksandr Rutskoi 
Eroe d'Afghanistan 
«Militari, ribellatevi» 
• • Su incarico di Doris Eltsin, Aleksandr 
Rutskoi ha awato ieri contatti con il «nemi
co», incontrando il presidente del soviet su
premo Anatoli Lukianov, che non fa parte 
del Comitato stata e < 'emergenza (otto per
sone) ma ha subita .iderito al golpe. Rutskoi 
e il vicepresidente d'illa Repubblica russa. 
Miniare di carriera ed eroe della guerra in Af
ghanistan, ha rivolto l'altra notte un appello 
alle force armate sovietiche affinché si op
pongano alla destituzione di Gorbaciov. 
•Compagni, come ull.ciale mi appello a voi, 
(rateili ufficiali soldati e marinai. Il destino 
della nazione, del sue libero sviluppo demo
cratico 6 nelle voslre i nani. Giovani lavorato
ri, studenti, soldati, il paese sta attraversando 
un'ora tragica. Pensa e a come vivremo do
mani in questo paese ». In Afghanistan Ruts
koi fu abbattuta due volle con il suo aereo e 
latto prigioniero dai ijuerriglien islamici anti
comunisti. 

Anatoli Sobciak 
Sindaco di Leningrado 
esorta a resistere 
• i Sindaco di Leningrado, o meglio di 
San Pietroburgo, come la città e tornata a 
chiamarsi dopo il referendum da lui stesso 
proposto. Ieri mattina quando colonne di 
veicoli militari hanno puntato sulla città, 
Anatoli Sobciak ha esortato i concittadini al
la resistenza. Accogliendo II suo invito una 
folla strabocchevole si e radunata intomo al
la sede del municipio erigendo barricate, 
pronta alla lotta. Sobciak é successivamente 
apparso alla folla ed ha comunicato che le 
truppe dirette verso Leningrado sembravano 
avere cambiato direzione. Su sua proposta il 
consiglio comunale ha votato una risoluzio
ne che definisce «nulle e prive di valore entro 
il perimetro urbano» tutte le decisioni prese 
dal comitato degli otto. «Il generale Samso-
nov, comandante della regione militare di 
San Pietroburgo - ha dichiarato Sobciak - mi 
ha promesso sul suo onore che le truppe so
vietiche non nusciranno a entrare in città», 
Sobciak ha quarant'anni, e di professione è 
ingegnere. 

Valentin Pavlov 
Il premier golpista 
d'improvviso s'ammala 
M Esce d'improvviso di scena uno dei 
protagonisti della svolta conservatnee, il pri
mo ministro sovietico Valentin Pavlov. Ieri 
sera il telegiornale sovietico ha informato 
che Pavlov era stato sostituito nelle sue fun
zioni dal vicepremier Vitali Dogujev, L'emit
tente ha spiegato che Pavlov era stato vittima 
di una crisi di ipertensione arteriosa già lu
nedi. Nonostante ciò era riuscito a presiede
re una riunione del Consiglio dei ministri. Ma 
nel corso della giornata di ieri le sue condi
zioni si sarebbero aggravate costringendolo 
a mettersi da parte. Non si parla di dimissio
ni. Si parla di sostituzione temporanea Qua
si contemporaneamente si é appreso che 
anche il ministro della Difesa Yazov era stato 
sostituito per lo stesso motivo: pressione al
ta. Nasce il sospetto di contrasti all'interno 
del comitato degli otto che ha preso il pote
re, e del quale facevano parte sia Pavlov sia 
Yazov, 

Nursultan Nazarbayev 
«UKazakhstanè 
contro le prove di forza» 
i n Da Alma Ata, capitale del Kazakh-
st.in, Nursultan Nazarbayev ha espresso 
senza ambiguità il rifiuto di accettare le 
decisioni della giunta al potere. Nursultan 
N.izarbayev, presidente della Repubblica 
del Kazakhstan, si è decisamente schiera
to contro il golpe, definendo illegittimo 
qualunque atto del comitato degli otto 
che ha assunto i pieni poteri dal 19 ago
sto. Nazarbayev si è schierato a fianco del 
presidente russo Boris Eltsin nella richie
sti che a Michail Gorbaciov sia immedia
tamente consentito di ricomparire in pub
blico e riprendere Se funzioni di capo di 
Stato dell'Unione sovietica. Nazarbayev 
ra anche domandato la convocazione 
ertro i prossimi dieci giorni del Congresso 
laterale per stabilire la data delle elezioni 
presidenziali. E stata la stessa agenzia 
T< iss ad informare sulla presa di posizione 
anti-golpista del presidente del Kazakh-
st, m. 

i I * 
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Da ieri Mosca off limits dalle 11 di sera fino alle 5 del mattino 
Migliaia di cittadini sfidano il decreto del Comitato d'emergenza 
Drammatico messaggio il presidente russo al popolo di Mosca 
All'una di notte intense sparatorie nei pressi del Parlamento 

notte» 
i resistiamo» 

il coprifuoco 
L'attacco dei carri armati al quartier generale di Bo
ris Eltsin è iniziato intomo all'una e trenta. Un grup
po di carri armati ha sfondato le prime bancate. Si 
segnalano tre morti. In serata II cornai idai ite della 
piazza di Mosca aveva introdotto il coprifuoco dalle 
Il di sera alle 5 del mattino. Ma lo stesso migliaia di 
cittadini erano rimasti schierati a difesa del parla
mento russo. ., 

. . . . . . . . PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
, M A R C U L O V I L U M I 
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Wm MOSCA. La tragedia tanto 
temuta è scoppiata all'una e 
trenta di notte, quando un pri
mo, gruppo di carri armati ha 
sfondato le difese avanzate po
ste attorno al palazzo del par
lamento russo, dove erano as
serragliati Boris Eltsin e i suoi 
uomini. Si e comincialo subito 
a sparare e le prime confuse 
notizie parlavano subito di tre 
morti e feriti. La «giunta golpi
sta» A cosi passata al contrat
tacco, dopo una giornata in 
cui aveva subito l'iniziativa del
ia resistenza guidata da Boris 
Eltsin. Nella capitale è stato 
imposto il coprifuoco, a partire 
dalle 11 sino alle cinque del 
mattino. L'obiettivo è apparso 
subito chiaro: costringere la 
folla dei moscoviti ad abban
donare la difesa della «Casa 
bianca», il quartier generale 
delle torze'Wdera Gorbatìov: 
per,, procedere all'assaltò dej 
palazzo del! parlamento, russo 
e liquidare ogni resistenza. Un 
drammatico appello di Boris 
Eltsin, registrato nel suo ufficio 
dalla televisione russa 6 stato 
diffuso da un canale privato a 
Londra: il leader russo, provato 
e in maniche di camicia ha af
fermato che il comitato è pron
to «a procedere ad arresti not
turni e ad allestire campi di 
concentramento...un gruppo 
di avventurieri politici si è mes
so fuori legge...cittadini delia 
Russia, compagni d'arme, 
amici, mi appello a voi in que
ste ore fatali per il nostro pae
se». ' '••• 

La giornata era evidente
mente servita ài leader del co
mitato per preparare la rispo
sta, di fronte al rischio di una 
grave perdita di credibilità di 
fronte al paese. Nonostante lo 
stato d'emergenza proclamato 
nella capitale, infatti, ieri una 
folla di 200 mila persone era 
sfilata per le vie del centro, per 
poi convergere al palazzo del 
partamento russo. Barricate 
erano state erette pel corso 
della notte precedente e della 
mattinata nelle. vie pricipali 
della città, che dava l'impres
sione di essere occupata dalla 
resistenza piuttosto che dai mi
litari. Il presidente russo dal 
balcone della «Casa bianca» 
lanciava appelli al popolo di 
resistenza ad oltranza, mentre 
una delegazione del parla
mento russo composta dai di-. 
rigenti repubblicani Sylaev, 
Rutzoj e Khasbulatov partiva 
alla volta del Cremlino per 
consegnare al presidente del 
Soviet supremoi.dell'Urss, Ana-
tofy Lukyanov, fc «condizioni» 
di Eltsin per la ripresa di un 
dialogo: dissoluzione del co
mitato e fine dello stato d'e
mergenza; ritiro delle truppe: 
commissione medica interna
zionale per verificare, lo stato 
di salute di Gorbaciov e possi
bilità, per Eltsin, di incontrare 
entro 24 ore il presidente so
vietico. 

Il rischio di un fallimento del 
colpo di stato stava crescendo 
di ora in ora. Non solo tre reg
gimenti di truppe scelte erano 
passati dalla parte delle forze 
fedeli al presidente Gorbaciov 
e i loro carri armati, oltre una 
decina, erano stati posti a dife
sa del parlamento russo, ma i 
dirigenti russi davano notizia 
che altri comandanti militari • 
avevano chiesto di incontrare 
Eltsin. A Leningrado una folla 
enorme aveva invaso il centro 
della città, mentre il sindaco 
Sobchak, aveva oltenluto dal 
comandante di una colonna 
militare in avvicinamento, di 
non entrare In città Le notizia 
provenienti da repubbliche 
importanti come I Ucraina o il 
Khazakhstan non erano più 

v confortanti di fronte all'evi 

dente situazione di di difficoltà 
di Yanaev scompagni, il presi
dente khazako, Nazarbaev de
nunciava il colpo di stato e la 
direzione ucraina dichiarava 
nulle, sul territorio repubblica
no, le disposizioni della «jun-
ta». E' in questa situazione che 
•il gruppo degli otto» che ave
vano rovesciato Gorbaciov ha 
capito che non reagire avreb
be voluto dire.urto scacco im
mediato. Era questione di ore, 
cosi nuove colonne di carri ar
mati sono state fatte affluire a 
Mosca nel pomeriggio, men
tre, al telegiornale della sera, 
veniva letto un decreto del pre
sidente «ad interim», Ghennadl 
Yanaev, nel quale si dichiara
vano illegali tutti i decreti di Elt
sin che contestavano la validi-

' tà costituzionale delle azioni 
della giunta sul territorio russo. 

i L'obicttivo <H (ulto questo mg-
, yimentoeraevidente,prepara

re il colpo finale contro la «Ca-
! sa bianca» e mettere fuori gio-
• co il leader della resistenza. 

La febbrile attesa dell'attac
co era durata tutto il pomerig
gio e la notte. Non solo i dm-
genti russi, ma anche la gente 
semplice che staziona in per
manenza davanti alla «Casa 
bianca», si rendevano conto 
che il dualismo di potere in
staurato nella capitale non po
teva durare a lungo. Era stato 
lo stesso Eltsin a dare come 
imminente questa eventualità 
in un breve colloquio telefoni
co con il premier inglese, John 
Major «mi ha detto di non cre
dere che la situazione resterà 
cosi molto a lungo, che sentiva 
già il rombo dei carri armati e 

. ha interrotto bruscamente la 
conversazione», ha riferito Ma
jor. Ma nonostante il coprifuo
co e la pioggia la gente non ha 
abbandonato il suo leader, e 
cosi migliaia di persone hanno 
continuato a difendere, per 
tutta la notte, il parlamento 
russo. Mentre il premier Sylaev 

1 e tutti i membri del governo 
. ' russo abbandonavano il palaz-, 

zo, cercando evidentemente 
'• rifugi sicuri per evitare l'air; 
' sto, Eltsin e il suo vice Rutzkoj 

sono rimasti a dirigere la difesa 
'•'• del palazzo. I deputati del po

polo presenti hanno formato 
due linee di difesa, ciascuna 
formata di un centinaio di mili
tari armati sotto gli ordini di un 

: comandante. Ma la direttiva, 
i comunicata dal vice presiden
te del Mossoviet, Scrghei Stan-
kievlch, 6 quella di evitare vio-

. lenze e spargimenti di sangue. 
In questa drammatica gior

nata moscovita, in cui voci che 
segnalavano una presenza di 
Gorbaciov al Cremlino si sono 
incentrate con quelle che da
vano per imminente la convo
cazione del plenum del comi
tato centrale del Pcus, confu-

. sione e tensione hanno domi
nato lo sviluppo degli avveni
menti. In mattinata la crisi del 
comitato golpista era cosi evi
dente che finanche il bolletti
no che viene diffuso a intervalli 

' regolari dalla televisione non 
aveva potuto fare altro che da
re notizia dell'iniziativa di Elt
sin e degli scioperi che a mac
chia d'olio si erano andati 
estendendo in tutto il territorio 
della repubblica russa, a parti
re dai bacini minerari e dai 
campi petroliferi. 11 comitato 
sembrava scomparso, non un 
comunicato, non un canno di 
vita. Come abbiamo detto mi
gliaia moascovit! occupavano 
il centro della città' il clima era 
combattivo ed allegro la gente 
sembrava sicura di se convin 
ta di piegare i golpisti Le diffe
renze con la mattina prece
dente, quando alla notizia del 
colpo di stato solo poche cen
tinaia di persone erano scese 
in piazza erano evidenti Que-

<&* 

sta impasse del comitato ha 
permesso a Boris Eltsin di alza
re il tiro, ma quando in serata il 
comandante della piazza mili
tare di Mosca, generale Nikolal 
Kalinin, A apparso alla televi
sione per annunciare il copri
fuoco si e capito che la situa
zione stava cambiando rapida
mente e che il «gruppo degli 
otto» stava riprendendo in ma
no l'iniziativa. Avvisaglie di 
uun possibile precipitare della 
situazione si erano comunque 
avute nel pomeriggio, anzitut
to con i movimenti di colonne 
di carri armati nelle vie cittadi
ne. Attorno al palazzo del par
lamento russo e iniziata imme
diatamente la mobilitazione 
generale: le barricate si sono 
moltiplicate, le unità militari 
fedeli a Gorbaciov ed Eltsin si 
sono disposte in posizione di 
combattimento, mentre l'alto 
parlante invitava donne e 
bambini ad abbandonare, per 
ragioni di sicurezza, la zona. 
Venivano improvvisati piccoli 
centri di pronto soccorso in al 
cuni autobus abbandonati Era 
commovente vedere g'ovani e 
vecchi donne e uomini civili e 
militar darsi da fare per orga
nizzare le dilcsc del parlamen
to e del suo presidente Anche 
da altre parti del paese arriva
vano no'izic drammatiche, co

me l'avvicinarsi di 30 mila uno-
mini in armi verso Kiev, la ca
pitale dell'Ucraina. Ma e vera
mente possibile credere, a 
questo punto, che la scelta di 
un'azione di forza e un bagno 
di sangue potranno assicurare 
al «comitato statale per lo slato 
d'emergenza» quel successo 
che sinora non sono stati in 
grado di ottenere? Le voci di 
strane «malattie», come quella 
del premier Pavlov o di dimis
sioni, come quelle del ministro 
della difesa Yazov e del capo 
del Kgb, Kryuchkov, fanno rite
nere che il «gruppo degli otto» 
si sia diviso, in altre parole che 
non tutti se la sono sentita di 
avvallare una strategia di mor
te che forse all'inizio si pensa
va non sarebbe stata necessa
ria ib quanto la sola presenza 
dei carri armati avrebbe dis-
suoso la gente dal reagire. 
Qualcuno pensava anche che, 
una volta liquidato Gorbaciov, 
Boris Eltsin sarebbe venuto a 
patti con i nuovi leader del 
paese ma cosi non e stato' do 
pò un primo momento di sgo
mento la gente non ha avuto 
pauto dei carri armati e il presi
dente russo ha scelto la strada 
della lotta e della fedeltà all'or
dine costituzionale e al presi
dente dell Urss Adesso siamo 
al dramma finale 

Intorno alla «Casa Bianca» 
la gente sfida il coprifuoco 
Una catena umana a difesa 
del simbolo della resistenza 

A mezzanotte 
tra la folla 
che non cede 
Stretta attorno al palazzo bianco di Eltsin, la folla a 
Mosca sfida il coprifuoco. Una pioggia fittissima ba
gna giovani e donne uniti in un lunghissima doppia 
catena umana per difendere il luogo della resistenza 
antigolpista. Nella notte dei lunghi coltelli esplode un 
boaìo quando un uomo fidato di Eltsin annuncia le 
dimissioni del capo del Kgb. Attaccheranno? Rinun
ceranno? Tutti sanno che è la notte decisiva. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SKRQIO SERGI 

Un moscovita 
mentre dialoga 
con un soldato 
(.'eli'Armata 
rossa 
inailo 
barricale 
interrompono 

i via Kalinin 
a Mosca, 
a lato una 
manifestazione 
davanti 
al palazzo 
del Parlamento 
russo 

• n VIOSCA. Scatta il copri
fuoco. Attorno al palazzo di 
Eltsin. nel quartiere Krasnaja 
Presnia, il «palazzo bianco» 
della resistenza migliaia di 
persane sfidano nella notte 
l'ultimatum del Comitato d'e
mergenza. Una pioggia fittis
sima bagna tutti ma è im
pressionante vedere giovani 
e donne uniti in una lunghis
sima <• doppia catena umana 
rimanere fermi a difendere il 
luogo della resistenza anti-
golpsta. Nemmeno quando 
si odono le prime raffiche di 
mitra, intorno alle 12,30, nei 
pressi dell'ambasciata ame
ricane, e. poco dopo, ancora 
più vicino la gente si fa pren
dere dal panico, anzi rispon
de gridando, «vergogna, ver
gogna» e «Russia, Russia». 
L'atmosfera è tesissima, il 
portavoce del governo, 
Gtiennadij Burbulis esce sul 
balcone e dice: «se necessa
rio entreremo tutti dentro. Se 
arrivano i carri armati lascia-
tcl: passare non abbiamo bi
sogno di gente che gli si butti 
sotto 

Il coprifuoco non fa paura 
e in questa notte dei lunghi 
coltelli, quando, sempre Bur-
bu'is aveva annunciato dai 
microlon. che Vladimir Krju-
chkov il capo del Kgb, si è 

dimesso, esplode un boato. 
Kriuchkov, Pavlov, Ya
zov...sembrano tutti usciti dal 
gioco pericoloso mentre da
gli schermi tv il generale Kali
nin ordinava il coprifuoco su 
questa Mosca cosi strana in 
queste ore, ma cosi viva co
me non mai. E qui, attorno a 
questo palazzo, nello stesso 
luogo dove nel 1905 i rivolu
zionari combatterono uno 
scontro sanguinoso, si gioca 
una partita decisiva mentre 
chissà dove, in qualche altro 
palazzo a tutti per ora scono' 
sciuto si ritiene che sia in cor 
so un tremendo faccia a fac' 
eia tra gli uomini del golpe 
La folla ascolta e commenta. 
Ma dentro il palazzo Tappe! 
lo più risoluto. «Gente di Mo
sca, uomini e donne della 
Russia, dimostrale adesso la 
vostra fermezza, non lasciate 
questo posto.» 

Si danno il cambio come 
per tacito accordo, centinaia 
vanno e centinaia vengono, 
si stringono attorno ai carri 
armati che sono passati con 
la Russia. Il generale Kobez, 
ministro della Difesa di Elt
sin, annuncia un decreto che 
abolisce il coprifuoco di Ya
naev. Altri applausi, altre gri
da mentre la pioggia inzuppa 
tutti. E' difficile arrivare al 

•palazzo bianco» della resi
stenza, non è semplice per
chè tutte le strade attorno so
no bloccate dalle barricate. 
Si cammina a piedi tra strade 
buie, piene di fango ma si va 
sicuri perchè la guida sono 
quei fari che illuminano a 
giorno il Soviet Supremo del
la Russia che nasconde den
tro trecento uomini delle 
truppe speciali russe armati 
di tutto punto, l'estrema dife
sa in caso di attacco. All'e
sterno rimangono dieci carri 
mentre le autoblindo vanno 
via per destinazione ignota. 

Tutto il quartiere è mobili
talo. Non sembra ma dentro 
le case si organizza la resi
stenza in questa notte di in
cubo. Trasmettiamo questo 
servizio da un appartamento 
a duecento metri dal palaz
zo: gli inquilini ci hanno dato 
ospitalità e nella cucina gli 
uomini del servizio d'ordine 
discutono un'altro turno di 
guardia, delle misure per agi
rare il coprifuoco. 

Alle 23, l'ora del coprifuo
co secondo il comandante 
del distretto di Mosca, nessu
no si muove, c'è grande ten
sione. Per molto tempo non 
accade nulla, ma si sa che la 
notte sarà lunga. «Se attacca
no - dice uno dei difensori -

useremo le maschere anti
gas.» Racconta, questo giova
ne studente, che a loro <ì sta
to consigliato di gettarsi a ter
ra al primo sparo per con
sentire ai duecento armati al
l'interno del palazzo di ri
spondere con un alto vo urne 
agli eventuali agressori. Ma 
forse il ventre del «palazzo 
bianco» nasconde molte mi
gliaia di armati. Qualcuno di
ce di aver visto qualche cen
tinaio di agenti del Kgb unirsi 
nella difesa del palazzo. Non 
si sa dove sia Eltsin, da dove 
coordini la resistenza contro 
i golpisti. Mentre qualcuno 
nella folla, dopo l'annuncio 
della defezione di Kriuchkov 
e dei ricoveri di Pavlov e: Ya
zov, commenta: «Ma allora 
sono rimasti solo Baklanov e 
Yanaev?». 

A mezzanotte la folla (: an
cora li, il coprifuoco non vie
ne rispettato. Si montano 
delle tende, ci si ripara sotto 
grandi teloni di plastica, si di
scute sugli scenari prossimi 
venturi. Attaccheranno? Ri
nunceranno? Fatto sta che 
nel cuore della notte i comi
tati di resistenza sono in (|ra-
do di contare sull'apporto di 
23 mila persone. Tutti scino 
convinti che è la notte derisi
va. 

Contro Eltsin 
gliSpetnaz 
dell'Armata 
rossa:' 
• ROMA. Gli Spetnaz. le 
truppe di des:gnazion<: specia
le dell'Armala rossa che po
trebbero esse re impiegate per 
espugnare la sedi." del parla
mento russo, sono composte 
da 30mila uomini e donne 
esperti nella guerriglia ed ad
destrati per aijire in condizioni 
particolarmente difficili di 
clandestinità. Degli S[>etnaz, 
impiegati già in Afghanistan, si 
era parlato anche a proposito 
dei possibili sabotaggi contro 
le istallazioni dei missili Cruise 
in Gran Bretagna all'epoca del
la tensione tra est ed ovest per 
l'istallazione degli euromissili. 
Secondo gli esperti militari di 
Londra, questi reparti dell'Ar
mata rossa avevano costituito 
squadre formate da emartro 
elementi, pronte ad infiltrarsi 
in Gran Bretagna nell'eventua
lità di un conflitto. Agli Spetnaz 
è affidata la scurezza a bordo 
degli aerei della compagnia 
sovietica Aeroflot. 

è i 
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La città potrebbe ospitare un governo alternativo 
Il sindaco: «La destituzione di Gorbaciov è un crimine» 
Situazione tesa e confusa nelle repubbliche baltiche 
L'Estonia ha proclamato l'indipendenza da Mosca 

«Non avrete il palazzo d'Inverno» 
Duecentomila scendono in piazza a Leningrado 
«Quanto è accaduto a Mosca è un crìmine, il comi
tato di Janaevè illegale». Anatoli Sonciak, il sindaco 
di Leningrado, ha usato parole dure parlando alta 
folla (forse duecentomila persone) riunita nella 
piazza del palazzo d'Inverno. Leningrado potrebbe 
diventare la sede di un governo democratico. Situa
zione molto tesa e confusa nelle repubbliche balti
che. L'Estonia proclama l'indipendenza. 

TONI FONTANA 
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"KWty. 
• • È Lenigrando la capitale 
dell'opposizione al golpe. Una 
folla immensa, forse duecen
tomila persone, ha gremito ieri 
mattina la piazza del palazzo 
d'Inverno. Tutti attorno ad un 
uomo del rinnovamento, il sin
daco riformista Anatoli Sob-
ciak che ha manifestato protet
to da un fitto cordone formato 
da operai delle officine Kirov. Il 
sindaco della seconda città 
dell'Unione sovietica non è an
dato per il sottile con i golpisti: 
•L'epurazione di Gorbaciov è 
un crimine - ha detto - il comi
tato di emergenza di Janaev e 
incostituzionale». E il consiglio 
comunale, riunito in seduta 
straordinaria a poche ore dal 
colpo di stato, ha proclamato 
le decisioni del comitato dei 
golpisti «nulle e prive di valore 
entro il perimetro urbano» soli
darizzando con i dirigenti della 
repubblica russa che promuo
vono lo sciopero politico gene
rale. E le adesioni, per la gior
nata di oggi, si annunciano 
massicce, (golpisti finora non 
hanno neppure tentato di oc
cupare la citta. «L'altra sera -ha 
detto U sindaco alla folla -due 
colonne dell'esercito si stava
no muovendo verso Leningra

do, ma in seguito ad accordi 
hanno deciso di cambiare di
rezione. Nella nostra città non 
vi sono truppe oltre quelle ac
quartierate in permcnenza». 

E la città, secondo quanto a 
dichiarato lelena Bonner, la 
vedova del premio Nobel Sa-
charov (che si 6 messa In con
tatto con un'amica italiana), 
potrebbe diventare la sede di 
un governo alternativo a quel
lo dei golpisti di Mosca. «I so
stenitori di Gorbaciov e di EU-
sin - ha detto lelena Bonner -
hanno proposto di organizzare 
un secondo governo a Lenin
grado dove la divisione Am-
mon, che a Mosca è dalla par
te di lanaiev, si e schierata con
tro il comitato per lo stato di 
emergenza». Ed è in effetti veri
simile che l'opposizione scel
ga Leningrado per coagulare 
le proprie forze. La città è com
patta contro il colpo di stato. 
Alla seduta del consiglio co
munale ha preso la parola il 
capo della polizia regionale e 
cittadina. Arkady Kramarev, 
che ha espresso il totale ap
poggio al governo «legittimo» 
della Russia. Nel corso della 
grande manifestazione di piaz
za hanno preso la parola I rap-
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presentanti dei grandi com
plessi industriali, della chiesa 
russo ortodossa, degli scrittori, 
dei militari. 

Altissima la tensione nelle 
repubbliche baltiche, il parla
mento estone ha deciso ieri se
ra di proclamare l'indipenden
za della repubblica dall'Urss. 
L'annuncio è stato dato dal mi
nistro degli Esteri di Tallin Len- • 
nart Meri che ha parlato «d « 
Helsinki. Meri ha annunciato 
che i dirigenti dell'Esttfrfia, del

la Lettonia e della Lituania 
hanno decìso di formare go
verni in esilio se le truppe di 
Mosca decideranno di forzare 
la mano. A Tallin, capitale del
l'Estonia, la situazione appare 
molto confusa. Le milizie loca
li, assieme a molti civili, hanno 
preso posizione attorno al par
lamento. Per il momento le 
truppe sovietiche restano atte-
•tatMlia periferia della citta. 
• A Vilnlus, capitale della Li

tuania, ottanta mezzi blindati 

avevano circondato il parla
mento, ma nella pnma matti
nata di ieri si sono ritirati. La 
centrale telefonica della città 
resta invece sotto il controllo 
deg'i Omon, le truppe del mi
nistero dell'Interno sovietico, 
che circondano anche la torre 
della televisione. A Riga, capi
tale della Lettonia, i soldati so
vietici occupano il ministero 
degli Interni, la radio, la televi
sione, la centrale dei telefoni e 
la sede del Fronte Popolare, 

l'organizzazione politica che 
detiene la maggioranza al par
lamento. Il ministro degli Esteri 
lettone, Janis Jurkas, a reso no
to a Copenaghen un appello 
lanciato ai sovietici: se entro 
questa mattina alle sei non 
avranno sgomberato gli edifici 
occupati il governo chiamerà 
la popolazione allo sciopero 
generale. 

Le autorità delle repubbli
che baltiche operano in coor
dinamento tra loro e, unani-

meinente, definiscono «illega
le» la destituzione di Gorbaciov 
e non riconoscono il comitato 
guidato da Janaev. 

Anche la vicina Bielorussia 
ha rifiutato di riconoscere il co
mitato che ha preso il potere a 
Mosca. E tuttavia il timore di un 
colpo di mano è fortissimo. 

I dirigenti locali si stanno già 
preparando ad entrare nella 
dar destinila. Un primo an
nuncio In tal senso era stato 
dato ieri dal presidente lituano 
Landsberghis. 

Manifestanti in Moldavia; in alto duecentomila manifestanti a Leningra
do, nel cartello la scritta «Anaasso la giunta» 

Così si è spaccato il mondo della politica 
• i II mondo fa i conti con un 
iuijjiuvviau liutai/ Goibav.ic/v. C ì 
carri armati per le strade di Mosca 
non indicano un futuro di pace. I 
politici intanto prendono posizio
ne. Condanna per i golpisti, ri
chiesta pressante che il leader del 
Cremlino ritomi un uomo libero, 
voglia di capire come si compor

terà d'ora in poi il colosso dell'Est. 
Ma a rileggere con calma le dia-
chiarazioni di queste prime ore 
sono solo apparentemente simili. 
Al di là dell'umana solidarietà pei 
un uomo prigioniero le posizioni 
si differenziano. Come definirli i 
rappresentanti dei due partiti che 
in qualche modo si stanno for-

MARCELLA CIARNRLLI 

mando? Falchi e colombe, gorba-
cioviani e ipcrrealisli? Cinici o 
lungimiranti? Lo dirà la storia 
quando la vicenda che si su. con
sumando nelle strade di Mosca 
avrà termine. Per il momento pos
siamo solo rileggere, a qualche 

ora di distanza, le dichiarazioni ri
lasciate da politici e capi di «tato. 
E scoprire (il paradosso è sempre 
in agguato dietro i grandi eventi 
capaci di cambiare il mondo) po
sizioni simili in personaggi di soli
to abbastanza lontani tra loro e 

che, invece, in questo dramma 
hanno trovato una imprevedibi 
leunità. Ecco allora che la posi
zione di Gcogc Busch e simile a 
quella di Achille Occhetto, di Cra-
xi, del premier inglese Major. Fan
no loro da contraltare i «politici 
puri», quelli capaci di andare im-
mediatemente oltre l'evento. La 

lucidità di Kohl, il cinismo (poi 
corretto) di Andrcotti, le parole di 
Mitterrand e di Perez de Ctellar 
che già pensano al dopo Gcirba 
ciov e al comportamento dei nuo
vi dirigenti sovietici. Due scuole di 
pensiero, due modi diversi di af
frontare la stessa tragedia Chi 
avrà scelto la strada giusta? 

I GORBACIOVIANI 

Bush 
«Nessun aiuto 
economico» 
• • Ha lasciato in gran fretta la 
sua casa nel Maine e si è precipi
tato a Washington. La risposta ai 
golpisti di Mosca doveva arrivare 
da una sede ufficiale E George 
Bush non ha esitato a interrom
pere le vacanze per schierarsi 
dalla parte di Gorbaciov contro 
un gruppo «che - afferma senza 
mezzi termini il presidente ame-
ncano - ha agito illegalmente». 
Non l'aveva fatto l'anno scorso 
quando Saddam Hussein invase 
il Kuwait. La linea di Busch è 
chiara: appoggio all'azione di 
Boris Eltsin per riposare al suo 
posto Gorbaciov e sospensione 
degli aiuti economici all'Unione 
Sovietica. «Certamente non for
nirò assistenza -ha detto Busch-
quando c'è un gruppo di gente 
appoggiata dai militari che ha 
preso le cose nelle sue mani. Ho 
affermato più volte che non vo
levo vedere un colpo d i stato ap
poggiato dal Kgb e dai militari e 
ciò sta accadendo». 

Occhetto 
«Gorbaciov resta 
il legittimo capo» 
mm «Il legittimo presidente del-
l'Urss |>er noi è Gorbaciov». 
Achille Occhetto si schiera con il 
deposto uomo di stato sovietico 
e contesta la legittimità degli otto 
che ne hanno preso il posto. 
«Non esiste nessun altro potere -
aggiunge il segretario del Pds- se 
non quello rappresentato da chi 
è stato liberamente eletto. Chie
deremo alle istituzioni europee 
di impegnarsi attivamente per
chè sia restituita la libertà a Gor
baciov. Non si deve in alcun mo
do prendere atto del fatto com
piuto. E la pura ragion di stato 
non deve prevalere in Occidente. 
Bisogna invece costituire dei co
mitati per la difesa ed il ripristino 
della democrazia in Unione So
vietica, un lavoro unitario simile 
a quello messo in atto per il Cile. 
Non riconosceremo mai quanti 
hanno preso il potere in Urss con 
la forza. Ci comporteremo nei lo
ro confronti come davanti a nuo
vi Pinochet o Jaruzelsky». 

Major 
«Cadrà la notte 
suirUrss, poi... 
H i «Sarà difficile far rientrare 
nella bottiglia il genio della de
mocrazia una volta che gli è sta
to permesso di uscire». Il pre
mier britannico John Major con
tinua a sperare in un fallimento 
del colpo di mano della destra 
in Unione Sovietica. Le enormi 
incertezze politiche ed econo
miche in cui si dibatte il paese 
ed il gusto della democrazia che 
ormai I sovietici hanno imparato 
ad assaporare potrebbero gio
care a favore del leader defene
strato, «la notte potrà cadere per 
un periodo - afferma Major -
ma i nuovi dirigenti dell'Unione 
Sovietica si troveranno a dover 
affrontare le stesse realtà politi
che ed economiche di Gorba
ciov». Come le affronteranno 
sulla base di «una presa di pote
re anticostituzionale»? Sull'ap
poggio di quali forze potranno 
contare? Forse la notte potrebbe 
durare meno di quanto oggi è 
possibile prevedere. 

Craxi 
«Uniti contro 
i golpisti» 
• i «Si apre un nuovo capitolo 
oscuro del potere comunista so
vietico che potrebbe anche avere 
degli sviluppi tragici sul piano in
terno e su quello internazionale. 
Noi non possianro che augurarci 
che tutto questo non avvenga e 
seguiamo con la più grande 
preoccupazione lo sviluppo de
gli avvenimenti». Sgonento e 
preoccupazione nelle parole di 
Bettino Craxi a commento delle 
notizie che arrivino dall'Unione 
Sovietica. Ma anche l'invito ad 
una netta scelta di campo. «Sia 
mo come sempre solidali -ag
giunge il segretario del partito so 
cialista- con tutti coloro che nel 
l'Unione Sovietivca si sono battu
ti e si battono per un mondo d 
pace e per unti società nuova 
fondata sulle libertà. I paesi de 
mocratici dell'Europa e del mon
do di fronte all'esplodere di que
sta grave crisi dalle conseguienze 
imprevedibili, hanno bisogno di 
tutta la loro collaborazione e uni 
tà». 

GLI IPERREALISTI 

Kohl 
«Se rispettano 
i patti...» 
• • Il timore e la commozione 
per la sorte incerta di Gorbaciov 
non hanno fatto dimenticare i 
problemi di casa propria al can
celliere tedesco Kohl. «Ci aspet
tiamo che l'incolumità personale 
del leader sovietico sia garantita. 
Siamo consapevoli di quale 
enorme contributo Gorbaciov 
abbia dato al superamento del 
confronto Est-Ovest e all'unifica
zione della Germania e gli dob
biamo duratura riconoscenza». 
Ma il cancelliere si mostra anche 
preoccupato che i patti sotto
scritti dal deposto presidente 
possano non essere rispettati dal
ia nuova dirigenza. A cominciare 
da quello che prevede il progres
sivo allontanamento, entro il '94, 
dei militari sovietici ancora pre
senti sul territorio dell'ex Rdt. Al 
momento sono 273.000 ancora 
armati fino ai denti ed in posses
so di armi atomiche. Fermezza 
allora contro i golpisti, ma anche 
cautela da parte di chi, come 
Khol, l'Armata rossa ce l'ha in ca-

Andreotti 
«Fatti intemi 
...molto gravi» 
• I «Più Germanie ci sono, più 
sono tranquillo» affermava 
nell'84 Giulio Andreotti metten
do insieme un po' del suo noto 
cinismo con un po' dell'altrettan
to ben noto gusto per la battuta. 
Quale origine avrà avuto la prima 
dichiarazione rilasciata a caldo 
sul golpe in Unione Sovietica 
probabilmente non lo sapremo 
mai. In poche ore, con successi
ve dichiarazioni a raffica, i porta
voce di Palazzo Chigi hanno cer
cato di far dimenticare l'iniziale 
distacco dal dramma sovietico 
dimostrato dal nostro capo del 
governo. «Sugli eventi in Urss non 
esiste una posizione italiana per
chè sono fatti interni a quel pae
se». Una dichiarazione fin troppo 
dura anche per un politico duro 
come Andreotti. A farla dimenti
care serve a poco sapere delle 
successive frenetiche conversa
zioni con i maggiori capi di stato 
per elaborare una linea comune 
contro i golpisti. 

Mitterrand 
«Sanzioni? 
Non è il caso» 
•H «Per il momento non è il ca 
so di pensare a sanzioni. Mi sem 
bra prematuro». Pacato e scevro 
da allarmismo il presidente tran 
cese Mitterand, pur consapevol-f 
del fatto che «la prima fase de 
golpe in Unione Sovietica sia riu 
scita» non ritiene che sia già il ca 
so di prendere misure drastich< 
per rendere difficile il governo <\ 
chi ha defenestrato Gorbaciov. 
«L'atto compiuto a Mosca -ha ag 
giunto Mitterrand-potrebbe di 
ventare rapidamente un atto di 
guerra fredda. Per questo la Fran 
eia non sguarnirà la sua difesa • • 
in particolare la sua forza di dis
suasione strategica e nucleare >' 
per quanto riguarda i conflitti in 
Europa il nostro Paese dispone di 
tutto quel che occorre, lo non ho 
mai scartato -continua il pruden
te Mitterrand- la possibilità di uri 
ritorno della minaccia sovietica, 
e lo stesso Gorbaciov mi avev.i 
messo sull'avviso nel luglio scor 
so dicendomi che stava per arri
vare il momento più difficile». 

De Cuellar 
«Quale futuro 
per i Grandi?» 
M II destino personale di Gor
baciov, quello dell'Unione Sovie
tica hanno preoccupato Pen;z de 
Cuellar. Ma la visione della crisi in 
Urss del segretario delle Ntzioni 
Unite va oltre gli eventi drammati
ci di queste ore ed gi<i è pioi «ttata 
sulle possibili ripercussioni sugli 
equilibri mondiali. Troppo presto 
per pensarci con i carri armati 
nelle strade e un uomo prig ome
ro? Forse Ma Perez :le Cuellar è 
preoccupato non solo del luturo 
dell'Urss ma di quello dell'o-gani-
smo che presiede. E non lo na
sconde. C'è il pencolo che U> nuo
va dirigenza sovietici non lavori 
più in stretta reltizioni' con gli altri 
grandi della iena Che non ci sia 
più quella comune volontà di ri
solvere i problemi che ha portato 
in questi anni alla soluzione poli
tica di problemi che potevano de
generare cori faciltità in uri con
flitto. Sarà possibile, '•i chiede de 
Cuellar, continuare in una fjestio-
ne collegiale' Gorbaciov non c'è 
più a rispondergli. 

I é f 
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• ROMA. "Se non ci fossi, 
Gorbaciov dovrebbe inventar
mi». Cosi diceva Boris Elisili 
due anni fa, in occasione dello 
scontro politico sui destini del
la riforma che lo oppose al 
presidente sovietico. Sembrò 
allora l'ennesima boutade di 
un protagonista della politica 
viziato dai riflettori del mondo, 
l'ultimo colpo di teatro di un 
uomo sempre vissuto sopra le 
righe, ammalato della febbre 
della polemica che affligge 
ogni tribuno di razza. Ma gli 
avvenimenti di queste ore 
drammatiche gli hanno dato 
ragione. La sopravvivenza del
la perestrojka. la resistenza po
litica e popolare contro «la 
cricca che ha usurpato il pote
re democratico dell'Urss» sono 
adesso anche • e forse soprat
tutto - nelle mani di questo 
sanguigno e irruente figlio di 
contadini russi di Sverdlovsk. Il 
mondo intero guarda a lui co
me all'ultima speranza per far 
rivivere il sogno di Gorbaciov: 
a lui, il presidente americano 
George Bush ha rivolto ieri il 
suo appello a resistere e ha 
promesso tutto l'appoggio de
gli Stati Uniti. Come per una fe
roce Ironia del destino, le sorti 
dei progetto politico che vole
va cambiare il futuro dell'Unio
ne sovietica e del mondo stan
no ora nelle azioni e nella ca
pacita politica di quello che fi
no a ieri era conosciuto come 
il «kamikaze della perestrojka». 
E oggi il possente Orso russo 
emerge dal caos di Mosca con 
la forza e la statura di uno stati
sta. 

Eppure sembrava (inlto, Bo
ris Nikolaevic Eltsin, solo pochi 
anni fa. Correvano addirittura 
voci della sua morte, all'indo
mani di quel drammatico ple
num del comitato centrale del 
Pcus In occasione del Settante
simo anniversario della rivolu
zione d'Ottobre, nel novembre 
del 1987. Un altro, piccolo pa
radosso della storia: se non ci 
fosse stato quel plenum, se Elt
sin non avesse dato voce allo 
scontro strisciante che lo op
poneva al gruppo dei conser
vatori guidati da Ligaciov, se 
non lo avessero espulso da tut
te le cariche politiche che rico
priva, oggi il «kamikaze della 
perestrojka» non sarebbe H 
presidente del parlamento 
Russo e non potrebbe erigersi, 
quasi fisicamente, contro il 
golpe e a difesa di Gorbaciov. 

Scalpitava da parecchio, Bo
ris Eltsin. Era stato chiamato a 
coprire la carica di primo se
gretario di Mosca da Mikhall 
Gorbaciov in persona: era il 
primo uomo nuovo del «nuovo 
corso». Aveva rivoltato il partito 
della capitale come un calzi
no, aveva combattuto la corru
zione. Ma gli sembrava che la 
perestrojka procedesse a rilen
to, che la riforma venisse bloc
cata dai ferrei gangli dell'appa
rato burocratico del partito e 
dello Stato, che i numerosi ne
mici della «rivoluzione di vellu
to» disfacessero silenziosa
mente di notte quello che veni
va deciso di giorno. E accusava 
Gorbaciov di non fare abba
stanza, di non scegliere chiara
mente tra chi voleva premere 
sull'acceleratore delle riforme 
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e chi invece frenava e avrebbe 
preferito una semplice riverni
ciatura del Palazzo a un'auten
tica e profonda ristrutturazione 
dell'edificio socialista. Cosi, 
quel giorno, decise di parlare. 
«Gorbaciov aveva letto la rela
zione - ricorderà in seguito lo 
stesso Eltsin in un suo libro di 
memorie - mentre parlava ero 
combattuto: dovevo interveni
re o no? Era chiaro che ormai 
era assurdo rinviare, dovevo 
salire sul podio, ma capivo be
nissimo che cosa mi sarebbe 
piombato addosso nel giro di 
pochi minuti, che sulla mia te
sta si snrrtibc riversalo UD tor
rente di fango, che tra pochis
simo mi sarei sentito accusare 
di colpe inverosimili, di tradi
mento, d'infamia. Il discorso di 
Gorbaciov volgeva al termine. 
Di solito non è prevista la di
scussione per tali relazioni. 
Cosi fu anche in quell'occasio
ne. Ligaciov si accingeva a to
gliere la seduta. Ma a quel 
punto accade l'Imprevisto. 
Chiesi la parola e salii sul pal
co 

Mesi dopo, al cronista del
l'Unita che lo intervistava, Yuri 
Afanasiev, direttore degli ar
chivi storici di Stato dell'Urss. 
amico personale di Eltsin e og
gi membro del partito radicale, 
raccontò amaro: «Lo trattarono 
peggio di un cane». Boris l'Or
so, l'ex giocatore di pallavolo 
di serie "A", fu fatto a pezzi. 
«Quel giorno cambiò per sem
pre -la mia vita», disse poi. Si 
senti male, sopraffatto dall'e
mozione e dalla valanga di ac
cuse. Fu ricoverato in ospeda
le. E quando si rimise, subì il 
processo del politburò. Fu co
stretto a fare pubblica ammen
da, a denunciare i suoi "errori" 
davanti al suo stesso, acerrimo 
nemico Ligaciov, che lo ascol
tava compiaciuto: «Quel che 
dite è vero, compagni: sono 
ambizioso, ho cercato di com
battere questa, che è una delle 
mie caratteristiche personali. 
Ho cercato, ma non ci sono 
riuscito». La perestrojka sem
brò fermarsi quel giorno, men
tre Eltsin chinava 11 capo facen
do autocritica davanti ai golpi
sti di oggi, come era avvenuto 
ieri per altri più noti e sangui
nari processi. 

Sembrava davvero ' finito. 
Boris Nikolaevic Eltsin. Ma i 
suoi nemici non avevano fatto 
i conti con la sua popolarità, 
né tantomeno con il suo carat
tere e la sua forza. Eppure sa
rebbe bastato dare un'occhia
ta al suo curriculum per sapere 
di che tempra era fatto quel 
russo possente. Lo diceva il 
suo stesso nome, Boris, che e il 
nome che nelle leggende russe 
è legato a personaggi che si di
stinguono per le virtù guerrie
re. Boris Nikolaevic Eltsin nac
que il l febbario del 1931 (un 
mese prima di Gorbaciov) nel 
villaggio di Butka, nella regio
ne di Sverdlovsk, la Grande 
Russia. Il giorno del suo batte
simo, dopo aver già brindato 
alla fine di altri ii-enta battesimi 
precedenti, il «pope» era un 
po' brillo. E lo dimenticò ada
giato nella fonte battesimale, 
sommerso dall'acqua. «Quan
do se ne accorsero, la mam
ma, gridando, si precipitò a 

M ROMA. Nessuno sa dove 
sia, quale sorte attenda Mi
khall Gorbaciov. Ieri mattina, 
una serie di notizie contraddi
torie, subito smentite, davano 
l'uomo della perestrojka al 
Cremlino. Subito dopo cor
reggevano: no, ci siamo sba
gliati, è agli arresti, nella sua 
dacia in Crimea. Un colpo di 
stato ha deposto il presidente 
del Pcus. Quel presidente ha 
una moglie, Raissa Gorbacio-
va. Dov'è adesso Raissa? 

First lady del Cremlino, zari
na rossa, l'avevano definita. 
Per i capelli rossi «la Bo Derck 
della steppa». E poi, la «com
pagna GucckSi era recata, di 
filato, durante un viaggio a 
Londra, nel negoziodeltamo-
so artigiano italiano. Ancora, 
la «zarina dello shopping» per 
via delle sue frequentazioni 
del gioielliere Cartier e di SI 
Laurent. «Gorbaciov accetterà 
tutte le condizioni degli ame
ricani, questa la malignità che 
circolava « Washington, du
rante uno dei primi summit, 
se la Cia riuscirà a tenere Rais
sa lontana dal negozi». 
• Certo, aveva indossato, per 

Erima al Cremlino, quei tail-
iur molto europei, molto oc

cidentali, molto classici e sot
to, la camicetta con il fiocco, 
come li porta il primo ministro 
francese, Edith Cresson. Cer
to, aveva accettato per prima, 
e con grazia, di essere un per
sonaggio pubblico. E' nata 
una «stella rossa» decretò il 

Siomale inglese «Daily Mail» 
opo la visita del 1985. 

D'altra parte, nessuno ave
va mai sentito parlare della 
moglie di Suslov o di Breznev. 
Nessuno aveva mai incontrato 
la moglie di Chemenko o di 
Andropov, se non al funerale 
del marito, infagottate come 

Boris 
Eltsin 

D «kamikaze della perestrojka» 
è diventato uno statista 

Da nemico di Gorbaciov a suo strenuo difensore. 
Boris Nikolaevic Eltsin è oggi l'ex «kamikaze della 
perestrojka». A lui guardano con speranza la giova
ne democrazia sovietica e il mondo intero. A lui si è 
personalmente rivolto il presidente Bush, con un 
appello a resistere e una pubblica garanzia di ap
poggio da parte di Washington. E così l'irruento Or
so russo si è trasformato in uno statista. 

FRANCO DI MARE 

Boris Eltsin, a fianco un suo ritratto attaccato 
sulla torretta di un carrarmato, in alto il leader 

mentre parla alla folla che manifesta sotto 
la «Casa bianca» contro II golpe; in basso una 

immagine di Raissa moglie di Gorbaciov 

riacchiaparmi laggiù sul tondo 
e a tirarmi su. I! sacerdote non 
si scompose granché: "lleh se 
é sopravvissuto a una simile 
esperienza vuol dire eh ? è ro
bustissimo, e gli impon amo il 
nome di Boris". E fu c< rtì che 
diventai Boris Nikolaevic», ri
corda oggi Eltsin. Era vi) oroso, 
il piccolo Boris. Cresce-va fa
cendo gazzarra con i su si coe
tanei: gareggiava saltar do sui 
tronchi in movimento in un fiu-
miccialtolo poco lonUno da 
casa, organizzava b. maglie 
contro i ragazzi del villaggi vi
cini, armati di mazze e I tastoni 
(«Mi è rimasto un naso da bo
xeur dopo quella volta ;he mi 
hanno colpito proprio illa ra
dice con la stanga di un car
ro») ; una volta rubò d le gra
nate da un deposito militare 
per farle esplodere coi i i suoi 
amichetti in riva al filine: ma 
una gli esplose tra le mani, 
portandosi via due diti della 
mano sinistra. Collezionava il 
massimo dei voti a scui >la, ma 
il suo carattere gli meritò un 
•insufficiente» in condo U. E fu 
proprio a scuola che m ::,e alla 
prova per la prima voltij le sue 
capacità di tribuno e che affilò 
la sua arma principale quella 
che in seguito gli avrebbe pro
curato I guai peggiori una 
schiettezza ai limiti dell'impu
denza. Chiamato a tenere il di
scorso di fine anno scolastico, 
subito dopo i ringraziarli enti al 
corpo insegnante, avviò una fi
lippica contro una piofesso-
ressa, accusandola di mancare 
dei requisiti fondamenti per 
proseguire il suo compito di 
educatrice. Fu il primo ; canda-
lo pubblico di cui fu prc tagoni-
sta. Ne seguirono altri. Come 
quello del Plenum del e e riuni
tosi per i festeggiamenti del 70 
della Rivoluzione d'Ottobre. 

Per quanto la glasnost impe
rasse, del drammatico scontro 
al 27 Congresso non si ebbero 
notizie certe per molli mesi. 
Ma le voci a Mosca cotrevano 
veloci. E veloci crescer ino an
che le simpatie per qi wst'uo-
mo che aveva saputo «cantarle 
chiare». E fu per questo che Ell-
sin si decise a present, irsi alle 
elezioni. Fra duecento collegi 
elettorali nei quali eia stato 
presentato dai collettivi di la
voro, Eltsin scelse di pn sentar-
si candidato proprio a Mosca. 
«Era necessario - diSM» - la 
campagna elettorale nella ca
pitale era come una continua
zione del mio discorse^ al ple
num». Cominciarono le calun-
ne e una strisciante campagna 
di diffamazione a mez? ci stam
pa. A Mosca vennero latti cir-

delle matrioske. Raissa, ha ro
vescialo un'immagine, ha tra
sformato un modello che 
sembrava consolidato da de
cenni. 

Il suo cognome da ragazza 
è Titorenko. Figlia di un ferro
viere, nasce nel Caucaso, nel
la regione di Stavropol, 57 an
ni fa. Arriva a Mosca, dicono 
le cronache, per iscriversi al
l'università, scelta tra poche 
grazie alle sue doti intellettua
li. LI incontra lo studente di di
ritto Mikhail Gorbaciov. Ven
gono dalla stessa regione. 
Fanno subito amicizia. LI 
Raissa passa dalla facoltà di fi
losofia a quella di sociologia. 
La tesi per il dottorato di ricer
ca si intitola «Nuovi aspetti 
della vita quotidiana dei con
tadini del kolkoz». A guardare 
con attenzione, forse con 
qualche malizia, questo tema 
sembra particolarmente «in 
sintonia» con gli interessi del 
marito (si sono sposati, Rais
sa e Mikhail nel 1954), diven
tato segretario per l'agricoltu
ra del partito nel Caucaso. In 
cambio, oppure scambiando
si interessi e curiosità cultura
li, Mikhail impara attraverso la 
moglie a amare il teatro, l'o
pera, la letteratura americana. 
Hanno una figlia, Oxana. 
Raissa insegna prima a Sta
vropol, poi segue il marito a 
Mosca, dove riesce a farsi tra
sferire all'università moscovi
ta. Da donna emancipata, tie
ne alla sua autonomia. Ma de
ve rinunciare all'insegnamen
to quando Mikhail Gorbaciov 
diventa segretario del Pcus. 
Sarà, questa, una rinuncia alla 
autonomia? 

Qui la sua storia si divarica 
non soltanto dal modello ma
trioska. Raissa, appunto, si 
trasforma in personaggio pub-

Raissa, la First lady del Cremlino 
che cambiò il modello matrioska 

«First lady del Cremlino», «zarina rossa», «compagna 
Gucci», così i media di mezzo mondo avevano defi
nito Raissa, la moglie del dirigente sovietico depo
sto dal colpo di Stato. Ma se i giornali, le telecamere 
si erano buttati a pesce su di lei, molti l'hanno giudi
cata severamente. Con Nancy Reagan non correva 
buon sangue. I sovietici la trovavano arrogante. Do
ve è adesso Raissa Gorbaciova? 

LETIZIA PAOLOZZI 

blico. Non rifiuta, ma anzi, as
sume quel ruolo. Lo riinventa, 
lo reinterpreta. E', il suo, lo sti
le Raissa. 

Stile e ruolo difficili. Eviden
temente. Alcune hanno rinun
ciato. Anche nel massmediati
co Occidente. Basta pensare 
al rifiuto di Carla Voltolina, 
moglie di Sandro Pertini, di 
comparire in pubblico accan
to al marito. Oppure alla figu
ra sfuggente, poco amante 
della pubblicità, della signora 
Andreotti. Non c'è bisogno di 
andare in Unione Sovietica 
per capire che quel ruolo, per 
le donne, nasconde un sacco 
di contraddizioni. 

Raissa lo assume, ci si misu
ra. (Pare che l'editore Murdo
ch stia per pubblicare l'auto
biografia di Raissa dal titolo: 
«lo spero: memorie e riflessio
ni») . Sopratutto nei viaggi con 
il manto, in quelle difficile tap
pe all'interno dell'Urss. Non è 

la moglie comprimaria che 
stringe mani, saluta, sorride, 
prende in braccio ì bambini. 
No. lei discute, si accalora, ri
sponde alle questioni più spi
nose. Il peso della rappresen
tanza glielo cuciono addosso 
i giornali, le telecamere. So
pratutto quando la copp a sì 
reca all'estero. 

Raissa, che ha il gusto dei 
media, li usa a proprio var fag
gio. Per esempio decide, al
l'ultimo minuto, di seguire il 
marito ul vertice di Reykjavik 
per la gioia delle telecamere. 
La povera Nancy Reagan testa 
con un palmo di naso negli 
Usa. 

Per i media, quella signora 
alta e slanciata, che parie be
nissimo l'inglese. 6 una nan
na. Il suo incontro-scontro 
con Nancy Reagan, ha riempi
to le prime pagine dei giorna
li. Anche qui, per la prima vol
ta, è Raissa, la moglie del se

colare volantini alienimi nei 
quali lo si accusava di avere 
simpatie per Pdnijai. un movi
mento nazionalista e antisemi
ta nato da poco, /iccuse che 
non bastarono a fermare il ci
clone Eltsin. Il 29 m.irzo dell'89 
viene eletto deputato: gli elet
tori gli Assegnano i'89,6% delle 
preferenze. Ma le; accuse con
tro di lui non finirono 11. Ospite 
di una sene di università ame
ricane, per un giro .ii conferen
ze, a settembre dello stesso an
no viene accusalo dal la Pravda 
(che riprende in p ima pagina 
un articolo dell'inviato a Wa
shington di -Repi bblica») di 
avere passato il sua soggiorno 
negli Usa facendo spese folli e 
correndo da un bar all'altro. 
Eltsin controbbate investendo i 
suoi compensi di conferenzie
re nell'acquisto d un milione 
di siringhe anti-/uds per gli 
ospedali di Mosca. LEI Pravda è 
costretta a chiedergli scusa 
Ma Boris Eltsin coatir.ua ad es
sere un person.àggio chiac
chierato. A met.ì ottobre fini
sce nelle acque tifila Moscova. 
Denuncia un atte ntato, ma poi 
ritira le accuse: Iti «voce di Mo
sca» ndirrensiona tutto: forse 
si era trattilo solo di un marito 
geloso 

Il resto è stoi a di ieri. Nel 
marzo dell'anno scorso, l'Orso 
russo diventa presidente della 
repubblica russ,i: la più gran
de, con i suoi ilue terzi degli 
abitami dell'Urei, e un terzo del 
territorio sovieti :o. Eltsin rice
ve subito i leader delle repub
bliche baltiche; >i dichiara «so
cialdemocratico»; fa approvare 
al suo parlamento uno statuto 
che sancisce s.na semi-auto
nomia d? Mosci. Viene ricevu
to a Washington con tutti gli 
onori di un capi > di Sialo. E nel 
corso dell'ultimo vertice Usa-
Urss di Mosca si toglie la soddi
sfazione di non presentarsi 
con la delegai ione sovietica 
all'incontro con Bush. Una 
maniera olatea'e per ribadire 
che lui e Gorbaciov sono en
trambi soggetti )>olitici intema
zionali. Una vii.) condotta sul 
filo dell'esagerai'.iono e del po
pulismo. Fino a 48 ore la. 
Quando, davanti a centomila 
persone riunite per ascoltarlo, 
Boris l'Orso, Bons l'irruento ha 
preso la parola per difendere 
ia democrazia e il suo vecchio 
amico Gorbaciov dalla «cricca 
dei golpisti». In quel momento 
il «Kamik,ize de.la perestrojka» 
non c'era più. Eri nato un uo
mo sanguigno <: passionale, 
ma con il carattere e la forza di 
uno statista. 

gretarìo di una delle due su
perpotenze, a prendere l'ini
ziativa, a scrivere alla moglie 
del presidente dell'a tra su
perpotenza. Nella lettera c'è 
l'invito per un incontra sepa
rato, a Ginevra, tra lorc due (il 
vertice è quello di Ginevra, del 
1985), in modo da «sperare 
insieme per la pace d-;l mon
do. 

Durante il summit del 9 di
cembre 1987 a Washington, 
Nancy Reagan fa sapere di 
non amare quella sorlu di ge
mellaggio con la sigroia so
vietica. Lei si occupa di lotta 
alla droga e di concerli di be-
neficienza per bambin poveri 
con Franck Sinatra. La moglie 
del segretario del Pcus non la 
capisce. 

A Mosca, ancora, mi 1988, 
le due signore si punzecchia
no davanti ai cronisti Nancy 
Reagan arriva in ritardo per la 
visita delle icone alla galleria 
Tretyakov. Ma Raissa, rhe gaf
fe, non ha neppure accennato 
allo spirito religioso di-Ile ico
ne. «Come è possibi e trala
sciare questi aspetti?i chiosa 
l'americana. 

Se piace alla stampa, sicu
ramente, Raissa si attira le cri
tiche che dovrebbe-o. che 
avrebbero dovuto e s « - e di
rette al marito. Spesso rischia 
l'impopolarità, nel su i paese 
e fuori, all'estero. Boris Sltsin, 
che oggi si batte per il ritorno 
di Gorbaciov, l'accu-sa, nel 
1987 di voler creare d, se stes
sa un «cullo della pers inalila» 
1 nemici (si sussurra rhe die
tro ci sia la mano del KOB e la 
cosa oggi non semb-a tanto 
fantasiosa) fanno e ircolare 
un videotape in cui "iene ri
presa mentre paga, n -̂lle pel
liccerie di Londra, di Pangi, 

con la carta dell'A:nerican Ex
press. 

Una first lady deve sceglie
re: può starsene impalata, ac
canto al mariti) Oppure può 
discutere con lui, è il caso di 
Raissa. le decisioni da pren
dere. E uildtti sembra che Mi
khail Gorbaciov in molte oc
casioni abbia imboccato una 
strada, o un'altra, solo dopo 
essersi consultalo con la mo
glie «Con mia moglie, ha det
to a più riprese il presidente 
del Pcus, discuto di ogni pro
blema». 

Ma questo scambio, questo 
tenere in conto questo aver 
bisogno di un suggerimento 
femminile, è poco accetto. A 
Est e a Ovest. Da qui, da que
sto oltrepassare continua
mente i confini stabiliti dal 
protocollo, l'ostilità. E i com
menti: troppo moderna, trop
po consumista, si veste come 
una piccola borghese, è trop
po diversa da un modello co
dificalo. Una moglie consi
gliera del mariio no'i può che 
condurlo alla rovino. 

«Avresti mai potuto immagi
nare -domanda Raissa al co
niuge- che un giorno il tuo let
to sarebbe stato lo stesso della 
moglie del segretario genera
le7» era la barzelletta feroce 
fiorita insieme a centinaia di 
altre, su eli lei 

Una moglie che mette il na
so nelle cose dello Stato, non 
può che essere una impiccio-
na. Li first lady va ber.» se si
lenziosa, Meglio se «bella sta-
tuina>. In caso conlrano verrà 
descritta come arrogante, su
perba Raissa Gorbaciova n-
schia di passare, come scrive
va ieri un giornale inglese, per 
una Maria Antonietta del Due
mila? 
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Golpe 
in Urss 
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Una Budapest commossa si è raccolta attorno al Pontefice 
Appassionata presa di posizione a favore del leader deposto 
«Che il processo da lui iniziato non conosca ora un declino» 
E ai magiari: «Solo nella pace può nascere la nuova Europa» 

Il Papa accanto a Gorbaciov 
«Ha difeso i diritti dell'uomo e il bene di tutti» 
Janaev sceglie Saddam 
come primo 
interlocutore arabo 
M ROMA. «Gorbaciov si com
portava come una spia ameri
cana in servizio in Unione So
vietica». Un giudizio tagliente, 
3ucllo riportato ieri mattina 

al giornale governativo ira
cheno «Al-Jumhourtyah». Ma 
non il solo. I quotidiani di Ba
ghdad ieri traboccavano di cri
tiche feroci nei confronti del 
leader sovietico, allineandosi 
al «compiacimento per il cam
biamento di vertice» già 
espresso lunedi da Saddam 
Hussein. Nessuno stupore, 
perciò, che il primo messaggio 
inviato da Ghennadi Janaev ad 
un capo arabo sia stato indiriz
zato proprio al leader irache
no. 

«L'Unione Sovietica è pronta 
a sviluppare le proprie relazio
ni con tutti i paesi del mondo 
sulta base dell'uguaglianza, 
degli Interessi comuni e della 
non Ingerenza negli affari in
terni degli altri stati - scrive il 
capo del comitato d'emergen
za dei golpisti -. Le difficolta 
attraversate dall'Urss non sono 
permanenti. Le misure decise 
dal nuovi dirigenti sovietici 
hanno per obiettivo una rapi
da stabilizzazione dell'Unione 
Sovietica e la normalizzazione 
della vita sociale ed economi
ca del paese». Nel messaggio, 
che e- stato consegnato a Sad
dam dall'incaricato d'affari so
vietico a Baghdad, Janaev assi
cura anche che il ruolo del
l'Urss rimarrà prioritario come 
in passato per quanto attiene 
al rafforzamento della sicurez
za intemazionale. 

Parole che potrebbero esse
re anche interpretate come il 
segnale di una ripresa della 
politica Imperialista dell'Unio
ne sovietica e che comunque, 
secondo esperti di politica me
dioorientale, sembrano prean
nunciare la ripresa di una fun
zione di protezione neo con
fronti dell'Iraq, abbandonato 
dall'Unione Sovietica durante 
la crisi del Golfo. 

Al plauso di Saddam per il 
rovesciamento di Gorbaciov, si 
è aggiunto anche quello dei 
palestinesi dei territori occupa
ti della Cisglordania e di Gaza, 
che confidano in un maggior 
sostegno da parte sovietica 
verso «i popoli del terzo mon

do nella loro lotta contro l'ege
monia di Washington». Toni 
più diplomatici ha usato la no
ta esponente palestinese ci-
sgiordana Hanan Hashrawi, di 
ritomo da Londra, dove si so
no svolti incontri per coordina
re le diverse componenti dcl-
l'Olp in vista della conferenza 
di pace che era prevista per ot
tobre e che con molta probabi
lità verrà fatta slittare. «Un'U
nione Sovietica più forte - ha 
comunque specificato Hashra
wi - ci può far sperare In una li
nea più equilibrata nei nostri 
confronti». 

Ancora più cauto Yasser Ab-
del Rabbo, membro dell'ese
cutivo e responsabile dell'in
formazione per l'Olp. «Una so
luzione democratica per i pro
blemi intemi dell'Urss avrà 
conseguenze positive su tutte 
le questioni intemazionali» ha 
detto Rabbo, prendendo le di
stanze le espressioni di com
piacimento di diversi respon
sabili palestinesi, come quelle 
del segretario generale del 
Fronte democratico per la libe
razione della Palestina, Nayef 
Hawatnetii e il «ministro degli 
esteri» palestinesi Farouk Kad-
dumi. «Certe posizioni attribui
te all'Olp - ha detto - non cor
rispondono a verità». Anche 
c'alia rappresentanza a Roma 
dell'Olp ha smentito che l'or
ganizzazione abbia plaudito al 
rovesciamento di Gorbaciov, 
auspicando però che vengano 
modificate le condizioni per la 
convocazione della conferen
za di pace. 

Stretto riserbo sugli eventi 
sovietici è stato mantenuto, in
vece, dalla Siria, riavvicinatasi 
all'Occidente nell'era gorba-
cioviana e dal presidente egi
ziano Mubarak. Secondo re 
Hussein di Giordania, invece, 
non ci sono «ragioni perché i 
mutamenti in Urss debbano 
compromettere II processo di 
pace». Meno cauta la stampa 
giordana, che ha plaudito sen
za mezze misure al golpe. Sod
disfazione anche da parte del 
leader della giunta militare al 
potere in Sudan, Omar Hassan 
Al-Bashir, in visita al premier li
bico Gheddafi, che lunedi ha 
definito il colpe di stato come 
un «atto magnifico». 

Netta presa di posizione del Papa a sostegno dell'o
pera svolta da Gorbaciov che ha chiamato «presi
dente», grande apprezzamento per «l'alta ispirazio
ne che lo guidava», un appassionato auspicio per
ché all'Urss «siano risparmiate nuove tragedie». Un 
messaggio di Janaev portato a Giovanni Paolo II, 
che è rientrato ieri sera a Roma. Invito agli ungheresi 
a costruire, nella solidarietà, la nuova società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTI SANTINI 

••BUDAPEST. Giovanni Pao
lo II ha preso, ieri, netta posi
zione sui drammatici avveni
menti sovietici chiedendo che 
•siano risparmiate a quel gran
de paese nuove tragedie», 
esprimendo grande «gratitudi
ne e stima» a Gorbaciov per 
l'opera svolta ed auspicando 
che «il processo da lui iniziato 
non conosca adesso un decli
no». Lo ha fatto al termine del
la messa celebrata in occasio
ne della festa di S. Stefano, 
fondatore dello Stato unghere
se, di fronte a circa un milione 
di persone convenute in piaz
za degli Eroi. L'ambasciatore 
sovietico, Ivan Aboimov, pre
sente all'inizio della solenne 
cerimonia tra gli altri amba

sciatori, ha lasciato la piazza 
subito dopo essere stato infor
mato che il Papa avrebbe ma
nifestato la sua piena solidarie
tà a Gorbaciov e si è scusato 
con i colleghi dicendo di do
versi assentate «per ragioni di 
emergenza». 

C'era molta attesa per quel
lo che il Papa avrebbe detto e 
si spiega, cosi, la straordinaria 
partecipazione popolare alla 
cerimonia, rispetto ai giorni 
scorsi, e la presenza al com
pleto del corpo diplomatico, 
del presidente della Repubbli
ca, Arpiid Goncz, del primo 
ministro, Jòzsef Antall, di molti 
parlamentari. Papa Wojtyla ha 
fatto la sua dichiarazione con 
voce ferma e tra applausi pro

lungati, al termine della messa, 
per sottolineare maggiormente 
la gravita del momento che 
l'Europa ed il mondo stanno 
vivendo. «Di fronte alle notizie 
che provengono dall'Urss - ha 
detto - si fa più intensa la pre
ghiera per chiedere a Dio che 
,i quel grande paese siano ri
sparmiate nuove tragedie. Au
spico nella preghiera che gli 
sforzi compiuti negli scorsi an
ni per ridare voce e dignità ad 
un intera società non siano ora 
messi in pericolo». Ricordan
do, con accenti commossi, i 
suoi due incontri con Gorba
ciov in Vaticano (1 dicembre 
1939 e 18 novembre 1990 pri
ma della Conferenza di Parigi 
sull'Europa) ha affermato:«Ri-
cordo con gratitudine gli in
contri avuti con il presidente 
Gorbaciov nelle due volte che 
ha voluto visitarmi. Di lui ho 
apprezzato, in particolare, la 
sincera volontà che lo guidava 
e l'alta ispirazione che lo ani
mava nella promozione dei di
ritti dell'uomo e della sua di
gnità come pure nell'impegno 
per il bene del suo paese e del
la comunità intemazionale». 
Ed ha aggiunto, Ira significativi 
applausi: «Che il processo da 
lui Iniziato non conosca, ades

so, un declino». Intanto, l'am
basciatore sovietico presso la 
Santa Sede, Yuri Karlov, conse
gnava, a mezzogiorno di ieri, a 
monsignor Tauran, segretario 
per i rapporti con gli Stati, un 
messaggio di Janaev per cer
care di rassicurare che «la poli
tica verso le Chiese non cam-
bierà». • • • • 

L'intera cerimonia è stata 
dedicata a celebrare la ricor
renza del primo re ungherese, 
Santo Stefano, che da papa Sil
vestro Il ebbe la corona e che -
ha detto - «integrò l'Ungheria 
nella comunità delle nazioni 
europee, accettando le comu
ni forme e tradizioni cristiane 
del continente ed accogliendo 
nel paese i forestieri e special
mente i pellegrini». Ha, poi, af
fermato che l'Ungheria, in 
quanto si trova oggi al centro 
dell'Europa circondata da po
poli e nazionalità diverse, deve 
essere, oggi più che mai, con
sapevole che «potrà essere feli
ce e sicura solo se gli unghere
si si impegneranno nella co
struzione della casa comune 
europea, in un leale e genero
so atteggiamento di apertura, 
di solidarietà e di cooperazio
ne». Un impegno tanto più ne

cessario, una volta che «non ci 
sono, al presente, minacce 
provenienti da nemici estemi», 
per poter costruire «una situa- • 
zione nuova, frenando le spin
te eccessive verso la ricerca 
egoistica del benessere indivi
duale come pure la tentazione 
di una conflittualità che ponga 
sistematicamente in lotta Irvi 
loro cittadini, gruppi, classi so
ciali». Il Papa, quindi, ha richia
mato l'attenzione di tutti, e pri
ma di tutto quella del governo, 
sul fatto che, «mentre ci sono 
alcuni gruppi sociali che di
ventano sempre più ricchi, altri 
rischiano di cadere in una cre
scente miseria». Ha menziona
to i pensionati, che vedono «i 
loro introiti progressivamente 
ridotti da un'inflazione» giunta 
al 35 per cento (ammonta a 22 
miliardi di dollari il debito este
ro), le famiglie numerose che 
«stentano ad avere il necessa
rio per vivere». 

Giovanni Paolo II ha fatto un 
quadro preoccupante del pae
se ammonendo tutti a «saper 
apprezzare e vivere la libertà 
rinquistata in modo irreversibi
le» e, soprattutto, a compren
dere che la rinascita nazionale 
in atto non avrà futuro se non 

sarà sostenuta dall'irrita di tut
to il popolo e da una politica 
che sia ancorata ai «v.ilori della 
giustizia e della solidarietà». 

Significatilo è stato pure il 
discorso tenuto, nel pomerig
gio, ai vescovi ai quali ha ricor
dato che «l'immagine del ve
scovo ungherese, alla soglia 
del lerzo millennio, C assai più 
dimessa di quella dei solenni 
presuli rappresentali nei qua
dri decorativi». Infatti, pnma 
della seconda guerci mondia
le, possedeva più un parroco 
di campagna che un cardinale 
italiano. Non a caso, la Chiesa, 
guidata dal cardinale Minds-
zenty, si oppose alla nlorma 
agraria. Ha esortato i vescovi a 
prepararsi per l'assemblea epi
scopale est-ovest elei novem
bre piossimo in Vaticano per 
ridefinire la cultura della Chie
sa di fronte ai cambiamenti av
venuti nell'Europa ce l'est 

l'rima di salim .sull'aereo, 
che lo ha riportato ille 19,15 a 
Roma-Ciampino di dove ha 
raggiunto Castel C* ndolfo, Pa-
paWojtyla ha lasyi ito, conge
dandosi dal capo dello Stato, 
questo messaggio conclusivo; 
«Solo nella pace si i IUÒ costrui
re una nuova Ungi iena e una 
nuova Europa». 

Walesa telefona a Bush: «Adesso proteggeteci» 
H presidente polacco chiede 
«una forte posizione americana 
in Europa e l'associazione alla Cee» 
Assicurazioni di Genscher e Delors 
Anche la Bulgaria contro il golpe 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Adesso i paesi del
l'Europa orientale legano più 
che mai la loro sorte alla Cee e 
all'Occidente. I processi di in
tegrazione, gli aiuti economici 
sono drammaticamente ur
genti dopo gli avvenimenti che 
hanno lacerato a Mosca la tra
ma già difficile della democra
tizzazione. È questo il filo che 
unisce in ore cosi convulse 
quelli che furono i «satelliti» 
dell'Urss. Proprio uno del per
sonaggi più rapprescntantivi 
della svolta che ha mutato la 
carta politica del continente, 
Lech Walesa, ha parlato chia
ro al presidente americano Bu
sh. In un colloquio telefonico il 
presidente polacco t giunto a 
sollecitare una «forte posizione 
americana sul continente eu
ropeo» e reclama un ruolo de
terminante della Nato. Walesa 
sostiene la necessità che il suo 
paese, l'Ungheria e la Cecoslo
vacchia siano presto associati 
alla Comunità europea. «Que
sto garantirebbe - ha detto - la 
durata delle trasformazioni av
venute nel paese e aiuterebbe 
le riforme in Urss». 

E ieri sera, In una telefonata 
ad Andreotti. il primo ministro 
polacco Biclecki ha espresso 

vivo apprezzamento per la de
cisione dei Dodici, riuniti all'A
ia, di accelerare questo pro
cesso. Polonia. Ungheria e Ce
coslovacchia si propongono di 
costituire, alla luce degli avve
nimenti degli ultimi giorni, un 
gruppo di consultazione per
manente, che avrà a! centro 
degli obiettivi l'associazione 
alla Cee entro la fine dell'an
no. Il presidente della Com
missione Cee Jacques Delors 
aveva assicurato il capo dello 
Stato polacco che non si sa
rebbe lasciato nulla di intenta
to in questa direzione. Walesa 
ha ribadito in un colloquio con 
Mitterrand la sua preoccupa
zione per le conseguenze degli 
sviluppi degli avvenimenti so
vietici sul processo delle rifor
me nei paesi dell'Europa cen
tro-orientale. 

A confermare i timori dell'ex 
leader di Solidarnosc concor
rono gli indici della Borsa di 
Varsavia, che ieri ha toccato il 
minimo storico dall'inizio delle 
contrattazioni settimanali nel
l'aprile scorso. L'indice si era 
attestato a 76,6, con un calo di 
2.1 punti. Intanto, anche il mi
nistro degli Esteri tedesco Gen

scher si 6 detto favorevole ad 
una rapida integrazione alla 
Cee degli stati dell'Europa del
l'est. «È importante - ha rileva
to - che questi paesi ricevano 
un incoraggiamento: un loro 
collegamento alla Cee farebbe 
oltretutto apparire chiaramen
te che, nonostante la destitu
zione di Gorbaciov, l'Occiden
te considera ineludibile il pro
cesso di democratizzazione 
nell'Europa dell'est». E proprio 
ai rapporti con la Germania il 
nuovo governo polacco impri
me un'accelerazione: ieri il 
Consiglio dei ministri ha di
scusso a Varsavia la legge di 
ratifica del trattato di buon vici
nato e cooperazlone con il 
confinante stato tedesco. 

Nella fitta serie dei contatti 
.intemazionali si registra un 
colloquio tra Bush e il primo 
ministro ungherese Jozsef An
tall: gli Usa non abbandone
ranno, ma sosterranno l'Un
gheria e tutti gli altri paesi della 
regione. Antall ha sottolineato 
che il suo governo e per una 
soluzione costituzionale della 
crisi in Urss, senza ricorso al
l'uso della forza. 

Una dura condanna del gol
pe a Mosca viene anche dalla 
Bulgaria. £ stata pronunciata 
alla televisione dal presidente 
Zheliu Zhclev: «Un colpo dì 
stato militare di classico tipo 
neostallnista - ha detto - è sta
to compiuto in Unione Sovieti
ca». Secondo Zhelev «gli eventi 
a Mosca mostrano che un par
tito comunista e la sua nomen
clatura non sono in grado di 
effettuare la transizione dal to
talitarismo alla democrazia e 
all'economia di mercato». «Te
miamo - ha aggiunto - che gli 

eventi in Unione Sovietica 
avranno un'influenza indiretta 
sui processi in Europa orienta
le, come pure nell'intero conti
nente e nel mondo». Di ben al
tro tenore il messaggio inviato 
ai nuovi dirigenti del Cremlino 
dal partito comunista bulgaro. 
Si esprime compiacimento per 
la destituzione di Gorbaciov, 
accusato di essere «all'origine 
della rovina dell'Unione Sovie
tica e di tutti gli stati socialisti». 
Il partito comunista cecoslo
vacco ha definito invece gli av
venimenti di Mosca «una scia
gura per la democrazia». 

Si affaccia anche il proble
ma di un arrivo di profughi dal
l'Urss. Lo hanno affrontato in 
un incontro funzionari polac
chi, cecoslovacchi e unghere
si, per valutare te misure da 
prendere. Le autorità cecoslo
vacche hanno già deciso di im
porre restrizioni all'ingresso di 
cittadini sovietici. Si teme in 
particolare un massiccio arrivo 
di profughi dall'Ucraina. Con
tatti sono stati avviati dalla Far
nesina con le altre capitali del
l'Esagonale: Vienna, Buda
pest, Belgrado, Praga, Varsa
via. Una riunione si terrà pro
babilmente la prossima setti
mana per uno scambio di 
vedute sulla situazione in Urss. 
Da segnalare infine e preoc
cupate dichiarazioni del presi
dente albanese Ramiz Alia: 
«Quanto 6 accaduto a Mosca 
darà coraggio a diverse forze 
dittatoriali, quale che sia il loro 
colore». Alia denuncia la possi
bilità che «le lor/.e seibe di Mi-
loscvic e tutte le forze della 
reazione che agiscono in Ju
goslavia compiano ora azioni 
contro il Kosovo e l'Albania». 

E Berlino teme 
le diserzioni di massa 
dei soldati sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. AEisenhutten-
stadt lunedi nella tarda sera
ta un soldato sovietico si e 
presentato negli uffici del 
Land del Brandeburgo e ha 
chiesto asilo politico. 

Poteva essere il primo di 
una lunga serie e invece, per 
ora, è l'unico caso di diser
zione tra i 273mila uomini 
del «Westgruppe» dell'Arma
ta Rossa ancora presenti in 
Germania dal momento del 
putsch di Mosca. Il timore 
che una fuga di massa po
tesse aggiungere un altro ca
pitolo difficilissimo da gesti
re nei complicati rapporti 
che corrono da lunedi all'al
ba tra Bonn e Mosca 6 scon
giurato, almeno per il mo
mento. Le diserzioni di sol
dati dell'Armata Rossa, infat
ti, rappresentano un proble
ma politico-giuridico molto 
complesso anche in tempi 
«normali», figuriamoci ades
so. 

Le autorità militari sovieti
che pretendono di giudicar
le con i propri criteri, mentre 
le autorità civili tedesche 

non possono, evidentemen
te, rifiutare l'asilo politico ai 
soldati che lo chiedono. Fi
nora si è cercato di concilia
re amichevolmente i due 
punti di vista e nessuno dei 
216 casi che si sono verificati 
dalla primavera dell'anno 
scorso ha provocato ecces
sive tensioni. 

Ma la situazione poteva 
(e forse potrebbe ancora) 
cambiare dopo quello che è 
successo a Mosca. Fonti del 
ministero degli Esteri, specie 
ora che il pericolo sembra 
evitato, ammettono che la 
preoccupazione era diffusa. 
Ben più di quella che il cam
bio della guardia al vertice 
sovietico avesse come con
seguenza l'interruzione del 
ritiro delle truppe dalla Ger
mania, ipotesi che nessuno, 
a Bonn, ha mai ritenuto cre
dibile e che d'altronde il co
mando generale del «West
gruppe», per ben tre volte in 
soli due giorni, tra lunedi e 
ieri ha escluso formalmente 
Rassicurazione cui il mini
stero delle Finanze di Bonn 

ha risposto indirettamente, 
ieri, facendo sapere che i 
versamenti del «contributo» 
tedesco al rimpatrio (13,5 
miliardi di marchi) non rien
trano tra gli aiuti e i crediti 
«congelati» con la decisione 
dei ministri degli Esteri Cee 
all'Aia. La prossima «tran-
che» (un miliardo), sempre 
che lo sgombero prosegua 
regolarmente, verrà conse
gnata il prossimo l'ottobre. 

Un soldato sovietico 
delle forze speciali; 
in alto a sinistra, 
il Papa, 
sopra l'auto 
blindata scortata 
da agenti In borghe:^, 
saluta la folla 
di Budapest; 
a destra 
una manifestazione 
a Kishine in MoldaviEi 

Tutti rassicuralo tutti, in
somma, e il co ~n<.mdo del 
«Westgruppe» insiste molto 
sul fatto, confermato dagli 
osservatori federili, che i 
fatti di Mosca noi hanno al
cun riflesso quaggiù: nelle 
caserme si svolgono le «nor
mali attività di seivizio» e vie
ne smentita categoricamen
te la voce secon :io la quale 
20mila uomini sarebbero 
stati richiamati d'urgenza in 
patria a sostegni i delle trup
pe «golpiste». Tom allarmati 
vengono, piuttosto dall'este
ro: a Parigi il ministro della 
Difesa Pierre Joxf h,i accen
nato alla possibilità di una 
revisione del ritiro delle trup
pe francesi dalla Germania 
nel caso che ci nano ritardi 
nello sgombero sov ietico. 

Sempre ieri, intanto, è 
giunta notizia ch^ un contin
gente dei circa >5mila mili
tari sovietici di s dnza in Po
lonia è rientrato in patria. Si 
tratta di un reparto specializ
zato in telecomunicazioni 
che era accasennato a Biali-
grad. fìPSo 

Fidel Castro 
non parla 
ma non censura 
Eltsin 

ALESSANDRA RICCIO 

BM L'AVANA Fino ad ora non 
si conosce la reazione ufficiale 
del governo cubano che da 
molti anni (dopo le deludenti 
dichiarazioni di Castro sull'in-
v.isione dello Cecoslovacchia) 
ha come costume di commen
tare le notizie solo quando la 
situazione 6 orinai chiarita. Il 
Cranmo, organo ufficiale del 
partilo, del 19 agosto dà conto 
in prima panimi degli avveni
menti di Mosca, pubblica il de
creto del coprifuoco ma anche 
le dichiarazioni di Eltsin; parla 
delle reaziori nel mondo, del 
nervosismo delle Borse, del 
rialzo del dollaro. Ma nello 
stesso giorn.tle è riportata la 
firma di un sccordo di coope-
razione fra il ministero della 
Giustizia sovetico e quello cu
bano. Si tratta, in ordine di 
tempo, dell'ultimo accordo bi
laterale dei molti che si sono 
continuati a fumare in que
st'anno. 

È lecito pensare che per la 
Cuba di oggi, isolala e arrocca
ta nel suo «socialismo o muer-
te», il fatto che l'attuale presi
dente dell'Urss sia un «comuni
sta convinto • possa essere ac
colto con soddisfazione, an
che se i rapporti con Gorba
ciov erano stati improntati 
sempre da nspetto e cordialità 
e anche so Cuba non può di
menticare che, nel recente ver
tice di Mosca, il deposto presi
dente sovietico aveva detto, 
ancora una volta, no alle n-
chicste di Bush di abbandona
re Cuba. Se il governo non nla-
scia dichiarazioni, si avverte 
una certa soddisfazione han
no amato il Gorbaciov della 
Rlasnost e della perestroika ma 
hanno assistito con grande 
preoccupazione;, delusione e 
rabbia al crollo dei paesi del-
I Europa dell'Est ed alla crisi 
dell'Urss (-he per molti di loro 
rappresentava un mito indi
struttibile. F siricorda anche 
che, fin dui 19*18, Fidel Castro 
aveva avvertito dei pericoli di 
spinte nazionalistiche e dì ten
denze neooipitaliste che pole-
\ano vanificare gli sforzi per n-
formare una espenenza socia
lista che dj anni, a suo dire, 
aveva perso il contatto con le 
masse, aveva trascurato la ba
so e si era arroccata in un in
transigente" esercizio del Dole
re 

Va ncoidato anche che l'e
sercito sovietico ha mantenuto 
stretti legami con lo lorze ar
mate cubane, legami confer
mati dalle numerose delega
zioni ad alto livello che hanno 
visitato l'isola. Soltanto due 
mesi fa. poco pnma del vertice 
di Mosca, l'ideologo del partito 
comunista di C'uba, Carlos Al-
dana, era stato ricevuto perso
nalmente dal presidente Gor
baciov. 

t è 
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Dal Parlamento russo 
un angoscioso resoconto 
dell'assedio dei tanks 
a Major e al presidente degli Usa 
Washington non riconoscerà 
i congiurati di Mosca 

Carri armati dell'armata sovietica presidiano la Piazza Rossa 
in basso, Il presidente statunitense George Bush 

Bush si schiera con Eltsin 
Drammatiche telefonate tra le due Case Bianche 

Il termometro delle tensione in una drammatica 
successione di telefonate di Bush e Major a Eltsin as
sediato. «Resiste con coraggio alla forza militare; sta 
con Gorbaciov; si dice convinto che il popolo sta 
dalla sua parte», cosi Bush ha spiegato l'appoggio al 
leader russo. Mentre viene usato «ogni possibile ca
nale» per dissuadere i duri al Cremlino dal portate il 
golpe alle estreme tragiche conseguenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IOMUND QINZBERO 

H i NEW YORK >A quel punto 
della nostra conversazione il 
presidente Eltsin mi ha inter
rotto per dirmi che I tanks si 
stavano muovendo verso il 
palazzo da cui mi parlava. E 
mi ha detto che credeva non 
gli restasse più molto tempo. 
A questo punto abbiamo con
cordato le azioni da prende
re... la conversazione si è con
clusa senza alcuna certezza 
su quel che sarebbe successo 
nel prossime ore...», racconta 
Major. «Ecco un uomo - Eltsin 
- che si erge coraggiosamente 
contro la forza militare. Gli ho 
detto: la rispettiamo. Lei è sta
to regolarmente eletto. Pre
ghiamo per lei e speriamo che 
ce la farà...», rivela Bush. Que
sto il drammatico resoconto, 
da parte degli stessi protago
nisti, delle telefonate con cui 
John Major da Downing Street 
e George Bush dalla Casa 
Bianca hanno comunicato 
con Boris Eltsin assediato nel 
palazzo del Parlamento russo. 

La testimonianza più com
pleta è quella del premier bri
tannico. Quasi un verbale, ba
sato sugli «appunti che ho pre
so durante la telefonata», che 
Major dice di voler rendere 
pubblico perché cos) hanno 

concordato. Anche Bush ave
va ricevuto informazioni in di
retta da Eltsin sul timore di un 
attacco imminente, ma aveva 
preferito non riferirle diretta
mente. È a queste notizie 
drammatiche che si riferiva 
quando ha accennato alle 
«preghiere» - ha confermato il 
suo portavoce Rtzwater -, 
Questo il motivo per cui tu: vo
luto ancora una volta insistere 
pubblicamente sul pieno ap
poggio al presidente della 
Russia. 

Quali «azioni» hanno con
cordato Bush e Major con Elt
sin? Certamente queste nette 
prese di posizione pubbliche. 
«Il presidente Eltsin ci ha chie
sto di esigere che Gorbaciov 
venga liberato... In secondo 
luogo, ha chiesto che esigessi
mo che venissero stabilite co
municazioni tra Gorbaciov, il 
presidente Bush a Washigton 
e me slesso a Londra... In ter
zo luogo, alla luce delle asser
zioni circa la salute di Gorba
ciov, ha chiesto che esigessi
mo che venga esaminato da 
medici indipendenti allo sco
po di determinare il suo stato 
di salute... E in quarto luogo, 
ci ha chiesto di dare quinto 
più pubblico sostegno passi

bile al movimento per la rifor
ma...», ha fatto sapere Major. 
«L'ho rassicurato che gli Usa 
continueranno a sostenere il 
suo obiettivo della restaura
zione di Gorbaciov come lea
der costituzionale...», ha con
fermato Bush. 

Sia Bush che Major hanno 
anche cercato, ma senza riu
scirci, dì entrare direttamente 
in contato per telefono con 
Gorbaciov. «Eltsin mi ha detto 
che ha cercato di mandare 
emissari a Gorbaciov, ma gli e 
stato impedito di vederlo, lo 
ho cercato di chiamarlo ieri. 
Major ha fatto lo stesso. Ho ri
provato oggi. Gorbaciov è il 
leader costituzionale dell'U
nione Sovietica, e continuere
mo a provare... quanto a pro
blemi di salute, Eltsin non ci 
crede e non ci credo nemme
no io. È un vecchio trucco... 
nei contineueremo ad appog
giare e riconoscere Gorba
ciov», ha detto Bush. 

Ma certamente dietro le 
quinte sono partiti anche una 
serie di precisi messaggi diret
ti agli stessi autori del «Golpe» 
anti-Gorbaciov. Forse anche 
uno per uno ai membri della 
«Giunta». C'è stato - ci confer
mano fonti molto vicine agli 
«addetti ai lavori» alla Casa 
Bianca - un lavorio sotterra
neo intensissimo accanto alle 
solenni dichiarazioni pubbli
che per dissuaderli dal porta
re il golpe alle estreme tragi
che conseguenze con una ri
petizione di Tian An Men sulla 
Piazza rossa. 

Bush in persona l'ha fatto 
trasparire nella conferenza 
stampa di ieri alla Casa Bian
ca. L'aveva convocata per an
nunciare che ha ordinato al 

suo nuovo ambasciatore in 
Urss, Robert Strauss, di recarsi 
subito a Mosca, assumere il 
comando dell'ambasciata, e 
tornare tra qualche giorno a 
riferirgli sulla situazione in 
Urss, senza presentare alcuna 
credenziale al «gruppo che ha 
assunto il potere al di fuori 
della costituzione». Ma l'ex 
leader democratico che Bush 
ha scelto come ambasciatore 
in Urss ha il preciso mandato 
di convincere anche i golpisti 
che gli conviene desistere: «La 
mia missione è di andare a 
Mosca, parlare molto chiara
mente, parlare terra terra, e se 
necessario di tanto in tanto 
con franchezza non diploma
tica...», ha confermato lo stes
so Strauss. 

Con quali argomenti cer
cherà di convincerli? Un paio 
li ha esplicitati Bush anche 
pubblicamente: «Diciamo 
chiaro e tondo ai congiurati e 
agli autori del golpe che non 
ci saranno relazioni normali 
con gli Stati Uniti finché il gol
pe resta in piedi». Niente rela
zioni normali significa non so
lo un'Urss paria internaziona
le alla stregua dell'Iraq, ma 
anche e soprattutto niente sol
di. Bush glie lo manda a dire 
chiaro e tondo: «Quel che (gli 
autori del golpe) hanno cer
calo di fare è stato dire: ecco, 
abbiamo problemi energetici, 
abbiamo problemi alimentari, 
e noi golpisti li risolveremo. 
Ma senza aiuti dall'esterno 
non lo possono fare. Ed Eltsin 
questo lo sa. Lo sa Gorbaciov. 
Lo capiranno anche costo
ro...». Offrendogli insieme uno 
spiraglio di via d'uscita se ci ri
pensano, ritirano fuori Gorba
ciov o, almeno, desistono dal 

far sfociare la vicenda in quel
lo che sarebbe inevitabilmen
te un bagno di sangue. Nella 
conferenza stampa del presi
dente Usa si è potuto cogliere 
persino una sorta di appiglio 
in extremis offerto a Yanaev: 
«È interessante che dica che 
vuole collaborare con Gorba
ciov». 

Fino a che punto Bush è di
sposto ad appoggiare Gorba
ciov ed Eltsin? Alla conferenza 
stampa di ieri gli è stato chie
sto ad un certo punto se pen
sava di rispondere anche con 
gesti militari, tipo aumentare 
le scorte di munizioni o rinvia
re il ritiro delle truppe Usa dal
l'Europa. La risposta è stata: 
«Ora non intendo passare al
cuno di questi Rubiconi. Non 
muoviamo forze, non ho in
tenzione di aumentare le pos
sibilità di un confronto milita
re. Questo non lo vuole nessu
no, e mi attendo, spero, che 
non lo vogliano nemmeno i 
golpisti...». 

Poi, mentre via satellite le 
reti Tv Usa portavano nelle ca
se degli americani l'angoscio
sa attesa per quello che pote
va succedere a Mosca col ca
lare delle tenebre, la ridda di 
voci a montagne russe sull'as
salto imminente al Parlamen
to e lo sgretolarsi della «giun
ta» golpista, Bush ò ripartito da 
Washington per Kennebunk-
port, ricordando che lassù nel 
Maine ha comunicazioni buo
ne quanto alla Casa Bianca e 
riconoscendo che il proposito 
di far stavolta vacanze tran
quille è già saltalo, come era 
saltato l'anno scorso con l'in
vasione del Kuwait. «Ma cos'a
vrà mai questo benedetto 
agosto?...», si è sfogato. 

ToklO Chiede II Giappone ha proposto 
u n Vé»l"Hf4? u n '"contro del gruppo 
j , ' "*•* dei sette per discutere del-
(lei gnippO la situazione in Urss, dopo 
del Sette ' a destituzione di Michail 

Gorbaciov. Il ministro de-
____________________ gli esteri giapponese, Tai-

zo Watanabe, ha accura
to di aver già preso contatti con Stati Uniti, Germania e 
Gran Bretagna. I) governo nipponico ha intarlo deciso 
di sospendere l'inv.o in Urss di aiuti per 100 milioni di 
dollari. È stato sospeso anche l'incontro cori il primo 
ministro della repubblica russa, Siljev. 

Cina: «È un affare 
interno 
Siamo contrari 
a ingerenze» 

«1 cambiamenti in Unione 
sovietica sono jn affare 
intemo di quel paese e la 
Cina spera che il popolo 
sovietico risolverà i propri 
problemi da soto e man-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ terrà la stabilità politica». 
La posizione ufficiale del 

governo cinese sul M°lpe in Urss è stata resa nota solo 
ieri dal ministero dî gt. esteri di Pechino, che ha sottoli
neato la volontà di ion interferire negli affari interni di 
un altro paese. «Le lelazioni cino-sovietiche - spiegava 
un comunicato - continueranno a svilupparsi senza 
ostacoli». È intanto t.iunto in visita a Pechino il vicemini
stro degli esteri sovietico Belogonov. L'incontro era già 
programmato e si e:.clude che possa vertere sulla situa
zione dell'Urss. 

Preoccupazione 
in Mongolia 
«satellite» 
della perestrojka 

«La situazione sovetica ci 
spaventa ed è diffeile. La 
Mongolia non può che ri
manerne influenzata». 
Nessuna presa di posizio
ne ufficiale, ma la preoc-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cupazione trapela tra gli 
alti,funzionari del ministe

ro degli esteri, anch'; se il vicepresidenete Gonchidory si 
è limitato a sottolii icare la necessità inform.ìzioni più 
precise. «Trascinata' nella perestroika gorbac oviana, la 
Mongolia, geograficamente schiacciata tra Urss e Cina, 
ha tenuto solo un anno fa le sue prime elezioni libere ed 
ha avviato un progr. imma di riforme. 

Etornato 
a Mosca 
il violoncellista 
Rostropovich 

«Voglio essere con il mio 
popolo durante l'incubo 
del colpo di stato». È tor
nato ieri a Mosci il violon
cellista Mitislav Rostropo
vich, bandito c'all'Urss e 

__________________ privalo della cittadinanza 
sovietica nel 78. Rostro

povich, 64 anni, ha deciso di partire all'improvviso, an
cora prima di aver ottenuto il visto d'entrata in Urss dal
le autorità aeroportuali. Il violoncellista, dopo anni di 
assenza, era tornato in Unione sovietica solo lo scorso 
anno, per una serie di concerti. 

MARINA MASTROLUCA 

Durissima presa di posizione dei Dodici. Venerdì riunione straordinaria ai massimi livelli 

Anche la Cee blocca gli aiuti economici 
«Al Cremlino ritorni il legittimo capo» 
«È un colpo di Stato illegale, Gorbaciov deve tor
nare al suo posto»: i ministri degli Esteri della Cee 
si allineano alle posizioni della Casa Bianca e 
condannano duramente il golpe in Urss. Ma non 
si fermano alle parole: congelati tutti gli aiuti, 
tranne quelli umanitari. Si cerca di entrare in con
tatto con Gorbaciov. Venerdì riunione straordina
ria dei capi di Stato e governo dei Dodici. 

OILDO CAMPBSATO 

M ROMA. «La rimozione di 
Gorbaciov e un atto chiara
mente incostituzionale ed una 
violazione flagrante degli ob
blighi assunti dall'Unione So
vietica con l'atto finale di Hel-
slnky e la Carta di Parigi». I mi
nistri degli Esteri della Cee 
hanno sbattuto la porta in fac
cia ai golpisti di Mosca alli
neandosi alle nette posizioni 
di chiusura già espresse dal 
presidente americano Bush. 
Una condanna all'unisono, 
decisa, senza sfumature, senza 
le incertezze che pure erano 
trapelate qua e là prima che i 
ministri si riunissero nella tar
da mattinata di ieri all'Aia. Nel
la Cee, dunque, non ha preval
so per ora la logica di Stato che 
impone di accettare i governi 
per quello che sono. Anzi, quel 
vertice che si e installato a Mo
sca sui cingoli dei carri armati i 
Dodici dicono di volerlo ab
batterlo per rimettere in sella 
quello che continuano a rite 
nere il legittimo rappresentan

te del popolo sovietico, Gorba
ciov: «Va reinstallato nelle sue 
funzioni e nel suoi diritti di ca
po dello Stato dell'Unione So
vietica». 

Le parole dei ministri degli 
Esteri della Cee sono molto 
dure, per niente diplomatiche, 
tali da tagliare tutti 1 ponti, to
gliere ogni margine di possibi
lismo, eliminare all'origine 
ogni sia pur flebile ipotesi di 
compromesso con i nuovi capi 
dell'Urss: «La risposta più netta 
e vigorosa che ci si potesse at
tendere dalla Comunità Euro
pea», commenta il ministro 
ombra degli Esteri Giorgio Na
politano. Parole dall'insolita 
asprezza, ma già sentite qual
che volta in passato all'emer
genza di crisi drammatiche. SI 
ripeleranno anche stavolta i 
canovacci già visti in altre oc
casioni, ultima quella del dopo 
Ticnnammen quando alle di
chiarazioni di condanna è se
guita, in sordina, la ripresa dei 
rapporti commerciali e politi

ci? Staremo a vedere, ma per il 
momento la Cee, come Bush, 
ritiene la partita ancora aperta, 
non pensa che il golpe abbia 
già vinto. La richiesta del ritor
no al potere di Gorbaciov, tor
se più una testimonianza poli
tica piuttosto che un concreto 
obiettivo, ha proprio questo si
gnificato. 

Di qui la decisione di strin
gere sui golpisti la pressione 
politica ma anche quella eco
nomica. I ministri degli Esteri 
hanno stabilito di congelare 
tutti gli aluti Cee. L'avvertimen
to è chiaro: con i generali al 
potere l'Urss può scordare il 
sostegno economico occiden
tale. Quegli aiuti sono stati de
cisi proprio perchè l'Unione 
Sovietica ha imboccato la via 
delle riforme: «un requisito ne
cessario per la cooperazlonc». 
La sospensione delle relazioni 
economiche riguarda il blocco 
dei programmi di assistenza 
tecnica e delle garanzie ai cre
diti finché Mosca «non tornerà 
all'ordine costituzionale e al 
pieno rispetto dei suoi obbli
ghi». £ un colpo da 1.140 milio
ni di dollari. La Comunità non 
sospenderà comunque gli aiuti 
alimentari ed umanitari. Con 
un avvertimento: il cibo verrà 
spedito «soltanto se ci saranno 
garanzie che arriverà ai desti
natari stabiliti». Specificazione 
non rituale: con Gorbaciov 
molti di questi sostegni sono fi
niti alla borsa nera; stavolta 
potrebbero finire sulle banche
relle dei mercati a rafforzare la 

propaganda dei golpisti. 
Blocco degli aluti, ma anche 

congelamento delle relazioni 
politiche: gli Slati dell'Eu'opa 
occidentale non parteciperan
no alla conferenza sui diritti 
umani prevista per dopo l'esta
te a Mosca. Ai generali i Dodici 
mandano un avvertimento: 
«Non si minacci o non si i.si la 
forza contro i governi ed i rap
presentanti democraticamente 
eletti dei popoli baltici». Ajjli ex 
paesi satelliti preoccupati per 
quel che succede a Mosci in
viano un messaggio rassicu
rante verranno accelerati i ne
goziati di associazione alla 
Cee con Ungheria, Polonia. 
Cecoslovacchia; con Bulgaria, 
Romania ed Albania aumente
rà la cooperazione. 

I ministri degli Esteri della 
Cee hanno indicato la linea 
dell'Europa. A darle maggiore 
solennità ci penseranno i capi 
di stato dei Dodici, l-a riunione 
straordinaria, fortemente volu
ta dal presidente francese Mit
terrand, è convocata per ve
nerdì prossimo, probabilmen
te all'Aia. Il giorno prima si riu
niranno la Nato e l'Ufficio di 
presidenza del Parlamento eu
ropeo, straordinariamente 
aperto a tutti gli eurodeputati. 
Ma le diplomazie non staran
no nel frattempo lerme. In par
ticolare, si cerca di ristabilire i 
contatti con Gorbaciov. Per tut
ta la giornata di ieri il p-imo 
ministro inglese Malore Mitter
rand hanno fatto di tutto per 
cercare di parlare al telefono 

col presidente deposto. Senza 
successo. Adesso ci proverà a 
nome di tutti la presidenza del
la Comunità che ha ricevuto il 
mandato di «entrare in contat
to con tutti i rappresentanti 
eletti del popolo sovietico allo 
scopo di assicurarsi delle loro 
condizioni fisiche e della pos
sibilità di esercitare pienamen
te i loro diritti e le loro libertà». 
Ma le preoccupazioni maggio
ri, ovviamente, riguardano le 
sorti di Gorbaciov. Mitterrand 
ha deciso di continuare nella 
sua iniziativa affidando al pre
mio Nobel per la pace Elie 
Wiesel l'incarico di recarsi in 
Lrss per «portare a Mikhail 
Gorbaciov un messaggio di 
amicizia, simpatia e appog
gio». L'ambasciatore sovietico 
a Londra 6 stato convocato al 
Foreign Oflice per sentirsi dire 
dal ministro degli Esteri Hurd il 
rilascio di Gorbaciov «da qual
siasi luogo si trovi ed in qual
s i a forma sia trattenuto». Con 
la Cee cominciano a muoversi 
anche i singoli Stati Europei. 
La Svizzera ha deciso di so
spendere gli aiuti (più che al
tro si tratta di scambi culturali) 
cosi come hanno fallo Gran 
Bretagna, Canada, Australia. 
Giappone e la Spagna che ha 
bloccato la linea di credito di 
1,5 miliardi di dollari firmata 
appena sei settimane fa. La 
Eianca Mondiale ha invece la
sciato cadere la proposta per 
la creazione di un fondo di 30 
milioni di dollari per aiuti tec
nologici all'Urss. 

I tedeschi per la liberazione del leader defenestrato dai golpisti 

Grandi manifestazioni in Germania 
e Kohl abbandona la cautela 
Dalla «Realpolitik» alla politica dei princìpi: dopo 
l'enunciazione dei «cinque punti» che, l'altra sera, 
sembravano una presa d'atto di quanto era avve
nuto a Mosca, ieri mattina Bonn ha cambiato to
no. Il cancelliere, il ministro degli Esteri e il presi
dente della Repubblica, ora, chiedono la restitu
zione del potere a Gorbaciov. Manifestazioni in 
tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Cosa 6 succes
so? La notte ha portato consi
glio? Fatto sta che lunedi sera 
la posizione del governo di 
Bonn era quella dei «cinque 
punti», enunciati da Kohl a no
me anche dei partner europ-;i 
e dell'alleato americano, ovve
ro una sostanziale presa d'at
to, ferma certo ma in qualche 
modo rassegnata, di quanto 
era accaduto a Mosca, e che 
ieri mattina tutto era cambiato: 
il cancelliere esige la restitu
zione del potere a Gorbaciov e 
la restaurazione della legalità 
costituzionale al vertice del
l'Urss. Che cosa è cambialo tra 
le 16.30 di lunedi 19 agosto e il 
primo mattino di martedì 20? 
Molte cose. Ce slata, mtanlo, 
la conferenza stampa di Geor
ge Bush, che si e schierato sen
za tante esitazioni contro l'i
dea di «normalizzare» chec
chessia con gli usurpatori del 
potere legittimo a Mosca, e per 
quel che si dice a Washington 

le orecchie, a Bonn, sono sem
pre ben aperte. Ci son state le 
critiche per quel tanto di «real-
politisch» che c'era, al di là an
che delle buone intenzioni e di 
un doveroso senso di respon
sabilità, nella linea dei «cinque 
punti». Ci son slati i segnali di 
una mobilitazione crescente 
nell'opinione pubblica tede
sca, affezionata al suo «Gorby» 
e disposta a dimenticare an
che l'antipatia per il suo «nemi
co» Eltsin ora che i due sono 
sulla stessa barca. Ma per una 
volta, forse, i diplomatici dico
no propno il vero sostenendo, 
come si faceva al ministero de
gli Esteri ieri mattina, che l'ele
mento decisivo è stato un al
tro: lunedi sembrava che il put
sch fosse sostanzialmente riu
scito, che ci fossero da gestire 
soltanto le sue «code» confuse 
e che fosse cominciata già l'e
ra dei nuovi padroni di Mosca 
con i quali andava comunque 
cercata una convivenza. Nella 

serata, nella notte, nelle prime 
ore del mattino, la speranza è 
rinata: la resistenza c'È, forse 
può farcela. E allora perché re
galare al «comitato» di Mosca. 
che ora nel linguaggio jff c-iale 
diventa il «cosiddetto comita
to», un riconoscimento che la
cera le buone coscienze? Kohl. 
nella conferenza slampa di lu
nedi, non aveva neppure citato 
il nome di Eltsin, ora anche la 
Germania ufficiale, co ne Wa
shington, si schiera ccn Eltsin 
e fa come al solito la sua parte 
con gli altri europei' s< rà Gen-
scher, all'Aja, a pro|iorrc ai 
colleghi Cee la linea cella fer
mezza, congclament > degli 
aiuti economici compreso 

Lunedi ci sono state manife
stazioni e marce in p. reochic 
città, durante la notte un grup
po e rimasto a vegliare da.-anti 
alla vecchia ambascia a sovie
tica sulla Unter den l mden a 
Berlino, sostentato a calfè e 
panini dai passanti: k 1 le ini
ziative spontanee si se nei mol
tiplicate: cortei convc :at' dai 
partiti e dal sindacato ì Mona
co Stoccarda, Ambuno. Han
nover. Brema, manifestazioni 
in molte città dell'est, e poi a 
Wiesbaden e ancora a Berlino, 
dove i professe ri dell'u uversità 
von Humboldì hanno conse
gnato agli imbarazzali diplo
mane sovietici un dot urnento 
di protesta con 500 'inne. Il 
paese vive un altro di < uei mo

menti in cui si mischiano poli
tica ed emotività, ma stavolta 
son tutti d'accordo: i Riovani 
della «Alternative Szene» mar
ciano con una parola d'ordine 
che e anche quella del presi
dente degli Stati Uniti, gli espo
nenti di «Eundnis 90» si trovano 
•complete mente d'accordo» 
con Kohl, dopo la uunione, lu
nedi sera, di tutti i capigruppo 
del Bundestag alla cancelleria, 
alla quale sono sia'i invitati ]>er 
la prima vjlta 

Se qualche segnale di con
testazioni c'era stato, dopo 
l'enuncia/ione dei «cinque 
punii ', ne parili e tra i partiti e 
preslo rientrato 11 inondo poli
tico e compatto: per ora niente 
sanzioni, ma se (ìorbaciov non 
ricomparirà sulla scena aiuti e 
credili dovranno essere conge
lali Il presidente della Spd En-
gliolm ha una dura «spiegazio
ne», J Bonn, con l'imbasciato-
re so\ letico Terecrov Anche il 
parere deijli esperii non lascia 
mara.ni di dubbio sul «che fa
re», il presidente elei Sipn (l'i
stituto pei le ricerche sulla pa
ce) di Slo:colma Adam Daniel 
Rotte d. intervistato la mattina 
alla radio e'1 ancora |K'ssimisla 
e dice che. se I putschisti ce la 
faranno, lo staici d'emergenza 
durerà ben oltre i sei mesi an
nunciati Una ME ione di più 
per non i cintare su una «nor 
mali/zazione» sul piano inter
nazionale se al nuovo potere 
verrà datu credit i 

ì È e i 
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Intervista al leader del Pds sullo scontro in atto a Mosca 
«Non bisogna dare per scontato il successo del golpe 
La lotta non si svolge più nel chiuso di un partito unico 
e un'operazione storica non è un sogno che ora finisce... 

Occhetto: «Non ha ancora perso» 
«Goibadov e la perestrojka hanno cambiato l'Urss» 
Tra il Pds e il Psi la prima simonia di giudizi e l'impe
gno per iniziative comuni prò Gorbaciov. Dopo aver 
telefonato a Craxi, Occhetto valuta in un'intervista 
a\VUnità la condotta della diplomazia intemaziona
le e del governo italiano. Sprona la sinistra europea. 
Polemizza con chi vede nel presidente sovietico un 
riformista sconfitto. E spiega come si guarda dal Pds 
al dramma in corso nell'Urss. 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. Lunedi hai tenuto 
ima conferenza stampa Ispi
rata all'Idea di non accettare 
la logica del fatto compiuto. 
La penai ancora cosi? 
SI. Anzi lo rivendico. Noi sia
mo la forza politica che per 
prima fin dalle prime ore ha 
date un giudizio poi rivelato
si il più giusto: il colpo di Sta
to in Urss s'è aperto ma non 
concluso. C'è una evidente, 
anche se non chiaramente 
decifrabile e per certi aspetti 
Inquietante, dialettica di po
sizioni. Perciò era del tutto 
sbagliato l'atteggiamento di 
chi voleva già assumere i gol
pisti come i nuovi interlocu
tori. Semmai" diventa ancor 
più impellente' un'iniziativa 
positiva dell'Occidente. 

Hai mandalo l'Idea di 
Shevardnadze della crea
zione di comitati per la di
fesa e 11 ripristino della de
mocrazia In Urss. QuaU le 
reazioni? 

lo ho ritenuto opportuno in
nanzi tutto - è già accaduto 
in altri momenti come nella 
guerra nel Golfo - di avere un 
colloquio con Craxi. L'ho 
sentito per telefono ad Harn-
mameth. Ne è venuta fuori 
una valutazione comune sul
la gravita e la drammaticità 
della situazione, sul dovere 
di incidere in uno scenario 
ancora aperto a varie solu
zioni, e sull'utilità che una 
delegazione dei parlamenta
ri italiani compia una missio
ne in Urss per incontrare tut
te le forze democratiche e 
possibilmente per vedere 
Gorbaciov. E infine di studia
re iniziative unitarie di solida
rietà attiva per la difesa della 
democrazia nell'Unione so
vietica. 

Dalle capitali del mondo 
arrivano reazioni a Unte 
diverse. La più determina
ta appare quella di Bush. 
La diplomazia europea è 
troppo cauta? 

C'è stata in Occidente un'in
certezza nelle prime ore. Si 
sono manifestate due posi
zioni. Una sostanzialmente 
dettata da una sorta dì preco

ce real-politik che dava per 
scontato l'esito del colpo di 
Stato e s'è mossa prevalente
mente, è il caso tedesco, con 
l'idea di porre delle condi
zioni ai nuovi gruppi dirigen
ti, di intavolare una trattativa. 
L'altra posizione, che è an
che la nostra, critica proprio 
auesto punto di fondo: rifiuta 

i considerare legittima e 
rappresentante dell'Urss 
ogni altra autorità se non 
quella del suo presidente 
Gorbaciov. La battaglia 11 è in 
corso. L'Occidente deve as
sumere tutte le iniziative vol
te a mettere sul piatto della 
bilancia il peso necessario a 
far vincere la democrazia, ri
pristinare la legalità, restitui
re il potere a Gorbaciov. In 
questo quadro, dopo un'ini
ziale fase di incertezza, s'è 
mosso con molta decisione 
Bush, lo ho apprezzato parti
colarmente il modo chiaro in 
cui ha posto l'esigenza di un 
sostegno attivo alle forze de
mocratiche, di una restituzio
ne della libertà e delle prero
gative presidenziali a Gorba
ciov. Nella mia dichiarazione 
per l'edizione straordinaria 
dell'iUnità» ho avanzato una 
richiesta che ritrovo nelle po
sizioni della Casa Bianca e di 
Mitterrand: fondamentale è 
ridare la parola a Gorbaciov, 
consentirgli di rivolgersi di
rettamente ai popoli del
l'Urss e al mondo. Si aggiun
ge adesso un'impegnativa di
chiarazione della Comunità 
europea: una dichiarazione 
netta e ferma che supera 
ogni titubanza e tatticismo e 
che noi quindi apprezziamo 
e consideriamo importante. 

Ma alla sinistra europea, 
in particolare, non tocca 
un compito spedale? 

lo credo che la sinistra euro
pea deve far sentire alta la 
sua voce, l'Intemazionale so
cialista deve svolgere una 
funzione più attiva. I processi 
di democrazia all'Est ci inte
ressano direttamente. Non 
sono solo affari loro. L'inter
dipendenza, per usare una 
categoria fondamentale del
l'azione di Gorbaciov, rende 

illusoria l'idea che l'Occiden
te possa egoisticamente pa
gare meno prezzi oggi. Li pa
gherebbe tutti domani. Que
sta visione planetaria ripro
pone alla sinistra un ruolo 
che la guerra fredda aveva 
compresso in tutte e due le 
sfere del mondo. 

E come giudichi la condot
ta del governo italiano? 

Ho apprezzato, rispetto alla 
eccessiva freddezza iniziale 
di Andreotti, la posizione te
nuta subito dal ministro degli 
Esteri De Michelis. E anche la 
sua autocritica per l'atteggia
mento troppo tiepido degli 
occidentali verso la «pere-
strojka» nelle ultime fasi cru
ciali. Non bisogna considera
re chiusa la partita. Una par
tita, voglio rimarcare, molto 
complessa, lo ho anche il so
spetto che in Occidente ci 
possano essere delle forze 
spaventate dal carattere tu
multuoso del processo rifor
matore in Urss, e dai costi 
che possono ricadere su 
quest'area del mondo, al 
punto da ritenere momenta
neamente opportuno l'av
vento a Mosca di un potere 
conservatore. Una coinci
denza di interessi di questo 
tipo, una non dichiarata al
leanza dei «falchi» si è regi
strata non poche volte nella 
storia dei rapporti tra le due 
grandi potenze dal '45 in 
qua. lo denuncio un rischio, 
perché vedo certe spinte a 
garantirsi semplicemente de
gli affari, dei patti da rispetta
re, un ordine senza demo
crazia. 

• Perché Gorbaciov è stato 
colpito proprio ora? Per
che era al culmine della 
sua debolezza o perché In
vece stava stringendo al
cuni importanti risultati? 

Non azzardo analisi adesso. 
La dinamica degli avveni
menti dimostra comunque 
che l'Urss come l'abbiamo 
sempre vista e considerata 
non esiste più. L'Urss di oggi 
è già un Paese profondamen
te diverso. Il processo di de
mocratizzazione è stato av
viato. Oggi lo scontro politico 
non si condensa nel chiuso 
di un partito unico deposita
rio della direzione dello Sta
to, ma tra una pluralità di 
soggetti. Perciò io non condi
vido l'atteggiamento di alcu
ni giornali e di alcuni opinio
nisti che recitano una sorta di 
«de profundis» per Gorba
ciov. Quasi a dire: è un rifor
mista che ha perso. Ventitré 
anni fa ci fu l'invasione di 
Praga e si disse che Dubcek 

Il racconto dei pacifisti italiani che erano a Mosca 

«D'improvviso sulla piazza 
abbiamo visto i tank « 

•USABBTTA AZZALI 

• • MILANO. Erano andati 
ad una convention di pace 
per parlare di disarmo e di ri
conversione dell'industria 
bellica. Si sono trovati nel bel 
mezzo di un colpo di stato. 
Una trentina di delegati Cgil 
esponenti dell'Associazione 
per la pace, tra cui Chiara In-

§rao, dell'Arci nazionale, 
elle Adi. Già al congresso ti

rava brutta aria, monopoliz
zato com'era dagli scambi di 
accuse tra repubbliche e go
verno centrale sull'autono
mia. Inconciliabili. Agli italia
ni, un po' delusi, non è rima
sta che un' ultima visita al 
mausoleo di Lenin, nella 
Piazza Rossa. Dopo una not
te di baldoria tra fuochi d'ar
tificio e città illuminata per la 
festa di ferragosto, senza ren
dersene conto si sono trovati 
nel cuore della battaglia. In
cruenta per fortuna. Livio 
Melgari della Fiom brescia
na, si era portato dietro an
che i figli, nell'albergo Orle-
nok, in riva alla Moscova. Co
si come altri due sindacalisti 
di Varese. Tutti appena arri
vati da Mosca. «La piazza ros
sa era tranquilla - raccontano 
- le donne spazzavano il sel
ciato con scope di saggina, 

gli impiegati andavano a 
pranzo. Unica stranezza, 
l'andirivieni delle limousine 
nere della nomenklatura. E 
la funzione religiosa tenuta 
dal pope sul sagrato della 
cattedrale per la riconcilia
zione nazionale». 

Di quale riconciliazione si 
trattasse si è saputo in segui
to. D'improvviso. Quando so
no saltati fuori i primi carri ar
mati. «La gente esce dai gran
di magazzini Cum. fischia, 
grida, issa i bambini sui carri 
per fermarli, con i sacchetti 
della spesa ancora al brac
cio». Si rovesciano i primi fi
lobus per le barricate. I sol
dati tentano di spiegare alla 
folla che non spareranno 
mai. Qualcuno grida: «Non vi 
crediamo, guardate come è 
finita a Praga». Poi vìa. Tutti i 
mezzi sono bloccati. «Pren
diamo al volo un taxi: le stra
de sono interrotte e la grande 
autostrada che circonda la 
città è una fila interrotta di 
mezzi corazzati che marcia 
verso il centro». Questo il rac
conto degli italiani: allibiti, 
alla vigilia della partenza, 
mentre all'aeroporto i funzio
nari russi, seccati contro gli 
steward dell'Alitali.! che fan
no fretta (l'imbarco ha mez

z'ora di ritardo), dicono 
•Non rompete, oggi è oggi». 

C'è chi dalla Russia torna 
con relativo sollievo e chi 
può solo osservare le stesse 
scene dagli schermi Tv e de
siderare di essere là. «Per ca
pire cosa sta succedendo», 
dice Vladimir Smolianinov, 
24 anni, studente di storia 
dell'Università di Mosca. E' 
arrivato qualche giorno fa in 
Valtellina insieme ad altri 
sette compagni per un semi
nario sulla scoperta dell'A
merica, e non ha avuto un 
buon risveglio l'altra mattina, 
nella casa delle Adi di Motta 
di Campodolcino, in provin
cia di Sondrio, dove è ospita
to. Incredulo, Vladimir, e 
preoccupato. «11 nuovo go
verno accusa i cosmopoliti 
che hanno venduto la patria 
all'occidente, sembra di esse
re tornati al fanatismo di IO 
anni fa. Sono astuti: abbassa
no i prezzi dei beni di prima 
necessita. Possono farlo per
chè l'esercito ha i magazzini 
pieni di ogni ben di Dio. E la 
gente dirà che la crisi era 
un'invenzione di Gorbaciov». 
Ma Vladimir non smette di 
sperare. «Il popolo reagirà. A 
Mosca. Leningrado, negli 
Urali». Non tutto è ancora 
perduto. 

Achille 
Occhetto 
con il 
segretario 
socialista 
Bettino 
Craxi 

Posizione comune di Pds e Psi 
«Sosteniamo i democratici sovietici» 
sai ROMA. «In queste ore non 
ci si può limitare a prendere at
to degli eventi». Achille Oc
chetto e Bettino Craxi mettono 
a punto un'iniziativa comune 
del Partito democratico della 
sinistra e del Partito socialista 
«a difesa della democrazia in 
Unione sovietica». E chiedono 
in particolare l'invio immedia
to di una delegazione parla
mentare in Urss per «esprimere 
solidarietà alle forze democra
tiche e tentare di incontrare 
Gorbaciov». 

Il segretario del Pds ha tele
fonato ieri mattina ad Ham ma-
mot, in Tunisia, dove Craxi si 
trova in vacanza. Successiva
mente l'ufficio stampa di Bot
téghe oscure ha diramato un 
comunicato che riassume i 
contenuti principali della con
versazione. 

I due segretari hanno innan
zitutto convenuto «sulla più vi
va preoccupazione che susci
tano le gravissime notizie che 
continuano a giungere dall'U
nione sovietica». Il colpo di sta
to in corso a Mosca, infatti «de
termina un gravissimo arretra
mento - sottolinea il comuni

cato - del processo democrati
co in Unione sovietica; e po
trebbero derivarne 
contraccolpi negativi anche 
sulle nuove relazioni interna- , 
zionai di questi anni e sul cor- -
so positivo del disarmo, della 
dislensione e della coopcra
zione». 

Da qui l'appello: «In queste 
ore non ci si può limitare a 
prendere atto degli eventi». 
Craxi e Occhetto convengono 
perciò «sull'utilità che una de
lega/, one di parlamentari ita
liani possa recarsi immediata
mente in Unione sovietica per 
esprimere solidarietà alle forze 
democratiche e per cercare di 
prendere contatto con il presi
dente Gorbaciov». Allo stesso 
tempo, «occorre che l'Italia so
stenga una linea coerente e 
chiara nella Comunità euro
pea». 

i segretari del Pds e del Psi. 
infine, ritengono «che sia im
portante rispondere subito e 
positivamente agli appelli alla 
solidarietà e alla difesa dei di
ritti democratici e delle rilorme 
lanciati da singole personalità 

e da forze democratiche della 
Repubblica Russa e di altre Re
pubbliche dell'Urss». 

Il testo del comunicato è sta
to fatto pervenire a tutti i prin
cipali partiti della sinistra euio-
pea. Particolari contatti sono 
in corso in queste ore tra Botte
ghe Oscure, l'Spd tedesca, il 
Psf, i laburisti inglesi e altri par
titi dell'Intemazionale sociali
sta. Anche Craxi, dalla Tunisia, 
è stato particolarmente attivo. 
In particolare ha avuto uno 
scambio di opinioni, via telefo
no, con Willy Brandt, in vista di 
un'iniziativa dell'Intemaziona
le socialista di cui l'esponente 
della Spd è presidente. Lo stes
so Craxi ha poi fatto sapere -
attraverso una nota del Psi -
che esponenti delle force de
mocratiche dell'Urss si sono 
messi in contratto con la presi
denza dell'Internazionale so
cialista, a cominciare da 
Eduard Shevardnadze. 

Non 6 la prima volta che i 
due leaders della sinistra italia
na assumono un'iniziativa 
congiunta sulle questioni e nei 
momenti più drammatici della 
vicenda intemazionale. Era già 

accaduto lo scorso gennaio, in 
piena guerra del Golfo, quan
do Craxi e Occhetto firmarono 
un comunicato ufliciale che 
chiedeva la sospensione dei 
bombardamenti sulle città ira
chene. . . -

Il primo commento alla 
nuova iniziativa viene dal pre
sidente Francesco Cossiga, in 
vacanza a pia di Consiglio. «La 
materia è delicata - ha detto il 
capo dello Stato, a proposito 
dell'eventuale invio di una de
legazione parlamentare a Mo
sca -, preferisco valutarla con 
una pluralità di informazioni. 
Ma ho già detto che bisogna 
distinguere tra i rapporti perso
nali e i rapporti tra Stati. Finora 
noi abbiamo deciso di mante
nere intatte le relazioni con 
l'Unione sovietica». Secondo 
Cossiga, il fatto che il Psi pro
ponga una simile iniziativa as
sieme al Pds non dovrebbe 
«spaccare» la coalizione di go
verno: «Ciò accadrebbe - ha 
concluso il presidente - nel 
momento in cui le forze politi
che non fossero concordi con 
la» linea isliluzionale dello Sta
lo». 

Da Enee lo scienziato sovietico si schiera con Gorbaciov 

Velikhov accusa i golpisti 
«Non rappresentano la le 

PIETRO QRECO 

•VERICE. Il Presidente Mi-
chail Gorbaciov è l'unico de
positario del potere legale in 
Unione Sovietica. E presto per 
volontà del popolo ritornerà 
da protagonista sulla scena 
politica. 

L'Accademico Eugeni) Veli
khov, consigliere personale 
Cer gli allari scientifici di Gor-

aciov e leader del gruppi di 
scienziati sovietici che paiteci-
pano alla 12" sessione dei Se
minari Intemazionali sulle 
«Emergenze Planetarie» d En
ee, ritiene giunto il momento 
di schierarsi. E, dopo 24 ore di 
riflessione in attesa che gli 
eventi si chiarissero, rende no
te le sue amare certezze e lo 
sue indomite speranze. No, la 
scienza sovietica non ò, non 
può essere, neutrale. 

Le domande, in confersnza 
stampa, ruotano intomo ad un 
unico argomento. Gli uomini 
di scienza, l'«intellighentia», ri
conoscono la nuova leader
ship del Cremlino? Eugenij Ve
likhov ridette un attimo. Cali
bra il suo pensiero. «D.i un 
punto di vista legale solo il Pre
sidente dell'Unione Sovietica 
ha il diritto di proporre lo stato 
d'emergenza e, su sua ptopo-
sta, solo il Soviet Supremo può 
dichiararlo, lo sono qui in atte
sa di notizie da parte di Michail 
Gorbaciov. Solo quando il Pre

sidente sarà apparso, avrà illu
strato il suo pensiero e. se lo ri
tiene, avrà proposto al Soviet 
Supremo le misure più oppor
tune ed il Soviet Supremo le 
avrà ratificate, allora e solo al
lora tutto sarà legale nel mio 
Paese. Perché la legalità risie-
di" solo nelle mani del Presi
dente eletto costituzionalmen
te e dei rappresentanti eletti 
d, il popolo». 

È fin troppo evidente che 
Eugeni) Velikhov non ricono
sce, non può riconoscere, le
gittimità alcuna alla «nuova 
leadership del Cremlino». I 
mot.vi sono tanti. A causa del 
suo rapporto personale con 
Gorbaciov. «L'ultima volla l'ho 
v sto e ho lavorato al suo fian-
c ) r.el corso del vertice di Mo
sca con Bush». Della sua per
sonale fede democratica. Ma 
anche a causa di quegli inte-
n'ss. scientifici e tecnologici 
del suo Paese che, in una bre-
v • quanto lucida analisi, aveva 
illustrato nel corso della rela
zione al Seminario tenuta in 
inat inata. La scienza sovietica 
oggi si trova in una situazione 
che Velikhov ha definito «ab
bastanza allarmante», Per i 
drastici tagli di bilancio subiti 
dalli ricerca civile. E per quelli, 
non meno gravi, subiti dalla ri
cerca militare, L'ancora di sal
vezza per la scienza e la tecno
logi i dei sovietici, il sogno al 

quale l'intera «ìntellighentia» 
credeva di più, era la realizza
zione del villaggio globale del
le idee e di un «high technolo-
gy global market». Dell'integra
zione totale, economica, cul
turale, civile con l'Occidente. 
Ma ora senza Gorbaciov anche 
quel sogno all'improvviso sem
bra svanire... 

Parlano in totale libertà gli 
scienziati sovietici. Nessuno fi
nora ha chiesto loro di tornare 
in Urss. E ciascuno di loro (so
no 27 qui a Erice) in via del lut
to personale ha deciso di non 
anticipare il rientro. Ma Gorba
ciov riapparirà? «Non so quan
do. Ma sono sicuro che il Presi
dente Michail Gorbaciov riap
parirà. Per volontà del suo po
polo». 1.0 dice espressamente 
Eugeni) Velikhov: «Sono ottimi
sta». Perché non solo la «nuova 
leadership» non ha leggittimi-
tà. Non ha neppure futuro. 

Già, il luturo. Quale sarà il 
futuro della democrazia in 
Urss? Dei negoziati sul disar
mo? Del progetto Velikhov, Zi
chichi. Teller di trasformare il 
network (scienza, tecnologia, 
strumenti) delle famigerate 
Sdì, della «Guerra stellare», in 
un network «ecologico» di cen
tinaia di piccoli satelliti artifi
ciali collegati con potenti com
puter non per distruggere, ma 
per salvare il pianeta7 Faceva 
un pò impressione ascoltare il 
falco Edward Teller, il consi

gliere scientifico del Presidente 
Reagan, il padre della bomba 
H, parlare di «ambitious hope», 
dell'ambiziosa speranza di 
realizzare, al più presto possi
bile, il «Monitoraggio Globale 
del Pianeta» e del suo inquina
mento. Ora di questo progetto 
che cosa rimarrà? «Il futuro è 
incerto - dice Teller - e quindi 
é ancora aperto. Mi auguro 
che l'accordo Start per la ridu
zione dei missili balistici inter
continentali appena raggiunto 
sia rispettato. Non ho ragioni 
per ritenere il contano. E mi 
auguro anche il nostro proget
to di Monitoraggio Globale del 
Pianeta risolva i suoi problemi 
tecnici e sia poi accettato dai 
politici. Ma non mi sono mai il
luso che realizzarlo sarebbe 
stata impresa facile». Già. quei 
progetto costerà miliardi di 
dollari e richiede un clima di 
lattiva collaborazione intema
zionale. Sarebbe possibile sen
za l'Urss? «È presto per rispon
dere». Tergiversa Teller. «No. 
non sarebbe possibile-. Am
mette sinceramente Antonino 
Zichichi. Richiede inlatti un'al-
Ira delle invenzioni di Gorba
ciov. Quella che Eugeni) Veli
khov definisce «la migliore me
dicina contro il militarismo, la 
military glasnost». Una medici
na che non non ha fermato i 
tank. Ma se Gorbaciov, per vo
lontà del suo pojxilo, ritorne
rà... 

aveva perso. Oggi sappiamo 
che è vero l'opposto, lo cre
do che Gorbaciov non sia un 
perdente come non lo è stato 
Dubcek. Spero e voglio che 
questa volta non si perdano 
non dico vent'anni, ma nem
meno venti giorni. L'Unione 
sovietica che esiste oggi è 
l'Unione sovietica profonda
mente segnata dalle riforme 
di Gorbaciov. Se que ito col
po di Stato può fallire è esat
tamente per questa ragione: 
perché la perestrojka ha inci
so nel profilo politico, istitu
zionale, morale di un Paese e 
di popoli a lungo immersi in 
un regime totalitario. >no, il 
rischio di un passo in lietro è 
enorme. Ma la scorni riessa è 
ancora aperta, le forre sono 
tutte in campo a battersi. Pro
prio grazie al segno -asciato 
da Gorbaciov nella società 
sovietica. Tant'è vero che 
perfino i golpisti dev< no dire 
che è ammalato, che forse 
guarirà... Dunque in queste 
ore una contrattazione è in 
corso. II golpe pui> avere 
punti di caduta diversi, in ba
se ai rapporti di forza esisten
ti. Ripeto ciò che dice Bush: i 
golpe possono anch< • fallire. 
In Italia vedo che multi scri
vono piuttosto che i sogni so
no finiti... No, non e'.'' parola 
meno indicata, sogno, per 
contraddistinguere l'epoca 
drammatica che abbiamo at
traversato in questi anni. Nes
suno che ha intrapreso la 
grandiosa opera di ncolloca-
zione storica di un'esperien
za fallita può essere presen
tato come qualcunc che ha 
coltivato un sogno, l'urtrop-
po, si tratta di gente : he pro
babilmente s'è svoltata da 
sogni che si sono potuti an
che trasformare in incubi e 
ha incominciato a fa re i conti 
con la realtà, sapendo che 
era una realtà dura, difficile. 
Io non penso che Gorbaciov 
abbia sognato, nessuno di 
noi l'ha fatto in queMo perio
do. No, non è un s* >gno ma 
una ardua opera di .ransizio-
ne. Non è affatto il momento 
dei sogni, dei libri tosa... Il 
politico serio sa di non dover 
far sognare, bensì <li dover 
produrre frutti fecorcli. Elene. 
La nostra forza mentre met
tiamo le mani in una situa
zione dura, per il p'L'SO gran
de o piccolo che s ha, è di 
aver semplicemente fatto il 
nostro dovere. Nessun so
gno, né ieri né oggi È in cor
so una lotta acutissima per 
una ricollocazione strategica 
e storica: nel corso di questa 
lotta bisogna intervenire per
ché il processo del e riforme 

proceda e si rinsaldi. 
Alcuni giornali affacciano 
un parallelismo tra le esal
tanti e drammatiche vicen
de dell'Urss in questi anni 
e il percorso de) Pei fino al 
Pds. Ma il Pds non è ormai 
un'altra cosa? Può stare 
con l'animo più tranquil
lo? 

Naturalmente c'è un'identifi
cazione evidente con tutte le 
forze che, sia pur nella diver
sità dei ten-eni, si battono per 
il rinnovamento e si trovano 
davanti analoghi problemi. A 
me capitò prima di conclu
dere il processo della «svol
ta», di sentirmi dire da un alto 
rappresentante della gerar
chia cattolica parole di que
sto tenore «Capisco benissi
mo la sua sofferenza profon
da perché in questi momenti 
di grande trapasso, come per 
la Chiesa fu il Concilio vatica
no secondo, la sofferenza è 
più forte in chi deve innovare 
che in chi vuole conservare e 
contrastare». Sono passaggi 
drammatici, di erande ten
sione. Detto ciò, lungi da me 
l'idea di ripristinare una nuo
va mitologia. Gorbaciov avrà 
anche lui commesso i suoi 
errori. E bisogna guardare 
agli eventi con freddezza e 
realismo. Ma è chiaro che la 
posizione del Pds è total
mente diversa. In sostanza in 
Urss si stava tentando, e ora 
si vuol arrestare, la grande ri
voluzione democratica che 
quel Paese non ha mai avuto. 
Noi ci muoviamo invece, sul
la base di posizioni acquisite 

' da" tempo, nella ricerca di 
' una nuova strada per coniu

gare in Occidente eguaglian-. 
za e'iibertà, per un progetto 
di «democrazia integrale». La 
nostra svolta non era identifi
cata con questo o quel Paese 
dell'Est. È partita dalla cadu
ta del Muro di Berlino pro
prio perché legata al muta
mento complessivo, di siste
ma, mondiale, che tocca 
l'Est come l'Ovest. Eppure è 
evidente che i nostri proble
mi sono diversi. Tant'è che 
anche in questa tragica crisi i 
nostri compagni scendono 
per le strade, credo, con un 
atteggiamento nuovo: non 
portano dentro di sé la bufe
ra che; i giovani comunisti vis
sero per esempio davanti al
l'invasione dell'Ungheria nei 
'56. Noi abbiamo guardato 
agli eventi in co"so a Mosca 
come fa una forza democra
tica che ha il dovere «li Inter
venire nei processi democra
tici dei Paesi di qualsiasi an
golo del mondo. Nulla di più, 
nulla di meno. 

Decine di artisti 
dell'Urss in Italia 
Torneranno a ca^? 
ani ROMA Arrivano o non ar
rivano? Ripartono o restano? 
Per molti artisti sovietici in 
tournée in Italia o che stanno 
per arrivarci, gli interrogativi, 
dopo i drammatici avvenimen
ti di Mosca, sono quasi sconta
ti. Cantanti, musicisti e direttori 
d'orchestra sono intiittt attesi 
in questo scorcio ci agosto e 
per buona parte d<;l mese di 
settembre un po' in ogni parte 
d'Italia, per lestival, concerti e 
rassegne varie. Di alcuni di 
questi appuntamenti si ha già 
conferma, come ad esempio il 
recital dell'orchestra e coro del 
Teatro Kirov di Leningrado, in 
programma stasera a Bussano 
del Grappa. Il prestigiose»com
plesso musicale do'ircbbe spo
starsi poi a Torino dove, il 28, 
inaugurerà la quatlordieesima 
edizione di Settembre Musica, 
dedicata proprio lilla musica 
contemporanea sovietica. Pro
tagonista della rassegna é la 
compositrice nissa Joha Gu-
baidulina, ma sulla sua pre
senza a Torino non si hanno 
ancora certezze. Qua'chc dub
bio anche per la tournee della 
grande orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Mo
sca, diretta da Vladimir Fedo-
seyev, attesa a Sire sa | ier il 17 
settembri'. 

Tra i vari cartelloni < he pre
vedono esibizioni il artisti so
vietici c'è anche ciucilo di 
Taormina Musica (SI agosto 

con il direttore d'orchestra 
Ghennadi Rodzejesvonski). e 
quello del festival della Perdo-
nanza all'Aquila (venerdì con 
le Stelle cel Circo di Mosca, e il 
26 agosto con il Gruppo Acca
demico della Repubblica della 
Georgia). Difficoltà maggiori 
sembrano prohlarsi per il Con
corso polifonico intemaziona
le di Are?zo che parte oggi. Dei 
33 cori ammessi al concorso, 
ben dieci provengono dal-
l'Urss. ma per oia soltanto tre 
(quelli di Armenia. Leningra
do e Georgia) sono giunti nel
la citlà toscana. 

Un capitolo o parte spetta 
alla prossima Mostra del cine
ma di Venezia dove sono atte
si i registi N ki'a Michalkov. 
Amir Karakulov e Olcg Kova-
lov. Il primo e il più noto al 
pubblico italiano (ha diretto, 
tra l'altro, Oci dorme con Mar
cello Mastroit nni), partecipa 
al concorso ufficiale con il suo 
fi.rn Urga, mentre gli altri due 
saranno presenti alla Settima
na della critica, rispettivamen
te con Razlucnica e con Sady 
sliorpiora. Al momento non si 
ha conferma ima neppure 
smentite) dell arrivo dei tre re
gisti al L do. in occasione della 
presentazione delle loro ope
re. Da segnali-re infine la con
clusione, questa sera a Milano, 
della lunga tournée dei 40 arti
sti sovietici del l̂ eningrad Mu
sic Hall 

i 
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Golpe 
in Urss 

IL FATTO PAGINA 9 L'UNITÀ 

Un'ora di astensione dal lavoro decisa da Cgil Cisl e Uil 
Del Turco: «Rispondiamo all'appello dei democratici russi» 
In tutto il paese manifestazioni a sostegno di Gorbaciov 
L'iniziativa del Pds. Si muovono anche Comuni e Regioni 

L'Italia si mobilita 
Sciopero di solidarietà dei sindacati il 28 a 
Convocate 
le commissioni 
esteri 
del Parlamento 
• • ROMA. Si riuniranno do
mani pomeriggio le commis
sioni esteri congiunte di Ca
mera e Senato, per ascoltare 
le comunicazioni del gover
no sulla crisi sovietica. Lo 
hanno deciso Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, di comu
ne accordo con i presidenti 
delle due commissioni. L'in
contro è stato fissato per te 
16, nell'auletta dei gruppi 
parlamentari della Camera. I 
gruppi Pds di Palazzo Mada
ma e Montecitorio hanno 
chiesto pero l'anticipazione 
della riunione ad oggi. «Con
siderando l'estrema gravità 
degli sviluppi in Unione So
vietica e il permanere della 
possibilità di doverosi inter
venti - ha scritto Ugo Pec-
chioli. capogruppo della 
Quercia al Senato, in un tele
gramma indirizzato a Gio
vanni Spadolini - ritengo in
dispensabile anticipare la 
riunione della commissione 
a mercoledì». Identica richie
sta è stata presentata a Nilde 
lotti dal capogruppo pds Giu
lio Quercini. 

I radicali e il gruppo Dp-
comunisti hanno sollecitato 
invece la convocazione 
straordinaria della Camera e 
del Senato in seduta plenaria 
per discutere dell'atteggia
mento dell'Italia di fronte agli 
eventi in Urss. «Le scelte e le 
politiche dei paesi occiden
tali possono avere non poca 
influenza - ha scritto a Nilde 
lotti il capogruppo Dp-comu-
nisti a Montecitorio, Lucio 
Magri - occorre che parla
menti e governi si interroghi
no seriamente... per poter 
decidere sul se e come sia 
possibile fare qualcosa di di
verso e migliore prima di ras
segnarsi al tragico ritorno al-
l'iridietro». 

Da parte del gruppo radi
cale a Montecitorio è stata 
avanzata anche la richiesta, 
inoltrata al presidente della 
Camera, perché si rechi in 
Unione sovietica una delega
zione parlamentare al massi
mo livello e «chieda di incon
trare Michail Gorbaciov, de
stituito "per ragioni di salu
te"». 

11 28 agosto fabbriche e uffici si ermeranno: Cgil, 
Cisl e Uil, ieri, hanno proclamato io sciopero nazio
nale di un'ora, perché «occorre dare un segnale ai 
cittadini sovietici che manifestano e scioperano». 
Ovunque, in Italia, si svolgono sit-in e manifestazio
ni. Anche le «istituzioni» si stanno muovendo: dai 
Comuni arrivano pronunciamenti e gli appelli: «Il 
governo non deve riconoscere i golpisti». 

CLAUDIA ARLOTTI 

Un convoglio corazzato nei pressi del Cremlino; in alto, la manifestazione di ieri a Milano organizzata dai sindacati 

• • ROMA. Sciopero genera
le: l'hanno indetto i sindacati 
italiani, pensando all'Unione 
Sovietica dove ora, di nuovo, 
scioperare è vietato. Mercole
dì 28 agosto, per un'ora, l'Ita
lia si fermerà: dalle 10 alle 11, 
negli uffici e negli stabilimenti 
ci saranno solo assemblee e 
dibattiti. Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso ieri, dopo una rapida 
riunione delle segreterie na
zionali. «Il golpe non è ancora 
consolidato», è scritto in un 
comunicato: qualcosa, cioè, 
si può fare. Cosi, i sindacati ri
volgono un appello alla gente, 
perche partecipi allo sciopero 
e «contribuisca alla riconqui
sta della libertà e della demo
crazia del popolo e dei lavora
tori sovietici». Lo sciopero, 
perniò, sarà un «segnale» per 
chi, a Mosca, affronta i carri 
armati. Poi, c'è l'invito per il 
governo italiano: incontria
moci subito, chiedono i sinda
cati, perché il nuovo Comitato 
di emergenza sovietico non 
deve essere legittimato, nem
meno in nome del "realismo 
politico". Cgil, Cisl e Uil fanno 
anche sapere che sollecite
ranno le organizzazioni sinda
cali internazionali, perché «as
sumano le iniziative che so
stengano i diritti dei lavoratori 
sovietk: i». 

•1 democratici sovietici han
no fatto un appello alla lotta 
contro il golpe. Bene, noi ab
biamo raccolto quell'appel
lo» Ottavaniano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. ieri ha spiegato cosi 
la decisione di proclamare lo 
sciopero. E Antonio Pizzinato: 
••Le fabbriche ufficialmente 
aprono il 27. Bene, il 28 c'è già 
un ora di sciopero. Non credo 
che sia poco. La cosa piò im
portante, in questo momento, 
è dare un segnale a chi è in 
"Jnione Sovietica. Ma, se sarà 
•lecessario, penseremo ad al-
fre iniziative». 

È un messaggio-speranza 
che viaggia per l'Italia: non 
tutto è perduto. Cosi, c'era an
cora gente in piazza, ieri. A 
toma, l'ambasciata sovietica 
da due giorni è méta di un 

Andreottì corregge la «realpolitik» 
Sulle sanzioni l'Italia si allinea alla Cee 
Andreotti corregge il tiro rispetto all'iniziale realpoli
tik e la diplomazia italiana, all'Aia, si allinea alla po
sizione della Cee. Anche l'Italia dunque farà pres
sioni economiche e sosterrà le forze democratiche 
dell'Urss. Una posizione apprezzata da Napolitano 
e da Nilde lotti. Anche Spadolini e Fracanzani per la 
De chiedono un impegno preciso a favore di Eltsin e 
Shevardnadze. Sulla stessa linea Psdi e Pli. 

BRUNO M I S I R I N D I N O 

ira ROMA. «Fosse stato utile, 
per dare una mano a Gorba
ciov, sarei andato anche a pie
di a Roma...». Criticato un po' 
da tutti, De compresa, per il 
giudizio espresso a caldo e ap
parso un po' troppo impregna
to di realpolitik Giulio An
dreotti corregge discretamente 
Il tiro sul golpe di Mosca. In
somma non più semplice «pre
sa d'atto» di quanto è avvenu
to, ma qualcosa di più. È una 
correzione che sembra coin
volgere nel complesso la di
plomazia italiana. La stessa 
cosa infatti fa Gianni De Mi-
chelis, all'Aia per la riunione 
del ministri degli esteri della 
Cee. Lunedi aveva espresso 
dubbi sull'efficacia delle san
zioni, ieri si è allineato alle po
sizioni espresse dai partners 
europei, favorevoli a giocare 
subito e decisamente lo stru
mento delle pressioni econo
miche. 

Il risultato di questo allinea
mento, a sua volta frutto di un 
cambiamento di linea matura

to in seno all'amministrazione 
americana (che da una estre
ma cautela è passata a un at
teggiamento di appoggio deci
so a Eltsin) si vedrà domani 
mattina, al consiglio di gabi
netto. In questa occasione il 
governo deciderà di sospende
re gli aluti economici all'Urss 
seguendo l'esempio dato ieri 
dalla Comunità europea. Tra 
l'altro dovrebbero essere so
spesi i previsti finanziamenti 
all'Urss per 7200 miliardi. Per 
Andreotti la situazione sovieti
ca odierna è diversa da quella 
del primo giorno e si può guar
dare «con una certa serenità» 
all'atteggiamento del popolo 
sovietico «nei confronti del 
proseguimento di una politica 
(quella delle riforme di Gorba
ciov ndr) che la grandissima 
parte di esso approva». «Noi ci 
allineeremo» alla posizione 
degli altri partners della Cee, 
ha detto ieri De Michelis, affer
mando che II documento fina
le elaborato all'Aia è «molto 
chiaro, frutto di una grande 

unità d'Intenti» e rappresenta 
«la reazione più forte possibile» 
che I Dodici potevano espri
mere. De Michelis parla di se
gnale chiaro contro «una fla
grante violazione e un atto in
costituzionale» che tende a in
serirsi in una situazione in cui i 
giochi non sembrano ancora 
latti per i golpisti. Dunque 
pressione, ricTilesla di garanzie 
per Gorbaciov, non riconosci
mento per il comitato di emer
genza, sanzioni economiche. 
Anche se ieri De Michelis ha ri
badito quanto aveva già detto 
l'altro ieri sera alla Farnesina: e 
cioè che l'occidente ha le sue 
responsabilità per quanto è ac
caduto dato che «un'azione 
più chiara, più precisa e più 
netta e maggiori aiuti econo
mici avrebbero certamente fa
vorito il processo democratico 
in Urss». 

Ma la correzione di lìnea del 
governo, rispetto all'originaria 
estrema cautela, non sembra 
solo il frutto dell'evolvere della 
situazione a Mosca e dell'at
teggiamento più deciso di Bu
sh: il dibattito politico italiano 
registra una forte richiesta di 
iniziativa dei paesi occidentali 
a favore delle forze democrati
che che si battono in Urss in 
queste ore drammatiche. Il (at
to politico nuovo è il docu
mento congiunto di Occhetto 
e Craxi in cui si rifiutano «prese 
d'alto» di quanto è accaduto e 
si chiedono passi concreti per 
esprimere solidarietà alle forze 
democratiche sovietiche. In 

questo quadro Giorgio Napoli
tano, ministro degli esteri del 
governo ombra del Pds, giudi
ca positivamente la posizione 
assunta dalla Cee: «h la nspo-
sta più nella e vigorosa che ci 
si potesse attendere dalla co
munità europea. Questa ha di
mostrato di sapersi muovere 
all'altezza delle sue responsa
bilità». «C'è da augurarsi che il 
gruppo insediatosi al vertice 
dell'Urss - afferma ancora Na
politano - comprenda che se 
non ritornerà sui suoi passi, il 
rischio dell'isolamento inter
nazionale dell'Unione sovieti
ca e dell'ulteriore aggrava
mento della sua crisi si farà im
mediatamente sentire». 

Di fronte agli sviluppi della 
situazione sovietica anche i 
presidenti delle due Camcie, 
lotti e Spadolini, che domani 
riuniranno in seduta congiunta 
le commissioni esteri di Came
ra e Senato, prendono posizio
ne. Nilde lotti apprezza la posi
zione assunta da George Bush 
e ritiene che «il golpe non sia 
già riuscito». «Anche se - ag
giunge - è difficile dirlo, per
chè quando si mobilitano I 
carri annali, l'esercito, i serv zi 
segreti, è difficile farlo fallire». 
Secondo il presidente della 
Camera, che non si aspettava 
un golpe e credeva rafforzato 
Gorbaciov dopo il vertice con 
Bush, la pcreslrojka ha in ogni 
caso lasciato un segno «difficil
mente cancellabile» e ha cam
biato il modo di pensare della 
popolazione. Spadolini critica 

indirettamente Andreotti e la 
politica della «presa d'atto» af
fermando che «è inutile trince
rarsi dentro le regole della non 
ingerenza negli affari Interni 
degli altri stati». «Quello che 
aveva fatto Gorbaciov - sostie
ne Spadolini - le speranze che 
aveva alimentato, appartengo
no alla storia dell'intera uma
nità». 

Anche nella De (che oggi 
riunisce l'ufficio politico) si 
moltiplicano le voci favorevoli 
a iniziative concrete dell'Occi
dente per favorire le force de
mocratiche sovietiche. «Caro 
segretario - scrive l'onorevole 
Carlo Fracanzani in una lettera 
a Forlanì - mi pare che nei 
confronti della drammatica si
tuazione sovietica vada assun
ta m queste ore una posizione 
pnidente ma insieme di gran
de fermezza (con conscguenti 
iniziative), non dando nulla 
per scontato e tanto meno for
mulando delle precipitose pre
se d'atto, in una situazione in 
cui migliaia e migliaia di citta
dini nissi si stanno impegnan
do coraggiosamente in difesa 
della perestrojka». Per Fracan
zani l'opinione pubblica italia
na si deve mobilitare e deve es
sere accolto operativamente 
«l's ppello di Shevardnadze per 
la costituzione di comitati di 
ap[x>ggio alla democrazia in 
Urss». Una proposta, questa, 
i(ia fatta propria dal Pds e ri
presa anche dai liberali. Il Psdi 
ha chiesto una riunione di 
maggioranza sul golpe in Urss. 

pellegrinaggio silenzioso: 
questa palazzina un po' ano
nima del centro rappresenta 
un "pezzo" di Urss. «Mosca, 
qui davanti, sembra più vici
na, visibile», diceva ieri una ra
gazza, «per un attimo senti 
che qualcosa si può tare». Co
si, sfilano i politici, I turisti, gli 
studenti. Verso le 19, si è for
mata una piccola folla: tre
cento, quattrocento persone 
sono arrivate per il sit-in volu
to dai sindacati. Anche Anto
nio Pizzinato e Ottaviano Del 
Turco sono venuti. Niente co
mizi, però. Davanti all'amba
sciata, solo il mormorio della 
folla. 

«Democrazia ora»; a Mila
no, dopo la manifestazione di 
due giorni fa in piazza del 
Duomo, ieri altra gente si è/a
dunata sotto il palazzo che 
ospita il consolato sovietico. 
C'erano almeno mille perso
ne, venute con le bandiere 
rosse del Pds, di Rifondazione 
Comunista, e con i colori di 
Cgil, Cisl e Uil, che hanno or
ganizzato il sit-in. Ha preso la 
parola, davanti alla gente, an
che un. ragazzo sovietico. 
Emozionatissimo: «Ce la fare
mo, siamo sicuri di farcela». 
Intorno, la folla gli ha risposta 
gridando «Gorbaciov libero». 

Altri mille «segnali» sono ar
rivati da tutta Italia. Ci sono 
state le manifestazioni di Tori
no, della Liguria, della Cala
bria, dell'Emilia, della Tosca
na... Il Pds fa sapere che, co
me annunciato, tutte le feste 
dell'Unità in corso sono state 
•trasformate» in iniziative «per 
Gorbaciov». E, oggi, la Sinistra 
giovanile comincerà a racco
gliere nelle città di tutta Italia 
le firme per la petizione indi
rizzata al Governo: si chiede, 
una volta di più, che l'Italia 
non riconosca i golpisti. Nei 
centri più grandi, sorgeranno 
le «tende di solidarietà con 
Gorbaciov e con i popoli del
l'Unione Sovietica». 

E, lentamente, cominciano 
a muoversi anche le «istituzio
ni»: arrivano gli appelli dei 
consigli comunali, gli «ordini 
del giorno» votati dalle Regio

ni e dalle Province. Ecco, per 
esempio, la giunta provinciale 
di Ancona, che scrive al go
verno e al Parlamento, perché 
«appoggino con fermezza 
quanti si battono per il mante
nimento del nuovo corso in 
Urss». Il comunicato si apre 
cosi: solidarietà al presidente 
Gorbaciov e al popolo sovieti
co. A Bologna, Comune, Pro
vincia e Regione, insieme, 
hanno promosso una manife
stazione. L'hanno chiamata 
•con Gorbaciov». si terrà stase
ra alle 21 Un consiglio comu
nale straordinario è in pro
gramma alle 17. 

A Roma, il sindaco e i capi
gruppo dei partiti ieri hanno 
firmato un documento «di so
lidarietà», indirizzato ai sinda
ci di Mosca e Leningrado, che 
hanno invitato la gente a resi
stere al golpe. In Piemonte, 
nella sede regionale di Palaz
zo Lascaris, oggi s'incontre
ranno consiglieri e sindacali
sti. E a Torino, in piazza Ca
stello, alle 18 ci sarà una ma
nifestazione. A Genova, , do
mani pomeriggio alle 18, ci 
sarà un corteo di protesta che 
arriverà fin sotto il consolato 
sovietico: lo promuovono tutti 
i partiti. 

E poi c'è Palermo, città ge
mellata con Tbilisi. Qui, anco
ra, le «istituzioni» tacciono. Il 
Pds e «Insieme per Palermo» 
ieri hanno chiesto la conovo-
cazione del consiglio comu
nale. Propongono che il Co
mune diventi un «concreto 
punto di riferimento per la 
mobilitazione popolare». 

Anche qualche consiglio di 
fabbrica ha già cominciato a 
riunirsi. A Roma, I dipendenti 
della zecca di Stato, in un co
municato, promettono «d'im
pegnarsi a manifestare la loro 
contrarietà alla nuova dirigen
za sovietica, che si è affermata 
con la sola forza delle bombe 
e dei carri armati». Anche loro 
ripetono: non si deve cedere 
alla tentazione di considerare 
il colpo di Stato un fatto com
piuto. Ancora, la federazione 
nazionale della stampa ha 
mandato un telegramma alla 
federazione intemazionale, 
chiedendo «la mobilitazione 
dei giornalisti di tutti i paesi 
per scongiurare la fine della 
glasnost». In molte città, si 
propone la costituzione di 
«Comitati pro-Gorbaciov». Co
si, a Foligno, in Abruzzo, il Pds 
fa sapere di avere già pensato 
al nome: si chiameranno, for
se, Comitati per la difesa e il ri
pristino della democrazia in 
Unione Sovietica. 

I n y r d O : « B i S O g n a «Fino a questo istante la par-
intoruoniro u , a n o n è ancora chiusa. C'è 
mieivcmic ,oi ta a n c h e x àmc\\e e 

flIICnè la lOtlB drammatica. Il pruno impe-

è in corso» r?Z°r>er ciascuno ,di -?°,- " 
«. ••> *.w>.rw | 0 ̂ ICQ c o m e s m g 0 | 0 itaha-

no, come sinistra italiana. 
^ ™ come Pds, ma anche come 
Italia, governo, ed Europa - è intervenire mentre la lotta è in 
corso per influire sul suo esito». Cosi afferma, in un'intervista 
al «Grl», Pietro Ingiao. Che aggiunge: «Se vincono i golpisti 
tutto sarà più diffic le e drammatico, non solo in Urss e nel
l'Est, ma anche qui in Occidente e in Italia». Perciò conclude 
Ingrao - l'Europa deve far sentire che chi ha perpetrato que
sto colpo di Stato non troverà legittimazione dalle nostre 
parti». De Martino ' 
chiede «forti! 
iniziative 
del governo» 

Impossibilitato a presentarsi 
in Parlamento per ragioni di 
salute, il senatore a vita 
Francesco De Martino ha in
viato ieri un telegramma al 
presidente del Senato Gio-
vanni Spadolini per far co-

• » » » » ^ • > • » • » « • n o s c e r e a palazzo Madama 
la sua posizione sui latti di Mosca. In particolare De Martino 
ritiene necessaria una «ferma iniziativa del Parlamento e del 
governo italiano per il ristabilimento della vita democratica 
in Unione sovietica >. I. aggiunge che «ovviamente, la prima e 
urgente esigenza è la salvaguardia della vita e della libertà di 
Gorbaciov». Il presidente Spadolini ha subito risposto al tele
gramma, sottolineando di condividere i giudizi di De Marti
no 

Rifondazione 
comunista: 
«È anche colpa 
dell'Occidente» 

Di fronte alla svolta politica 
di Gorbaciov e alidi dissolu
zione del blocco dell'Est: 
l'Occidente ha risposto «raf
forzando le sue alleanzepo-
litiche e militari» cosi sottoli-
nea il documento approvato 

•"~,^"^™,—~~™~"~™"~ ieri dall'esecutivo di «Rifon
dazione comunista» Secondo i neocomunisti i paesi occi
dentali hanno anche incoraggiato le rivendicazioni ctnkhe 
e nazionalistiche, scingendo perchè l'apertura democratica 
«coincidesse all'Est con l'adozione della ricetta economica 
liberista del capitalismo selvaggio, e con l'abbandono di 
ogni istanza di soc alita». Ce n'è anche per la sinistra euro
pea, accusata di partecipare «senza distinguersi ad un'impo
stazione marcata da un'ideologia di conquista dell'Est al ca
pitalismo». 

Per«l'Avantì» 
la Cee dovrà 
svolgere 
un ruolo decisivo 

«C'è in atto il tentativo di ri
pristinate un vecchio siste
ma fondato sulla repressio
ne dei diritti umani, d i libertà 
e di democrazia". Inizia cosi 
il fondo sui drammatici svi-
luppi della crisi sovietica che 

« _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ > _ sa^ pUtj5]jcat00gsj, dall'«A-
vantl!». La situazione!, secondo il quotidiano del Psi, non è 
però ancora del tutto compromessa: «Non è detto che il gol
pe sia riuscito, ed esistono ancora margini di speianza per
chè si tomi a percorrere la strada della democrazia, del ri
spetto delle autonomie nazionali, del pluralismo politico ed 
economico». Grandi responsabilità - concludi; il fondo -
spettano all'Occidente, e in particolare dalla Comunità eu
ropea «che devono avere, in circostanze cosi drammatiche, 
forte unità d'intenti •-• di indirizzi». 

QREQORIOPANE 

Cossiga cauto: «Non è cinismo 
tenere conto dei rapporti tra Stati» 
Bisogna comprendere se la speranza è un sogno o 
no... Gorbaciov, per Cossiga, era «una speranza» che 
non si è ancora dissolta. Ma il capo dello Stato si al
linea alla realpolitik andreottiana: non è cinismo, 
bisogna distinguere fra il giudizio politico e morale e 
i rapporti fra Stati. Cossiga evoca Berlinguer: forse 
aveva ragione lui, sostiene, il comunismo sovietico è 
riformabile soltanto con una «rottura». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONE 

M PIAN DEL CANSIGLIO. «Se 
per caso, per avventura, questa 
fosse la nuova dirigenza sovie
tica, noi abbiamo ifdoverc, an
che verso il nostro popolo, di 
tenerne conto. E di richiedere 
soltanto, come è già stato fatto, 
che l'Unione Sovietica, nella 
sua continuità di soggetto di 
diritto internazionale e di sog
getto politico, rispetti i patti 
che ha liberamente sottoscrit
to». Ecco la realpolitik di Fran
cesco Cossiga, che marcia pa
rallela con la prudenza di Giu
lio Andreotti. «Bisogna saper 
distinguere - ha protestato 
Cossiga - anche se qualcuno 
può ritenere che questo sia ci
nismo, fra il giudizio che si dà 
sul piano politico, morale, 
ideologico, e il piano dei rap
porti fra gli stati». 

Come il governo, anche il 
Quirinale si rifugia nell'attesa 
degli eventi: a Gorbaciov la sti
ma e l'affetto, ai futuri, even
tuali «nuovi dirigenti» la richie
sta di rispettare quanto il lea
der deposto aveva già pattuito 
con l'Occidente. Cossiga si di

ce «convinto» che «la speranza» 
del nuovo corso non è morta. 
Ma sembrano parole di pram
matica. Nello stesso tempo, in
fatti, il presidente sostiene che 
«si può comprendere la moti
vazione di questo rigurgito po
litico, di questa ripresa di con
servatorismo esasperato. Non 
è che voglia giustificare, cerco 
di spiegarmelo...». Cossiga 
contesta quanti vorrebbero un 
più deciso sostegno al leader 
deposto: sono gli stessi - accu
sa - «che invocavano ferma
mente la politica della disten
sione da parte dell'Italia, quan
do Breznev schierava gli SS20 
e i Backfirc». Ora - dice l'inqui
lino del Quirinale - quelle per
sone «giudicano i governanti 
del mio paese freddi e cinici 
solo perchè vogliono stare a 
vedere che cosa accade nei 
paesi dell'Est, e solo perchè 
tengono conto degli interessi e 
deirequilibrio europeo e mon
diale». «Che cosa dovremmo 
fare?», si chiede provocatorio 
Cossiga. «Mandare i carri ar
mali alle frontiere? Proclamare 

lo stato d'emergenza?! 
La realpolitik cassigli rana, in 

verità, sembra nascere da mo
tivazioni anche più profonde: 
«Mi chiedo - contessa -- se non 
avesse ragione il segrctano ge
nerale del Pei. Ennco Berlin
guer, quando disse che il co
munismo sovietico aveva per
so la sua forza propulsiva». I 
fatti di questi giorni - ritiene in
fatti Cossiga - dimostrano che 
il leader del Pei aveva ragione, 
nel senso «che il comunismo 
sovietico non aveva le forza di 
auloriformarsi». In sostanza, il 
capo dello stalo si pone il dub
bio se «sia possibile che regimi 
autoritari ispirati ad una ideo
logia totalizzante passino in
nescare processi di ^.forma
zione in senso democratico in 
via lineare: o se invece non sia 
necessaria una rottura, come è 
avvenuto negli altri st.ri del 
l'Est». La sua risposta, implici
ta, è che dirigenti cor-xjn.sli o 
•ex comunisti» di quei regimi 
possono essere propulsori di 
riforma solo «in quanto hanno 
maturato un severo, sfreno e 
coraggioso processo di criti
ca», come Dubcek. N<i paesi 
dell'Est - ricorda Cossipu. - «fu
rono necessarie le nasse di 
piazza San Venceslao. le mas
se oranti e urlanti di Lipsia, 
Dresda, Berlino...». 

Gli attestati di stima nei con
fronti di Gorbaciov, a questo 
punto, hanno poco più di una 
valenza simbolica Cessiga di
ce di aver dato incarico d'inte
sa col governo, all'ambascia
tore italiano a Mosca Sanleo. 
di «far giungere al picsidentc 
Gorbaciov i saluti e gli .iiiguri e 

di far sapete al governo sovieti
co che desidero che l'amba
sciatore li trasmetta personal
mente a Gorbaciov e alla si
gnora Gorbdciova». Dopotutto, 
ricorda, è stato lo stesso Ja-
naev a chiamare Gorbaciov 
•presidente», e a parlare della 
sua «malattia». Non è escluso, 
perciò, che il presidente sovie
tico, per cosi dire, «guarisca». 
Intanto, però, Cossiga conti
nua a trasmettere le richieste 
italiane a chiunque, alla fine, 
risulti «nuova d.rigenza» in 
Urss: «L'interesse all'integrità 
territoriale, al indipendenza 
politica e alla sovranità nazio
nale» degli altri paesi dell'Est è 
«un interesso della comunità 
europea nel suo complesso, e 
dei suoi singoli stati, dell'Al
leanza atlantica come comu
nità politico-militare di difesa e 
dei suoi singoli membri». 

Quanto al resto, poche bat 
tute. Mosca come Santiago al 
tempo di P nochet? «Fare para
goni rispetto a società diverse 
e difficile», si schermisce Cossi
ga. L'esultanza di Saddam 
Hussein e 'i: Ghecldafi' «E' co
sa che riguarda la loro ideolo
gia politica». Le colpe dell'Oc
cidente'' «L'Occidente è slato 
molto comprensivo e aperto, e 
anche mo lo prudente. Nulla 
ha latto che potesse mettere in 
difficoltà Gorbaciov». E infine 
una gag sulla «salute» di Gor
baciov: «Tri poco riscriveremo 
la stona, e diremo che Carlo I 
d'lnghil:err-i e morto in un inci
dente di caccia, che Luigi XVI 
è morto mentri:: si taceva la 
barba, e eie le zar di Russia 
morì scivolando in bagno.,.». 
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Ora tocca a noi: 
rendiamo a Janaev 

la vita difficile 
NICOLA TRANFAQLIA 

e, di fronte a quel che sta accadendo in queste 
ore, si guarda con animo sgombro ai sei anni di 
perestroika di Gorbaciov sullo sfondo degli oltre 
settant'anni della storia sovietica, è difficile sot
trarsi ad alcune constatazioni di fondo. La prima 
e che l'opera di Gorbaciov è stata caratterizzata 

dal tentativo di distruggere l'impalcatura politica ed 
economica dello Stato sovietico adoperando assai po
co la forza e assai di più il consenso del medesimo ap
parato militare e di partito. In questa Impresa, che non 
si può non definire rivoluzionaria, il leader destituito 
dai golpisti ha usato i suol innegabili successi in politi
ca estera come lo strumento necessario per suscitare 
le speranze della popolazione e ottenere gli aiuti inter
nazionali indispensabili per superare la grave crisi 
economica dell'Urss fin dall'epoca brezneviana. 

Ma la perestroika - ed è la seconda constatazione -
è stata fino a questo momento assai più efficace nel-
l'introdurre elementi di libertà e democrazia, nell'an-
nudare il peso politico del partito comunista nel paese 
(non del suo apparato burocratico) che ncll'indìvi-
duare la strada concreta da seguire per passare da 
un'economia di stato centralizzata e impacciata da 
mille meccanismi di controllo e di rallentamento a 
un'economia di mercato adeguata ad affrontare i pro
blemi di sviluppo di un immenso paese ripiegato trop
po a lungo su obiettivi imperiali e di potenza militare. 

È lacile e. tutto sommato, abbastanza fondato ston-
camente individuare e sottolineare incertezze e con
traddizioni nella politica gorbacioviana, imputare al 
leader sovietico lentezza e irresolutezza, uno sforzo 
eccessivo a condurre con se la maggior parte dei co
munisti e della burocrazia centrale ma non bisogna di
menticare, se si vuole capire quel che è successo, l'e
strema difficoltà di una rivoluzione non violenta che si 
proponeva di introdurre, dopo settant'anni di partito 
unico e, in precedenza, molti secoli di dispotismo 
orientale, la democrazia parlamentare e doveva fare 
questo con un mondo occidentale sviluppato che si li
mitava a fare promesse e a stare a guardare senza im
pegnarsi a (ondo nel sostenere il tentativo riformatore. 

Non è un caso, del resto, che le grandi Borse inter
nazionali, dopo il trauma del primo giorno, tendano 
ad assestarsi su valori che non sono negativi. Nei sei 
anni della sua perestroika Gorbaciov ha avuto in Urss 
più critici a sinistra e a destra che sostenitori e all'este
ro, nei grandi lorzierì del capitalismo mondiale, ha 
fruito di una benevola attesa, non di un aiuto decisivo. 

In queste condizioni non c'è da stupirsi, purtroppo, 
che in un paese che versa da tempo in gravi difficoltà 
economiche, dove gli istituti democratici sono ancora 
ai primi vagiti, che le forze che si rifanno a quelli che 
sono tuttora i pilastri del colosso sovietico - il Kgb, l'e
sercito, la burocrazia di partito e dell'industria militare 
- abbiano tentato un colpo di coda decisivo per evita
re la fine del loro potere e d«"i privilegi che ne hanno 
fatto, dopo la rivoluzione bolscevica, la clase domi
nante. Abituati a governare la macchina statale, pos
sessori della violenza di Slato, ora fruiscono anche dei 
mezzi di comunicazione essenziali. 

L
a resistenza popolare, di cui Eltsin si è improvvi
sato leader, non dispone di grandi mezzi militari 
né sembra ipotizzabile una spaccatura dell'eser
cito e del Kgb, almeno a breve scadenza. Ma se i 

_ _ _ sovietici riusciranno a far sentire nei prossimi 
giorni la fermezza della loro posizione democra

tica e di fedeltà alla costituzione, la partita resterà 
aperta e il parlamento dell'Urss, che si riunirà a a line 
mese, potrà, sull'onda della resistenza popolare, regi
strare una maggioranza democratica e antigolpista. 

In attesa che si svolga il confronto negli organi costi
tuzionali sovietici, il ruolo dei governi e dell'opinione 
pubblica dell'Occidente appare di grande importanza. 

Un anno fa di questi tempi, a proposito della crisi 
del Golfo, si è insistito molto nel nostro paese, come 
nel resto dell'Europa, sul peso che l'Onu e le maggiori 
democrazie occidentali devono esercitare a favore 
della democrazia e contro le dittature. Ebbene, oggi è 
chiaro a tutti che in Urss si e insediato un governo, o 

- meglio un comitato, illegittimo e antidemocratico che 
ha destituito Gorbaciov in spregio alla costituzione e 
alle procedure parlamentari e del Soviet Supremo. Di 
fronte a un simile attentato alla democrazia, è possibi-
leche gli Stati Uniti, la Cee, le Nazioni Unite non abbia
no nulla da dire e soprattutto da fare? 

Certo, se ci si limita a sanzioni economiche, l'espe-
'" rienza slorica anche recente avverte che non si posso

no nutrire grandi speranze, almeno nel breve periodo. 
Ma se alle sanzioni economiche, di cui già si parla in 
molte sedi, si accompagnano misure politiche capaci 
di far comprendere al popolo sovietico che l'Occiden
te e decisamente dalla parte di Gorbaciov e dei rifor
matori e ai golpisti che avranno vita assai difficile, se 
non impossibile, allora la resistenza popolare che si 

- _ ìsccoglie intomo a Eltsin potrà continuare a lottare 
. con qualche speranza di vittona. 

Siamo dunque a un tornante decisivo della storia 
contemporanea. Come ricordava ieri un osservatore 
acuto della realtà sovietica, Gorbaciov ha puntato mol
to in questi anni sul concetto di interdipendenza sem
pre maggiore tra l'Urss e le altre parti del mondo e oggi 
la salvezza di un progetto di riforma come il suo e lega
to anche alla capacità dei suoi partners occidentali di 
praticare concretamente quel concetto di schierarsi 
apertamente contro gli autori del colpo di stato e a fa
vore della politica gorbacioviana. 

Si tratta, a mio avviso, non soltanto della linea più 
coerente ma anche di quella più conveniente per l'in
tero Occidente. La politica che farebbero Janaev e i 
suol compagni di cordata (alcuni dei quali - forse i più 
potenti - per ora non si fanno riconoscere) non potrà 
condurre che a un più grande disastro economico e 
politico l'Unione Sovietica nei prossimi anni e, di con
seguenza, a problemi di enorme portata per l'Europa e 
per il mondo industrializzato. 

La vittoria, invece, della resistenza popolare e della 
linea riformalrice aprirebbe la strada ad un mondo più 
pacificato e a una collaborazione feconda delle varie 
economie. Di fronte a una simile alternativa e a una 
scelta che non pare dubbia, c'è da augurarsi che nelle 
cancellerìe più influenti dell'Occidente si guardi a que
sti aspetti di fondo piuttosto che a calcoli meschini e di 
breve periodo. 

La sinistra europea deve riflettere 
sul fallimento dell'ipotesi riformista 

«Ma la società ovile 
non nasce per decreto...» 

• i 11 «olpe di Mosca, al di là 
dell'impatto emotivo e politi
co, pone anche domande alla 
riflessione Ideale, culturale 
della sinistra. Quale è l'ele
mento che Immediatamente ti 
colpiacc? 

Credo innanzitutto che i fatti 
drammatici di questi giorni ri
badiscano l'estrema difficoltà 
della riformabilità dall'interno 
dei sistemi comunisti. La mia 6 
una constatazione: questa ri
formabilità non si è verificata 
nel passato, non c'è stata in Ci
na, e neppure nei paesi clic un 
tempo si chiamavano di de
mocrazia popolare. LI, la trasi-
zionc è stata secca e ha taglia
to fuori i partiti comunisti, per
sino in paesi come l'Ungheria 
dove questi partiti avevano 
compiuto molti passi nel senso 
della trasformazione. Certo. 
nell'Urss di Gorbaciov le cose 
erano molto più avanti. Gorba
ciov poteva (può, se il golpe 
dovessi; fallire) essere l'autore 
di questo difficilissimo passag 
gio. Allora mi chiedo: qual'è la 
radice di questa estrema diffi
coltà? Potremmo ragionare 
sulle categorie tradizionali ca
pitalismo-socialismo, merca
to-piano, ma credo che la cau
sa prima sia in una caratteristi
ca specifica dei sistemi che de
finisco di comunismo reale. Si
stemi bloccati nella dialettica 
partito-Stato, che hanno impe
dito la nascita di una società 
civile. Nei paesi dell'ex-impero 
dove era esistita una società ci
vile questa e riemersa e ha co
stituito l'ossatura del cambia
mento. Non è, storicamente, il 
caso dell'Urss. 

Eppure uno degli aforzi del
la pereatrojka è stato pro
prio quello di far nascere 
una società civile... 

• Certo, ma una società civile • 
non si crea per decreto, nò na
sce in un giorno. È fatta'di sto
ria, stratificazione, di dinami
che inteme, di organizzazioni 
articolate, di differenze nelle 
culture, nei meccanismi socia
li, nelle funzioni lavorative. 
Gorbaciov ha permesso che si 
affacciasse sulla scena un em
brione di società civile, anzi di
rei meglio, di opinione pubbli
ca. Ma evidentemente non 6 
sufficiente. Quando si mette la 
testa fuori dal sacco del siste
ma totalitario e si punta alla 
democrazia si deve sapere che 
la democrazia non è solo un 
sistema di maggioranze o mi
noranze, né una pura tecnica 
di governo ma è qualcosa di 
molto più complesso, fatto di 
elementi anche meta e ultra
politici che io chiamo società 
civile. E una delle ragioni che 
mi spiega perché sia estrema
mente difficile l'autoriforma di 
un sistema chiuso: questo per 
cambiare ha bisogno di un ele
mento che nel sistema non esi
ste e che non si sa da dove 
debba venire. Detto questo, 
non voglio affatto negare il ten
tativo gorbacloviano di dar vita 
ad una società civile. Il fatto 
stesso che oggi la resistenza al 
golpe si esprima fuori dal Pcus, . 
in quel radicalismo politico 
guidato da Eltsin, 6 il segnale 
che molte cose sono cambia
te. Nel 1964 Krusciov poteva 
fare appello solo alle forze in-

Un silenzio quasi attonito, una riflessione che stenta 
ancora a partire. La sinistra europea davanti al col
po di stato a Mosca è costretta oggi a ragionare, a fa
re i conti con le cause profonde del golpe che, se 
riuscisse, segnerebbe il fallimento dell'ipotesi gor
bacioviana di autoriforma del sistema socialista. 
Abbiamo posto queste domande a Biagio De Gio
vanni, filosofo, esponete dell'area riformista. 

ROBERTO ROSCANt 

teme al partito, non ne ottenne 
l'appoggio e fu sconfitto Oggi 
la situazione 6 tutt'altra. 

SI, esiste una opinione pub
blica ma non sta con Gorba
ciov, bensì con Eltsin, con
tro tutte le aspettative di noi 
occidentali... 

Dovremmo rivedere il nostro 
giudizio su Eltsin. Ave/amo, 
anche giustamente concentra
to tutta la nostra attenzione su 
Gorbaciov. Ricordo I acco
glienza che solo qualche mese 
fa fu riservata a Eltsin dal Parla
mento Europeo, che quasi lo 
cacciò perché criticava Gorba
ciov. E oggi lui 0 l'unico freno 
alla riuscita del golpe, Ma se 
alla fine il colpo di stato doves
se vincere (e io sono personal
mente piuttosto pessimista) 
bisognerà dire che quell'ele
mento di società civile non c'e
ra, non era abbastanza svilup
pato. 

Parlavi, a proposito della 
deposizione di Krusciov del 
ruolo del Pcus. Stavolta ili 

partito sembra scomparso 
pensiono dalle parole del 
golpisti. Sembra inesltente. 
Perché? 

I golpisti vengono sicuramente 
dagli apparati del partito e del
lo stato, ma sembrano ignorar
lo. Anzi leggendo il proclama 
del comitato sembra di leggere 
un appello alla società: si parla 
di sfascio economico, di corru
zione, di ripristino di moralità 
pubblica, c'è un accenno per
sino alla pornografia. È vero, lo 
scontro si é spostato non è più 
tutto chiuso nell'apparato e i 
protagonisti (tanto i golpisti 
quanto Eltsin) si appellano al
la società. C'è in questo, pro
babilmente la consapevolezza 
di una situazione drammatica 
in cui si trova l'Urss, un paese 
ormai privo di un cemento uni
tario di un suo ubi consistam, 
esauriti ormai la spinta ideolo
gica e il senso di appartenga 
ad una grande potenza che 
avevano rappresentato nel be
ne e nel male un collante. 

Ma resta la domanda: per-

Un'immagine di Pietroburgo nell'800 

che questo apparentemente 
paradossale appello alla so
cietà? E da qui nasce un al
tro quesito: quale è l'obietti
vo reale dei golpisti? 

I protagonisti del colpo di stato 
sono tutti uomini che hanno 
lavoralo con Gorbaciov, che a 
parole non rinnegano questa 
esperienza, dicono persino di 
voler continuare nella pere
stroika. Nei loro progetti, mi 
sembra, c'è una sorte di nor
malizzazione in basso della 
perestroika, una riforma che 
resti legata al Pcus, che non ri
metta in discussione tutto. Mi 
sembra una strada illusoria. 
Con Gorbaciov si era rotto quel 
«meccanismo unico» fatto di 
comando dall'alto e di econo
mia pianificata. Questa rottura 
aveva prodotto una implosio
ne dell'economia (un ritomo 
a forme di baratto, premercan
tili, altro che il capitalismo sel
vaggio di cui parla Badaloni) e 
una esplosione della politica. 
Cercare di normalizzare la ri
forma è illusorio, è impossibi
le. 

Veniamo alla sinistra euro
pea. C'è stato un silenzio, al
meno Iniziale, e c'è ora una 
difficolta reale a fare I conti 
con questo golpe. Perché? 

La sinistra europea è stata gor
bacioviana al 100 per cento 
non solo per stima o simpatia, 
ma per un giudizio di fondo su 
quello che è successo nell'89. 
Ho detto spesso che l'89 è sta
ta la vittoria del socialismo de
mocratico sul comunismo. Ma 
se allontaniamo lo sguardo, se 
gli diamo spessore storico bi
sogna dire che l'89 coinvolge 
la storia dell'intero socialismo. 
II fallimento del gorbaciovi-
smo, il fallimento insomma 
della possibilità di una autori
forma, non gioca a favore di 
una idea rinnovata del sociali
smo. Chiude l'ipotesi di una 
trasformazione a sinistra. La si
nistra europea certo non si 
«identifica» con Gorbaciov ma 
non era stato proprio lui a par
lare recentemente di trasfor
mare il Pcus in un «moderno 
partito socialista e democrati
co»? 

Hai detto di essere pessimi
sta, prevedi l'affermazione 
del golpisti e al tempo stesso 
credi che la loro idea di una 
«perestrojka In basso» sia 
destinata a fallire. Quale 
scenario Intemazionale vedi 
allora? 

Sono estremente preoccupato. 
È possibile che si delineino si
tuazioni di enorme rischio. 
Una cosa è certa, uno Stato to
talitario in Urss si troverebbe 
ad operare in una situazione 
totalmente modificata rispetto 
al passato. Sarebbe un'Urss. 
senza impero, senza alleati in
ternazionali, economicamente 
allo sfascio. Una situazione di 
tremenda solitudine nel mon
do dell'interdipedenza. E la so
litudine di una superpotenza 
(almeno in fatti di arsenale nu
cleare) è un rischio terribile. 
Noi, l'Occidente siamo stretti 
tra due scelte: da una parte la 
voglia di non riconoscere i gol
pisti. Dall'altra la necessità di 
non isolare l'Urss. È una porta 
stretta. Drammaticamente, 

La prepotenza americana, 
l'ambiguità di Eltsin 

e la solitudine di Gorbaciov 
DOMENICO LOSURDO 

P oco sappiamo dei reali program
mi e nulla della capacità di tenuta 
dei nuovi dirigenti venuti alla ri
balta col colpo di mano verifica-

^ ^ ^ ^ tosi a Mosca. Ma il fatto che a 
"•™"^— questo abbiano partecipato ele
menti di primo piano del personale di gover
no formatosi in questi ultimi anni la dice lun
ga sulle drammatiche contraddizioni che 
hanno lacerato lo stesso gruppo dirigente 
della perestroika. Al momento della conqui
sta della direzione dell'Unione Sovietica, Gor
baciov ha saputo subito sottolineare la neces
sità di un radicale rinnovamento democratico 
del socialismo, scuotendo dalle fondamenta 
un regime divenuto sclerotico e puramente 
poliziesco. Ma il programma inizialmente 
enuncialo non prevedeva abiure o meccani
che omologazioni all'Occidente capitalistico, 
anzi sottolineava la necessità di salvare, svi
luppandola, l'eredità di una rivoluzione scop
piata sull'onda della lotta contro la guerra e 
contro la fame. 

A oltre sei anni di distanza, e dinanzi ad 
una cesura comunque drammatica, vale la 
pena di tentare un primo bilancio. E super
fluo soffermarsi sulla gravità della crisi econo
mica. E più importante accennare alla colos
sale redtstrìbuzione di reddito verificatasi a 
favore dei «nuovi ricchi» emersi in seguito alla 
«privatizzazione»: questi - sottolineava Enrico 
Francescani su «la Repubblica» del 18/19 
agosto - ostentano le loro improvvise e colos
sali fortune sulle località turistiche del Mar 
Nero dalle quali vengono di fatto escluse le 
masse lavoratrici un tempo beneficiarie di va
canze gratuite o semi-gratuite. È solo un 
aspetto tra i tanti: è a tutti noto quanto sia co
stato, agli strati più poveri e più indifesi della 
popolazione, in termini di occupazione, di 
assistenza sanitaria, di salariOTeale, di servizi, 
la ristrutturazione pur necessaria dell'econo
mia sovietica. Certo, sull'altro piatto della bi
lancia, c'è il merito enorme dello smantella
mento dell'apparato poliziesco e repressivo. 
Ma non c'è bisogno di esserse marxisti per sa
pere che c'è anche una dimensione materia
le della libertà. Basta leggere Franklin Delano 
Roosevelt il quale, al tempo della grande crisi, 
sottolineava la necessità di non perdere di vi
sta, assieme alle altre, neppure la «libertà dal 
bisogno». Che questa si sia nell'Urss di oggi 
drammaticamente ristretta, emerge da testi
monianze insospettabili. Sul «Corriere della 
Sera» del 16 ottobre scorso, Andrea Bonanni 
parlava di «un'armata di diseredati che va 
sempre più ingrossandosi a mano a mano 
che il male oscuro del sistema sovietico ero
de i precari equilibri della povertà precipitan
do milioni di persone nella miseria». E il gior
nalista aggiungeva particolari impressionanti, 
invalidi che vagano nelle stazioni per «man
giare gli avanzi gettati dai viaggiatori», masse 
di bambini allo sbando ecc. 

Conosciamo qual è la linea di fuga di sem
pre dei cantori del liberismo: si tratterebbe di 
squilibri momentanei, destinati ad essere sa
nati dai meccanismi automatici del mercato.. 
Ma questa vecchia storia, se può incantare i 
neofiti di Hayek, comprensibilmente nume
rosi in Unione Sovietica dopo decenni di dog
matismo e di autarchia culturale, non può es
sere presa sul serio né sul piano economico 
né su quello morale: i liberali o i liberisti han
no saputo pazientemente costruirsi la leggen
da autoapologetica secondo cui loro e loro 
soltanto sono i difensori delle ragioni dell'in
dividuo, ma in questo come in altri casi si ri
velano in realtà pronti a sacrificare milioni di 
individui reali sull'altare delle leggi di merca
to e di un futuro remolo e problematico. 

È bene ribadirlo: non era questo il pro
gramma iniziale di Gorbaciov, e da una fase 
all'altra di esso non si è passati per una logica 
puramente interna. Sin dai primi tentativi di 
rinnovamento della società sovietica, gli Stati 
Uniti e i loro alleati hanno risposto rilancian
do di continuo la posta in gioco, manovran
do, sapientamente e cinicamente, le leve del
l'economia mondiale, promettendo ad esem
pio di alleviare l'embargo tecnologico, che 
ormai aveva perso ogni reale motivazione mi
litare, ma che veniva tuttavia mantenuto in 
piedi in modo da strappare sempre nuove 
concessioni sul piano economico e politico. 
È chiaro: i dirigenti occidentali erano e sono 
interessati non al rinnovamento democratico 
del socialismo, bensì solo al suo crollo, e ciò 
anche a costo di un aggravamento in Urss dei 
conflitti sociali tale da mettere in pericolo la 
nuova democrazia. Una dialettica analoga si 
è verificata a livello della politica intemazio
nale. Gorbaciov ha avuto il merito indubbio 
di dar voce alle profonde aspirazioni di pace 
dell'umanità e al crescente fastidio per una 
guerra fredda al tempo stesso paralizzante e 
minacciosa. Ma come hanno risposto gli Stati 
Uniti? Alla vigilia dell'ultimo vertice a Mosca, 
•la Repubblica» del 19 luglio titolava a tutta 
pagina: «"A Mosca chiederò la testa di Castro" 
- Bush annuncia le sue richieste per aiutare le 
riforme in Urss». Nella nuova situazione inter
nazionale, era venuto a cadere anche il prete

sto ridicolo della minaccia militare che Cuba 
farebbe pesare sullo Stato più potente del 
mondo. E tuttavia il presidente americano 
continuava a ribadire - rileriva nell'articolo 
appena citato Ennio Careno - che era «intol-
lenbile la "presenza" di Castro "a ottanta mi
gli, i ' dalle coste americane». 

Non si tratta di un episodio isolato. In que
sti ultimi anni si è assistito ad uno spettacolo 
fonie con pochi precedenti nella storia. Men
tre una superpotenza, in nome di una conce
zione più democratica dei rapporti intema
zionali, smantellava il suo impero, l'altra 
esprimeva si il suo entusiasmo per il nuovo 
ordine mondiale che si andava delineando, 
ma ne approfittava per ribadire e rilanciare la 
su.1, politica di forza: intensificava la sua guer
ra non dichiarata ma serza quartiere contro il 
Nicaragua sandinista, bombardava nel cuore 
della notte e poi invadeva Panama, inviava 
nella regione del Golfo centinaia di migliaia 
di soldati in una spedizione conclusasi trion
falmente, ma condotta con tale brutalità da 
spingere Ramasy Clark, ministro della Giusti
zia al tempo della presidenza Carter, a costi
tuire una «commissione d'indagine sui crimi
ni <li guerra» commessi dalle truppe del suo 
pai.se. L chiaro: più che a porre termine alla 
guerra fredda, gli Stati Uniti sembrano inte
ressati solo a vincerla, e a vincerla in modo 
totale. Una tale politica non poteva non acu
tizzare le contraddizioni all'interno dello stes
so gruppo dirigente della perestroika e aggra
vali: la già difficile situazione di Gorbaciov. 
Questi ha cercato di resistere alle pressioni 
che su di lui venivano esercitate dai dirigenti 
accidentali ma è lecito chiedersi se si sia reso 
pif riamente conto della globalità del proget
to e delle ambizioni degli Usa, i quali comun
que riuscivano a condizionarlo anche attra
verso l'appoggio all'agitazione del cosiddetti 
«radicali». 

N on sappiamo se l'eclisse del lea
der ora deposto sia da considera
re momentanea o definitiva; ma 
quello che si è verificato in Urss è 

^ ^ ^ ^ comunque un'occasione di rifles-
"™"^^~ sione autocritica per la sinistra 
occidentale. Bisogna chiedersi se è stata 
<l'. liuto al leader della perestroika la patente 
democratica e progressiva conferita ai «radi
cali» fautori di una privatizzazione selvaggia 
che restringeva drasticamente la «libertà (lai 
bisogno» dei cittadini sovietici, e in Occidente 
pud trovare analogie solo nell'assalto conser-
vaiore e neolibenstó ailo Stato sociale. Per 
comprendere la reale collocazione politica di 
quegli ambienti, basta riflettere sulla loro 
concezione dei rapporti intemazionali. Sin 
dagli inizi (si pensi al viaggio di Eltsin negli 
Js;i) si sono appellati aTramministrazione 
.americana perché facesse dipendere lo svi-
uppo dei rapporti economkti con l'Urss dal-

"estorsione a Gorbaciov di importanti con
cessioni politiche. Al tempo della guerra del 
Golfo, si sono battuti per l'allineamento senza 
condizioni sulle posizioni belliciste degli Stati 
Ui liti, senza neppure l'ombra di quelle riierve 
cnliche che abbiamo visto emergere negli 
stessi liberal americani. Ed è presumibile che 
quando Bush è arrivato a Mosca a chiedere la 
teMa di Castro, si è scontrato si con la ferma 
op;?osizione di Gorbaciov - sia detto ad ono
re del dirigente destituito - ma sapeva di po
ter conlare sull'appoggio dei sedicenti «radi
cali». Anche a voler proscindere dai rapporti 
intemazionali, bisogna dire che solo l'apriori
smo ideologico può spingere a presentare 
come campioni della causa della liberti colo
ro che hanno vietato in Russia l'attività dei co
munisti sui luoghi di lavoro. Perdi più si è trat
tato di un colpo di mano (un decreto presi
denziale neppure discusso al Parlamento) 
che ha aggravato le tensioni e i risentimenti e 
hii costituito un primo grave sfilacciamento 
de. tessuto costituzionale della nuova Unione 
Sovietica. Bollando indiscriminatamente co
me conservatori e stalinisti coloro che inten
devano rimaner fedeli all'originario program
ma gorbacioviano, i radicali e i loro sostenito
ri a livello intemazionale hanno dimostrato 
non reale attaccamento alla democrazia, ma 
solo la capacità di saper maneggiare l'accusa 
di «stalinismo» con la medesima maestria con 
cui in altri tempi si maneggiava l'accusa di 
«trotskismo». E sono cosi nusciti a intimidire 
una sinistra occidentale forse troppo preoc
cupala di essere tacciata di passatismo e di 
dogmatismo per poter dare prova di spirito 
realmente critico. 

Sono stati in primo luogo la politica di ri
virata dell'Occidente e l'agitazione virulenta 
dei suoi «radicali» beniamini a provocare la 
et isi del gruppo dirigente della perestroika e a 
mettere in moto il processo sfociato nel re
cente colpo di forza e aperto a sviluppi im
prevedibili e anche catastrofici. E puzza terri
bilmente di ipocrisia il rimpianto che per Gor
baciov esprimono coloro che l'hanno soste
nuto solo nel senso, per riprendere una vec-
cl lia metafora, in cui la corda sostiene l'im
piccato. 

Intervista allo scrittore jugoslavo Matvejevic sui tentativi di restaurazione e sullo spettro della guerra civile 

«Ridicoli congiurati, in lotta contro la stona» 
•M II libro più famoso di Pre-
drag Matveievic, pubblicato 
nel 19S5, s'intitola Lettere aper
te e si rivolge a tutti i governi 
del socialismo reale, allora an
cora al potere. É un'appassio
nata perorazione a favore dei 
dissidenti, da Dubcek ad Ha-
vel, da Charta 77 a Solidar-
nosc. Ma di intellettuali critici 
verso i gruppi dominanti del
l'Europa dell'est, dopo il tra
collo delle «democrazie popo
l a r l e i primi sfortunati tentativi 
di riforma in Unione Sovietica, 
secondo Matveievic c'è ancora 
«urgente bisogno». Soprattutto 
a Mosca e a Leningrado - cosi 
osserva lo scrittore croato, au
tore tra l'altro del recente Bre
viario Mediterraneo e forse la 
figura di maggior spicco del
l'attuale cultura iugoslava • «la 
penuria di intellettuali illumini
sti si sta rivelando nefasta. É 
una delle cause non solo dei 
rigurgiti conservatori di queste 
ore, ma anche dell'esplosione 
del nazionalismo in tulto l'ex 
impero comunista». 

1 pochi uomini politici e di 

1 limiti della strategia di Gorbaciov, ma soprattutto 
l'isolamento di cui il leader riformatore è stato vit
tima e lo sfacelo della società civile sovietica. 
Queste secondo Predrag Matvejevic, uno dei più 
famosi intellettuali jugoslavi e un profondo cono
scitore dell'Europa post-comunista, le cause del 
«tragico e grottesco» golpe di Mosca. I «congiurati» 
non hanno futuro. 

MARIO AJELLO 

cultura che lei definisce «il
luministi», penso a Yako\lcv 
e a Shevamadze, si sono tut
tavia distaccati da Gorba
ciov,.. 

La colpa delle vicende di que
sto momento, a mezza strada 
Ira farsa e tragedia, non sono 
certo dei rari intellettuali che 
rifiutano il miscuglio di sciovi
nismo e antico misticismo rus
so e che sono imbevuli di cul
tura occidentale. Certo. Yakov-
lev e Shevamadze lasciando 
solo il leader della perestroika 
gli hanno creato nuove e im

previste difficoltà. Il loro atteg
giamento però è comprensibi
le. Credere, come ha fatto Gor
baciov, che il Pcus sia riforma
bile e possa diventare riforma
tore è una pura utopia. Quella 
che è la causa palese della 
malattia non può assurgere a 
farmaco in grado di sconfigge
re la malattia stessa. Insomma, 
la medicina omeopatica pro
posta da Gorbaciov ha fallito, 
purtroppo. E sono ora di scena 
dei pericolosi personaggi da 
operetta. Janaev e gli altri con
giurati mi fanno ridere e mi in

cutono contemporaneamente 
una grande paura. 

Quali scenari può Immagi
nare per il futuro immediato 
dell'Unione Sovietica? 

Temo lo spettro della guerra 
civile. Gorbaciov, al quale ho 
scritto numerose lettere e che 
ritengo responsabile di alcuni 
errori, si è impegnalo al massi
mo per evitare la catastrofe e 
ha adottato l'unica politica 
possibile per uscire dal comu
nismo «realizzato». Gli è man
cato il sostegno della società 
civile. E anche in questo caso 
non mi stupisco. La miseria, 
l'umiliazione e il degrado so
ciale sono giunti a un punto ta
le che il popolo è incapace di 
nutrire speranze sensate, si fa 
conquistare facilmente dalla 
demagogia e dai vessilli misti
co-religiosi, micronazionalisti 
e qualche volta anche vetero-
comunisti. Siamo di fronte a 
un paese che non ha mai co
nosciuto l'esperienza della lai
cità, e oggi purtroppo ne ve
diamo per l'ennesima volta le 

conseguenze. 
Il suo amico Josip Brodsldj, 
e gli ex dissidenti sovietici 
con i quali lei ha condiviso 
fino a pochi anni fa l'esilio a 
Parigi, nel frattempo come 
reagiscono? 

In questo momento, ovvia
mente, sono ammutoliti. Ma 
anche prima del colpo di stato 
la loro situazione era tutt'altro 
che entusiasmante. In proposi
to sto scrivendo una lettera a 
Claudio Magris. Secondo me, a 
parte Brodskij e pochi altri, gli 
scrittori sovietici e in generale 
quelli dell'est sono privi di cul
tura politica, di un barlume di 
spirito critico che gli consenta 
di cogliere le sfumature e la 
complessità della storia. E co
si, molti di essi sono passati 
dalla dissidenza anti-comuni
sta alla cortigianeria verso i go
verni nazionalisti, sia dentro 
che fuori l'Unione Sovietica. Il 
loro orizzonte culturale e poli
tico è la «democratura»: uno 
strano ibrido tra democrazia e 
dittatura. Intellettuali come 

Danilo Kis, Francois Fejtò, 
Ismail Kadaré, e anche il sotto
scritto, durante gli anni bui 
speravano in un fn'uro miglio
re di questa diflus.i «democra
tura» senza idee alla quale 
gran parte degli uomni di cul
tura fornisce slog.m e parven
ze di idee, in carni iio di onori e 
prebende. Non ci resta che os
servare con ironia la stupidità 
dei governanti po.t-comunisli, 
le ridicole parole d'ordine dei 
golpisti venuti alla ribalta a 
Mosca, l'arrog.inyii dei nuovi 
nazionalismi, la micidiale in
flazione di ideologie clericali e 
populiste. 

Al di là dei limiti di Gorba
ciov e delle colf* degli Intel
lettuali ci sono, secondo lei, 
deUe responsabilità dell'Oc
cidente In questa grave crisi 

- - sovietica? 

Credo che l'Europa e gli Stati 
Uniti abbiano offerto più com
prensione che appoggio con
creto alla perestroika. Si pote
va senza dubbio lare di più; 
anche se bisogna riconoscere 

che Gorbaciov ha riscosso al
l'estero delle simpatie immen
samente maggiorkrispetto al 
gradimento ottenuto Tri patria. 
LI, veniva visto come un eroe 
destinato alla sconfitta. Simili 
valutazioni, però, hanno ormai 
poco significato. Quel che spa
venta, soprattutto a un croato 
senza spiccate inclinazioni na
zionaliste quale io mi ritengo, 
sono le possi Sili conseguenze 
europee della momentanea e 
spero breve Restaurazione rus
sa. Il golpismo di Janaev mi 
auguro che non contagi, in Ju
goslavia, gli agguerriti seguaci 
del inerbo Milosevic. Sarebbe 
dawsro il caos, considerando 
anche lo sciovinismo e le ten
denze guerrafondaie del go
verno di Zagabria. Credo che i 
miei timori non siano infonda
ti. La nomenklatura e l'appara-

- to militare d'origine comuni
sta, rappresentati in Jugoslavia 
da Milosevic, tendono a ripe
tersi all'infinito: Budapest 
1956, Praga 1968, Lubiana 
1991 e ora l'aggressione terro
ristica ai danni di Gorbaciov. 
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.Ventitré anni fa 

Ma il «business» 
non conosce 
la solidarietà 

GIAN GIACOMO MIOONB 

D i fronte alle incertezze che sono emerse nelle 
ore successive al golpe sovietico assume una 
reale rilevanza politica, oltre che morale, ogni 
manilestazione di fermezza nei confronti dei 

mmmmmm golpisti e di solidarietà nei confronti della demo
crazia sovietica e del suo leader legittimo e natu

rale, Mikhail Gorbaciov. La giunta golpista - che in questo 
momento ci auguriamo costituisca non un nuovo assetto di 
potere, ma un estremo sussulto di un sistema sconfitto dalla 
storia - almeno questa volta non deve trovare alcun confor
to in un Occidente che premi la stabilità a tutti i costi, magari 
i dubbi vantaggi derivanti da un nemico abituale ritrovato, ri
spetto ai diritti di libertà e di autogoverno dei popoli interes
sati. In passato le invasioni restauratrici in Ungheria e in Ce
coslovacchia sono stati considerati fatti immodificabili, logi
che conseguenze di un equilibrio intemazionale tutto som
mato tale da garantire quella stabilità militarizzata che carat
terizzava la guerra fredda. Anche in tempi assai recenti, mal
grado la situazione intemazionale fosse radicalmente 
mutata, i governi occidentali non hanno affatto rispecchiato 

. l'appassionata solidarietà che ha suscitato, anche da noi, la 
tragedia (il Tien An Men. Non si è trattato soltanto del cini
smo insito nelle regole tradizionali di una diplomazia che ri
duce le sofferenze dei popoli e le violazioni più gravi di prin
cipi democratici a fatti Interni che avvengono all'ombra di 
una intangibile sovranità nazionale o delle regole di un siste
ma bipolare. In casi come questi rischia di prevalere l'inte
resse per la stabilità in quanto tale, il timore per processi di 
democratizzazione giudicati eccessivamente radicali, per 
aspirazioni collettive di autodeterminazione che potrebbero 
rivelarsi contagiose, stimolando potenziali conflitti etnici di 
cui il mondo - ma soprattutto l'Europa - è pieno. E poi non 
manca, in Occidente, un malcelato interesse per il modello 
Teng Hslao Ping che garantisce.almeno nel breve periodo, 
la tetra stabilità di un regime comunista, senza precludere 
lucrosi affari con II resto del mondo. 

Le prime reazioni a quanto è avvenuto a Mosca non sono 
state prive di questo cinismo del business as usuai, della con
tinuità degli affari con chiunque, purché rispettino gli impe
gni assunti e non turbino il normale corso dei rapporti inter
nazionali. È comprensibile, ad esempio, che il cancelliere 
Kohl (che ospita sul proprio territorio nazionale rilevanti 

' contingenti militari sovietici) invochi innanzitutto il rispetto 
degli impegni intemazionali precedentemente assunti, an
che se, in codice diplomatico, ciò significa già riconoscere 
come propri interlocutori i golpisti, prima ancora che essi 

I abbiano dimostrato di essere padroni della situazione. 

A ncora più grave è l'incapacità dei governi curo-
'• pei occidentali di concordare un'immediata so-

, . spensione di ogni aiuto economico, in assenza 
. tu un interlocutore governativo democratica-

mmmmm, • mente legittimato. Spiace dirlo, ma il primato di 
un peraltro prematuro sfoggio di real politili è 

stato colto dal presidente del Consiglio italiano, Giulio An-
dreotti (giustamente criticato dal capo dell'opposizione, 
Achille Occhctto), il quale, come prima reazione, si 6 limita
to ad affermare che il comunicato della giunta -parla dell'in
tenzione di non modificare i rapporti intemazionali e noi 
non possiamo per il momento che prenderne atto». Addirit
tura vergognosa è la dichiarazione del presidente della Con-
findustna, Sergio Pininfarina, le cui parole è opportuno cita
re solo perché esprimono compiutamente la logica che de
ve essere sconfitta in Occidente perché la democrazia so
pravviva in Unione Sovietica. Dopo aver auspicato che -la 
nuova dirigenza non interrompa il processo di cooperazio
ne economica in corso». Pininfarina ha annunciato che i re
centi avvenimenti sovietici non lo indurranno a rinunciare al 
suo viaggio a Mosca, programmato per il mese di settembre, 
«perché - ha spiegato - l'industna media e piccola italiana 
intende investire in Urss. Ma è necessaria la garanzia del go
verno italiano. E questo era lo scopo del mio viaggio, al qua
le pero non rinuncio. Prenderò contatto con la nuova diri
genza per vedere se è ancora possibile, anche se credo che 
subirà un ritardo». 

Ogni commento è superfluo. Tuttavia, non mancano se
gnali positivi. )l presidente degli Stati Uniti, George Bush, 
non ha voluto accettare il fatto compiuto, forse perché diver
samente informato dei suoi colleghi europei, forse perché 
più direttamente sollecitato da un'opinione pubblica e da 
un Congresso che si rifiutano di considerare i precedenti ap
pelli alla democrazia nell'Est come dei semplici espedienti 
per vincere la guerra fredda. In questo momento é prezioso 
ogni gesto, ogni atto di governo, che favorisca lo sviluppo di 
una naturale solidarietà per i milioni di persone che a Mo
sca, a Leningrado come nei Paesi Baltici, si battono per una 
democrazia che, mai come oggi, sentiamo come indivisibi
le. Qualche volta i sentimenti dei popoli sono più in sintonia 
con il corso profondo di una storia che, comunque si risolva 
il tentativo golpista in atto, ha già emesso il suo verdetto. 
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l'invasione: parla Zdenek Mynar, 
una delle menti della Primavera 

«Il paradosso della storia 
a Piaga liberi, a Mosca no» 

• i Praga 1968-Mosca 1991, 
le imm.cjini televisive hanno 
imposto un paragone Imme
diato. Ventitré anni fa Praga 
veniva Invaia... 
Quel che accade oggi a Mosca 
ha un forte impatto emotivo su 
di me. Quei carri armati... sem
bra di vederli qui. a Praga. Ven
titré anni fa. il 21 agosto del 
1968, stavo nell'ufficio di Ale
xander Dubcek e venni arre
stato. C'erano i soldati con le 
loro pistole automatiche... og
gi quei soldati sono a Mosca. E 
questo paradosso veramente 
non l'avrei mai creduto possi
bile: dopo 23 anni lo sono qui 
e parlo, sono un uomo libero, 
e il mio antico compagno e 
amico Gorbaciov viene tratte
nuto dal soldati sovietici. È un 
tale paradosso che direi che è 
quasi un simbolo della para
dossalità della situazione del 
mondo di oggi. Gorbaciov è 
stato qui da me nel 1989, in di
cembre, e poi l'ho rivisto molte 
volte negli ultimi anni... Abbia
mo parlato di cose che però 
non vorrei riferire, forse le scri
verò in un libro, in un memo
riale. Ora la mia amarezza è 
molto, troppo forte. E credo 
che molti cecoslovacchi divi
dano con me questa amarez
za. 

Quali tono I punti in comune 
e quali le differenze tra que
sti due avvenimenti epocali? 

I punti in comune? Quella so
vietica è la crisi di una riforma 
politica che può anche avere 
esiti militari che però non sono 
scontati. Credo che la differen
za consista nel fatto che nel 
caso della Primavera di Praga 
ci si trovava eli fronte ad un 
doppio impedimento, da una 
parte, dall'esterno, c'era il pe
so della nomenklatura stalinia
na che dominava l'Urss; dal
l'altra, dall'interno, c'era la dif
ficoltà, se non l'impossibilità di 
riforme politiche efficaci in un 
piccolo paese, riforme che 
non avrebbero in alcun modo 
influito sul resto del territori 
deH'«Impero». Fino ai ien, inve
ce, l'ostacolo più grande in
contrato dalla riforma in Urss e 
stato nella «situazione di caos» 
prodotto dalla pcrestrojka: il 
vecchio sistema non funziona
va più, ma il nuovo sistema de
mocratico non funzionava an
cora. L'Unione Sovietica arri
verà a una soluzione di questa 
crisi? Si troverà il modo di por
tare avanti le rilorme politiche' 
Al momento è impossibile ri
spondere a questa domanda. 
È difficile dire se si arriverà 
davvero a un conflitto fra le for
ze armate, la polizia e la popo
lazione: o se il conflitto scop-
pierà invece tra le repubbliche. 
Credo che lo (.apremo lunedi 
quando il Soviet Supremo do
vrebbe tenere una seduta. Al
lora, probabilmente, capiremo 
anche il futuro ruolo di Gorba
ciov. 

Il golpe di Mosca è stato in
terpretato da molti come 
una sorta di stabilizzazione 
conservatrice: é questo che 
vogliono Janaev e gli altri? 

Non so, esattamente. Ho avuto 
modo di parlare con Janaev a 
Mosca anche durante la crisi 

Il 21 agosto del 1968 i carri armati sovietici entrava
no a fraga e «spegnevano» la Primavera. Zdenek 
Mlynar, collaboratore di Dubcuk, amico e compa
gno di studi di Gorbaciov. an ai izza oggi la situazio
ne di Mosca, «un parados:» del la storia». L'errore di 
Gorbaciov - dice - è stato quello di non aver portato 
avanti la democratizzazione anche nel partito co
munista. I punti di contatto con la crisi del '68. 

ROSSELLA BATTISTI 

'fon 

Qui sopra, una fila davanti al Me Donald's di Mosca. In alto, un'antica veduta di 
Pietroburgo. Sotto, una coda nella capitale sovwca per comprare la frutta 

cecoslovacca: non credo clic 
tornerebbe indietro fino al 
tempi dello stalinismo. Il pro
blema è se le sue opinioni e 
convinzioni avranno o no un 
peso sugli sviluppi futuri della 
situazione. Perché quando ci si 
appoggia all'esercito, alla poli
zia, alla burocrazia conserva
trice - in politica come in eco
nomia - si crea una dinamica 
autonoma che certo Janaev -
esponente, diciamo cosi, cen
trista - non e in grado di con
trollare. Soprattutto se si do
vesse arrivare a uno stato di 
guerra civile. 

Il peso del militari e quello 
degli apparati dello Stato 
nel golpe è enonne mentre li 
Pois sembra scomparso. 
Crede che sia cosi? E se è ve
ro, perché questa novità ri
spetto al passato? 

Io credo che in questo mo
mento il partito sia a malapena 
capace di agire. Personalmen
te nlengo un grosso errore il 
fatto che lo sviluppo all'interno 
del partito comunista sia rima
sto tanto indietro rispetto allo 
sviluppo dell'intera società 
Personalmente penso che sia 
stato un errore l'abbandono 
del partito da parte di alcuni 
membri «forti», come per 
esempio Jakovlev (uno dei 
massimi consiglieri di Gorba

ciov) Gorbaciov stesso ha 
sbaglialo a non tentare la rifor
ma c i partito sull'onda della 
democratizzazione della so
cietà O forse ci ha provato e 
non gli è riuscito: fatto sta che 
oggi .indiamo incontro a una 
lotta ra diverse correnti tutte 
interne al partito, una lotta di 
cu non si possono prevedere 
gli CSI i. 

Ma quali scenari si possono 
.tirreno immaginare per 11 
futi irò Immediato dell'Uras? 

È dilli :ile rispondere. Secondo 
me, bisogna aspettare le pros
sime ledulc del Soviet Supre
mo. In ogni caso, la cosa più 
grave 6 gii accaduta. Ciò che é 
succedo, infatti, avrà comun
que pericolose conseguenze: 
ha m ito luogo propno quello 
.scemilo che Gorbaciov voleva 
evitale. Gorbaciov ha tentato 
di ere are delle condizioni nelle 
quali potessero esprimersi in 
modo democratico diverse 
idee politiche. Ma su questo 
progetto non ha ottenuto suffi
cienti appoggi. E si e arrivati al
lo scontro. Dunque la situazio
ne è urave ed è difficile profe
tizzare cosa accadrà: si, forse 
ci sarà la guerra civile ma è an
che [assillile che le forze de
mocratiche si impongano, che 
si imvi a un compromesso. 
Ec< o. forse sono ottimista, ma 

io non credo che verrà eserci
tata la violenza. O, almeno, 
non in modo massiccio. 

Quali conseguenze porr» 
avere tutto questo nei paesi 
ex-sodallsti7 

Credo che non esista il perico
lo che l'Unione Sovietica vo
glia riconquistare con le armi 
le sue «province» perdute. Ma 
sicuramente una svolta reazio
naria in Urss per i paesi dell'est 
europeo significherebbe tro
varsi di nuovo ai confini dì una 
potenza mondiale non demo
cratica. E anche il rapporto 
con gli altri paesi confinanti, 
con l'Occidente, non mi sem
bra facile. 

Sarà, per essi, un freno al 
processi di democratizza
zione e di integrazione euro
pea? 

Difficile dirlo perché l'influen
za è contraddittoria. La gente, 
in questi paesi, ha paura che 
qualcosa del genere possa ri
petersi da loro e ciò potrebbe 
portare a una rottura ancora 
più netta con l'Urss. Direi che 
potrebbe accentuarsi l'antico
munismo, con gravi conse
guenze per tutto quanto In 
queslc società si muove verso 
sinistra. 

Al di 1* delle colpe del golpi
sti, ci sono, a suo parere, re
sponsabilità di Gorbaciov, 
dell'ala radicale di Eltsln, di 
chi ha abbandonato 11 lea
der sovietico, come Stae-
vardnadze? 

Credo di si e su questo si pos
sono fare dei paragoni con le 
nostre esperienze nel '68. lo 
stesso sono, ed ero anche allo
ra, convinto che, sebbene noi 
avessimo cercato in tutti i modi 
di scongiurare l'intervento del
l'Unione Sovietica, degli errori 
furono commessi. Per esem
pio, credo che il leader di un 
partito sia sempre responsabi
le del «tradimento»"der*uot più 
stretti collaboratori. E crede^ 
che in ogni situazione politica 
una crisi sia sempre la conse
guenza dell'azione di diverse 
forze politiche, dunque non 
solo di quelle conservatrici. I 
radicali, per esempio, hanno 
le loro responsabilità, soprat
tutto quella di aver voluto subi
to cose che non era possibile 
ottenere subito, e sono forse 
loro i più responsabili di que
sta crisi, della rottura tra estre
ma destra e estrema sinistra. 

L'Occidente ha veramente 
creduto nella pcrestrojka? E 
l'ha aiutata abbastanza? Op
pure esso stesso è responsa
bile delia crisi del gorbacio-
vismo? 

L'Occidente ha aiutato Gorba
ciov nella misura in cui veniva
no corrisposti i propri interessi. 
Ed ò stato troppo poco per 
Gorbaciov. Facciamo l'esem
pio delle riunioni per il disar
mo: Gorbaciov aveva il proget
to di abolire entro il Duemila le 
armi atomiche, ma il suo pro
getto non ha trovato partner ed 
e prevalsa una linea di disar
mo «normale», non molto si
gnificativo Un più consistente 
aiuto economico inoltre lo 
avrebbero aiutato molto di più 
di quanto non lo abbiano aiu
tato le promesse di Londra. 

Da Ivan il Terribile a Stalin: 
il «fascino» dell'uomo forte 
in quattro secoli di storia 

ARMINIOSAVIOtll 

• • Gli avvenimenti di queste ore suggeri
scono la rilettura di un libro ambizioso' Le ori
gini dell'autocrazia. Alle radici della struttura 
politica in Russia: la tradizione autoritaria da 
luan il Terribile a Stalin, (ma in realtà la rifles
sione si proietta anche su Breznev), opera di 
Alexander Yanov, storico russo di formazione 
sovietica, esule da quasi venl'anni negli Usa. 

Analizzando la storia del suo paese negli 
ultimi quattro secoli, Yanov contesta la pre
sunta «fatalità» dell'autoritarismo russo e sotti-
linea la capacità della Russia di avviare pro
cessi di trasformazione politica e tentativi di 
sottoporre l'autorilà a un controllo politico. 

Nel XV secolo, la Russia condivideva alcuni 
«privilegi» con altri paesi d'Europa, anche oc
cidentale: aveva riformatori religiosi relativa
mente liberi di esprimersi, una parte dei con
tadini poteva spostarsi da un luogo all'altro, 
viaggiare, emigrare, cambiare padrone. Con
traddire il potere non era illecito, lo sconfitto 
aveva diritto alla «morte polltica«,cioè a so
pravvivere. Lo sviluppo economico non era 
dissimile da quello delle aree più prospere 
del continente: circolavano molte merci, nel
le città in crescita si affermava una borghesia 
( o una proto-borghesia). La Russia era in
somma pronta a percorrere la stessa strada 
che nei secoli successivi portò l'Europa occi
dentale a occupare una posizione egemone 
rispetto al resto del mondo. 

La svolta negativa avvenne nel secolo suc
cessivo, con Ivan il Terribile che, per realiz
zarla, fece ricorso a una sorta di golpe, crean
do uno «stato nello stato» ( l'opricnina) e tra
sformando la propria figura e persona, da 
«semplice» principe in zar, cioè in erede dei 
Cesari, Mosca in una Terza Roma, e la Russia 
in un'autocrazia assoluta.irrimediabilmenle 
destinata a divergere dal resto dell'Europa. 

Yanov polemizza con energia contro gli 
storici russi ( e sovietici) colpevoli di aver 
creato e alimentato, per opportunismo o in 
buona fede, la cosiddetta «Ivaniana», cioè 
quella leggenda «azzurra» o «rosa» che ha fat
to di Ivan un «eroe positivo », oggetto di culto 
non solo e non tanto nella Russia zarista, ma 
anche, e soprattutto, in quella staliniana ( 
Stalin stesso, infatti, incoraggiò una certa 
identificazione fra se stesso e il Terribile, al 
punto di pretendere di «suggerire» all'attore 
Cerkassov il modo migliore per interpretarne 
il ruolo nel celebre film di Eisenslein). 

Al culto dcll'Ivaniana, cioè all'esaltazione 
acritica degli «eroi», degli «uomini forti» (da 
Ivan a Pietro il Grande, a Lenin, a Stalin e ma
gari, orrore!, a Breznev) lo storico contestato
re contrapponeva la rivalutazione di figure 
più modeste o comunque meno note: precur

sori della dissidenza, protagonisti dei cosid
detti periodi di governi «deboli»,in cui, caduto 
un tirar no, si rispettano i diritti politici (o al
meno l'mtini) e si riaprono prospettive di 
evoluzione democratica, purtroppo sempre 
frustrate. 

Yanov r.on riesce a rispondere in modo 
esauriente alla questione che circola in tutta 
la sua inalisi: perchè II popolo russo, nono
stante In sua ansia di libertà non riesce a con
solidare le. conquiste democratiche ricaden
do periodicamente sotto regimi autoritari 7 

Ma forn isce a Imeno una chiave interpretativa. 
• In me. come in ogni prodotto della cultura 
russi., coesistono - confessa - due anime», 
che lottano «a morte» fra di loro. L'una ama la 
libertà e odia la schiavitù, ma l'altra ha paura 
del caon e quindi vuole l'ordine. Come russo, 
anche il pur dissidente Yanov oscilla perciò 
fra la tenumone di invocare un governo auto-
ritano , ma paterno o patema istico, capace 
di «asciugare tutte le lagrime» e di difendere 
«gli umi iati e offesi», e quella di ribellarsi allo 
stesso giWMTio per amore di libertà. 

Per una singolare coincidenza di date, la 
polemica e i Yanov si inserì in un dil lattilo che 
l'Unito .jveva aperto il 18 marzo 198-1, nel 
quarto cep cnario della morte di Iva n, interro
gando tre esperti di storia, lingua, cultura rus
sa: Sergio 3ertolissl, Cesare G.De Micheiis e 
Adriano Guerra. Discordi su vari aspetti del 
tema gli specialisti concordavano però sulla 
«specifk iti» e> «unicità» di un'esperienza stori
ca in cui «vecchio e nuovo si contrappongono 
sempre ripidamente, senza gradualità»; in cui 
lo zar eia •ctiiamato a pronunetiarsi sui com
portamenti dei pittori di icone' ( sicché non 
sorprenderà quattrocento anni dopo la prete 
sa di Stalin d. dettar legge in fatto d. musica): 
in cui, mentre in Occidente si afferma la bor
ghesia, e:tv condiziona, mitiga e inline scon
figge il potere assoluto dei re.« si perpetua la 
mancanza di strati intermedi garantiti e rap
presentiti' cioè di classi medie forti e vitali; 
in cui «la vervitù della gleba sarà codificata 
definitiv.inierite nel 1649, cioè nell'annei stes
so in ci i Cromwell, a Londra, decapiterà il 
re». 

Sia i ti-e specialisti, sia Yanov espnmevano 
comunque l'auspicio che si andasse final
mente vr:r.o un «superamento» della «specifi
cità» rusia e e:he lo scontro fi a le due tradizio
ni, la libertaria e l'autoritaria, si risolvesse in 
un avvio della democratizzazione. L'anno se
guente, cominciava l'era di Gorbaciov e le 
prospett w più rosee sembravano destinate a 
realizzarsi Dobbiamo considerarle svanite 
per sempre, o possiamo sperare che il pen
dolo riccn i mei presto a oscillare ? 

Le Carré, Pinter, Rushdie 
La cultura inglese protesta 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA John Le Carré, l'autore inglese 
di tanti romanzi spionistici imperniati intomo 
alla guerra fredda, alle nefandezze del Kob e 
che ultimamente in La casa Russia ha svilup
pato trame di nuovi complotti fra le superpo
tenze, si è unito ad un gruppo di scritton in
glesi che hanno protestalo contro il golpe a 
Mosca. Normalmente', scrittori ed intellettuali 
del Regno Unito, come ha spesso osservato 
uno di Toro, Anthony Burgess, a differenza dei 
loro colleghi in altri paesi d'Europa, rimango
no sullo sfondo nel caso di eventi di natura 
politica dato che né i quotidiani né i canali te
levisivi si preoccupano di chiedere le loro 
opinioni. Ciò è punlualmente avvenuto an
che in questa occasione, con la differenza pe
rò che ieri John Le Carré ed altri hanno deci
so di far sentire comunque la loro voce. Han
no spedito una lettera al Guardian per espri
mere la loro condanna del golpe e chiedere a 
coloro «che attualmente occupano il Cremli
no di evitare l'uso della forza. La lettera è fir
mata, oltre che da Le Carré, da altri scnttori 
fra cui Julian Barnes, Margaret Drale. Salman 
Rushdie e Marina Warner ed Harold Pinler 
che solo alcune settimane fa ha messo in sce
na un «commento» di venti minuti al Royal 
Court Theatre per condannare la guerra del 
Golfo. Anche il mondo del teatro e del cine
ma vi è rappresentato con le firme del produt
tore David Puttnam e del regista Jonathan 
Miller. Per il mondo della musica ha firmato 
Peter Gabriel. Una copia della lettera è stata 
inviata all'ambasciata sovietica a Londra e al 

primo rrinistro John Major «Esprimiamo il 
nostro so:-legno a libere elezioni, libertà di 
parola, .'il dmtto all'autodeterminazione dei 
popoli, de le repubbliche dell'Unione Seiviet: 
ca e chicd..imo al nostro governo di aiutare e 
sostenere qualsiasi iniziativa a favole del mo
vimento per la democrazia e la li&crta nel-
l'Urss». 

Da Carr bridge, dove vive da molti anni, è 
intervenuti i anche lo scrittore russo Vladimir 
Bukowsky Ha annunciato di aver dato vita ad 
un'inizia'ha pratica in collegamen-o ce>n in-
tellettual •ovietici per «offrire uria tote di co
municazione e di notizie» nel caso dovessero 
essere cre"ti muri di silenzio. «Mi aspettavo 
che succe iesse un golpe di questo genere», 
ha detto 3ike>wsky, «ed ho speso un mucchio 
di soldi pe- impiantare una rete di comunica
zione facente capo alla mia casa di Cambrid
ge in mod j da poter diramare notizie tinche 
nel caso d ove-ssimo far fronte ad un.) forte re
pressione" 

Anche i rapprescntanU del movimento 
Charta '88 tacconi intorno alla rivàstn NetvSla-
te, man urti Society che da tre anni '.i battono 
per dare a paese una costituzione 'critla per 
una mag31 ore: democratizzazione del sistema 
politico e' lociale (tradizionalentc I Inghilter
ra non ha mai avuto un documento del gene
re) hanno immediatamente diramato una di-
chiarazicr e che condanna il golpe e chiede 
al governo inglese di sostenere le foize demo
cratiche.il raverso l'Urss, 
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IL FATTO MERCOLEDÌ 21 AGOSTO 1991 

Dopo i pesanti crolli di lunedì, listini in ripresa su tutte 
le principali piazze mondiali. Dollaro e oro in ripiegamento, 
cresce il petrolio. Nel mondo finanziario prevale la prudenza 
E intanto alcuni affari rischiano di andare in fumo 

Sui mercati torna la calma 
Borse in ripresa. Fiat salta la riunione per la Vaz 
Le Borse hanno dato ieri un segno uniforme di re
sistenza, arrestando il violento movimento al ri
basso di lunedi, ma recuperando solo in minima 
parte le perdite. Il dollaro e l'oro ripiegano dai 
massimi dell'altro giorno. Nel mondo finanziario 
prevale la prudenza, mentre si fanno i conti degli 
affari che rischiano di andare in fumo. Saltata la 
riunione con la Fiat per la Vaz. 

DARIO v m i a o N i 

m MILANO. Mezzo milione 
di tonnellate di frumento 
americano aspettano nei porti 
Usa l'autorizzazione a partire 
alla volta dell'Urss. Dal loro 
destino dipendono non solo 
la possibilità di alimentare i 
negozi dell'Urss nel prossimo 
inverno, ma anche le sorti del
la stessa agricoltura nordame
ricana. Allo stesso modo pra
ticamente tutti i grandi gruppi 
industriali occidentali fanno i 
conti con gli affari congelati 
dal golpe di Mosca. 

Tra gli altri appuntamenti 
saltati, c'è quello per una pri
ma valutazione della casa au
tomobilistica Vaz, alla quale è 
interessata la Fiat La notizia, 
preannunciata dalla stampa 
americana, ha trovato ieri 
conferma ufficiale. La casa to
rinese, come si sa, vorrebbe ri
levare il 30% del capitale della 
Vaz, previa una valutazione 

realistica della società. Per 
questo era prevista una ses
sione di tre giorni di incontri 
cn consulenti intemazionali, 
nel prosssimo fine settimana. 
Ma il precipitare della situa
zione al Cremlino ha fatto sal
tare questo appuntamento, 
senza che si potesse fissare 
una nuova data. A Tonno, 
tuttvia, negano che si possa 
già parlare di una interruzione 
dei contatti. 

In tutto il mondo finanziario 
la parola d'ordine vincente è 
quella che invita alla pruden
za. La situazione nell'Urss è 
quanto mai confusa, ed e pre
sto per prendere decisioni 
precipitose. Lo testimoniano 
l'andamento uniforme dei 
mercati dei cambi e di quelli 
azionari, oltre che l'andamen
to dei prezzi delle principali 
materie prime. 

All'indomani dei crolli ge

neralizzati di lunedi, le princi
pali Borse intemazionali han
no interrotto ieri all'unisono 
l'andamento ribassista, recu
perando un quarto, o anche 
un terzo delle perdite. La quo
tazione del dollaro è scesa di 
qualche punto dai massimi di 
lunedi pomeriggio; quella del
l'oro ha seguito un andamen
to analogo, giungendo a 353,8 
dollari l'oncia; cosi come 
quella del petrolio, che l'altro 
giorno aveva fatto segnare un 
balzo di oltre un dollaro, rag
giungendo i 22,4 dollari a ba
rile. 

I segni dello scossone ri
mangono comunque più che 
evidenti: i mercati restano tutti 
indistintamente su livelli infe
riori a quelli della settimana 
scorsa, e non si vede traccia di 
una ripresa di iniziativa. 

Negli ambienti finanziari si 
rileva con soddisfazione che il 
crollo e stato arginato. La rela
tiva tenuta della Borsa ameri
cana dell'altro giorno ha dato 
il segnale,' subito raccolto in 
apertura di giornata dalle 
piazze dell'Oriente. A Tokio 
l'indice Nikkei ha recuperato 
1' 1,07% (ma aveva perso lune
di il 5,95) ; a Seul il 2,4 (contro 
una perdita del 4,19), a Hong 
Kong il 3,38 (ma aveva perso 
l'8,3§). 

Le piazze europee, che per 
ragioni di fuso orario hanno 
aperto successivamente, han

no mantenuto identico orien 
lamento (con l'eccezione d. 
quella di Vienna, l'unica e 
chiudere con un ulteriore ri
basso del 2,3%). A Milano 
dove secondo quanto ha an
nunciato la Consob resterà ir 
vigore ancora per un paio di 
giorni il divieto di operare allo 
scoperto (cioè non posse 
dendo già i titoli che si ponga
no In vendita), l'indice Mib ha 
recuperato l'I,48%; poca co
sa, se confrontato con il crollo 
del 7,23% accusato l'altro gior
no. 

Tra i titoli più penalizzati 
negli ultimi scambi la matrico
la Volkswagen chiamata in 
chiusura a 271.000 lire 
( + 0,37%) e poi precipitata 
successivamente a 253.000 li
re. Il prezzo italiano era in ef
fetti molto superiore a quello 

dello stesso titolo a Francofor
te. Qualcuno se ne è accorto, 
e ha fatto l'affare; comprato in 
Germania ha rivenduto a Mi
lano, insistendo fino a che 
non c'erano più margini tra le 
due quotazioni. 

A New York la Borsa ha 
aperto con un pronto recupe
ro, fino a che l'indice Dow Jo
nes ha guadagnato circa 30 
pi ntl sulla chiusura di lunedi. 
Poi il mercato ha vissuto una 
lunga pausa in attesa della 
conferenza stampa del presi
dente Bush. Dalla quale il 
inondo finanziario ha tratto 
nuove ragioni di inquietudine, 
se è vero che negli scambi 
successivi il recupero si è for
temente ridimensionato, tan
to che a metà giornata il van-

'taggio si era ridotto a soli 7 
punti. 

Gli aumenti registrati 
ieri sui principali mercati 

MILANO + 1.48 % 

LONDRA 

PARIGI 

FRANCOFORTE 

NEW YORK 

TOKIO 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

0,56 % 

2.25 % 

1.94% 

0.36 % * 

1.08% 
* Dato provvisorio 

Alcuni 
momenti nelle 
contrattazioni 

di borsa 
di ieri a Londra 

e Chicago. 
Nella tabella 

le chiusure 
delle principali 

piazze 
mondiali 

Uckmar. «È riuscita 
laglasnost^ mentre 
la perestrojka è fallita» 
«Le ragioni del golpe? Lo sfascio 
deU'economia»: Victor Uckmar, 
profondo conoscitore dell'Urss, 
spiega così la caduta di Gorbaciov 
«Le riforme però non si fermeranno» 

OIIDOCAMPBSATO 

• • ROMA. •Guardi,nonposso 
proprio dirmi sorpreso. Da più 
di un anno si moltiplicavano i 
segni di deterioramento del
l'intero sistema economico. 
Ormai non funzionava più nul
la. Ed In questa situazione di 
caos generalizzato è Interve
nuto l'esercito, l'unica forza ad 
aver mantenuto una certa ca
pacità di organizzazione»: a 
costo di passare per cinico, 
Victor Uckmar cerca di analiz
zare freddamente i fatti sovieti
ci. Il suo è un osservatorio pri
vilegiato. In questi anni ha fat
to varie volte la spola tra Italia 
e Urss. È stato a stretto contatto 
con i dirigenti di quel paese in
contrando gli uomini legati al
la perestrojka ma anche quelli 
che contestavano l'operato di 
Gorbaciov. Ad esempio Pav-
lov, uno dei principali artefici 

del golpe. In Urss Uckmar si è 
recato come membro dell'E
conomie and Social Council, 
un comitato dell'Onu, ma an
che come esperto per le modi
fiche legislative in tema di joint 
ventures, come consulente 
delle imprese private che in
tendevano investire ad Est ed 
come "professore» dei mana
ger sovietici su incarico prima 
dell'Accademia delle Scienze 
e poi delll'Accadcmia econo
mica nazionale. Un'esperien
za, dunque, di tutto rispetto. 

Lei dice di non essere sor
preso dal golpe. Ma le cote 
ai erano veramente coal de
teriorate? 

Ad ogni viaggio trovavo una si
tuazione sempre più difficile; 
caos che si ingigantiva, malco
stume, corruzione, delinquen

za. Il tutto aggravato da una si
tuazione economica sempre 
più difficile. Nella vita della 
gente, la percstroika ha porta
to più difficoltà di quelle che 
c'erano prima. 

Vuol dire che Gorbaciov DOD 
ha saputo fare 1 conti con l'e
conomia? 

Voglio dire che la glasnost ha 
avuto un grande successo 
aprendo l'Urss alla democra
zia, al dialogo ed anche all'au
tocritica. Ma la perestrojka, 
cioè la ristrutturazione del si
stema economico, non c'è sta
ta. In molti si sono illusi che il 
passaggio al mercato fosse un 
problema facile. 

Ed Invece? 
Ed invece non è cosi. Per pas
sare dalla democrazia alla dit
tatura può bastare un decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale. Ma il 
processo dalla dittatura alla 
democrazia economica può ri
chiedere decenni. E questo in 
Urss non lo si è capito. Ci si è 
latti delle illusioni. Basti pensa
re al piano di Shatalin che pro
poneva di capovolgere l'eco
nomia sovietica in 500 giorni. 
Ed invece ci vorranno almeno 
due generazioni: il mercato 
non si improvvisa. È un proble
ma di mentalità della gente ol
tre che di sistema economico. 

Ho lavorato con I cinesi e li ho 
trovati dinamici, disponibili, 
pronti, persino furbi. SI vedeva 
che fino a quaranta anni fa fa
cevano ì mercanti. In Urss è di
verso. Ho tenuto vari corsi al 
management: la cosa più diffi
cile è stata capirsi, trovare un 
linguaggio comune. Le pagine 
di Tolstoj sembrano ancora at
tuali. Una volta sono andato 
con Cardini nel Caucaso. Il 
problema più grosso era trova
re contadini: c'erano soltanto 
servi della gleba. Manca il con
cetto del lavoro in senso mo
derno. E spesso manca anche 
la voglia di lavorare. Non c'è 
nemmeno lo spirito imprendi
toriale, chi commercia è guar
dato con disprezzo. 

Sembrano mali antichi. 
SI, ma gli effetti negativi si sono 
aggravati con l'amvo della pe-
restroika e la fine dei vecchi 
equilibri. Si trattava di passare 
dalle tariffe ai prezzi. Ma poi 
mancavano le merci e la genre 
temeva di perdere le piccole o 
le grandi protezioni. Quando 
l'affitto costava 4 rubli ed il pa
ne 30 copechi si poteva benis
simo vivere con uno stipend o 
di 150-200 rubli al mese senza 
nemmeno spendere tutti i sol
di. Ma quando per gli approv
vigionamenti ci si è dovuti ri

volgere al mercato nero è arri
vata la fame. Con situazioni as
surde come il contadino di 
Kev che quando riesce a ra-
giannellare i 30 rubli per l'ae
reo va a Mosca con 20 chili di 
pomodori per venderli a 30-40 
n bli al chilo, un ter/.o di uno 
stipendio medio. Se il mercato 
è questo, l'effetto è la fame. 

Non è un po' troppo pessimi
sta? 

Voglio farle un esempio. Una 
sera sono stato ospite improv
viso a casa di amici. Di primo 
e erano patate bollile e di se-
c< jndo c'erano patate saltale in 
padella. Con due ore di fila per 
comprarle. Un'altra volta ero 
o'ipltc dell'accademia delle 
scienze: a colazione mi hanno 
portato caviale. Mi pareva ec
cessivo ed ho chiesto un frutto. 
Il giorno dopo mi è arrivalo un 
pomodoro: per loro era un lus
so come le uova di storione. 

Ma possibile che non al sia 
riusciti a trovare un modo 
più efficace di rifornire 1 ne
gozi? 

Il 30% dei prodotti agricoli si 
perdono per strada prima di 
arrivare negli scaffali dei gran
di magazzini. Una percentuale 
che per l'ortofrutta sale al 70%. 
Le pipelines «vantano» perdite 

del 20%. Ho chiesto perchè 
non usassero i camion militari 
per trasportare le merci. Ma 
l'esercito è una cosa separata, 
un'organizzazione a se. Nei 
miei corsi in Urss ho chiesto 
più volte di incontrare anche 
dei militari: non è stato mai 
possibile. 

Ma ci aarà pur «tato qualcu
no che cercava di indirizza
re la struttura economica. 

Prima di Gorbaciov, se volevo 
commerciare in scarpe anda
vo alla tal stanza del ministero 
e se pensavo di fare automobi
li salivo alla tal'attra. Dopo c'è 
stata solo una gran confusio
ne: alla line era praticamente 
impossibile trovare gli interlo
cutori giusti, districarsi nel ma
rasma delle responsabilità. E 
poi, se una fabbrica di auto oc
cupa cinque volte la manodo
pera necessaria, chi licenzia
re? Gli inglesi hanno mollato i 
paesi del Commonwelth al lo
ro destino, ma l'Urss le sue co
lonie le ha a! proprio interno. 

Golpe annunciato, dunque. 
Ma che faranno ora i succes
sori di Gorbaciov? Tente
ranno la via dell'Isolamento, 
della fuga dal mercato? 

Non credo. Hanno conlestato 
le scelte di Gorbaciov ma non 

potranno far altro che seguire 
la strada delle riforme econo
miche, anche se senza demo
crazia. Lo si è visto in Cina do
po Tian an men: l'Urss ha già 
sperimentato l'isolamento per 
decenni ed i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti. E poi non pos
sono più fare a meno dell'occi
dente: tutte le tecnologie arri
vano da 11. È dura da dirsi, ma 
potrebbe verificarsi una situa
zione di tipo cileno, con lo svi
luppo economico portato 
avanU dai generali. 

Ma non pensa che le sanzio
ni economiche potrebbero 
favorire 11 ritorno alla demo
crazia? . 

11 boicottaggio mi sembra inu
tile. 

Le Imprese occidentali do
vrebbero dunque continua
re ad investire hi Urss. 

SI. È un mercato di 300 milioni 
di persone ed una terra dalle 
risorse naturali enormi. Ma è 
un territorio fatto soprattutto 
per le grandi aziende che pos
sono programmare gli investi
menti lungo i decenni. Per le 
piccole aziende si tratta di un 
mercato molto più difficile e ri
schioso. I contatti possono 
magare essere tanti, ma i con
tratti assai pochi. 

«D colpo di mano non salverà dal caos reconomia sovietica» 
Nuti, economista e consigliere Cee: 
«Si vuol fare come Jaruzelski neU'81: 
stretta politica, mentre il passaggio 
al mercato continua. Ma il prezzo 
umano e sociale sarà pesantissimo» 

ROBKRTO OIOVANNINI 

• s i ROMA. «Sono piuttosto 
pessimista. A questo punto lo 
scontro, che avrà un altissimo 
costo umano e sociale, mi 
sembra quasi inevitabile». 
Questa è la previsione di Do
menico Mario Nuti, economi
sta esperto dei paesi dell'Est e 
consigliere economico su que
sti problemi per la Cee. 

•La causa scatenante, che 
spiega anche la data dell'azio
ne - afferma Nuti - è stata l'im
minente firma del Trattato del
l'Unione. Non si tratta di una 

scelta casuale, perchè con 
l'accordo tra le nove repubbli
che e il Centro si sarebbe dato 
il via alla ricostruzione di una 
nuova Unione Sovietica, più 
"piccola" e su base consen
suale, con una successiva 
unione economica che avreb
be coinvolto anche le repub
bliche in via di secessione. Ma 
col Trattato, di fatto, sarebbe 
venuta meno l'Urss intesa co
me grande potenza, e soprat
tutto sarebbe stala ridotta in 
modo deciso l'integrità del 

partito e delle strutture di pote
re. 1 dirigenti che hanno orga
nizzato e attuato il colpo lo 
hanno considerato "il punto di 
non ritorno"». 

Ma l'atteggiamento Inizial
mente cauto del Comitato 
golpista non è Indice di de
bolezza? 

Più probabilmente si tratta 
quasi di un'astuzia, di un ac-
corgimentu temporaneo. L'U
nione Sovietica è un paese 
molto frammentato, segmen
tato per nazionalità, per gruppi 
sociali, con una forte distanza 
tra città e campagna. I locolai 
di resistenza sono concentrati 
nelle grandi capitali, e dunque 
non sono difficili da tenere sot
to controllo. Del resto anche 
Tian An Men è avvenuta dopo 
un mese. Intanto, i nuovi lea
der si stanno giocando le loro 
carte con una certa capacità: 
la reazione intemazionale è 
stata si negativa, ma tutto som
mato soddisfacente dal punto 

di vista dei golpisti. Non si par
la di sanzioni economiche, e 
invece di bloccare gli acqui iti 
di petrolio sovietico, ci si 
preoccupa di una possibile ri
duzione dell'olferta. 

Nel comunicalo di Janaev si 
giustifica l'azione col caos 
economico, evidenziato dal 
crollo del sistema della di
stribuzione. Ma 11 ritorno al 
vecchio sistema garantirà 
gli scaffali pieni nel negozi? 

Non è credibile che tutte le dif
ficoltà del sistema distributivo 
siano frutto di sabotaggi e ci 
•conservatori». Poi, la disorga
nizzazione è ormai cronica, ed 
è difficile pensare a un aumen
to significativo deH'ofter.a, 
specie in presenza di un preve
dibile aumento della doman
da dovuto al panico e all'incer
tezza. È vero che sotto Gorba
ciov il sistema economico era 
un non sistema, combinando 
tutti gli svantaggi del mercato a 
quelli dell'amministrazione 

centralizzata: da un lato una 
specillazione sfrenata, dall'al
tro un controllo centrale sui 
prez/.i e sulle risorse che impe
ri iva l'intervento dei meccani
smi correttivi del mercato. Un 
nuovo vincolo centrale può 
darsi che non faccia danni im-
riedlati, ma non potrà fare 
nemmeno miracoli. 1 problemi 
economici resteranno gravissi
mi. Nei primi tre mesi dell'an
no il Prodotto intemo lordo è 
caduto del 10%, la produzione 
industriale del 5%, le esporta
zioni del 15%, le importazioni 
addirittura del 45 per cento. 
Ormai si è toccato il fondo, e 
quanto accade ora in Urss ri-
< orda molto da vicino gli avve
nimenti polacchi del 1981. 

Perchè la Polonia? 

Nell'81 ci fu un'esplosione po
litica che minacciava la so
pravvivenza del regime. La ri
sposta di Jaruzelski fu una se
vera stretta politica, ma dal 
punto di vista economico il 

processo di transizione al mer
cato potè proseguire. Se la 
nuova leadership sovietica pre
varrà, credo che il processo di 
riforma economica anche in 
questo caso continuerà, pur se 
rallentato. Poi, col tempo, è 
prevedibile una transizione 
graduale verso il mercato. Il 
fatto è che la ricentralizzazio
ne per linee verticali dell'eco
nomia sovietica forse nel breve 
periodo potrà ndurre l'entità 
del disastro, ma poco di più. 
Tra l'Unione Sovietica di oggi e 
la Polonia del 1981 ci sono due 
grandissime differenze- la Po
lonia è un paese molto omo
geneo, menlre in Urss la forte 
dimensione repubblicana ri
chiede una mano molto più 
severa per tornare alle vecchie 
regole. E poi, in Urss i processi 
di pluralismo sono molto più 
accentuati rispetto alla Polonia 
di Solidarnosc. C'è più resi
stenza organizzata, c'è un pre
sidente eletto in libere elezio
ni, ElLsin, e quindi il costo poli

tico, sociale e umano dell ritor
no all'Ancien Regime sarà mol
to più pesante. Ma questa solu
zione «cinese» non potrà però 
certamente tenere a tempo in
determinato. 

Intanto, ai nuovi dirigenti 
mancheranno molti degli 
aiuti finanziari già program
mati dal paesi occidentali. 

Infatti. Occorre però evitare 
che vengano chiusi tutti i con
latti economici, a partire dagli 
aiuti alimentari diretti alla po
polazione e da certe forme di 
assistenza tecnica sicurezza 
delle centrali nucleari, assi
stenza alla formazione di isti
tuzioni di mercato. Grosse ri
percussioni, invece, ci saranno 
sul commercio intemazionale: 
chiaramente riprenderanno i 
controlli strategici occidentali 
per limitare le esportazioni di 
prodotti ad aita tecnologia. E 
finché non si chiarisce la situa
zione, ci sarà una battuta d'ar
resto per tutti i programmi di 
joint venture. 

Affari in Urss 
Iri e Eni 
sperano ancora 
Le imprese pubbliche sono realiste come quelle 
private. Gli affari, quelli già iniziati e quelli proget
tati, vanno proseguili, gli investimenti vanno fatti, 
gli incontri e le trattative vanno mantenuti. L'iri e 
l'Eni faranno di tutto perché il golpe non scuota 
anche il mondo degli affari. Allarme; della Lega 
delle cooperative per 400 miliardi di lavori e del-
l'Enit per il blocco del turismo dall'Urss. 

RITANNA ARMENI 
••ROMA. La preoccupazio
ne per gli awenimcrti politici 
non frenano l'intenziani" delle 
aziende di continuare <• di in
tensificare i rapporti ••conomi-
ci con l'Urss. Ieri Viri e- l'Eni 
hanno confermato la loro in
tenzione di investire, ai quista-
re e costruire in Urss, m.ilg'ado 
il golpe e malgrado la nuova 
drammatica situazione politi
ca. 

«La cosa più importante per 
noi - ha detto il presidente del-
l'Iri Franco Nobili - non è sol
tanto la speranza, me die con
tinuino ad essere sviluppate 
tutte le attività di natura econo-
mica e che molti rapporti con 
l'impresa privata e pubblica 
italiana siano stabiliti con l'in
dustria e lo stato dell'Urlone 
sovietica». Nobili si augura che 
Ciò che è stato seminalo «pos
sa continuare» non solo sul 
piano politico «ma anche su 
quello economico I nanziano 
ed industriale» per questo si 
augura che. comunque vada
no le cose, siano con tei insti gli 
incontri previsti per vc'lcnibre 
ed ottobre, dichiara pera di
sponibilità «ad anda-e, riceve
re, concludere» e spcjra che la 
situazione si chiansca. 

La posizione del presidente 
dell'In improntata a glande 
«realismo» è determinata dal 
volume di alfan che !e <iz ende 
pubbliche italiane hanno già 
messo in piedi in l'Urss A co
minciare dal tubificio eh Volski 
che è il più grande del paese e 
che sta per essere completato 
e ad una industria che produ
ce ecografi a Leningrado Ma 
Nobili tiene particolarmente 
alle trattative per la *A lelà te
lefonica Italtel-Tele.'.ana e a 
quelle ancora in corso con la 
Finmeccanica per la costri
zione di radar negli aeroporti 
sovietici e agli impegni già pre
si dall'Ansaldo per h ristruttu
razione di alcune centrali ter
moelettriche e dall'Alcina 

Gli affari sono alfari anche 
per l'Eni e l'Enel le cui preoc
cupazioni rigu irdano innanzi
tutto il rifornimento energeti
co. L'Italia, infatti, acquista 
ogni anno dal'Unione sovieti
ca oltre 14 miliardi di metri cu
bi di gas naturale che equival
gono al 15% di 1 totale delle im
portazioni italiane. Una quan
tità considere\ole. e tanto più 
importante se si tiene presente 
che altri 14 miliardi di metri cu
bi di gas natuiale sono impor
tati dall'Algeria, paese an
ch'esso sottoposto a fenomeni 
d i destabi I izza <ione 

len il presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari ha convocato 
una riunione dei massimi din-
genti per osa ninaie la situa
zione, le evengali conseguen
ze del golpe sui rapporti eco
nomici con rente Ma nella riu
nione non è sluta presa alcuna 
decisione particolare né è sta
ta prevista alcuna misura nei 
confronti dell Urss Gli appro-
vigionamenli l'nergelici prose
guiranno, il p-.-rsonalo dell'Eni 
a Mosca vi nmarra. Manteni
mento degli attuali rapporti, 
quindi in vista di quelli futuri 
che sono di non poco rilievo. 
Fra questi quc.li riguardanti un 
progetto Siiam ctie dovrebbe 
portare altri 6 miliardi di metri 
cubi di gas naturale e quello 
dcll'Agip per a costruzione e 
l'ampliamento della rete di raf
finerie sovictie tic. 

Grido di allarme infine dalla 
Lega delle cooperative 
impegnata per 40C miliardi di 
lavori in Urss. Il rischio, hanno 
detto i dinger.ti delle Lega ri
guardano soprattutto quel la
vori ancora allo stadio di pro
gettazione che potrebbero es
sere bloccati. E preoccupazio
ne dell Enit per il lunsmo che 
in questi ann aveva visto un 
notevole aumento del flusso 
delle presenze dall'Urss e che 
ora sarà sicuramente bloccato 

A 
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Aperta la riunione della presidenza federale 
In campo due posizioni contrapposte 
Milosevic punta alla «piccola» Jugoslavia 
Tudjman vuole una federazione di sei Stati 

Continuano le violazioni alla fragile tregua 
In Croazia bombardata la città di Osijek 
Sale a dieci morti il bilancio della guerra 
I serbi minacciano di conquistare Zara 

Belgrado, vertice tra le granate 
Attesa per l'inizio dei primi colloqui sul futuro del 
paese. Zdravko Tomac, vicepresidente del consiglio 
croato: «Stiamo andando incontro a giorni terribili». 
I ministri egli Esteri sloveno e croato a Bonn per sol
lecitare il riconoscimento delle due repubbliche. 
Nuovi attacchi a Osijek: colpiti anche una chiesa e 
un tram dalle granate di mortaio. In Croazia almeno 
una decina di morti. I serbi minacciano Zara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPCMUSUN 

• • ZAGABRIA. Il vertice jugo
slavo al massimo livello è dun
que partito. Ieri mattina, dopo 
un'altalena di voci discordi, la 
presidenza federale con la 
partecipazione dei sei presi
denti ha avviato un primo con
fronto su quella che potrebbe 
essere la Jugoslavia nel prossi
mo futuro. Le posizioni, attuai- ' 
mente, in campo sono fonda
mentalmente due: la prima 
che fa capo a Serbia e Monte
negro sta ripiegando da una 
prima idea di federazione for
temente centralizzata a Belgra
do ad un progetto di una 'nuo
va Jugoslavia», ristretta, si fa 
per dire, a Serbia, Montenegro 
e possibilmente, se ci saranno 
le condizioni, anche a Bosnia 
Erzegovina. L'altro schiera
mento, imperniato su Slovenia 
e Croazia, invece punta alla 
creazione di sei stati indipen
denti e, in un futuro più o me
no definito, ad un'unione di 
stati sovrani. Questa seconda 
alternativa peraltro sta diven
tando sempre meno realistica 
dopo la guerra di Slovenia e 11 
continuo inasprirsi degli scon
tri in Croazia. 

Ad aggrovigliare la matassa 
' sta anche il fatto che nel caso, 
come e prevedibile, di un di
stacco della Slovenia ma so-
Erattutto della Croazia, la Ser

ia intende mettere in discus
sione gli attuali confini interré-
pubblicani considerati finora 
soltanto divisioni di carattere 
amministrativo. La Croazia pe
raltro non intende cedere nep
pure un centimetro del proprio 
territorio. 

Se si tiene conto di questo 
quadro politico si capisce mol
to bene le difficolti che si frap
pongono tra 1 due schieramen
ti. Da ieri comunque è iniziato 
un confronto, a porte chiuse, 
che presubilmente dovrebbe 
continuare ancora oggi. Nes
suno si aspettagrandidecisio-
ni anche se si spera che le trat
tative possano, almeno atte
nuare la portata degli scontri in 
Croazia e pervenire finalmente 
ad un effettivo cessate il fuoco. 

La gravita della situazione 
bellica è tale che ormai da Za
gabria non si confida più, am
messo che qualcuno lo abbia 
fatto, ad una soluzione indolo
re. Lo stesso vice presidente 
del consiglio Zdravko Tomac, 

Soldati 
della guardia 
nazionale 
croata 

del partito dei cambiamenti 
democratici erede della lega. 
dei comunisti, ritiene ormai 
inevitabile una recrudescenza 
del confronto con le formazio
ni paramilitari serbe. «Entro 
quattordici giorni • ha afferma
to Tomac - la Croazia cambie-
ra totalmente II proprio atteg-

§lamento" nel senso che Zaga-
ria è pronta a passare da una 

posizione di attesa all'offens -
va contro le milizie serbe h 
modo da recuperare il contro' • 
lo della repubblica. Se questi} 
dovesse accadere non è dittici -
le prevedere altre distruzioni e 
purtroppo tante altre vittime. 
«Ci attendono giorni tentili -ha 
concluso Tomac - e la comun .-
tà Intemazionale deve permet
terci di far fronte all'aggravami 

dulia crisi, togliendo anche 
IVmliargo alla vendita di armi 
alla Croazia». 

I ministri degli Esteri slove
no, Dimitri) Rupcl e quello 
cioato, Zvonlmir Separovic si 
s:>no recati Ien in Germania 
por incontrare il loro collega 
Hans Dietrich Genscher. Al 
centio dei colloqui la necessita 
di ur sollecito riconoscimento 

da parte della Cee dell'indi
pendenza di Croazia e Slove
nia, indispensabile, anche alla 
luce degli avvenimenti sovieti
ci, per frenare eventuali e pos
sibili colpi di forza da parte di 
chi non intende prendere in 
considerazione la fine della 
vecchia Jugoslavia. 

Intanto, in tutto questo fer
vore diplomatico, in Croazia la 

guerra non accenna a diminui
re di intensità, anzi. A Osiiek 
ieri sono state lanciate centi
naia di granate di mortaio che 
hanno colpito, tra l'altro, una 
chiesa e un tram. Sono morte 
due persone e numerose altre 
ferite. Fuoco di mortai anche 
su Vinkovci e nei villaggi vicini. 
Altri attacchi pure a Komarevo 
e Sunja, nella Banta, mentre a 
Topusko due guardie naziona
li sono state uccise durante 
uno scontro. Complessiva
mente le vittime In tutto il tem-
torio della repubblica si aggira 
no sulla decina, mentre nume
rosi sono i feriti. Secondo il co
mandante serbo della Khajina, 
inoltre, I serbi minacciano di 
conquistare Zara con un'azio
ne congiunta con l'esercito fe
derale. 

Il quotidiano Polilika di Bel
grado, infine, riporta una noti
zia, tutta da controllare, secon
do la quale agenti della polizia 
croata, in civile e spacciandosi 
per giornalisti, avebbero usato 
un autobus dell'equipe delia 
Rai per entrare a Okucani dove 
avrebbero aperto il fuoco ucci
dendo una vecchia contadina 
nel cortile della propria casa. 
L'episodio, come detto, non 
trova riscontri reali anche per
chè da una decina di giorni in 
Jugoslavia non c'è alcuna 
troupe della radio televisione 
italiana e anche percè la rai 
non utilizza autibus. Resta il 
fatto che comunque per i gior
nalisti, croati e stranieri, l'at
mosfera diventa ogni giorno 
più pericolosa. Secondo il go
verno di Zagabria, infatti, fino
ra si contano 47 attacchi ai 
rappresentanti della stampa 
estera. 

Insolita sorpresa a Parigi 
Un deltaplano «pirata» 
atterra ai piedi 
della Torre Eiffel 
••PARICI. Un deltaplano 
motorizzato è atterrato ieri 
mattina, tra lo sbalordimen
to dei passanti, ai piedi della 
Torre Eiffel. Proveniente dal
la zona occidentale di Pari
gi, di cui è rigorosamente 
vietato il sorvolo, l'apparec
chio era manovrato da un 
pilota che è riuscito a posar
si senza inconvenienti sulla 
distesa erbosa del campo di 
Marte dove si trova la cele
bre torre Eiffel. 

Il misterioso pilota ha 
piantato una bandiera trico
lore a fianco del suo delta
plano e si è poi dileguato tra 
le stupore generale.-

Non è la prima volta che 
accade. Nel novembre dei 
1986 un rappresentante del
l'associazione dei deltapla
nisti francesi dopo un volo 
nei cieli di Parigi era poi at
terrato sul Champ de Man. 

Il quel caso però il delta-
panista diede una spiegazio
ne sull'insolito attettagglo. Il 
pilota infatti aveva preso l'i
niziativa per protestare con
tro alcune norme che limita
vano in Francia l'uso di que

sti aerei ultraleggeri. 
Il deltaplanista era stato 

tuttavia multato; non solo il 
ministero dei trasporti aveva 
successivamente deciso di 
vietare l'uso dei deltaplani 
per un raggio di quaranta 
chilometri attorno alla capi
tale. 

Nonostante il nuovo divie
to, nel gennaio 1990 uno 
sconosciuto passò su un ap
parecchio di questo tipo sot
to la Torre Eiffel dopo essere 
decollato dal Bois de Boulo-
gne e aver sorvolato gli 
Champs Elysees, per atterra
re infine nei presso di ave-
nue de Breteuil, a qualche 
centinaio di metri dal cele
bre monumento d'acciaio. 

Grazie a un piano presta
bilito, prima dell'arrivo della 
polizia, il pilota riuscì a 
scomparire con II suo delta
plano. 

Presumibilmente il pilota 
riuscì a smontare in tempo 
record 11 piccolo apparec
chio e ad infilare 1 pezzi su di 
un furgone. Ieri la nuova «sfi
da» del deltaplanisti france
si. 

Londra decisa a rinclùudere in carcere senza processo 150 estremisti? 

Estate di sangue nell'Irlanda del Nord 
Nove morti negli attentati terroristici 
Continua l'estate di sangue nell'Irlanda del Nord. 
Nove morti e diversi feriti negli attentati di estremi
sti repubblicani e loyalist. Cinque persone «sotto 
sentenza di morte» si sono rifugiate all'interno di 
diverse chiese. Dopo il fallimento dei tentativi di 
trovare una soluzione politica, Londra starebbe 
considerando l'internamento senza processo di 
150 estremisti. 

ALFIO fMRNABU 
• • LONDRA. La morte di un 
soldato inglese ucciso da una 
bomba ha portato a nove il nu
mero di vittime nell'«estate di 
sangue» nordirlandese che ha 
visto un improvviso aumento 
dì violenza da parte degli estre
misti loyalist protestanti del-
l'Uvt (Ulster Volunteer Force") 
e dei cattolici repubblicani del
l'Ira. Con una media -di un 
morto al giorno, 1 quotidiani 
hanno panato della settimana 
più sanguinosa vissuta nelle 
sei contee dell'Ulster negli ulti
mi tre anni. Particolare impres
sione ha fatto l'assalto con ar
mi da fuoco contro un furgon
cino che stava andando verso 
la prigione del Maze, vicino a 
Belfast. Dentro il furgoncino 

c'erano mogli di carcerati re
pubblicani che insieme ai loro 
bambini stavano andando a 
trovare membri delle loro fa
miglie Solo due donne sono 
rimaste ferite, ma alcuni 
proiettili hanno perforato i gio
cattoli dei bambini e perfino 
una bottiglia di latte che un 
neonato stava succhiando. Di 
fronte all'ondata di violenza, 
cinque persone, tre repubbli
cani e due loyalist, hanno pre
so rifugio dentro alcune chiese 
perché si sentono presi di mii a 
.e temono per le loro vite. 

• In considerazione dell'au
mento di violenza nell'Ulster 
che ha già causato SI vittime 
dall'inizio dell'anno (mentre 
nel 1990 ce ne furono 76 nel 

corso dell'intera annata) Ieri si 
è saluto che il governo ingle
si:, che controlla direttamente 
da Londra la politica nordilan-
dese, sta considerando la pos
sibilità di n'applicare l'interna
mento, ovvero la carcerazione 
synza processo di persone rite
nute legate ad organizzazioni 
che praticano la violenza. 

Un altro aspetto preoccu
pante di quest'ultima ondata 
di «guarà civile» è che alcune 
delle vittime sono state scelte 
per il loro lavoro di propagan
da nei partiti a cui erano iscrit
te. Thomas Donaghy di tren
totto anni, che era uscito dalla 
prigione dopo avere scontato 
i na pena di 11 anni per pos
sesso di armi, è stato ucciso 
dagli estremisti protestanti che 
i pp.irtengono al gruppo Ulster 
Freedom Fightcrs dato che si 
( ra messo alavorare per il par-
t to Sinn Fein che rappresenta 
lala politica dell'Ira. Il Sinn 
F'eln è legalmente riconosciuto 
t>nche se i suoi membri non 
possono parlare attraverso i 
media. 

Dal canto suo l'Ira ha preso 
I insolita iniziativa di ordinare 
ÌI sei persone di lasciare imme
diatamente l'Irlanda del Nord 
se vogliono evitare «azione mi

litare» nel loro confronti. L'iridi 
avrebbe trovati colpevoli di ap
partenere ad una gang che ha 
assaltato un membro del parti
to Sinn Fein. Agendo come 
una specie di governo ombra, 
l'Ira e il suo partito, hanno 
spesso firmato «sentenze» con
tro individui ritenuti colpevoli 
di varie «infrazioni al codice ci
vile», ma si sono quasi sempre 
limitati a cattolici e repubblica
ni. In questo caso hanno de
cretato le sentenze di morte 
contro alcuni loyalist. Tre han
no obbedito agli ordini e si so
no rifugiati in Inghilterra, uno 
ha trovato un accordo con l'I
ra, ma due hanno deciso di en
trare nella cattedrale cattolica 
di Newry dove intendono rima
nere «per anni interi» se neces
sario. Sono stati visitati, oltre 
che da membri delle loro fami
glie che provvedono agli ali
menti, anche da vari rappre
sentanti della Chiesa cattolica 
e di quella anglicana. Ieri tre 
repubblicani hanno preso una 
iniziativa simile e si sono rifu
giati nella chiesa cattolica di 
Cookstown dopo aver reso no
to che si ritengono pres1 di mi
ra dai soldati Inglesi e dagli 

' estremisti protestanti. 
1! ministro Inglese per l'Irlan

da del Nord, Peter Brooke si è 
rifiutato di confermare le voci 
secondo cui Londra starebbe 
considerando la possibilità di 
reintrodurre l'internamento. 
Questa misura venne usata nei 
primi anni Settanta, ma venne 
abbandonata quando produs
se un aumento di violenza e 
suscitò tale antagonismo fra la 
popolazione da facilitare il re
clutamento di nuove leve da 
parte delle organizzazioni pa
ramilitari clandestine come 
appunto l'Ira. Oggi il governo 
inglese avrebbe individuato 
150 persone ai vertici di tali or
ganizzazioni che, se arrestate 
ed internate senza processo, 
potrebbero rendere più facile 
t'opera dei soldati inglesi nel 
tenere la situazione sotto con
trollo. Il principale tentativo 
degli ultimi sedici anni fatto 
dalgovemo Inglese per trovare 
una soluzione politica al con
flitto dell'Ulster attraverso col
loqui coi rappresentanti dei 
partiti dei loyalist, del governo 
di Londra e di Dublino, è fallito 
due mesi fa quando ì prote
stanti estremisti come il pasto
re lan Paisley si sono opposti 
ad ogni Interferenza «irlande
se» in quella che ritengono una 
parte del Regno Unito. 

l'Unità Vacanze 
e la Festa 
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Gli incontri con i corrispondenti dell'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile,, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

dell'Unità 
Quattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori del .'«Unità»: 
il turismo come cultura, 

politica e storia contemporanea 

la mostra dette,opere di Rembrandt 
ad Amsterdam, rUntom Sovietica, 

gli Stati Uniti eia Cina 

NEW YORK 
lavande meta 
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MILANO - viale FuMo Testi 69 
telefono (02) 64.40.361 
ROMA - via del Taurini 19 
telefono (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le feste dell'Unità T UNITÀ VACANZE 

LETTERE 

«Perché mi sono 
rivolto alle 
Camere e non 
alla magistratura» 

ira Caro direttore, poiché 
vedo che Pannella insiste in
vitando anche me a querela
re Cossiga per ingiuria o dif
famazione (lettera <\XT Unità 
del 19 agosto), vona ncor-
dargli che le oflese r volte al
la mia persona nell'udienza 
al Quirinale con il e ornitelo 
parlamentare sui servizi se
greti è dubbio che O tssiga le 
abbia pronunciate dentro o 
fuori dell'esercizio e elle sue 
funzioni presideru ioli, e 
quindi, nel secondi! caso, 
con connessa respoi isabilità 
penale. Propno pei questo 
dubbio, per la tutela delle 
mie funzioni, scelsi di rivol
germi ai presidenti c'elle Ca
mere anziché alla magistra
tura. Ora non so se ripeterei 
quella scelta visto anche l'e
sito che ne è seguite i Se pe
rò Pannella ritiene e he Cos-
siga agiva al di fuori delle 
sue funzioni pud attrarsi lui 
stesso con una den inda al 
magistrato, giacché in quel 
caso sicuramente il reato 
era perseguibile d'ufficio 
(trattandosi di oltraggio a 
un parlamentare ne I eserci
zio delle sue funzioni, e non 
di semplice ingiunn proce
dibile solo a quereli i dell'in
teressato) . 

Al di fuori di quei caso 
non credo che le parole pro
nunciate nei miei confronti 
da Cossiga, indubbiamente 
al di fuon delle sue (unzioni, 
integrassero ingiurie o diffa
mazione. Se le ave «ero in
tegrate o le integrassero in 
futuro, non dubiti l'annella 
che avrei saputo o s.iprei tu
telarmi nelle sedi opportu
ne. 

Questi i fatti e le relative 
qualificazioni giuridiche. 
Quanto alle valutazioni poli
tiche e morali, lascic • ai letto
ri giudicare se a «{.uaire» e 
•strepitare», siamo noi o 
Pannella. 

sen. Pierluigi Onorato 

La questione ilei 
ponte sullo 
Stretto prima 
delpescespada 

• i Caro direttore ho letto 
saVT Unito di venerili 9 ago
sto, a pagina 2, la rota scrit
ta da Vezio De Lucia per il 
quale «l'altra questione tor
nata di attualità a seguito 
della protesta dei iiescatori 
è quella dei traspc rti tra la 
Sicilia e la terrafem la.. cioè 
il ponte sullo Strerò*. L'au
tore ignora che, se la «que
stione ponte» è ton tata d'at
tualità, l'anno scerso non 
adesso, lo si deve non al... 
pescespada ma (>ure) al 
Pcl-Pds che ne l'ottobre 
scorso, a firma Mangiapane, 
Folena e altri presento alla 
commissione Trasporti della 
Camera un emen lamento 
alla Rnanziana 1991 affin
chè fosse concesse' alla so
cietà pubblica «S;retto di 
Messina» un contili: uto di 40 
miliardi di lire al solo Fine di 
completare il pn: getto di 
massima entro il 'A I dicem
bre 1992, pena In sciogli
mento della socie M. Emen
damento approvate da tutti i 
gruppi politici pri'senti in 
Parlamento e divenuto legge 
dello Stato il 29 dicembre 
sempre con il voto nelle aule 
di Montecitorio e «li Palazzo 
Madama, dei parlamentari 
del Pds. 
Lo stesso Pds, a fra ite del ri
tardo del governo nella pre
sentazione del Ddl per ren
dere spendibili i 40 miliardi, 
nel luglio scorso M è fatto 
promotore della presenta
zione di un Ddl a t.i le scopo. 
La discussione è stata ac
cantonata a seguili i dell'im
pegno del governi i di pre
sentare il proprio Ddl che, 
difatti, è stato varali i il 2 ago
sto scorso, contenente alcu
ne fondamentali modifiche 
alla legge istitutiva del 1971 
e che verrà all'emme del 
Parlamento in settembre. 

Se De Lucia si fesse Infor
mato (visitando nagan il 
Festival mendiomile delI'tV-
nild a Reggio Calaljas. e qui 
ascoltando il costmtlivo di
battito con Reichln) avreb
be evitato di fare a Ifermazio-
ni discutibili («Ma il ponte -
quello a campata unica - è 
solo un'illusione») e di con-

tnbuire cosi - certamente 
suo malgrado - al gioco na
zionale il dislattismo. che 
poco si concil.ii con l'Impe
gno di quanti intendono 
provare entro ' 6 mesi da og
gi che la «più straordmana 
opera pubblica de.la storia 
dell'umanità» • come De Lu
cia stesso definisce il ponte -
è costruibile e il cui costo 
potrebbe defln.rsi oggi irrile
vante se rapportato agli 
stanziamenti per i treni ad 
alta velocità-che, more soli
to, si fenneranno, come il 
Cristo di Levi, a Eboli. 

Si convincano -è una 
esortazione la mia - tutti co
loro che parlano o scrivono 
del ponte per «sentito dire» 
che l'impegno di quelli che 
credono nello realizzazione 
del manufatto è speso pure 
nella prospettiva di concor
rere alla realizzazione di un 
fatto concreto, e non paro
laio, dcslinato alare supera
re il gap tra il profondo Sud 
e il reslo dell'Europa (ivi 
compresa l'Italia al di sopra 
della linea gotica). E l'Unità, 
secondo me, farebbe bene a 
occuparsene, attraverso 
un'indagine giornalistica 
mirata. Mi auguro, inoltre, 
sulla scena degli atti parla-
mcntan di questi ultimi dieci 
mesi, che il Pds, a settembre, 
porterà avanti, anche con il 
voto, le sue proposte e le sue 
iniziative che sono risultale 
anch'esse politicamente uti
li a mettere la parola fine a 
quella che non è più, oggi, 
la cosiddetta telenovela del 
progetto per il pome. 
Nino Calano. Presidente 
(senza indennità di carica) 

del'a «Stretto di Messina» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 

• f i Ci ('impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per-
vengonc. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
senvono e i cui senni non 
vengono pubblicità, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo: 

Luigi De Giovanni, Cese
na; Gianluca Bacchini, Par
ma: Svetlana Bianchi, Costi
gliele d'Asti; Fulvio De Rosa, 
Bologna; Carlo Mjnari, Re 
coaro Terme: Giorgio Zani, 
nelli, Bolzano. Un gruppo di 
studenti universitari di Jerzu 
Bruno Modugio, San Loren 
zo; Mana Rasar a Prisco, 
Malgratc; Alfredo Di Bugno, 
Livorno; Luigi Roventa, Cere-
se di Virgilio («Suggerisco di 
dare vita a una rubrica, da 
pubblicare periodicamente 
sullVniti, sul problema del
la terza età che dia informa
zioni sui diritti e disposizioni 
di legge attualmente vigenti 
in materia di anziani''). 

Tullio Guerini, Brescia (a 
proposito dei fischi a Formi
ca alla festa di Cuore e della 
replica del ministro, tra l'al
tro scrive: •Antisocialisti que
sti giovani? Credo xaV no per
che sono di sinistra. Hanno 
manifestato il loro dissenso 
verso la politica dell'attuale 
gruppo dirigente del Psì. Un 
tipo di polìtica per niente ri
formista, ma di puro e inte
ressato sostegno al disegno 
conservatore del partito di 
maggioranza relativo'); Er
manno Mengoli, Bologna 
(«io prima cosa e che le armi 
cessino di sparare in Jugosla
via e poi si discuta l'assetto 
costituzionale*) 

- Sulla proposte Turco-
Gramaglia per premiare, tra
mite il finanziamento pub
blico, i partiti che eleggono 
più donne, continuano a 
pervenirci diverse lettere. 
Ringraziamo "Ja gli altri: Gui
do Lai di Roma, Gabriella 
Giordano di ijenova, Adria
na Ricciardi eli Roma ed Eu
genio Lii di Roma (che scri
vono insieme dalla Val Gar
dena): Patrizia Caporossi e 
Paola Lucantom di Ancona, 
Alessandro Arcangioh di Fi
renze. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente 11 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compala 
il propno nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma ilJ< ggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di. » ni in vengono pub
blicale, cosi tome di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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Giudici 
CasoCasson 
in un rapporto 
internazionale 
H ROMA. Il «caso Casson» e 
l'omicidio del giudice Livati-
no, ucciso dalla mafia, sono 
ricordati nel rapporto annuale 
della Commissione interna
zionale dei giuristi (lei, istituto 
non governativo riconosciuto 
dall'Onu) pubblicato a Gine
vra. Il rapporto si occupa delle 
diffìcili condizioni di lavoro 
degli uomini di legge in tutto il 
mondo. Nel rapporto, dove si 
esamina la sicurezza persona
le dei magi, 'rati, viene citato il 
caso del giudice 'Rosario Li-
vatino conosciuto per il pro
prio coraggio e la propria de
terminazione». Nel rapporto si 
scrive, inoltre, che si tratta del
l'ottavo magistrato ucciso in 
Italia dal 1971. Si sottolineano 
poi le accuse formulate dal
l'insieme dei giudici italiani 
contro l'inerzia delle autorità 
nella lotta alla mafia. Pur sen
za esprimere giudizi, il rap
porto internazionale di Gine
vra cita il caso del giudice Feli
ce Casson. «Gli ostacoli posti 
al giudice veneziano - si legge 
nel rapporto - per far luce sul 
caso «Gladio» e l'accusa di 
procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato che gli è stata rivolta, so
no stati interpretati dagli os
servatori e in particolare dalla 
stampa italiana, come una 
forma di pressione e un tenta
tivo di screditare l'immagine 
del giudice di fronte all'opi
nione pubblica». Nel rapporto 
si citano poi alcuni casi di in
tervento del potere sui magi
strati, in Francia, negli Stati 
Uniti, in Irlanda, in Sudan, in 
Jugoslavia, Tunisia. Argentina 
e Nicaragua. Tra il giugno 
1990 e il maggio 1991, rileva il 
rapporto dell'!':), ben 532 tra 
giudici, avvocati e uomini di 
legge, sono stati uccisi, mi
nacciati o sottoposti a pressio
ni politiche. In Colobla 37 uo
mini di legge sono stati uccisi. 

Servizi 
Ramponi 
s'è insediato 
al Sismi 
B ROMA. Il generale di Cor
po d'armata Luigi Ramponi, 
già nominato direttore del Si
smi, il servizio segreto milita
re, ha preso ieri possesso del 
proprio ufficio a Forte Braschl. 
Ramponi era stato chiamato 
al difficile incarico dall'allora 
ministro della difesa Virginio 
Rognoni e non aveva mostra
to grande entusiasmo. L'alto 
ufficiale, infatti, comandante 
di una Guardia di Finanza ri
generata e dì nuovo riportata 
alla funzionalità dopo non 
poche traversie, riteneva di 
non avere ancora portato al 
massimo livello di efficienza il 
Corpo. Inoltre, la scomoda 
poltrona del Sismi, per anni 
coinvolto in durissime pole
miche e colpevole di non po
che e gravissime deviazioni, 
appariva come la cosiddetta 
«rogna» che non rende certo 
felice un alto ufficiale della 
professionalità di Ramponi. 
Ieri, dopo alcune preoccu
panti dichiarazioni dei giorni 
scorsi sulle «deviazioni» dei 
servizi segreti, il generale 
Ramponi ha preso possesso 
del proprio incarico e si è 
messo subito al lavoro. La 
questioni «aperte» sono anco
ra tante: da Ustica a «Gladio»; 
da Moro al terrorismo e alla 
terrificante serie di delitti della 
«Uno» bianca. 

Rimini, il senegalese rimasto ferito «Schegge impazzite » di apparati 
nel feroce agguato razzista dello Stato? I carabinieri 
è stato trasferito in un altro ospedale prendono le distanze dalle ipotesi 
«Scortato» l'altro ragazzo ricoverato sostenute dal giudice inquirente 

Testimoni nel mirino dei killer 
«Uno», nuove minacce. Polemica sulle indagini 

«I testimoni hanno paura perchè non siamo in grado di 
proteggerli». Le affermazioni del magistrato non rin
cuorano certo i testimoni che già vivono nel terrore. I 
banditi della Fiat Uno continuano a minacciare, tele
fonando agli ospedali. Dell'auto nessuna traccia. Ieri 
pomeriggio una nuova rivendicazione della «Falange 
armata». In questo clima, nasce anche una polemica 
fra il magistrato ed un colonnello dei Ce. " 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNKRMKLfrm 

IM RIMINI. «lo vorrei essere un 
lavandaio zelante». C'è pole
mica fra carabinieri e magistra
tura, mentre i terroristi della 
Fiat Uno continuano a telefo
nare agli ospedali minaccian
do di morte feriti e testimoni 
della strage di San Mauro, per 
costringerli a vivere nel terrore. 
L'aspirante «lavandaio» è il ma
gistrato Roberto Saplo, che 
conduce le indagini alla pro
cura di Rimini. È vero che ci so
no «panni sporchi» e che qual
cuno vorrebbe «lavarseli in ca
sa propria?». «Lavare bene è 
dilficile - risponde tagliente il 
magistrato - ed io farei volen
tieri il lavandaio zelante». Le 
sue affermazioni («Gli assassi
ni forse dispongono di docu
menti in grado di giustificare la 
loro presenza sul territorio») 
non sono piaciute ai carabi
nieri. «Dico con franchezza -
ha dichiarato il colonnello An
tonio Subranni, capo del Ros 
("reparto operativo speciale 
dei Ce) ad un quotidiano -
che non sono d'accordo. Biso
gna muoversi con elementi di 
fatto, raccogliere i nessi ogget

tivi fra le stragi. Siamo di fronte 
ad una banda di delinquenti 
comuni con forti motivazioni 
razziste e (orse con altre più 
misteriose motivazioni. Sem
pre delinquenti comuni, co
munque». 

La risposta del magistrato al 
colonnello («La mia era solo 
una chiacchierata informale, 
non una dichiarazione», ha vo
luto precisare ieri l'ufficiale dei 
Ce) non si fa attendere. «Esclu
dere qualsiasi ipotesi, significa 
limitare le Indagini, ed io non 
sono d'accordo. Punto princi
pale è studiare la "cultura" di 
questo gruppo, e non si può 
certo iniziare escludendo qual
cosa a priori». Il «pool» di cara
binieri e poliziotti - con il Ros e 
la Criminalpol regionale -
coordinati dal magistrato, si 
sta mettendo al lavoro. «Ho ap
pena affidato l'incarico - spie
ga Il dottor Sapio - per la peri
zia balistica sui proiettili, che 
sono stati sparati da una Luger 
9 per 19. Non abbiamo perù 
un sistema di memorizzazio
ne, che sarebbe utilissimo. Vo

gliamo studiare analogie e di
versità fra i diversi attacchi del
la Fiat Uno, i modelli di com
portamento. Questi sono p c -
sonaggi che vogliono stupite 
per crudeltà e determinazione. 
Non fanno rivendicazioni per
chè non ne hanno bisogno: i 
pericoli oscuri sono quelli che 
fanno più paura. Credo che la 
stampa, parlando di questi at
tacchi criminali, svolga una 
funzione utilissima. Questi vi
vono in un delirio di onnipo
tenza e crudeltà: dobbiamo in
durli aH'"overdose">. 

Cosi gli inquirènti non dan
no particolare credito alla nuo
va rivendicazione telefonica 
della «Falange armata», arriva
ta alla redazione romana del
l'Ansa nel pomeriggio di ieri. 
•Vista la distorta evidenza che 
st-sta dando anche a quest'ulti
ma operazione - ha detto una 
voce maschile - e le basse, ri
dicole e poco producenti for
me di sciacallaggio cui inevila-
bilmente sta dando luogo, la 
"Falange annata" conferma la 
paternità politica, strategica e 
militare dell'azione condote a 
San Mauro Pascoli...». Una ri
vendicazione-bis, tardiva e ge
nerica come le precedenti. 

Intanto i delinquenti della 
Rat Uno, continuano a farsi vi
vi con minacce ed intimidazio
ni. Hanno telefonato ancora, 
ieri mattina, all'ospedale Bufa-
llnl di Cesena dove era ricove
rato il senegalese ferito. «Lì uc
cideremo appena escono», ri
petono. Il senegalese, per mo
tivi di sicurezza, è stato trasferi
to in un altro ospedale. Il glo-

«Verrà il giorno in cui smetteremo di sorridervi» 

Tra i lavavetri africani 
parlando di razzismo... 
Alcuni sono esasperati, altri invece dicono che gli 
italiani non sono «cattivi». Dopo l'assassinio dei due 
senegalesi in Emilia Romagna, gli immigrati parlano 
di razzismo e della loro vita in Italia. Sebim, 28 anni, 
della Costa D'Avorio, da 6 anni a Roma: «Barboni, 
disperati, pazzi: ci avete ridotto cosi. Ma finirà pre
sto». Yiop, 24 anni, etiope: «Dobbiamo avere pazien
za, cercare un lavoro, adattarci». 

GIAMPAOLO TUCa 

• 1 ROMA. Smetteremo di sor
ridere, giura: «Verrà il giorno in 
cui non chiederemo più di la
vare i vostri veni, lasceremo le 
nostre baracche, butteremo 
via i cartoni e gli stracci. Smet
teremo di sorridere e di abbas
sare la voce. Smetteremo di 
prostituirci nei vostri letti. Qui, 
a Roma, e in tutta Italia, in tutte 
le città». 

Sebim socchiude gli occhi, li 
stringe per guardare meglio il 
suo amico, 28 anni come lui, 
come lui originario della Costa 
D'Avorio. «Guarda, guardalo 
bene. Si chiama Aziaw». Scatta 
il rosso, Aziaw sorride e si avvi
cina a una «Golf». Agita la 
spazzola e lo straccio, il signo
re alla guida fa segno di no. 
Aziaw sorride ancora di più, 
addolcisce lo sguardo, chiede 
di nuovo. Il signore rifiuta. 
Aziaw «chiede», la sua voce ora 

è un sussurro. Ritorna il verde, 
la Golf va via, Aziaw non sorri
de più: stringe 1 pugni. 

«Hai visto?», dice Sebim. 
•Aziaw, e un milione di altri co
me me e lui, prima o poi si 
stancherà. Ci stancheremo e 
allora daremo l'assalto alle 
"vostre" città». 

Sebim è da sci anni in Italia. 
Non sa dei due senegalesi uc
cisi in Emilia Romagna, la sua 
«rivolta contro i bianchi» è più 
antica e complicata. «Di quei 
due non mi importa, se avesse
ro ucciso un mio fratello qui a 
Roma, io avrei sgozzato l'as
sassino. Mi importa di altro, lo 
sono un negro e voi bianchi mi 
scavate la carne con gli occhi. 
Sugli autobus, nei negozi, sui 
treni. Avete paura: paura che 
io e i mici fratelli rubiamo. E io 
sono stanco. Sto impazzendo». 

Lasciato stare, amico, inter

viene Yiop, 24 anni, etiope. 
«Lascia stare Sebim, il suo è un 
delirio, lui sogna di prenderò le 
città dei bianchi. Lui non capi
sce che deve essere cosi, che 
voi italiani non siete cattivi, 
che, se la polizia ti ferma mille 
volte al giorno per strada, una 
ragione ci sarà». SI, lo inter
rompe Sebim: «Quella ragione 
è il colore della mia e della tua 
pelle». 

Cosi, Sebim e Yiop (da un 
anno e sci mesi in Italia, disoc
cupato, sua sorella fa la dome
stica in un paese vicino a Ro
ma) discutono e cercano di 
convincere se stessi e gli altri. 
Sebim ora odia gli italiani, i 
•bianchi» sono tutti razzisti Lo 
sono nei piccoli gesti quotidia
ni, negli sguardi di disprezzo e 
di paura. E vivere, per un «ne
gro», è davvero difficile: «Che 
mi avete dato? Perchè non de
vo rubare, perchè devo rispet
tare le vostre leggi?». Yiop in
vece, dice che gli italiani non 
sono «cattivi». La polizia ferma 
tutti i disperati, neri e bianchi. 
Sui bus vengono tenuti d'oc
chio gli straccioni, i disgraziati 
di qualsiasi paese e nazionali
tà, «lo non ho un lavoro, ma 
spero di averlo presto. Non vi
vo benissimo, ma nemmeno 
peggio di un disoccupato ita
liano». 

Davvero? chiede Sebim. 

vane italiano, nell'ospedale di 
Ss-nt'.Vrcangelo, è sorvegliato 
attentamente. I suoi amici, 
quelli che erano nell'auto cri
vellati di colpi, stanno parten
do per le ferie «In luoghi sco
nosciuti». «Non siamo in grado 
- dio: il dottor Sapio - di pro
teggere i testimoni. Ci possia
mo riuscire oggi, domani, e 
poi?». Sono affermazioni che 
non incoraggiano certo chi già 
vive nel terrore. 

In un paese vicino a Sant'Ar
ce ngelo, nella casa di uno dei 
radazzi, gli occhi sono sempre 
rivolti verso il cortile, per vede
re se arriva qualcuno. Ogni 
sq uillo di telefono è un sobbal
zo al cuore. «Nessun nome, 
p< r favore», dice il padre del 
ra ;a?zo. «E smettetela di parla
re di noi. Quando esco e vado 
in paese, tanti mi fermano, mi 
chiedono come sta mio figlio, 

se è vero che era lui sull'auto... 
È un incubo che non finisce 
mai. siamo terrorizzati. Hanno 
minacciato anche quelli che 
sono all'ospedale». «SI, lo l'ho 
saputo - dice il ragazzo che 
era sull'auto - propno dal mio 
amico ferito. Io voglio restare 
tranquillo, continuare la vita di 

. sempre, andare in giro con gli 
amici.. .Certo è dura». 

Secondo la polizia quelle te
lefonate sono preoccupanti. 
«Questi sono pazzi, agiscono 
fuori da ogni schema. Il diret
tore delle poste di San Lorenzo 
a Riccione, durante una rapi
na, non ha aperto la porta blin
data, ed hanno messo una 
bomba per fare saltare tutto. 
Hanno ferito una persona, ma 
non hanno preso una lira. Il di
rettore è apparso nelle tv locali 
a dire che i banditi volevano 
uccidere, che lui non aveva 

aperto ecc. Lo hanno aspetta
to vicino a casa sua, una setti
mana dopo, a Mordano. Han
no iniziato a sparare contro di 
lui e contro suo figlio. Sono 
stati colpiti alle gambe mentre 
saltavano un muretto. Ma i col
pi erano stati sparati per ucci
dere». 

«Chi sono quelli della Fiat 
Uno?»: questo il «sondaggio» 
del «Resto del Carlino» ien a Ri-
mini, con un telefono a dispo
sizione per le risposte. «Sono 
Alberto, 43 anni - questa una 
delle telefonate ricevute - pa
dre di un ragazzo amico di 
cucili ai quali hanno sparato. 
Che devo dire a mio figlio? Di 
stare in casa, non trovarsi più 
assieme agli amici minacciati? 
Li aspettiamo al varco, quelli 
della Uno. Sarà terribile, ma ci 
sono di mezzo i nostri figli, e 
non abbiamo paura». 

Immigrati a Roma; in alto II corpo del senegalese ucciso pochi giorni fa nei pressi di Rimini 

«Vieni con me, venite tutti con 
me e vi faccio vedere cosa suc
cede alla nostra gente. Come 
ci siamo ridotti». Si alza e guida 
il piccolo corteo verso la Sta
zione Termini. «Guardale, 
guardate là», indica un muc
chio di stracci sul margine del
la strada. Sotto, un corpo che 
sembra spezzato. Lo protegge 
dall'ombra un cassonetto del
l'immondizia. «Sai chi è quel-
l,i? K una nera, una pazza, una 
e tsperata». Lei tira via gli strac-
ci, è quasi completamente nu
ca: pronuncia parole incom-
prensibill, la sua voce è rauca 
e tormentata. «Chi l'ha ridotta 
cosi?», sussurra Sebim. Si volta: 
«Guardate là, c'è stata una re
tata» Un cellulare della poli
zia: all'interno cinque uomini 
in manette.Tutti neri. 

Sebim: «Tutti neri, tutti...». 
Yiop: «Perchè rubiamo di più, 

perchè siamo più poveri e ru
biamo e spacciamo di più». 
No, Sebim non è d'accordo. 
«Venite, venite con me». Una 
pensioncina nei pressi della 
Stazione. Sebim: «Va dentro, 
amico bianco, e chiedi quanto 
costa una camera». Quanlami-
la lire. «E ora tu, Yiop, ora va 
dentro tu e chiedi quanto costa 
per un negro». Cinquantamila 
lire. «Allora, Yiop'». Yiop fissa 
Sebim e dice: «Perchè noi 
creiamo problemi, la polizia 
viene a controllarci, per un al
bergo non siamo i clienti idea
li». 

Sebim ora guarda il marcia
piede della Stazione Termini. 
Ci sono decine di "barboni», si 
lamentano o dormono, un car
tone per ciascuno, un cumulo 
di stracci e di immondizia vici
no ad ogni giaciglio. Sebim 
continua a guardare e grida: 

«Contate, conlate i negri e con
iate i bianchi». Tredici neri e 
due bianchi. «Barboni, pazzi, 
disperati: perchè dovremmo 
pensare che gli italiani sono 
stati "buoni" con noi? Dimmi, 
Yiop, la tua vita è migliorata da 
quando sei in Malia?». «SI». «La 
mia no, mio padre in Africa fa 
il lavavetri». 

Yiop è tranquillo, confida: 
«Ce ne sono molti come Se
bim, stanchi ed esasperati. Ma 
ce ne sono anche molli come 
me, che sanno aspettare, che 
non pretendono un posto di 
lavoro dal governo». Sebim è 
come placato: «Smetteremo di 
sorridere, la nostra umiltà fini
rà. Perchè siamo orgogliosi». 
Ghigna. «SI, siamo orgogliosi. 
Dimmi, amico bianco, hai mai 
visto un negro, anche il più di
sperato, chiedere l'elemosi
na?» 

Le armi simbolo 
di dieci delitti 
senza movente 
Un'unica offensiva criminale o episodi di ferocia 
senza regia? «Cred iamo solo ai collegan lenti oggetti
vi», avvertono gli investigatori bolognesi. I tipi di ar
ma usati, i bossoli trovati sul terreno dooo gli aggua
ti degli ultimi mesi, connettono solo alcuni agguati 
«firmati» dalla «Uno bianca». Intanto, i sindaci del 
circondario di Rimini sollecitano un incontro con il 
ministro dell'Interno Scotti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
aiOIMARCUCCI 

• • BOl-OGNA, «E' chiaro che 
queste persone puntano a se
minare il terrore, ma s mino at
tenti alle letture solo politiche 
o dictrologiche. Agitan- il fan
tasma di un attacco .ill'isola' 
Emilia Romagna rischia di in
torbidare le acque, l'nma 
prendiamoli, poi cercheremo 
di capire perchè lo h. inno fat
to». Vagando tra Digos, Criml-
nalpol e Mobile i cronisti rac
colgono una sola raccoman
dazione: non innamoratevi di 
questa o quella ipotesi investi
gativa, ma leggete ci ni atten
zione quelle firme tracciate 
con Fiat «Uno» bianche o armi 
più o meno particolari Sono i 
geroglifici della feroc a. La se
mantica di un'unica strategia 
cnminale? 
«A noi interessano so o i colle
gamenti oggettivi», avvertono 
alla Digos. Vale a dire gli acco
stamenti basati su pentii; bali
stiche comparative, esperi
menti che spesso si concludo
no solo con giudizi di compati
bilità (e non di identità) tra re
sidui di munizioni e le armi 
usate in questo o quello episo
dio. Ma quali sono i smboli 
più spesso riproposti notili ulti
mi dieci mesi di violenza' Il 
primo è un lucile ad alta velo
cità, il Beretta «Ar 70» versione 
civile dell'«Sc 70», mit-iigliatore 
in dotazione ai corp' speciali. 
Contrariamente al su i «ijemel-
lo», l'«Ar 70» si può acquistare 
in qualsiasi armena. Questo ti
po di amia, che spam proiettili 
di piccolo calibro (222 re-
mington) a velocità .nolto su
periore a quella del sui ino, fa 
ia sua apparizione a Bologna 
per quattro volle tra clic ombre 
e gennaio. 

Secondo la polizie scientifi
ca di Bologna, l'Ar 70 viene 
usato al campo nomadi di 
Santa Caterina di Quarto (10 
dicembre, 9 feriti), s! campo 
nomadi di via Gobetti (24 di
cembre, 2 morti), nella rapina 
a un distributore di Castel Mag
giore (27 dicembre,.! morti, il 

colpo frutta 700 mila lire), nel
l'agguato ai carabinien che 
pattugliavano il quartiere Pila
stro (4 gennaio, 3 morti). 

Dopo questi episodi, l'ai ma-
simbolo, sempre abbinata a 
un'auto simbolo, Ut Fiat «Uno» 
bianda, scompare. Ma gli as
salti della «Uno» continuano. 
Ad agire è la s'essa organizza
zione • di solilo un gruppo di 
tre persone - che ha rinnovato 
l'arsenale, oppure un'altra or
ganizzazione (. he iia acquista
to il copyright criminale? Per il 
momenlo, sostengono gli inve
stigatori, nessuna delle due 
ipotesi ha avuto la meglio sul
l'altra. • 

La «Uno» torna a Bologna in 
altre due occasioni, ma questa 
volta i banditi usano solo pisto
le di grosso c.ilibro. La prima 
volta feriscono un carabiniere 
che tenta di impedire una rapi
na a un distributore (15 gen
naio), la seconda uccidono il 
gestori- di una pompa di Borgo 
Panigale (13 aprile). Sono le 
rapine del sabato sera, nulla, a 
parte la solita violenza gratuita, 
sembra collegcirle agli altri epi
sodi. 

Ma ecco che ai primi di 
maggio viene improvvisamen
te coniata un i nuova «firma». 
La proprietari,) e il commesso 
dell'armeria di via Volturno, a 
Bologna, vendono uccisi con 
due colpi d: flerctta calibro 9. 
A terni vengono trovati bossoli 
marca «Luger> Lo stesso tipo 
di bossoli verrà trovato a Cese
na, dopo l'oir icidio del benzi
naio Graziano Mirri (19 giu
gno) e la magistratura h i già 
disposto una perizia compara
tiva. Solo se questa attcsterà l'i
dentità dell'arma usata nelle 
due occassioni si potrà seria
mente parlare di collegamenti. 
Ma intanto i bisso] i «Luger» ca
libro 3 vengono trovati il 15 lu
glio a Mordano (Rimini) do
po l'agguato il direttore di un 
ufficio postali;, e sabato scor
so, dopo l'agguato ai tre sene
galesi. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

cSte 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostre pen i so la è 
interessata da un'area di alt» pressione 
atmosferica che nel prossimi giorni ten
de a consolidarsi. Fatta eccezione per fe
nomeni di variabilità erte si possono ma
nifestare lungo la dorsale appenninica, il 
tempo rimane orientato verso il bello sta
bile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zono di sereno. 
Durante le ore pomeridiane si avranno 
manifestazioni nuvolose di tipo cumuli-
forme in prossimità della dorsale appen
ninica, specie il versante orieitale. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Ma
nifestazioni di nubi a carattere cumulifor-
me durante le ore pomeridiane lungo la 
catena alpina e lungo la dorsale appen
ninica. In aumento la temperatura. 

TRMPKRATURE IN ITALIA . 
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SPECIALE 
URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 

dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno
tatevi ai numeri: 6791412-6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per lasciare la vostra opi
nione alla segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 
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!l presidente Francesco Cossiga 

Cossiga contro Martelli 
«Sei ancora troppo giovane 
Sulla grazia a Curdo 
deve decidere il governo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOON1 

BB PIAN Da CANSICUO. Cos
siga è tornato sulla grazia a 
Curcio, ieri mattina, a pian del 
Cansiglio. Una «esternazione» 
che segue di poche ore la lette
ra inviata da Martelli al Quiri
nale. Il ministro guardasigilli, 
nella missiva, rivendicava a sé 
l'esclusivo diritto di proporre la 
grazia, contestando la «colle
gialità» decisa da Andreotti, e 
ripeteva che il provvedimento 
potrà andare in porto solo per 
ragioni umanitarie. Cossiga gli 
ha risposto a muso duro: «Ri
tengo che sia pienamente le
gittimo - ha affermato - che il 
presidente del Consiglio, avva
lendosi degli articoli 2 e 5 della 
legge 400, avochi alle decisioni 
collegiali del governo il proble
ma se proporre o comunque 
controfir.r.are o meno un de
creto di grazia». A questo pun
to, tutte Te evoluzioni della vi
cenda - ha detto Cossiga - ri
guardano «i rapporti del mini
stro Martelli col presidente del 
Consiglio». Nel merito, insiste il 
capo dello Stato, «io non posso 
che consigliare, dare avvisi e 
mettere in guardia». Ma se 
avesse dovuto dare un consi
glio ad Andreotti - garantisce -
sarebbe stato questo: «Dato il 
caso politico che si è fatto at
torno aUa grazia a Curcio e a 
quanto io ho scritto al ministro 
Martelli in perfetta coerenza 
con quanto ho sempre pensa
to, gli avrei detto: 'utilizza le fa
coltà che ti conferisce la legge 
400'.. 

Poi Cossiga ha vestito i mo
desti panni di «amanuense del 
diritto», e in quanto tale si e di
vellilo, con una certa maligni
tà, a smontare le tesi di Martel
li. I tempi della g.azla a Cuiclu 
si allungheranno «senza dub
bio alcuno», ha detto. Ma la 
colpa è del ministro guardasi
gilli: le cose sarebbero state 
più semplici se Martel|i-«si fos
se dichiarato prontea firmare 
subito una grazia che non po
teva essere firmata per motivi 
umanitari, come sostiene 
lui...». Nel caso di Curcio infatti 
- sostiene Cossiga - i motivi 
umanitari non reggono: la ma
dre del fondatore delle Br, 
•gentilissima e dolcissima si
gnora», vive all'estero e «non 
credo versi in condizioni tali 
da aver assolutamente biso
gno dell'assistenza di un fami
liare». D'altra parte, Curcio 

' «sopporta il carcere con gran
de dignità, e con vigoria fisica 
e intellettuale». Perciò - con
clude Cossiga - invece che di 
umanità bisogna parlare di 
•equità». Il presidente ricomin
cia a fare del sarcasmo su pen
titi e dissociati, per dimostrare 
che non e giusto che il fonda
tore delle Br paghi più di loro, 

tanto più che i magistrati di Ca
gliari Ranno detto in sostanza, 
sostiene Cossiga con un lungo 
sillogismo, «che Curcio non 6 
neanche a capo del disegno 
delle Br». Ciù a testa bassa, 
dunque, contro pentiti e disso
ciati: «Sono tutti obbligati - di
ce sferzante Cossiga - a delle 
cose che hanno il carattere 
delle sevizie: debbono tornare 
in carcere alle 20, non debbo
no uscire prima delle 7. Ma 
dalle 7 alle 20 fanno quel che 
vogliono, tutti inquadrati in as
sociazioni di volontariato». Poi, 
tornando serio, su una cosa al
meno il presidente dà ragione 
al ministro: dopo la grazia a 
Curcio, bisognerebbe, per 
chiudere il capitolo-terrori
smo, «togliere quel che di inti
midatorio abbiamo aggiunto 
(anch'io. Martelli no perchè è 
troppo giovane) alla legge or
dinaria penale , o concedere 
l'indulto. Ma nessuna delle 
due cose rientra, come dice 
giustamente l'on. Martelli, nel
le mie facoltà». 

Pentiti e dissociati sono l'oc
casione anche per un'altra po
lemica, stavolta contro uno dei 
bersagli preferiti di Cossiga, 
l'on. Luciano Violante, vice
presidente del gruppo del Pds 
alla Camera: «Ce molta gente 
che si scandalizza - afferma 
l'uomo del Quirinale - perche 
dico che le Br erano un sogget
to politico. Ora: il pentitismo 
implicava la collaborazione 
con le autorità, la dissociazio
ne no. La dissociazione e stata 
propugnata da alcuni campio
ni deltintransigenza di ien, e, 
si capisce, anche dell'intransi
genza di oggi. Uenic cne ci na 
fatto le proprie fortune, come 
l'on. Violante, e che ancora 
oggi pensa di camparci su. Ora 
io chiedo: il pentito di mafia 
uno se lo può immaginare, ma 
il dissociato della mafia, della 
camorra, della ndrangheta o di 
una banda di rapinatori, chi se 
lo immagina? Voglio dire che 
la dissociazione e di per sé dis
sociazione da una parte politi
ca e da un soggetto politico». 

Il termine stesso «dissocia
zione» - sostiene in pratica 
Cossiga - contiene il riconosci
mento del carattere politico 
del fenomeno bligatista. È per 
questo che chiede «una mag
giore coerenza e un po' più di 
coraggio da parte di quelli che 
sembra ne abbiano avuto il 
monopolio negli anni passati». 
Poi si spengono I microfoni, e 
il presidente, raccontando un 
vecchio aneddoto su Moro, 
conclude amaramente: «A 
chiedere umiltà, modestia, co
raggio e coerenza forse stiamo 
chiedendo troppo. Adesso 
chissà quante contumelie mi 
diranno». 

Il Pli: «Andreotti ha ragione» 
Biondi: «Gli anni di piombo 
non si possono archiviare 
a colpi di decreti e di leggi» 
• • ROMA. La vicenda della 
grazia a Renato Curcio si sta 
ormai trasformando In una in
finita tclenovela. Le puntate di 
questi giorni si concentrano 
su chi deve decidere. Da Pian 
del Cansiglio Cossiga conti
nua a ripetere che tocca al go
verno, Martelli replica che in
vece tocca a lui. Cossiga ieri 
ha rilanciato: «Decida il gover
no». Condendo la sua lunga 
•esternazione» sul tema con i 
soliti stancanti e gratuiti attac
chi al vice presidente del 
gruppo parlamentare del Pds, 
Luciano Violante, e contri
buendo cosi a trasformare 
una questione seria in una ve
ra e propria farsa. E tra le forze 
politiche continua il dibattilo. 
In prima linea, i liberali, che 
con Biondi, Sterpa e Patuelli, 
concordano pienamente con 
l'iniziativa di Andreotti. «La 
grazia a Curcio è ormai un 
problema politico - dice il mi
nistro dei rapporti col Parla
mento, Egidio Sterpa - e quin

di spetta al governo affrontar
lo». Gli la eco il vice presiden
te della Camera, Alfredo Bion
di. Martelli non può decidere 
da solo e deve «tener conto 
della maggioranza che lo so
stiene», dice, «perche un mini
stro non è una monade di 
Leibniz, senza porte né fine
stre». Gli esponenti del Pli. 
contrari al provvedimento di 
grazia, respingono la rilettura 
degli anni di piombo fatta da 
Cossiga. «Se si fosse concessa 
la grazia come atto di clemen
za - è infatti l'opinione del mi
nistro Sterpa - non ci sarem
mo trovati in questa situazio
ne». E Curcio? Ieri è stalo visi
tato nel carcere di Rebibbia 
dall'europarlamentare Euge
nio Melandri di Dp. Un incon
tro reso difficile, ha dello l'eu-
roparlamentare, dalle restri
zioni imposte. «A questo pun
to - ha commentato l'ex capo 
Br - se volete la bocca, taglia
temi la lingua». 

Catanzaro, il sottufficiale II ragazzo ha sparato 
colpito a un posto di blocco a sangue freddo 
da un diciannovenne Sottratta la mitraglietta 
che viaggiava con 2 complici al collega della vittima 

Appuntato dei carabinieri 
uccìso da un baby-killer 
Un appuntato dei carabinieri, Renato Lio di 35 anni, 
è stato ucciso ad un posto di blocco nel Catanzare
se. L'ha ammazzato un pregiudicato di 19 anni, 
Massimiliano Sestito, dopo avergli consegnato i do
cumenti per un controllo. Poi, per evitare la perqui
sizione dell'auto sulla quale viaggiava con altri due 
complici, ha sparato sul milite. Assassini fuggiti do
po uno scontro a fuoco col collega della vittima. 

SIMONBTRKVBS 

BBI SOVERATO (Catanzaro). 
Un omicidio inspiegabile, as

surdo. «A' meno che - com
menta un investigatore - su 
quella maledetta 06113" non 
fosse nascosto chissà cosa di 
compromettente». È tuttora un 
mistero il movente dell'assassi
nio dell'appuntato dei carabi
nieri Renato Lio, di 35 anni, uc
ciso nella notte tra lunedi e 
martedì in località «Bivio Rus-
somanno» di Soverato, un cen
tro del litorale ionico catanza
rese, mentre era di servizio a 
un posto di blocco. 

Tre colpi, sparati con una 
pistola calibro 7,65 da uno del 
tre occupanti un automobile 
cui i militari avevano imposto 
l'alt (una Lancia «Della» larga

ta Milano) hanno raggiunto il 
sottufficiale al cuore e ad un 
polmone. Lio è morto all'istan
te. I tre uomini hanno poi spa
rato contro l'altro carabiniere, 
rimasto illeso, e si sono allon
tanati con la vettura, abbando
nandola dopo pochi minuti 
nelle campagne di Davoli, un 
centro limitrofo a Soverato. 

Dell'assassino dell'appunta
to Lio si conosce comunque 
l'identità. Si tratta di Massimi
liano Sestito, di 19 anni, pre
giudicato, nato a Rho e resi
dente a Pero, in provincia di 
Milano. Prima di sparare al
l'appuntato Lio, Sestito gli ave
va consegnato la propria pa
tente di guida. L'ipotesi degli 
inquirenti è che il pregiudicato 

Renato Uo, Il carabiniere ucciso 

Intendesse uccidere anche il 
collega della vittima. 

Delle altre due persone del
la «Di!lta>, una è già stata iden
tificala ma le sue generalità 
non lono state rese note. I ca
rabinieri ritengono che i Ire 
siano tuttora in zona e stanno 
effettuando rastrellamenti, con 
mass ccio impiego di uomini e 
mezzi, in una vasta arca della 

provincia. Controlli sono stati 
anche disposti presso le stazio
ni ferroviarie di tutta la Cala
bria, presso gli aeroporti di La
mezia Terme e Reggio Cala
bria e lungo le principali strade 
della regione. 

L'automobile sulla quale si 
trovavano Sestito ed i suoi due 
complici è stala sottoposta a 
controlli per rilevare impronte 
digitali e quant'altro possa es
sere utile per le indagini. La 
«Delta» e di proprietà di Elvis 
Sestito, di 21 anni, fratello di 
Massimiliano, residente an
eli'egli a Pero. 

L'omicidio dell'appuntato e 
stato ricostruito dagli investiga
tori nel corso di un sopralluo
go, effettuato ieri mattina, cui 
ha partecipato il procuratore 
della Repubblica del tribunale 
di Catanzaro, Mariano Lom
bardi. La lancia «Delta» 6 slata 
bloccata dall'appuntato Lio e 
dall'altro carabiniere mentre, 
proveniente da Soverato, pro
cedeva verso l'interno. I tre oc
cupanti la vettura sono stati 
fatti scendere e sottoposti a 
perquisizione da parte dell'ap
puntato Lio, mentre l'altro mi
litare ha chiamato via radio la 
centrale operativa della com

pagnia di Soverato per comu
nicare le generalità di Sestito, 
l'unico del terzetto munito di 
documenti. L'appunlato ha 
poi iniziato ad ispezionare l'a
bitacolo della vettura. In quel 
momento Sestito lo ha spinto
nato, ha preso la pistola cali
bro 7,65 che teneva nascosta 
nell'auto ed ha sparato contro 
il sottufficiale. Uno dei suoi 
complici ha sottratto, intanto, 
al carabiniere la mitraglietta 
d'ordinanza ed insieme con 
Sestito ha fatto fuoco contro 
l'altro carabiniere. Il milite ha 
risposto al fuoco ed ha conti
nuato a sparare anche quando 
l'automobile con a bordo i tre 
ha iniziato ad allontanarsi. 
L'ha colpita ad una gomma, 
costringendo cosi i bandili ad 
abbandonarla poco dopo. Sul 
posto dello scontro a fuoco so
no stati rinvenuti 18 bossoli. 

Sestito e i suoi complici, fug
gendo, hanno portato via la lo
ro pistola e la mitraglietta sot
tratta all'appuntato ucciso. 

I funerali di Lio si svolgeran
no oggi pomeriggio, alle ore 
17, a Castiglione Cosentino 
(Cosenza), paese d'origine 
del sottuficiale, che era in ser
vizio a Soverato dal 1987. 

Un'automotrice si è schiantata contro un merci sulla Reggio E.-Sassuolo 
La linea è a binario unico. Molto gravi due conducenti e due passeggeri 

Scontro fra treni, trenta feriti 
Una trentina-di feriti, quattro dei qjjpli in condizioni 
molto gravi, in un incidente ferroviario avvenuto ieri 
mattina sulla linea Reggio Emilia-Sassuolo: malgra
do il semaforo rosso, un'automotrice passeggeri si è 
avviata sull'unico binario occupato in quel momen
to da un merci. Lo scontro, violentissimo, è avvenu
to dopo una semicurva che impediva la visuale. Il si
stema di segnalazione ere efficiente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OTELLO INCIRTI 

• I REGGIO EMILIA. L'unico 
binario della linea Reggio-
Sassuolo scorre nella zona 
delle industrie ceramiche, ma 
il paesaggio è agreste e a po
chi chilometri da Reggio, a 
Fogliano, diventa quasi sel
vaggio per una folta macchia 
di vegetazione cresciuta sulle 
rive del torrente Lodola. All'u
scita di questa curva, duecen
to metri con un cambio di di
rezione di circa 15 gradi, la 
carrozza-locomotore che tra
sportava una quarantina di 
passeggeri verso Reggio ha ri
trovato la visuale libera: cen
tocinquanta metri davanti c'e
ra il locomotore di un merci 
che slava trainando vagoni 
carichi di argilla. Erano le 
8.30. Nelle due cabine c'è sta
to un attimo di smarrimento, 
poi sono state tirate le «rapi
de», il sistema di frenatura d e-
mergenza automalico. In po
chi istanti la distanza tra i due 

convogli si è ridotta. I tre mac
chinisti del merci sono riusciti 
a lanciarsi dalla loro cabina, 
rotolando sui sassi della scar
pata e finendo tra gli arbusti; i 
due loro colleghi del treno 
passeggeri non nanno potuto 
tare altrettanto, e sono tra 1 fe
riti più gravi. 

•Ero salita a Scandiano per 
andare con le mie amiche al 
mercato a Reggio - racconta 
Stefania Dallan, 14 anni - e 
stavamo chiacchierando. Ho 
sentito un gran rumore e sono 
stata proiettata in avanti; 
quando ho ripreso i sensi ho 
visto che eravamo tutti am
mucchiati verso la parte ante
riore della carrozza, tra frantu
mi di vetro, spalliere imbottite 
dei sedili, bagagli. C'era gente 
che urlava e piangeva, ci sla
mo prese per mano e siamo 
scese, attendendo i soccorsi 
sedute sulla massicciata». 

I soccorsi sono stati tempe-

I primi soccorsi ai feriti nello scontro ferroviario a Reggio Emilia 

stivi ed efficienti, anche per la 
prontezza con la quale 6 scat
tato l'allarme. Giovanni Ba
stardi, agricoltore, stava an
dando nei campi, in bici, 
quando ha sentito un grande 
botto «Ho intravisto il merci 
fermo e, non vedendo l'altro 
treno, ho pensato a una bom
ba. M: è venuto incontro uno 
dei macchinisti, sanguinante, 
e gli ho dato la bici perché an

dasse a telefonare; io sono 
corso al treno per dare aiuto 
ai passeggeri». Un allro agri
coltore, Luciano Gorrieri, si è 
buttato davanti a una pattu
glia della polizia che passava 
per caso sulla vicina strada: 
«Mi hanno rimproverato per il 
mio gesto, ma poi hanno ca
pito al volo perché li avevo 
bloccati, e hanno dato subito 
l'allarme». 

•• • Autombulanze ed elicotteri 
l diservizio di soccorso regio

nale sono arrivati 'tifiti sul po-
, sto nel giro di un quarto d'ora: 

i feriti sono stati distesi sul pra
to, mentre i soccorritori valu
tavano prontamente le loro 
condizioni per decidere chi 
trasportare con l'elicottero. I 
più gravi, in prognosi riserva-
tu, oono i macchinioti Achillo 
Morini, 52 anni, di Cavriago, e 
Oidltldllv Zdllli, -M dlllli, di 
Reggio, e i passeggeri Cristina 
Sproccatti, 45 anni, di Casal-
grande, e Michela Spallanza
ni, 16 anni, di Scandiano: la 
donna è stala trasferita nel po
meriggio, per le sue gravi con
dizioni, da Modena ai S. Orso
la di Bologna. Tra gli altri 26 
feriti, alcuni hanno riportato 
fratture, mentre gli altri se la 
sono cavata con molta paura 
e qualche contusione. 

Sull'incidente è stata aperta 
dal procuratore della Repub
blica Elio Bevilacqua un'in
chiesta per disastro ferroviario 
colposo. Secondo 1 primi ac
certamenti, il treno passeggeri 
avrebbe dovuto attendereTfer-
mo su un binario parallelo 
della stazione di Bosco, il pas
saggio del merci, che era in ri
tardo di due minuti. Inspiega
bilmente è ripartito subito, no
nostante il segnale rosso e le 
prescrizioni sul molino di 
marcia. Forse un errore da 
routine. 

Una ricerca del Censis sull'evoluzione delle abitudini alimentari 

Formaggi francesi, champagne e vini Doc 
L'«esclusività di massa» arriva in tavola 
Ormai non sono più privilegio di pochissimi. Da 
qualche anno formaggi francesi, vini Doc e altri cibi 
«di lusso» sono presenti più o meno stabilmente sul
le tavole di un numero crescente di famiglie. Ad af
fermarlo è una ricerca del Censis sull'evoluzione dei 
consumi alimentari negli ultimi quattro anni. La 
maggioranza degli italiani, però, continua a preferi
re - per amore o per forza - i cibi più «tradizionali». 

PIBTRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. 1 sociologi la chia
mano, con un apparente para
dosso, «esclusività di massa». 
Per un gran numero di consu
matori é però, più prosaica
mente, la grande abbuffata 
che sta facendo lievitare, oltre 
ai conti (amiliari, anche le cir
conferenze degli italiani, che -
secondo una ricerca del Cen
sis - da alcuni anni mostrano 
un crescente interesse per al
cuni alimenti che, fino a epo
che tutt'altro che lontane, era
no riservati solo a una ristrettis

sima cerchia di «lorsignori». 
Nel giro di soli quattro anni, 

tra il 1987 e il '90, le abitudini 
alimentari di una fetta consi
stente di italiani - già ampia
mente rivoluzionate dagli anni 
60 in poi - hanno subito un 
nuovo terremoto: «Si mangia di 
più - dicono I ricercaton del 
Censis -, si mangia meglio, si 
compra di tutto». E in partico
lare sono cresciuti - a seconda 
dei generi si va da un minimo 
del 20% fino al 45% delle fami
glie - i consumi di alimenti e 

bevanle solitamente conside
rati di usso, dallo champagne 
ai buoni vini di marca, dailor-
magg: stranieri ad altre «delica
tezze» tradizionalmente poco 
usuali sulle nostre tavole. At
tenzione, però: anche se sono 
«meno rari» e «si diffondono in 
misura crescente», i «cibi raffi
nati» ru >n perdono «quell'alone 
di escli isività che ne fa dei beni 
preziosi». Delizie del palato, in-
sommi), che pur non essendo 
ormai più privilegio di pochis
simi, né limitate al pranzo na
talizio (come avveniva, fino a 
qualc'ie anno fa, anche per 
alimenti .issai più «umili», co
me dolci e frutta secca), man
tengono ancora quel fascino 
che - più o meno inconscia
mente - consente a chi le as
saggisi di indentificarsi, alme
no per un momento, con 
Agnelli. Un'«esclusivilà», ap
punto, «di massa». 

Attenzione, però: per quan
to in tutti i sensi robusta, quella 
dei consumatori di Camem

bert e di Barolo Doc è pur sem
pre ancora una minoranza. 
Per motivi sia di gusto, sia di 
scelta in qualche modo «ideo
logica», sia soprattutto di por
tafogli - i prezzi dei cibi «pre
ziosi» non sono diminuiti, 
mentre le disponibilità econo
miche sono aumentate solo 
per una parte dei consumatori 
-, la maggioranza continua a 
portare in tavola cibi assai me
no esolici. 

1 consumi dei generi di base 
(pane, pasta, frutta e verdura, 
formaggi e salumi comuni, vini 
non «nobili») non conoscono 
in questi anni sostanziali fles
sioni. Anche se la ricerca del 
Censis mette in evidenza due 
aspetti in qualche modo con
traddittori: da un lato aumen
tano i consumi di prodotti in
dustriali non di prima necessi
tà, in particolare merendine e 
snack (nel 1987 entravano nel 
39.1% delle famiglie, nel '90 
avevano raggiunto il 55.6%) e 
bevande analcooliche (d.il 
66.1 al 77.4%). Dall'altro, sono 

in notevole crescita gli acquisti 
di prodotti che dovrebbero tu
telare la salute a tavola, da 
quelli «ecologici» (dal 10.4 al 
26.5%) agli integratori proteici 
(dal 7 al 17.4%), mentre con
temporaneamente calano sen-
sibllimente i consumi di cibi 
precucinati (dal 26.3 al 
21.4%), percepiti come poco 
sani e altrettanto poco conve
nienti. 

Un effetto combinato, pro
babilmente, del martellamen
to pubblicitario e degli allarmi 
- non sempre del tutto giustifi
cali e spesso contraddittori -
diffusi dai mass media. Mentre 
di tutt'altro segno, probabil
mente, è il dato riguardante il 
consumo di acqua minerale, 
una presenza ormai abituale 
sulla tavola del 72.1% delle fa
miglie. Più che una moda, una 
necessita Imposta dall'inqui
namento degli acquedotti. Di 
quelli, almeno, che non sono -
come avviene in tante zone 
d'Italia - più o meno perenne
mente a secco. 

Maxi sequestro 
di cocaina 
a Napoli: 
100 chili 

Cento chili di cocaina sono stati sequestrati dagli uomini 
della guardia di finanz.. in un container depositalo all'inter
no del porto di Napoli, -a cocaina, per un valore ,iggirantesi 
sui 20 miliardi di lire si I mercato all'ingrosso, era occultata 
in una intercapedine r cavata nella parete superiore di un 
container arrivato dal N'essico o dalla Colombia e fermo nel-
portosln dall'I 1 agosto 11 container era già tenuto d'occhio 
dalle «Fiamme gialle» eie ieri hanno deciso di intervenire. 1 
cento chili dì cocaina rappresentano il più grosso quantitati
vo finora sequestrato in C impania. 

Forse uccisa 
dal crack 
la ragazza 
morta in Spagna 

Dovrebbe nentrare oggi in 
Italia la salma di Raffaella 
Gorini. la ragazza ver tenne 
di Forlì, morta il giorno di 
ferragosto a Ganclia, in Spa
gna, in circostante che re-
stano ancora misteriose. In-

""""•"•••»••—«•—^^—•«•••- iant0_ a | ] a questura forlivese 
è stato inviato il referto medico relativo all'autopsia eseguita 
sul corpo della giovane. Nel documento si parla di «segni di 
contusioni al viso e alle braccia e lesioni». Nel referto si parla 
anche di droga. Resta ancora da capite se le lesioni siano la 
conseguenza di una micidiale miscela, che potrebbe essere 
stata sniffata o ingerita, 'orse si tratta dt crack, corr e afferma
no gli inquirenti, o se siano dovute ad un'aggressione, ma
gari a scopo di rapina. Sul corpo della giovane non e sono 
comunque tracce di buchi di siringa. 

Sei profughi albanesi di 
quelli definiti "irriducibili». 
fuggiti di. Bari nei giorni 
scorsi, sono stati sorpresi ieri 
a Pescara dagli igen.i del
l'ufficio slranieri della que-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ s , u r a fd espulsi dcil territorio 
^ " • " * • " " • " • • " • — nazionale con foglio di via 
obbligatorio. I sei albari »si. che si aggiravano in città in cerca 
di lavoro, sono stati rintiacciati nelcorso di un'operazione di 
controllo sulla presenza degli stranieri a Pescara il termine 
della quale sono stati identificate e rimpatriate dodici arso
ne. 

Albanesi: 
sei «irriducibili» 
espulsi 
da Pescara 

Diciannovenne 
abruzzese 
muore cadendo 
dalla giostra 

Cade dalla «Tagada». una 
giostra a forma circolare 
spinta da pompe idrauliche 
e muore. É accaduto nella 
tarda serata di ieri a' luna 
park di via Aldo Moro, a 
Monlesilvano, in una zona 
poco distante dalla spiaggia. 

La vittima, che si chiamava Massimiliano Ciccolallo, di 19 
anni, insieme ad alcuni amici aveva deciso di fare u n giro 
sulla giostra, e forse pei una improvvisa aixelerazione è sta
to balzato oltre il bordo della pista. La caduta è stata latalc: 
ha battuto con violenza la testa a terra. Il giovane e morto 
durante il trasporto in ospedale I carabinieri hanno avviato 
un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità, 

Solidarietà 
diAssostampa 
e Ordine 
al «Mattino» 

Intervento dell'ordine dei 
giornalisti della Campania e 
dell'Associazione napolela-
na della slampa dopo le po
lemiche dichiarazioni di 
Cossiga su «Il Mattine» e il 
suo direttore. Pasquale Non
no. «Le esternazioni del pre

sidente della Repubblk: a - si legge in un comunicalo - inve
stono sempre più spesso il ruolo dei giornali e. in particola
re, de «Il Mattino» di Napoli. Ordine dei giornalisti 3 associa
zione della stampa nei rilevare il carattere cstemiioraneo e 
approssimativo di tali esternazioni, espnmono viva solida
rietà alla redazione de 'Il Mattino» e al diicttore; s, dioiara-
no fiduciosi che redazione e direttore non si lasce'anno tur
bare, nel loro delicato e importante lavoro al servU'o dell'o
pinione pubblica, da sortite più vicine ad atteggiamenti 
umorali che all'eserciziodel dintto di critic a>. 

Sardegna: 
chiede soccorsa 
ma un'auto 
la travolge 

Una donna, Giovanna ?erdi-
ghe rii ?0 anni rliOrist.-inn fi 
stata uccisa da un'auto che 
l'ho travolto mentre chiede 
va soccorso a una pattuglia 
della polizia. L'incidente e 

^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ avvenuto alle 2,30 nella stra-
^^™^™^"1^—""""""""^ da che collega Oristano con 
Torregrande. L'auto con cui la donna stava facendo nentro 
a casa si è fermata per un guasto e Giovanna Perdighe ha 
deciso di proseguire a piedi. Dopo aver percorso afcune 
centinaia di metri e stati notata da una «volante» della poli
zia che l'ha affiancata. Mentre la donna parlava con i poli
ziotti è sopraggiunta dilla parte opposta una «MercedesN 
che l'ha travolta. Pare che l'auto della polizia avesse la por
tiera aperta e che la donna si trovasse dietro losporicllo 

L'inchiesta 
sul delitto 
Scopelliti 
passa a Palermo 

Passerà ai giudici di Palermo 
l'inchiesta sulla uccisione 
del dottor Antonio Scopelliti, 
il magistrato ucciso in Cala
bria lo scorso 9 agosto Sco
pelliti, infatti, steva riesami-

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ nando le carte di tilcuni 
"™™^~ grossi processi di mafia. In
tanto, l'inchiesta sui mandanti e sui killer del magistraio se
gna il passo, ai giudici Licinia e Giordane, che si occupano 
del caso, sarà affiancato un altro sostituto procuratore. 

QIU3EP7E VITTORII 

Giallo a Foligno 
Due gemelli di 20 anni 
impiccati a un albero 
Si pensa a un suicidio 
M FOLIGNO. Impiccati iid un 
albero, due fratelli gemelli, di 
venti anni. 

Li hanno trovali cosi, ieri 
pomeriggio, verso le 2, a San 
Sebastiano di Foligno, un 
paesino in provincia di Peru
gia. Non sono stati rivelati i lo
ro nomi, perchè gli inquirenti 
sono abbastanza sicuri. Do
vrebbe trattarsi di un suk ijio. 
Hanno deciso di uccider i, in
sieme. 

Erano scomparsi due giorni 
fa, nel primo pomeriggio. 1 ge
nitori hanno aspettato finti al
l'ora di cena, poi nanne co
minciato a cercarli. Da rasa 
hanno telefonato ad amici e 
parenti. Nessuno li aveva visti, 
ed è strano in un piccolo cen
tro, che conta poche migliaia 
di abitanti. Allora, i geli tori 
sono usciti e hanno cercalo 
dappertutto, nelle strade- del 
paese, in campagna. Ancora 
niente. Nella tarda serata, so
no stati avvertiti polizia e cara

binieri. Ore e ore ili ricerche, 
che non hanno dato alcun ri
sultato. Ne a San Sebastiano, 
ne nei paesi vicini. 

Penzolavano da una corda, 
legata al ramo di un albero. Li 
ha visti ieri pomenggio un uo
mo. Passava di 11, u na stradina 
sterrata ai margini de l'abita
to. Ha avvertito la polizia. Gli 
agenti ha nno liberalo i corpi e 
guardato dappertutto. 

Non è stato trovato alcun 
messaggio. Ora il commissa
riato di Foligno inddga ma l'i
potesi pul seria è che si traiti 
di suicidio. Magai per qual
che motivo apparentemente 
futile. 

I due gemelli frequentava
no il liceo artistico di Foligno 
Una vita normale, dicevano 
ieri i genitori. Amici e abitudi
ni normali Finora, insomma, 
non è emerso propno niente 
che possa spiegare il loro ge
sto. 

^ • 
3 4 i 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1 0 » 

839 

1061 

1069 

1288 

nei 
1031 

1263 

934 

122S 

969 

961 

101» 

1016 

1078 

671 

prec. var. % 

1014 

937 

1043 

1050 

1255 

1151 

1014 

1250 

908 

1202 

954 

976 

1009 

996 

1080 

659 

1.48 

0 21 

1.73 

1.81 

0.88 

0.87 

1.68 

1.04 

2.86 

1.91 

1.57 

0.51 

0.99 

2.01 

•0.19 

1.40 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 

1340,370 

745,720 

219.830 

662.075 

36.265 

2201.300 

9,775 

867,630 

11.964 

193,130 

1995.950 

«,771 
8,729 

1532,680 

1174.525 

105.909 

191.025 

205.380 

308.260 

DOLLARO AUSTRALIANO 1050.750 

1352.575 

744,825 

219,775 

661.260 

36.236 

2204,900 

9,841 

872,58 

12.006 

193,3 

1993.00 

6,805 

8,733 

1531,270 

1183,475 

105.870 

191.310 

205.825 

306.295 

1052,700 

Tornano i compratori 
e piazza Affari si riprende 
EBE MllANO. Sono tornati i 
compratori in piazza Altari. Gli 
acquisti non sono stati certo 
molto numerosi, ma sono ser
viti a lar almeno parzialmente 
dimenticare la batosta subita 
lunedi dalla Borsa milanese e 
dai mercati finaziari di tutto il 
mondo. L'indice Mib ha natu
ralmente risentito di questo 
cambiamento di umore con 
una netta inversione di ten
denza. Dal meno 7,4 di lunedi 
si é passati al più 1,48 per cen
to di ieri portando la quota a 
1029 con un progresso del 2,9 
per cento dall'inizio dell'anno, 
in attesa di ulteriori sviluppi 
degli avvenimenti dell'Unione 
Sovietica, e sull'esempio delle 
altre piazze finanziarie intema
zionali, piazza Aflari ha reagito 

dimostrando una certa capaci
ta di ript'sa sul fronte dei prez
zi e recuperando almeno in 
parte il terreno |x:rduto due 
giorni or sono. Non c'è però da 
illudersi molto, l-a maggior 
parte degli operatori considera 
l'incremento di ieri come un 
rimbalzo tecnico. Lo dimostra 
la sostenuta richiesta di azioni 
delle Generali, il principale 
gnippo assicurativo italiano, 
rese appetibili do|x> il forte ca
lo di lunedi che ha sfiorato il 9 
per cento. Ieri il titolo ha cosi 
guadagnato il 2,88 per cento e 
nel dopolistmo questo valore e 
salito ancora. Nonostante que
sti segnali positivi gli scambi 
sono stati ancora molto bassi e 
si sono attestati attorno ai 150 

miliardi di lire rispetto ai 203 
miliardi di lunedi. Anche le 
Fiat sono andate meglio della 
media generale incrementan
do il proprio valore dell'1,70 
per cento. Tra gli altri titoli gui
da, le Montcdison hanno gua
dagnato poco meno dell' uno 
per cento, mentre le Medio-
banca hanno chiuso con un 
positivo più 4,23 per cento e le 
Olivetti sono rimaste inviarialc. 
Sullo stesso livello di lunedi 
anche le Bayer, mentre le 
Volkswagen hanno subito un 
ulteriore calo dello 0,37 per 
cento. Dietro questa seconda 
prova negativa del titolo della 
casa automobilistica tedesca 
vi sarebbe una operazione di 
arbitraggio da parte di una 

grossa banca italiana sui titoli 
Volkswagen quotati a piazza 
Affari e a Francoforte. L'opera
zione ha avvicinato le due 
quotazioni e sul listino di Fran
coforte le Vw hanno chiuso ieri 
a 336 marchi contro i 326 mar
chi di lunedi. Tra i diversi setto
ri quello delle comunicazioni 
ha guadagnato nel complesso 
il 2,86 per cento, con forti ri
chieste sulle Sip (più 4,57) e 
sulle Stet (più 3,26). Rimbalzi 
molto sostenuti anche nel set
tore minerario metallurgico e 
altrettanto positiva la «perfor
mance» dei valori finanziari, 
dove solo le Pirelline hanno 
fatto registrare un ulteriore ca
lo dello 0,76. In rialzo anche i 
titoli bancarie quelli assicurati-

FINANZA E IMPRESA 

AUMENTAR! AORICOLE 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA RI 

ZIGNAQO 

10050 
34800 

«MS 
5130 

5710 

-0.59 

0.00 

0.65 
0.39 

-0.70 

ASSICURATIVI 
ABEILLF 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYD RNC 

MILANO 0 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
WAR LA FOND 
W FONDIARIA 

101500 

55075 
48960 

7607 
802 

750 

365 
37300 

29320 
14390 

17150 
8450 

4010 

12900 
10840 

23220 
15110 

16950 

10510 
16250 
8650 

22100 

20950 
11240 
11560 

18000 
11000 

esso 
2075 

17125 

1.50 
1.43 

0.82 
211 

1.52 

•0.53 
10.27 

0 5 4 

2.68 
-0.42 

0.00 
1.81 

2.56 
-0 77 

-4.66 
0 96 
1 41 

-0.29 

2.04 

0.93 
-0.69 

0.91 
1.70 

-2.22 

0.35 
2.86 
4.27 
1.06 

3.75 
0.62 

S A N C A R t l 
BOA AOR MI 

COMITRINC 
COMIT 

B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNL OTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 

CRGD IT 

CRED IT R P 
CREDIT COMM 

CREOITOFON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 V . 

12100 

3620 
4612 
1245 

6925 

2532 
1449 
«670 

11680 
4230 
4720 
2680 

4100 
2445 

5750 

1961 
2780 

20980 
5000 

2820 

2455 

1835 
3799 

6300 
2707 

33900 

15020 
610 

-3.20 

0.00 
2.24 

0.40 

0 3 8 
1.08 

2 40 
2 93 

1.57 
-0.94 
1.07 

3.08 
0,00 

188 

0.61 
1.08 

1.83 
2 39 

101 
1.08 

2.29 

0.00 
1.04 

1.83 
-2.27 
-3.14 

4.23 
167 

CARTAMI EDITORIALI 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

9121 
9050 
8620 

835 
3960 

5005 
26530 

9830 

5775 

1.12 

-2.69 

-8.20 
3.09 

0.25 

3.20 
1.26 
0.82 

-0.17 

CUMNTICERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 
CFM SICILIA 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 

UNICEM R P 
W UNICEM RI 

3250 

6600 
9250 

2800 
5450 

10008 

10400 
21000 
12130 
10850 

7727 

2590 

-0.18 
-3.08 
-3 04 
21.74 

1.30 
2.00 

2.46 
0,48 
1.51 
0 93 
0 87 
2 37 

•iBlillllÉIIIllllllllllllllll! 
MERCATO AZIONARIO 

CHIMCHI IDROCARBURI 

TITOLI DI STATO 

ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 

CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTF.FIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECOR0ATI 

RECORO RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGRIPO 
SNIABPO 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

\rV SAFFA RNC 

5510 
3584 

2010 
1440 

589» 

862 
848 

4201 

1470 
1395 
3190 
2599 

3120 

2S50 
621 
650 

1300 

1451 
770 

1811 
1350 
6700 

4050 
7820 
5805 
7850 

2550 
1771 

1290 
1012 

1380 
1000 
4350 
6310 

12680 

4995 
65,25 

1030 

0.00 

4.60 

101 
-0.14 

1 71 

2.01 
0.95 

0 02 
8.09 
1.38 

-2 45 
3.13 

4.35 

8.51 
0.49 
0 0 0 
0 0 0 

-6.39 

1.89 
1.17 

4.25 
2.29 

•1.22 

0.39 
1.84 

8.90 
-3.41 
2.37 

0.78 

1.20 

-1.43 

•2 63 
0.00 
0.96 
0.63 
1.09 

6.56 

0.68 

e O M M B K I O 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANDA 
STANOA RI P 

6955 
4100 
4600 

34350 
6800 

1.53 

1.23 
2.00 

0.25 
-0.43 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA RNC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NAINAVITA 

NAI-NA LG91 

SIP 
SIP RI PO 

SIATI 

720 
641 

700 
12550 

849 

14200 
2685 

1750 
2680 

6301 
4601 
1040 

920 

1052 

1085 
10502 

-2 70 
6.83 

-3 05 
0.00 
1.93 

1.43 
-0.48 

0 0 0 
1.13 

0.02 
2.24 
2 97 

3 37 

4.57 
5.97 

1.86 

RIITTROTECNICHB 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 

SAES GETTER 
SONOELSPA 

WAR ELSAG 

2625 
4450 

3156 

3000 

4100 
8610 

5240 
1275 

104 

1 94 

3.01 
181 

•0.66 

1.23 
1.69 
2.24 

2.00 
-5 45 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

8AST0GISPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

265 
238 

4510 
6950 

200 
11800 
36500 

6000 
434 

790 

3340 
3550 
4750 
1280 
2020 
2540 

-5.36 
6.73 

-4.25 
0.58 

2.56 
4 42 

1.39 
2 74 

3.63 

-1.25 
-1.47 
-1.39 
-104 

0 00 
0 00 

0 43 

COFIOE R NC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTF.RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROL1MICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE D1SON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C H 
PREMAFIN 
RAGGIOSOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGF.II 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1097 
2526 
1800 
3400 

47860 
4950 
2050 
1405 
1940 
1262 
669 

1462 
450 
599 

4750 
1001 
3100 

930 
665 
799 

2069 
2600 

897 
965 

1354 
1403 
1426 
1249 

101 
83 

5506 
2150 

13880 
5205 
3040 
2430 
1380 

10620 
69200 
42685 

763 
456 

1751 
1302 
639 

1407 
11700 

1371 
2545 
5960 
2485 

12350 
2343 
1689 
7550 
1700 
875 

6175 
1250 
1050 
1775 
3025 
988 
811 

3510 
2310 
2285 
1807 
1612 
2430 

715 
2905 

12200 
5100 

807 
890 

144.9 
100 

141.5 
208 
133 

1110 
648 

1790 
185 
235 

2 52 
1.41 

-3.12 
0.00 
1.48 
2,17 

-3,30 
0.36 
2.11 
0.68 

-3 04 
-1 22 
1 12 
0.00 

-0.84 
•2.82 
0 0 0 

-2.11 
-9.52 
-3 39 
-1.24 
-2.99 
-0 30 
-1.53 
1.04 
0.14 
2.22 
3 22 

-3.81 
•5.68 
0.00 
0 47 
0.43 
0.77 
0 0 0 
0.41 
3.37 
0 86 
2.06 
2.00 

• 1.80 
1.33 
3.61 
0.93 
1.21 
0.50 
0.86 
0.81 
1.38 

•0.67 
1.22 
2.07 

-0.72 
•0.53 
-2.08 
0.58 
1 74 
2 75 
3,73 
2 6 4 

-1,38 
2.54 

•0.10 
1 38 

-4.10 
-2.48 
-2.77 
3 2 6 
6.12 

-3.84 
•6.78 
1.75 

-1.61 
-3,64 
-0 33 
-5 71 
-1 08 
526 

-2.41 
-2 60 
0.76 
2.78 

-1.82 
4.08 
3 35 
9 30 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

18800 
8795 
3806 

17200 
4650 
3660 
4300 
3244 
6605 
2250 
3230 
2500 

14100 
1850 

0.00 
1.09 
0.16 

-0.58 
2 18 
4.57 

??« 
4.65 
1 62 
2.27 

-0 62 
-0.20 
0 71 
0B2 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2831 
1440 
5310 
3400 

-0.14 
-0 69 
1.92 

-8.11 

MBCCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R P 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCH1 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIQN83 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2799 
6999 
4395 
2613 
3818 

10100 
5391 
3560 
3830 
237C 
95BC 

2780C 
299! 
261C 

820 
862 
SSO 

809!. 
2595 
104!. 
1250 
1680 
4090 
3390 
2253 
245-

151011 
15120 
103011 
33100 

61511 
11260 
10650 

1420 
1805 
7250 
7250 
564'5 
2 1 » 

5 5 ' 
603 

3950 
61 
«7 

202 
174 

36003 
2423 

1.78 
-0.72 
-0 11 
2 65 

-1.06 
ooo 
1 70 
142 

106 
-1 25 
139 

-0 36 
0 5 0 
0 77 
3.80 
1.29 
1.18 

-2 59 
-1.52 
-5 00 
-3 47 

.1.18 
0 00 
0,00 
1,49 
2 5 5 

-0.13 
0 13 

-0 10 
0.00 
0.00 
0.00 
1.43 
2.16 

-7.91 
0 42 
0 0 0 
7 45 
1 86 
7 20 
7 14 
128 

-8.96 
11.67 
• 1.46 
-1.14 
•6.49 
-1.22 

MINERARI! MCTALLUROICHE 
DAI.MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

354 
971 

7221 
7260 
3590 
8600 

4 12 

•0.31 
1.42 
1.54 
1.13 
4.88 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO HI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12370 
8210 
5095 
33114 

2 (9 
12C0 
3410 

7(0 
740 

20S9 
85CO 
5520 
6850 
1870 
3SÌ.0 
4500 
3440 
5160 

13500 
64Ì.0 

-1.43 
0.00 
0.10 

-5 20 
0.00 

•2105 
0 0 0 
8.76 

-1.20 
2.94 

•fl.88 
0 0 0 
4.90 

-4 10 
233 
0 67 
1 15 
1.18 
3.45 
181 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7160 
2349 

200000 
2230 
15M 

15400 
12710 
23900 

489 
26">0 

271000 

0 8 8 
0 82 
0.00 
2.28 
2.08 

•0 06 
3 33 
0 0 0 

-0 20 
0 0 0 
0.37 

11tolo 
BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17MQ9?12,5% 

BTP-17MZ9212.5% 
BTP-17NV9312.5% 

BrP-18AP92l2,5% 

HTP-1AG92 11,5% 
BTP-1AG9312.5'/. 
BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,5% 
HTP-1AP92 9.16V. 
BTP-1AP92 EM9012.554 
IÌTP-1DC9312.5V. 

BTP-1FB9211V. 

BTP-1FB92 9.25% 
BTP-1FB9315.5% 

BTP-1FB9412 6% 
BTP-10E929,2S% 
UTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94 EM90 12.5% 

BTP-1GE9612,5% 
rjTp.1GE8812,5% 

BTP-1GN82B,1S% 
UTP-1GN9412,5% 
UTP-1GN97 12,5% 

I3TP-1LG9210,5% 

l'3TP-1LG9211,5% 
3TP-1LG93 12.5% 
9TP-1LG9412.5% 

3TP-1MG9211% 

I3TP-1MG9212,5% 
aTP-1MG929.15% 
I3TP-1MG94 EM9012.5% 

aTP-1MZ929.15% 
I9TP.1MZ9412.5% 
BTP-1NV91 11.5% 

STP-!NV9312.5% 

QTP-1NV93EM6912,6% 
STP-1NV94 12,5% 

9TP.1NV97 12.5% 
BTP-10T92 12,6% 

STP-10T93312,6% 
BTP-1ST9212,5% 
BTP-1ST9312,5% 
BTP-1ST9412,5% 
BTP-21DC9111,5% 

CA8SADP-CP9710% 
CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 64/8210,5% 
CCT ECU 86/93 9% 
CCT ECU 65/938,6% 
CCT ECU 65/93 6.75% 
CCT ECU 85/83 8,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 
CCT ECU 47/81 8,75% 
CCT ECU 87/84 7,75% 
CCT ECU 88/92 8,6% 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 
CCT ECU 88/92 MG8,5V. 
CCT ECU 66/93 8,5% 
CCTECU 88/93 8,65% 
CCT ECU 86/90 8.75% 

CCTECU 89/949,0% 
CCTECU 89/949,65% 
CCTECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/959,9% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCTECU 90/9511,15% 

CCT ECU 80/8511,55% 
CCT ECU 83 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT-1SMZB4IND 
CCT-17LG938,75% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP9210% 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 IND 
CCT-18GN938,75% 
CCT.18GNB3CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938,5% 
CCT-16ST93CVIND 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AQB36.5% 
CCT-19AG93 CV IND 
CCT-19DC93 CV INO 

CCT-19MG929,6% 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 
CCT-200T93CVIND 
CCT-63/93TR2,5% 
CCT-AG93 INO 

prezzo 
97,3 

99.95 
89,9 
99.4 

100 
88.4 

99,85 
99 

100 
88.6 
88.9 

99.15 
99.4 

99 
100.05 

99.5 
99.25 

99,4 
89 

98,05 
07,2 

98.7 

98.85 

98 
89.8 
99.5 
99,7 

99 
98,9 

99,95 
98.4 

99 
98.9 

89 
99,6 

98,5 
88,5 

98.65 
97,2 

100,05 
99,55 

100.05 
99.55 

99 
99,6 

97 

100.05 
101 

99,7 
98.85 
98.75 
100,1 
94,6 
96.4 

99.65 
84 

98,2 
98,2 
98,2 

96,45 
95.7 
88.4 

99.2 
101,3 
96.8 

88 
104 

102,4 

105,6 
95,65 
96,45 

100.15 
100.1 
97,75 

88,6 

89.3 
100,5 
97,4 
95,7 

100,1 
99,6 

113,25 
99.2 

100.55 
94.9 
99.6 

100.05 
89,1 

100.65 
100.2 
99,5 
84.5 

100,4 

var. % 
0 0 0 

0.00 

0 05 
0 0 0 

0 15 
000 

-0 15 

0 0 0 
0 05 

-0 06 
0.00 

-0.05 

0.05 
000 

•0.05 
0.00 
0 1 0 

000 
0.00 
0.31 

0 1 5 
•0 05 

0.10 
0 15 
000 

-010 
•0 25 
0.00 

0.00 
0.00 

-0 05 
0,10 

000 
0.05 

-0.05 
0.00 

-0.16 
0.05 

0.15 
0.00 

000 
-0.05 
0.00 

0.25 
-0 05 
0 10 

•0 05 
•0,25 
0 0 0 
0 0 0 
0.05 
0.20 
0.00 
0 25 

0.10 
•0.42 

0.15 
-0 05 
0.31 
000 

0.00 
•0.61 
000 

0.00 
0.10 

0.20-
•0.19 
-0.39 

1.05 
0.00 
0 05 
000 

-0 05 
0.00 
0.00 
0.00 

-0 15 
-0 10 
•0 05 
000 
000 
0.00 
0 0 0 

•o io 
000 
0 10 
0.00 

0.00 
0 05 
0.00 

-0 05 
0 0 0 
000 

CCT-AG95 INO 
CCT-AG86 IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP83 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-DC92IND 
CCT-DC95IND 
CCT-OC8SEM90INO 

CCT-DC96IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB929.8% 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 
CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM8BIND 

CCT-GE94IND 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 
CCT-GN93IND 

CCT-GN95 IND 
CCTGN96IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG96 IND 
CCT-LG95EMB0IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 INO 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ96 INO 
CCT-MZ96EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV8S INO 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT96 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 

CTO-15GN8612.5% 
CTO-16AG95 12,5% 
CTO-16MG9612,5% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9612,5% 
CTO-18GE97 12.5% 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE9612,5% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T95 12.5% 
CTO-19ST9612.5% 

CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV96 112,6% 
CTO-20ST95 12,5*/. 
CTO-DC9610.25% 
CTO-GN9612.5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 188012% 
RENDITA-355% 

88.75 
88.7 

96.25 
100.05 
100,15 

88.75 
89,7 

96 

100.3 
100.2 
99.1 
99,2 

97,45 

100.2 
99,1 

99,86 
100,15 
100,05 

99.1 
98.5 

97,45 

99,9 
100,15 

100 

100.15 
102 
102 

89,15 
99,1 

100,1 
98,75 

97.35 
100,5 

98.7 
99,45 

97,9 
100,3 
99.2 

99.05 

96.95 
96.9 
98.1 

100,4 

98,6 
99.15 
99,55 

96.1 
100,05 
100,15 

08,7 
98.8 

99,36 
97,95 

100,15 
100,15 

100,4 

99,75 
99 

99.15 
97,2 

100,26 

100,35 
99,25 

98,7 

99 
97,15 
98,95 
'00,1 
99,65 
86,35 
86,75 

98,45 
98,1 
99,5 

•00,1 
88,5 
99.8 
99.9 

99.3 
100,2 
89,6 

99,85 
100 

09.35 
99.65 
99,25 

99.8 
97,4 

100 
115,55 

85,4 

101 
102,5 
66,5 

-010 
0.05 
OOO 

0 0 0 
-0.05 

000 

0.09 
000 
000 

0 0 0 
000 

-0.05 

0.05 
0.00 

0 0 0 
-0 05 
-0.05 
-0 05 

•0 05 
-0,10 

0.00 

-0.10 
0.00 

0.10 

0.00 
0.00 
0 25 

•0.15 

0.00 
000 

•0.10 
-0 31 

0.10 
-0.30 
-0,10 

-0.05 

-0.10 
0.00 

•0.10 
0.00 

-0.05 
0.10 

•O.10 
-0.10 
0.00 
000 
0.10 
0.05 

-0 05 
•0.10 
000 

-0.05 
-0.10 
0.00 

-0 06 
0.00 

-0.10 
-0.05 
0.05 

-0.26 
0.10 

-0.05 
0.00 
0.05 

-0.10 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

•0 10 
-0.10 
000 

0 10 
0 15 
0 10 
0.05 

-O.05 
0.00 

•0.10 
020 

000 
-0.05 
0.00 
0.05 
0.00 
0.10 
0.00 
0.26 

-0.15 
0.08 
006 
000 
0 0 0 
0.00 

• GUARDINI. A settembre dal 23,11 
28 scatterà la cassa integrazione gua
dagni ordinaria per 444 dipenderti 
della Gilardini, azienda di componenti 
auto del gruppo Fiat. A dame comuni 
cazione ai sindacati di settore e sta/a 
con una lettera l'Unione industriali 'il 
Torino. Il ricorso alla cig ordinaria p>:r 
444 operai su complessive 2 mila uni à 
occupate prevalentemente nello stat i-
limento di 'l'orino è dovuta alla contri
zione di mercato del settore auto. 
• CANON. Gli utili netti della Canai 
ine, sono saliti del 0,3% nella prima 
metà del 1991 a 22,01 miliardi di ye ì, 
dai precedenti 20,15. Al lordo dell'in-
posizione fiscale, gli utili consolidali 
hanno invece osservato un riali.o 
dell'1,4%, per un totale di 38,17 miliar
di diyendai precedenti 37,65. 
• BAYER. Vendite in rialzo per il 
gruppo chimico tedesco Bayer nella 
prima metà del 1991 : il fatturato è sali
to in tutto del 2%, registrando all'inter
no della sola germania un balzo del 

6%. Gli utili lordi del gruppo • rende 
noto in un comunicato la società, sen
za fornire tuttavia cifre precise • in lutto 
il 1991 dovrebbero rimanere attestati 
attorno agli Messi livelli del 1990 (3,37 
miliardi di marchi). 
• TDK. Scendono gli utili lordi con
solidati della Tdk nel primo minestre 
dell'esercizio di bilanio 91 (aprile-
giugno): il calo è stato del 4.2% aspet
to allo stesso periodo del 1990, per un 
totale di 13,52 miliardi di yen. Al netto 
dell'imposizioni! fiscale i profitti sono 
scesi del 2,G%, da 6,72 a 0.55 miliardi 
di yen, mentre il fatturato e salito de! 
3% a 132,40 miliardi di yen. 
• ALCATEL. Il gruppo Alcatcl-AI-
sthom, legalo alla Fiat da importanti 
accordi di azionariato incrociato e di 
cooperazione industriale, ha registrato 
nel primo semestre del 1991 un au
mento del 9 per cento del fatturato 
consolidalo ad oltre 74,7 miliardi di 
franchi (circa 16.500 miliardi di lire), 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE pAPITAL 
CISALPINO AZIONAR IO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11620 
10671 
10264 
12081 
10769 
10155 
10168 
12581 
10788 
17087 
12223 
8648 

10731 
11018 
11115 
13972 
11442 
9358 

10499 
9499 

26369 
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12814 
11168 
8582 
8483 

10570 
11800 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12945 
GEPOCAPITAI. 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV. E FIN 
IMLITALY 
IMICAPITAL 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
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RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11687 
8665 

11790 
8702 
9499 

10477 
10512 
24557 
14189 
11060 
9795 

10160 
11662 

113443 
11673 
28087 
9B64 

38339 
10017 
10931 
12005 
12556 
10906 
10782 
6914 
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11170 
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10101 
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BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDHOMÉOA 
EUROMOB1L CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
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FONDO AMERICA 
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GESTIELLE B 
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GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
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MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

27061 
11627 
16404 
12279 
19799 
10346 
12837 
12139 
14688 
17291 
14432 
17093 
17352 
13193 

8613 
10418 
11270 
11525 
11724 
10709 
18903 
13866 
12955 
10524 
17735 
31746 
10132 
10176 
17140 
14102 
16055 
19820 
11736 
10146 
11453 
10266 
10632 
12546 
13310 
10925 
70468 
10571 
19957 
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13245 
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17664 
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NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUADRIFOGLIOIIIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA I3IL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

15844 
11847 
11578 
17384 
18479 
11704 
10074 
11185 
10806 
17734 
10537 
10886 
11573 
17334 
10478 
18996 

16386 
1?3?6 
11766 
17857 
70046 
11862 
10276 
11551 
18662 
17684 
10686 
11317 
11013 
17677 
10844 
18413 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC SOND FUNO 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEV 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL RBDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICHI MONETARIO 
FONDIMPIEOO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE, 
GESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL DOND 
INTER8 RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONE RIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

17751 
10536 
12587 
17070 
11304 
12102 
11960 
14653 
1151? 
11503 
10796 
11339 
11339 
12210 
14359 
11030 
14728 
11645 
12038 
10824 
14989 
17248 
13861 
10906 
17389 
10477 
11017 
13177 
10132 
11393 
12275 
15394 
12328 
10340 
10601 
10312 
10675 
11568 
10531 
10675 
73337 
17460 
15566 
11556 
1453? 
1353. 
192lb 
10560 
17567 
10773 
14476 
11910 
13739 
10B56 
10776 
12755 
13163 

PERSONALf ONDO MONETAR 12654 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENOIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

17731 
12621 
17333 
14335 
1387? 
17147 
1714? 
11797 
17194 
13577 
17793 
11637 
1401? 
12177 
12177 
10625 
13466 
10625 
11363 
11383 
11007 

12679 
10579 
13568 
17005 
11794 
17113 
11976 
1464? 
11499 
11497 
10766 
11333 
11151 
12196 
14356 
10988 
14738 
11591 
17048 
10633 
15057 
12243 
13873 
10901 
12437 
10473 
11025 
13163 
10130 
11376 
12266 
15615 
17364 
10830 
10608 

N P 
10147 
10557 
10630 
10773 
73336 
17450 
15556 
11358 
14541 
1347? 
"ITO'. 
10548 
17661 
10774 
14460 
11906 
13235 

N P 
1076? 
17769 
13167 
17552 
17779 
17613 
17354 
14391 
13663 
17150 
12156 
11323 
1271? 
13514 
1778? 
11675 
14056 
17730 
17181 
10613 
13500 
1056. 
17655 

N P 
11008 

ESTERI 
FONDITAI.IA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANIJM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

99 306 
54 174 
41 344 
47 323 

N P 
42 00? 
67 758 
31 603 
44 507 
39 400 

77.47 
40.08 
27,00 
36.93 
N P 

77.42 
44.05 
23.58 

N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIV IMM-95CV7 .5% 

BREDAFIN 97/S2 W 7% 

CANTONI ITC-93 CO 7 % 

CENTP.08BIN0A.91 10% 

CIOA-89 /»5CV9% 

CIR-65 /»2CV10% 

CIR-86 /92CV9% 

E 0 I S 0 N - 8 9 / 9 3 C V 7 % 

EFIB-MICITALIACV 

E U R M E T - L M l W C V t O S 

E i m o M O B i L - w c v 10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FOCHI F I L - 9 2 C V » % 

OIM-6o.0?CV6.5% 

I M W 6 / 9 3 7 6 I N 0 

I M I - M * ) 30 CV INO 

IM I -NP IGN93WINO 

IRISIFA-867917% 

IR I .A*« !T f lAS95CV6% 

167,2 

110,7 

90,96 

C8.J5 

99,75 

100,9 

173.65 

105,9 

96.9 

93,9 

251 

115.85 

98,9 

99.1 

170 

110,75 

93,3 

99,9 

100 

96,75 

97,3 

101,05 

105,5 

99 
94 

251 
99 

99,9 

102 
117 

99 

100,4 

I R I - S T £ T 8 6 / » I C V 7 % 

ITALQAS-90/99CV10% 

M A G N M A R - 9 5 C V 6 % 

MEDIO 0 R0MA-94EXWT% 

MEDIO B-BARL 94 C V « % 

M E 0 I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

ME0I0B-CIR RISP TI. 

MEOIOB.FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEMCV7V. 

ME0IOB-ITALCEM E X W ! % 

M E 0 I 0 8 . I T A L 0 9 5 C V 6 ' / . 

M E D I 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M E 0 I 0 B . L I N I F R I S P 7 % 

MCDI0B-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-P IR* lCV9 ,5% 

MEDI0B-SAIPEM CV VI. 

ME0I08 -S IC IL95CV5V, 

M E O I O O S N I A F I B H F e - , 

MEDI0B-SNIATECCV7V, 

110 
106,3 

84,95 

250 

95.5 

91,9 

69 
104,5 

779 

102,5 

106 
771 

115 
91,75 

94,95 

94,4 

91,7 

98,3 

110,1 

109,2 

85,5 

750 

95,75 

92,5 

87,7 

104,5 

760 
_102 i 5 

106 
771 

95,9 

115.5 

92 

94.9 

95,75 

92,5 

96.3 

M E D I 0 8 - U N I C E M C V 7 % 

MERLONI 87/91 CV TI. 

M0NTED S6LM-FF 10% 

MONT6D-99/9J AFF 7% 

MONTED-97/97AFF7V. 

OLCESE-99/94CV7' / . 

OLIVE rTI -94W6,3?5% 

OPERE BAV47793CV6S 

PACCHEITI .90/95CVI0V. 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-86CV8.5V. 

R I S A N N A 8 6 / « 2 C V 7 % 

SAFFA 87797 CV 6,5% 

SERF| .SSCAT9SCV«% 

S I F A . « 8 W C V 9 % 

SIP 86(93 CV TI. 

SNIA8PO-8S/93CV10% 

S O P A F - 8 6 / 9 2 C 0 7 % 

ZUCCHI-»5/93CV9% 

171,9 

97,85 

S8.4 

97,35 

93,9 

90 
86,05 

178 

105 

133 

548 

171,75 

171.6 

99,5 

93,9 

98,7 

709 

127,76 

98,05 

98,5 

97,3 

94 

91 

66,7 

ITU 
93 

106,3 

137,5 

555 
173 

170.5 

99,9 

94 
98,1 

% 
210 

Titolo 

Xilolo 

AZ AUT F S 84-9? IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 

ÀZ AUT F S 65-95 7 ' IND 

AZ AUT F S 65-00 3* IND 

IMI 82>t? 2R2 15% 

IMI 87-92 3R2 15% 

CRED0P D30-O35 

CflEDOPAUTO 7 5 9 % 

ENEL 84/97 

ENEL 84/9? 3A 

ENEL 85/95 IA 

ENEL88/0I IND 

eri 

Ieri 

101,20 

107,30 

101,00 

ia , ,?o 

70' ,00 

20I..W 

911.00 

8 ' .30 

101M0 

11X45 

10-.70 

106.15 

proc 

Prec 

101.40 

107.40 

106,95 

'08.45 

701.00 

207.70 

99,00 

81,15 

102.95 

113.45 

107.70 

106.25 

( P r o / z i in torn ia t iv i ) 

ALIN0REX 

BCAS PAOLO BS 

COFIGEOR0 

CPED. ROMAGNOLO 

FINCOMID 

N0RDITALIA 

S GEM./S PROSP. 

WAR POP MILANO 97 

WAR ITALGAS 

WARS SPIRITO A 

WAR S. SPIRITO B 

1150/1700 

3000/3700 

1700/1730 

17300/17400 

7030 

360/360 

176500 

600 

778/745 

900 

200/705 

B P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA DI BOLOGNA 

COFIGE PRIV 

FIN STELLA 

METALMAPELLI 

NORDITALIAPRIV 

WARGAIC RISP 

WAR ITALMOBIL 

WARCOFIDERIS 

57500 

840/850 

38300/38900 

1500 

1630 

1800/1850 

300/325 

340 

56500/81000 

NP 

N.P 

WAR SIP 

WAR POP MILANO 

29/31 

93/780 

(tormro/lettori 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

ST6RL NC(A 731 

STERL NC IP 731 

KRUGERRANO 

50PESOSMES3. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15970/15670 

178000/189000 

114000/120000 

116000/172000 

114000/120000 

480000/570000 

600000/935000 

500000/590000 

90000/98000 

90000/96000 

88000/95000 

88000/95000 

Titolo 

AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCA LEGNANO 
QALLARATESE 

POPBERGAMO 
P 0 P C 0 M I N D 
POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 
POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

chius 
1761) 

10350Ì1 
13300 

3230C 

1380H 

727'> 

11900 

16930 
170011 
382» ! 

7701 

102701 

11701 
8971 

14301 

15311) 
601') 

15410 
800) 
345) 

646) 

prrc 
1766 

102000 

13010 

32300 

13300 

7775 
11990 

18600 
17200 
39700 

7700 

102700 

11000 
8750 

14150 

15775 

5900 
15000 
8000 
3540 

6390 

Var % 
000 
1 47 

2 73 

000 
3 76 

000 
-0 76 
0 77 

• 1 16 
• 1 16 
0.00 

000 
18? 
194 
107 
016 
754 
3 27 

000 
•2 54 
094 

BROGGIIZAR 

CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMA5 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 
FINANCE 

FINANCE PR 
FRET E 

IMS PRIV 

INVEUROP 

T A L I N C E N D 
NAPOLETANA 
r>EDFD 
NEDEDIFRI 
SIFIH PRIV 

DOGNANCO 
W A R P O P B S 
ZER0WATT 

1400 

950 
4950 

150 
6M0 

MMX) 

13000 

8300 
6250 

65600 
66000 

6400 

1750 

1020 
186800 

4300 
1649 

7095 
1970 

536 
1300 

6980 

1410 
1000 

4950 

153 
8700 

30500 

13000 
8100 

5800 
97300 
68900 

8400 

1250 

1005 
186800 

4300 

1545 
2100 

1976 
641 

1350 

6960 

-0 71 

•6 00 

000 
•196 
•2 84 

000 
000 
2 47 

7 79 
•1 19 
-4 21 

000 
000 
149 
0 0 0 

0 0 0 

000 
•024 

•0 25 
-1 11 

•3 70 

000 



MERCOLEDÌ 21 AGOSTO! 991 PAGINA 17 iUNITA 

Borsa 
+1,48% 
Mib 1029 
(+2,9% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Contenuta 
flessione 
all'interno 
dello Sme ^H 

Dollaro 
In netto 
ribasso 
(in Italia 
1340,25 lire) -3H 

ECONOMIA&LAVORO 
«Eaggiungono il 38% della spesa del Tesoro 
eil 21% di quella statale». L'allarme viene 
élla relazione annuale della Corte dei conti 
eie denuncia la crescita dell'emissione di Bot 

Per la magistratura contabile inoltre «il 
ministero del Bilancio è tutto da rifare» 
Esso viene definito «insoddisfacente, statico 
e inadeguato» e se he indicano i problemi 

«Gli interessi sul debito ci strangolano» 
i 

Il ministero <±1 Bilancio esce con le ossa rotte dalla 
relazione aniuaie della Corte dei conti. «Insoddisfa
cente» sul phno della programmazione e «statico» 
negli investinenti, Proccupante quadro della Corte 
sulla spesa jubblba, la cui «componente più nega
tiva» è «la sjesa per interessi sul debito pubblico». 
Geremicca lei Pdi critica la proposta di un «blocco 
indiscriminato delfe leggi di spesa in Parlamento». 

ALBSANDRO O A L I A N I 

••ROMA. La Corte di Conti 
bacchetta CMno Pomlino e 
mostra la Ccporetto de conti 
pubblici, attraverso impalisi 
impietosa del problemi <hc af
fliggono il Tesoro. Ne «cono 
molto malconci I due dlasteri 
della spesa pubblica. M peg
gio che mai ne esce il riniste-
ro del Bilancio. Un veri disa
stro. In conclusione: valfalto. 
Infatti, secondo la relzlone 
annuale sul Rendkontcgcne-
rale dello Stato per il '9 della 
magistratura contabile, non e 
più eludibile una ridefiizione 
dell'identità del ministro del 
Bilancio e del suo ruol com-

Flessivo nell'ordinalento». 
na bocciatura secca.. moti

vata anche. «Insoddisfcente» 
è giudicata dalla Corte I capa
cità di programmaziflc del 
ministero del Bilancio», «stati
che» le sue politiche dihvesti-

• mento. Più nel dettagl viene 
definito «Inadeguato» Ippara- ' 

to strutturale e la ripartizione 
fra gli uffici della programma
zione e quelli attuativi e «non 
sempre chiara» la funzione di 
quegli strumenti, particolar
mente utilizzati dal ministro, fi
nalizzati alla realizzazione del
le intese e degli accordi di pro
gramma. Dubbi inoltre vengo
no sollevati circa l'opportunità 
di avvalersi, in alcuni casi, per 
la preparazione del program
ma generale degli interventi, di 
esperti estemi, o di società 
specializzate. Una scelta que
sta che «non sembra assicurare 
una preventiva valorizzazione 
delle competenze Interne alle 
amministrazioni interessate». E 
i rapporti col ministero del Te
soro? Anche qui niente di buo
no. «Un raccordo tuttora debo
le vi è tra il quadro di riferimen
to macroeconomico e le scelte 
di bilancio» dice la relazione. E 
aggiunge: «A questo proposito ' 
un positivo supporto tecnico, 

Guido 
Carli 

che dovrebbe facilitare sensi-
. bilmente il flusso di comunica
zioni con il Tesoro» potrebbe 
venire dalla recente attivazio
ne del collegamento con il si
stema informativo della Ragio
neria generale dello Stato. 

Tuttavia la parte più succosa 
della relazione della Corte è 
quella che riguarda lo «stato di 
previsione» delle spese del mi
nistero del Tesoro, che rappre-

' sentano il ' 53,6% dell'Intera 
spesa finale del bilancio stata

le. Si tratta di cifre riferite al '90 
e in gran parte già note ma 
che, ugualmente, sono di 
grande interesse, poiché foto
grafano in modo spietato la si
tuazione, per molli versi vera
mente catastrofica, dei conti 
pubblici. Complessivamente 
nel '90 dalle casse del Tesoro 
sono usciti 299.850 miliardi, 
l'I 1,6* in più rispetto all'89, 
gran parte dei quali destinati 
ad alimentare il settore pubbli
co allargato. Ma la «compo

nente più negativa dei conti 
pubblici del '90», secondo la 
magistratura contabile, è stata 
«la spesa per interessi sul debi
to pubblico». Una vera voragi
ne, che ha «contribuito forte
mente allo sfondamento del 
fabbisogno complessivo pro
grammato». In termini di impe
gni ha raggiunto i 116.568 mi
liardi, con un aumento del 23% 
rispetto all'89. E in termini di 
cassa ha rappresentato oltre il 
38% della spesa complessiva 
del Tesoro e quasi il 21% del
l'intera spesa statale. Il 23% di 
incremento, comunque, e sta
to superiore a quello del 1989 
(21,4%) e abissale rispetto al 
1988 ( 10%). Di fronte a queste 
cifre, secondo la Corte «lo squi
librio dei conti pubblici non 
potrà che aggravarsi». La quota 
di copertura del fabbisogno 
con il collocamento di titoli 
pubblici si è innalzata nel '90 
dal 72,6% al 77,2%, per un tota-
Io di 755.075 miliardi, anche se 
le preferenze degli italiani 
sombrano essere cambiate. Le 
emissioni, rispetto all'89, sono 
aumentate del 24,3% ma men
tre l'incidenza dei Cct, i titoli a 
medio e lungo termine, e sali-
Ut, passando dal 38,2% al 
53,6% della copartura, quella 
dei Dot, i titoli a breve, è scesa, 
passando ddl 34,4% al 23,6%. A 
compensare la spesa per inte
ressi, rispetto a questa mole In
gente di emissioni, ha contri-

< Legge antisicurezza, gravidanze a rischio per piombo 

Operatori e sindacati in allarme: 
misure di prevenzione già sospese 
Imprenditori sopendono le misure di prevenzione 
prima ancora ne entri in vigore la legge «antisicu
rezza»: per i lavratori, rischio certo di sordità e di ef
fetti tossici sul sto per il piombo usato in ceramica. 
La denuncia égli operatori della prevenzione. La-
ina propone n disegno di legge sostitutivo, d'ac
cordo ambietalisti e sindacati con Pizzinato 
(Cgil), Moresi (Uil) e Veronese (Uil). 

RAULWITTINBIRQ 
«•ROMA. Detti fatto. La leg
ge «antisicurezz) non è anco
ra pubblicata sua Gazzetta uf
ficiale, e gli impnditori sono 
già entrati in az>ne per appli
carla e risparmlre sulle misu
re di prevenzioc imposte dal
la normativa fiora vigente. Al
la riapertura elle fabbriche 
dopo il ferragoo, molti di loro 
hanno annuncio ai servizi di 
prevenzione die Usi la deci
sione di sospndere gli inter
venti di bonifb. che doveva
no ridurre il ruiorc sotto la so
glia di sicure» di 85 decibel. 

/ 

La denuncia viene proprio da
gli addetti alla prevenzione, 
medici del lavoro e igienisti 
delle Usi. Graziano Frigeri. pre
sidente della loro organizza
zione (Snop: Società naziona
le operatori della prevenzio
ne) osserva che «d'ora in poi 
chi produce un rumore di 90 
decibel, tale da causare una si
cura diminuzione dell'udito 
dopo due o tre anni di esposi
zione, potrà essere autorizzato 
a non effettuare alcun inter
vento di bonifica». E intanto i 

suoi dipendenti saranno con
dannai «legalmente» alla sor
dità. 

Rischiano danni all'organi
smo, grazie al decreto An-
dreotti-Romita, anche i lavora
tori della ceramica: se prima 
bastava superare 40 micro-
grammi di piombo nel sangue 
in 100 ce. per obbligare l'im
presa a introdurre misure, ora 
il limite è portato a 60 meg; è 
accertato che tale quantità ha 
conseguenze negative, come 
gli effetti tossici sul feto in gra
vidanza. Lo Snop avverte che 
in parecchi casi gli interventi 
disposti dalle Usi, ai quali i da
tori di lavoro non si erano op
posti, adesso vengono messi in 
discussione: non sono «con
cretamente attuabili» perchè 
costano troppo. La Snop si fa 
interprete del «disorientamen
to» degli operatori delle Usi, 
che si vedono costretti ad ap
plicare l'imminente legge, fir
mata venerdì scorso dal presi
dente della Repubblica. Per 
questo la Snop aderirà alla 

«Costituente Rimedia 91» pro
mossa dall'associazione -Am
biente e Lavoro» per annullare 
gli efletti perversi della nuova 
normativa, che abbassa buro
craticamente verso la media 
dei paesi Cee la più efficace tu
tela adottata In Italia. E dire 
che, ricorda Frigeri, la Cee ha 
proclamato il 1992 «anno eu
ropeo per la sicurezza, l'igiene 
e la salute sul luogo di lavoro» 

Che fare?, anzi, come rime
diare? Il vicepresidente del Se
nato Luciano Lama, che guidò 
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende ital ano, 
ritiene che il ricorso alla Corte 
Costituzionale proposto da al
cuni, come l'associa2Ìone 
«Ambiente e Lavoro», incappa 
in una procedura troppo lun
ga. Mogi io un disegno di legge 
sostitutivo del decreto incrimi
nato, «che ricrei le condizioni 
di miglior favore per I lavorato
ri italiani» riguardo ai rumori, al 
medico di labbrica e alla valu
tazione delle misure da adotta-

Iveco Fiat in Cina 
Inaugurato il complesso 
di Ntfìchino: produrrà 
60mia furgoncini «Daily» 
WM NANONO. Sulle strade 
della Cinaanno cominciato a 
circolare orimi veicoli leggeri 
del modcp «Daily» della gam
ma Ivecojgruppo Fiat). Sono 
prodotti «Ila fabbrica che l'I-
veco ha ralizzato per la «Nan
chino aipmobili» poco fuori 
dellacilUL'impianto (si tratta 
di un ineme di stabilimenti 
che gli mministratori locali, 
per megb rispondere alle ri
chieste dis<cupazione, hanno 
voluto doxare nell'intera 
provincia) èjlato costruito uti
lizzando anhe i fondi della 
cooperaziort messi a disposi
zione dal govmo italiano. 

Quando Mi gli stabilimenti 
saranno a peno ritmo potrà 
produrre 60.00 veicoli all'an
no ed 80.000notori. Già quan
do sarà raggiata quota 40.000 

l'iveco e la Nanchino automo
bili costituiranno probabil
mente una loint venture per 
cercare di esportare sui merca
ti del sud-est asiatico. Lo stabi
limento è stato inagurato dal
l'amministratore delegato del-
l'iveco, Giancarlo Boschetti e 
dai dirigenti locali, presenti an
che l'ambasciatore italiano in 
Cina, Oliviero Rossi e rappre
sentanti del gruppo Rat. 

Il governo italiano ha contri
buito con un prestito d'aiuto di 
150 miliardi di lire per l'acqui
sto dei macchinari, con 9,5 mi
liardi di lire quale dono per 
l'addestramento in Italia di 400 
tecnici cinesi e con un credito 
di altri 150 milardi per l'acqui
sto di componenti Iveco e per 
lo sviluppo del progetto. 

Scandalo Salomon Brothers 
La «Sec» allarga l'inchiesta 
mentre la società 
prosegue il suo riassetto 
• • NEW YORK. L'onda lunga 
dello scandalo degli accapar
ramenti delle aste del Tesoro 
Usa lambisce ormai tutti i prin
cipali operatori di Wall Street. 
La Securities and Exchange 
Commission (SEC) , l'equiva
lente della Consob italiana, ha 
cominciato a richiedere docu
menti a lutti i «dealer» - cioè gli 
agenti di borsa - autorizzati a 
partecipare alle aste di titoli di 
stato. Le autontà vogliono veri
ficare se vi siano stati altri epi
sodi di (rode o di collusione in 
aggiunta alle irregolarità com
messe dalla Salomon Brothers 
in almeno cinque emissioni 
negli ultimi nove mesi. 

L' Indagine non sarebbe 
strettamente collegata, secon
do la Sec, alle infrazioni già 
emerse; intende piuttosto trar

re spunto dai recenti eventi per 
esaminare I' andamento del 
mercato e la regolarità delle 
offerte presentate dai vari par
tecipanti. Nei giorni scorsi era
no emerse varie indiscrezioni 
su irregolarità commesse da 
altri operatori, e specialmente 
di tentativi da parte di un vasto 
gruppo di società di «truccare» 
i prezzi di offerta delle aste del 
Tesoro. 

Frattanto la Salomon é im
pegnata in un vigoroso sforzo 
per recuperare credibilità al
l'interno del mercato. In que
sta chiave di lettura va inter
pretato il processo di ristrjttu-
razione della società, che ieri 
ha fatto registrare due impor
tanti nomine: quelle di Eric R. 
Roscnleld (operazioni di arbi
traggio) e di Ulrich Hufschmid 
(cambi esteri). 

buito la tassazione di Bot, Cct e 
altri titoli pubblici, che ha fatto 
confluire nelle casse dello Sta
to 10.922 miliardi. 

Sempre in tema dì spesa 
pubblica, Andrea Geremicca, 
responsabile del Pds nella 
commissione Bilancio della 
Camera, reagisce duramente 
alla proposta, avanzata dal mi
nistro per i Rapporti con il Par
lamento Egidio Sterpa e ap
poggiata dal ministro del Teso
ro Guido Carli di bloccare leggi 
di spesa per 15.000 miliardi, 
parcheggiate alla Camera ed 
al Senato. «Il blocco indiscrimi
nato di tutte le leggi di spesa 
all'esame del Parlamento - di
ce - non ha senso. Qualche 
ministro lo propone perchè sa 
che non verrà attuato». «Se si 
vuole fare sul serio - aggiunge 
- il governo deve presentare 
l'elenco dei provvedimenti 
che, a suo avviso, non possono 
essere approvati nelle com
missioni alle quali aveva con
sentito la sede legislativa e che 
vanno riportati in aula, indi
cando con precisione quelli 
che intende sostenere e quelli 
che invece si propone di ridi
mensionare e di rinviare a tem
pi migliori». Inoltre, secondo 
Geremicca «il governo deve 
porre mano alla riqualificazio
ne e riorganizzazione del mec
canismi della spesa pubblica, 
senza di che che parlare di ri
gore 6 pura demagogia». 

Luciano 
Lama 

re nei luoghi di lavoro. Lama 
critica lo stesso presidente del-
lii Repubblica Cossiga che. do
pa il «gesto coraggioso» di rin
viare il decreto al governo «ha 
rinfoderato la spada». Con la 
proixjsta di Lama è d'accordo 
il segretano confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato che ri
tiene essenziale adottare pro
cedure parlamentari urgenti. È 
la stessa opinione del numero 
due della Cisl, Raffaele More-
se, secondo il quale i sindacati 
chiederanno una «corsia prefe

renziale per modificare il de
creto e adottare un nuovo testo 
unico». «Indietro non si torna», 
afferma Morese all'unisono 
con il segretario confederale 
della Uil Silvano Veronese. Per 
Domenico Martucci di «Am
biente e Lavoro» il ricorso al
l'Alta Corte non esclude la stra
da del progetto di legge, che 
anzi ritiene «più praticabile». 
Insomma, si annunciano tem
pi duri per il blitz ferragostano 
del governo contro la sicurez
za nei luoghi di lavoro. 

Indipendent, aumento capitale 
«La Repubblica» e «El Pais» 
azionisti di maggioranza 
del quotidiano londinese? 
Mi LONDRA. Il quotidiano ,la 
Repubblica e lo spagnolo El 
Pais potrebbro diventare gli 
sionisti di maggioranza relati
va detì'lndependent, il quoti
diano britannico nel quale 
'ianno investito 21,5 milioni di 
iterline lo scorso novembre 
che ha annunciato un'aumen-
'o di capitale da 8,5 milioni di 
sterline. 

I fondatori del giornali, in
cluso il direttore e chief execu
tive, Andreas Whittam Smith, 
rinunceranno però alle quote 
.oro riservate, l-a Repubblica 
ed El Pais, che già posseggono 
pacchetti del 14,99 per cento 
ciascuno, hanno invece sotto
scritto l'offerta e, se nessun al
tro si farà avanti, porteranno le 
proprie quote nel giornale bri
tannico al 20,59 per cento eia-

Corte dei conti 
«Troppi enti 
inutili ancora 
da liquidare» 

• I ROMA. I cosiddetti Enti 
inutili hanno la pelle dura: nel 
'90 è stata definita la soppres
sione di soli sci organismi sulle 
centinaia attualmente in liqui
dazione. Un livello che la Cor
te dei conti, nel commentare i 
dati - che si ricavano dal ren
diconto del ministero del Te
soro - ha definito «assai mode
sto» e tale da «lasciare sostan
zialmente inalterata la consi
stenza delle gestioni liquidato-
rie ancora in corso». Il compe
tente ispettorato ha infatti 
definito nel 1989 cinque casi e 
nel 1990 ne ha chiuso altri sci 
portando il totale dal 1957 a 95 
enti definiti su un totale di 544 
gestioni, di cui 460 relative a 
enti mutualistici e casse soc
corso soppressi con la legge 
833 del 1978. 

Quali sono le sei gestioni 
che l'ispettorato è riuscito a 
sopprimere? Eccole: Cassa 
soccorso per il personale della 
società generale esercizi auto
mobilistici di Milano, Cassa 
soccorso per il personale della 
società automobilistica di 
Trento, Cassa soccorso della 
società trasporti pubblici di 
Sondrio, Cassa soccorso ferro
via Rovereto-Riva di Trento, 
Cassa soccorso ferrovia Tren
to-Male di Trento e infine l'Isti
tuto autonomo delle case po
polari per i mutilati e gli invali
di del servizio. 

Le cause che ritardano le 
definitive soppressioni sono da 
attribuirsi, secondo la Corte, a 
controversie giudiziarie di diffi
cile soluzione per gli enti non 
mutualistici e, per gli altri, ai 
molti adempimenti previden
ziali verso i dipendenti e alle 
difficolta di intesa con le regio
ni interessate. Sta di fatto che 
in trentacinque anni i vari go
verni hanno saputo chiudere 
appena un sesto degli Enti pro
clamati ufficialmente inutili. 

Unione monetaria 
Tietmeyer 
attacca Francia, 
Spagna 
e Gran Bretagna 
Il vice-presidente della Bundesbank, Hans Tietmeyer (nella 
foto) si è scaglialo contro alcune delle proposte di singoli 
paesi per l'unione economica e monetaria .'uropea. defi
nendole «carenti'. In un suo articolo sulla nvisa European 
alfairs, Tietmeyer ha detto che le proposte piescntatc dalla 
Spagna e dalla Gran Bretagna, che prevedono a creazione 
di un istituto separalo incaricato di gestire l'Kcu durante la 
fase di transizione, potrebbero minare la stabilità moneiaria. 
Il vice-presidente ha poi anche criticato la proposta francese 
che prevede la creazione di una banca centrale europea già 
nel 1994. e si è tletlo contrario all'dea di forzare le tappe 
verso la creazione di una singola valuta. «Speio che il gover
no tedesco non ni 'ara trascinare verso compiomessì irre
sponsabili solo per .ittencrsi a una tabella di marcia» ha det
to Tietmeyer. 

Anche in luglio 
in Italia 
tassi bancari 
in calo 

Den.ìro meno caro in Italia. 
Secondo i dati provvisori dif
fusi oggi dalla Banca d'Italia, 
anche nel mese di luglio è 
continuata la diminuzione 
dei tassi di interesse sui pre-
stiti pagati dalla clientela. 

^ • • n i — M — » » » — QUe]|0 minimo è sceso dal 
12.08% di giugno all'I 1,98%, mentre quello medio • sempre 
sui prestiti - è passalo dal 13,73% al 13,59%. A confermare il 
trend arriva anche il tasso interbancarie che, nel mese di lu
glio, si è attestali) all'I 1,26% contro 1M.36'* di giugno. In 
leggera ripresa, invece, il tasso sui depositi: tinello massimo 
è salito dal 9,44%.il 51,46%. 

Brasile: 
presentato 
ieri 
il «Banco Fiat» 

Il gruppo Fiat del Brasile ha 
presentato ufficialmente a 
san paolo il «ba ico Fiat» la 
«banca» del gruppo italiano 
che punterà soprattutto a fi
nanziare il consumatore di 
produtti Fiat nel paese sud-

"™™™"™™^^~~~'™—^^ americano. Con tre uffici 
principali a San V ìolo, Rio de Janeiro e Belo Honzontc, e al
tre 12 filiali in tutto il Brasile, la nuova banca prenderà il po
sto della finanziaria Fiat che opera dal :978 nel paese suda
mericano e affian :a le altre attività del gruppo che spaziano 
dalla produzione di automobili a quella di peace-maker car
diaci. L'attività sii "à finalizzata soprattutto al finanziamento 
del consumatore di prodotti Fiat e delle concessionarie. 

È ammontato al 12,63 per 
cento l«! quota inoptata del-
l'aumerto di capitale della 
Sip eseguito tra il 17 giugno 
e il 16 luglio Gli azionisti 
della società di gestione te-
lefonica del gruppo Iri-Stet 

i » i B n » » » » a M » » » hanno sottoscritto solo 
689,73 milioni di izioni ordinarie con warrant, pari all'87,37 
percento dei 78!',44 milioni emessi in totale. I diritti di op
zione non esercii iti saranno offerti alla borsa di Torino dal 
26 al 30 agosto. 

Sip: oltre 
il 12% di inoptato 
dopo l'aumento 
di capitale 

In vista 
una sim anche 
per il gruppo 
Fininvest 

Sim in vista anche per il 
gruppo Fininvest di Silvio 
Berlusconi. Tra il 10 e il 24 
settembre sono state infatti 
convocate le assemblee di 
tre società del gruppo, la Fi-
ninvest 'iduciaria, la Medio-

^^^^^™^~™™™,™*,™,'^ lanuin commissionaria e la 
Programma italia per gli adeguamenti del capitale e dell'og
getto sociale richiesti dalla normativa sulle società di inter
mediazione mobiliare. Più in dettaglio, la Fininvest fiducia
ria modificherà l'oggetto sociale e aumenterà il capitale da 
uno a 2,5 miliardi, la Programma Italia modificherà l'oggetto 
sociale e la mediolanum commissionami aumenterà il capi
tale per una cifra non precisata, probabilmente portandolo 
dagli attuali 1,5 rr iliardi ai 3 miliardi richiesti dal regolamen
to. 

FRANCO DRIZZO 

scuno. Gli azionisti dovranno 
perù approvare l'abolizione 
del limite massimo del 15% 
che può controllare ciascun 
investitore. Quando l'Indepen-
denl fu creato era stato fissato 
un limite del 10%, per assicura
re l'indipendenza del giornale, 
che nell'ultimo trimestre ha 
fatto registrare una diminuzio
ne del 10% della tiratura, pas
sando da 41 Ornila a 376mila 
copie, mentre Newspaper pu-
blishing • il gruppo cui fa capo 
l'Independent - ha reso noto di 
aver ottenuto un credito di 8 
milioni di sterline. La società, 
in difficoltà finanziarie a causa 
del declino degli utili pubblici
tari, innescato a sua volta dalla 
recessione, ha annunciato di 
aver registrato nei sei mesi ter
minati lo scorso marzo perdite 
lorde di 6,4 milioni di sterline. 

AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI - TERNI 

Es t ra t t o d e l c o n t o c o n s u n t i v o 1990 - C o n s o l i d i l o p e r I S e r v i z i E l e t t r i c i t à e d A c q 
( P u b b l i c a t o a n o r m a d e l l ' a r t 6 l e g g e 2 5 . ; .87 n. 67 e D P.R. 15.2.89 n 

Attivila 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziane 
Ratei e risconti aitivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdite di esercizio 

TOTALE «E ie iULE 

Costi 

Esistenze Iniziali ai esercizio 
- Personale: 

Retribuzioni 
Contributi sociali 
Accantonamenti al T F R 

TOTALE 
Oneri per prestazioni a teizi 
Lavori, manutenzioni 
e riparazioni 
Prestazioni di servizi . 

TOTALE 
Acquisto materie Olirne 
e materiali 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

TOTALE QERERALE 

IL DIRETTORE A.S.M 
det t la i . M n t l i M tsura 

STATO PATRIMONIALE (Iti naifioi»! di lira): 

Anno 1989 

25.408 

.— — — 1.525 
12.310 
13.337 

626 
650 

_~ 

9J.999 

Anno 1990 

28.306 

— — 7 
2 048 
7 568 

16.733 
4 765 
1 544 

— 

00.971 

.90) 

Pasuvltà AnnDl9Ei9 

Captale di dotazione 
Fonila d riserva 
Saldi attivi rivai, monet. 
Fonilo rinnovo e tondo sviluppo 
Fonilo di ammortamento 
Altri 'ond 
Fonilo tratt line rapp lavoro 
Mut.u e orestltl obbllgazionar 
Deb ti verso Ente proprietario 
Deb ti coinmoiclall 
Altri ileblli 
Utili m esercizio 
Utllr di ciiercliio anni precedimi! 

TOTALE OMERALE 

CONTO ECONOMICO (In mllloil di lira): 

Anno 1989 

1580 

5 757 
2.468 

550 

19.199 
163 

1.261 
940 

2 . M 4 

12.647 
1 718 

703 

— — 62 

19.110 

27.949 

Anno 1990 

1.525 

6.427 
2 699 

600 

11.291 

•— 
1.454 
1 072 

2.9» 

14 973 
1 624 
1 004 

— — 92 

17.111 

11.470 

Ricavi An 

Fati nato per vendita 
beni ci setvlzl 
Con ribult in conio esercizio 
Altri proventi 
rlmt'orsi ri ricavi diversi 
Cos l cap tallzzatl 
Rlm,men?e finali di esercizio 
Peri'ite ci esercizio 

TOTALE OENERALE 

14 723 

— 899 
551 

li 442 
313 

3 247 

— 1 1 55.8 
3 807 
3 310 

t.2 
914 

93.999 

0 19119 

21 91'3 
772 

1 373 
2 256 
1 51'5 

— 

27.949 

j a 

Anno 1990 

14723 
151 
899 
551 

9 446 
277 

3 768 

— ?3B30 
3 762 
3 472 

92 

— 
90.971 

Anno 1990 

23 926 
754 

1842 
2 900 
2 048 

— 

11.470 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
•rane Cap**"* 

t 
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Marte, Punico 
superstite 
di otto 
asteroidi? 

Secondo David Hughes dell'Università di Sheffield, una 
volta otto pianeti più larghi di Marte giravano intomo al 
sole in un'orbita che si trovava tra l'attuale orbita del pia
neta rosso e quella di Venere. Secondo quanto afferma 
lo scienziato in un artìcolo apparso sulla rivista New 
Sdentisi, il corpo celeste che oggi chiamiamo Marte, altro 
non sarebbe che l'unico superstite di questa popolazioni 
di asteroidi giganti. Gli astronomi generalmente accetta
no l'Ipotesi che gli asteroidi che orbitano attorno al sole 
nell'area tra Marte e Venere siano detriti dovuti alla colli
sione di corpi più grandi. Hughes ora avrebbe scoperto 
quanto materiale girava intorno al sole nell'area dove poi 
sono nati la Terra e Giove. Ha calcolato che questa fascia 
di asteroidi conteneva originariamente 2200 volte più 
materia di quella che si trova in quella zona oggi. Tanta 
materia quindi da costituire un pianeta con una massa 
pari a 4 volte quella della Terra. Hughes ha calcolato che 
l'oggetto più grande nella fascia di asteroidi doveva mi
surare circa 8600 chilometri di diametro (più dell'attuale 
Marte che misura circa 6800 chilometri). 
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Un'esuberanza 
di geni alla base 
della malattia 
diCharcot-Marie 

La malattia di Charcot-Ma-
rie, una rara affezione a ca
rico dei nervi che inizia in 
età infantile ed evolve mol
to lentamente causando 
atrofie muscolare e distur-

^___^^^_^^__ bi intestinali, sarebbe cau-
^ ^ ^ ™ " " ~ ^ " ^ ^ ^ " ™ sala da un disturbo geneti
co. I ricercatori del Baylor college of medecine dell'Uni
versità di Pittsburg e dell'università di Antwerp (in Bel
gio) hanno scoperto che un piccolo frammento del cro
mosoma 17 risulta, in chi è afflitto da questa malattia, du
plicato. Sulla rivista «Celi» 1 ricercatori affermano: 
•colpevole, non è la mancanza di qualche gene, ma l'e
suberanza dì geni, analogamente a quanto acede nel 
morbo di Down, i cui malati hanno un cromosoma (il 
21) In più». 

Una tartaruga 
marina, presa 
nelle reti, 
è stata liberata 
nello Jonio 

Una tartaruga marina della 
specie oretta-caretta», ri
masta impigliata nelle reti 
di alcuni pescatori, è stata 
liberata nel mar Jonio dai 
partecipanti a un campo estivo in corso a Policoro (in 
provincia di Matera), per iniziativa del Wwf-Fondo mon
diale per la natura e del Circolo nautico lucano. Lo ha re
so noto la delegazione della Basilicata del Wwf precisan
do che la tartaruga è in perfette condizioni, pesa circa 21 
chilogrammi ed è stata consegnata agli ambientalisti da
gli stessi pescatori. Prima di essere liberata, la tartaruga è 
stata dotata di una targhetta di riconoscimento. Sono in 
corso intanto in Basilicata alcune iniziative per la salva-
guardia dei (ratti di mare vicini alla foce del fiume Sinni. 
Si tratta di aree- cosi affermano gli ambientalisti - di «ine
stimabile rilevanza naturalistica»: qui le tartarughe mari
ne hanno già deposto spesso le uova e potrebbero conti
nuare a farlo. 

Il Giappone perde 
il quarto satellite 
in poco più 
di un anno 

La sfortuna ha preso di mi
ra ultimamente i satelliti 
giapponesi per telecomu
nicazioni: da un anno e 
mezzo a questa parte ben 
4 satelliti sono andati persi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o per guasti tecnici interve-
™™™™••^^^™•™••,""••,•" nuti in orbita o per inciden
ti al decollo. L'ultimo episodio di questa serie nera ri
guarda la distruzione in volo del razzo.Atlas 1, che dopo 
soli 6 minuti, a 160 chilometri di altezza, si è disintegrato. 
È successo che. un motore ha improvvisamente perso di 
potenza, rallentando la velocità del razzo; in queste cir
costanze, per evitare cadute incontrollate, i tecnici sono 
tenuti a comandare la distruzione del veicolo. La General 
Dynamics, costruttrice dell'Atlas, ha sospeso per precau
zione tutti i voli programmati. 

CRISTIANA PULCINU.LI 

Progetto genoma: 
800 scienziati 
riuniti a Londra 
WM LONDRA. Si è aperta lune
di a Londra l'undicesima con
ferenza intemazionale sul 
•progetto genoma», il tentativo 
condotto da centinaia di scien
ziati in tutto il mondo di mette
re a punto un quadro comple
to del patrimonio genetico 
umano. Per quattro giorni oltre 
800 esperti di genetica di fama 
mondiale discuteranno sui ri
sultati raggiunti da questo pro
getto, il primo, da quando il 
mondo decise di mandare I' 
uomo sulla luna, ad assorbire 
le energie di cosi tanti scien
ziati. È l'impresa più ambiziosa 
mai tentata nel campo della 
biologia e costerà, nei prossimi 
dieci-quindici anni, una cifra 
pari a circa 4600 miliardi di li
re. Finora gli scienziati che la
vorano al «progetto genoma» 
sono riusciti a identificare qua
si 2000 dei 50000 geni che. si 
pensa, costituiscano il patri
monio della specie umana. 
Negli ultimi cinque anni enor
mi progressi sono stati resi 
possibili grazie all'uso dei 
computer. Identificare un nuo
vo gene consente agli scienzia
ti un'accurata diagnosi della 
malattia di cui il g-.-ne e re
sponsabile e la scoperta del 
perche, il primo cruciale passo 
verso la messa a punto di una 

cura. La chiave di unione del 
progetto è una banca dati che 
contiene tutte le scoperte rag
giunte finora, entrata in funzio
ne lo scorso settembre. Entro 
ottobre gli scienziati saranno 
in grado di accedervi dai loro 
terminali e potranno cosi 
scambiarsi informazioni sui ri
sultati raggiunti senza dover 
organizzare altri incontri inter
nazionali. Durante la confe
renza di quest'anno, quasi si
curamente l'ultima, un'intera 
sessione di lavori verrà dedica
ta allo studio dei genomi di al
tri organismi, anche animali, 
per confrontarli con quelli 
umani. Le scoperte (atte fino 
ad ora riguardano soprattutto 
la fibrosi cistica, la distrofia 
muscolare, ncerche sul can
cro, sulle malattie cardiache, 
sul morbo di alzhcimcr e sulla 
schizofrenia. Il congresso è 
stato aperto dal presidente del
l'organizzazione per la map
pature del progetto genoma 
(Hugo), sir Walter Bodmer, 
che è anche direttore generale 
dell'imperiai cancer research 
fund, che partecipa al «proget
to genoma». Nella sessione 
plenana del convegno, giove
dì, parlerà fra gli alln Luigi Lu
ca Cavalli-Sforza. 

.Si è guadagnata nei secoli l'ingiusta fama di 
assassina, ma in realtà la tridacna gigante è una pacifica 
coltivatrice di alghe. E oggi sta rischiando di estinguersi 

Conchiglia dei miracoli 
H Se un amico, tornando 
dalle ferie trascorse In luoghi 
esotici come l'arcipelago 
malese, vi racconta avventu
re mirabolanti con immense 
tridacne che hanno cercato 
di intrappolarlo tra le valve, 
non dategli retta, è un balli
sta. Non perché le tridacne 
giganti non esìstano, ma per
ché non sono capaci di chiu
dere completamente la con
chiglia avendo scelto di 
espandere al massimo la 
parte carnosa intema per 
coltivarvi le alghe di cui si nu
trono. 

Di loro si sono sempre rac
contate storie orrende, ma in 
realtà c'è stato un solo caso, 
ed è ancora dubbio, di un 
pescatore di perle del Bor-
neo imprigionato. Aveva in
travisto, dentro uno di questi 
enormi molluschi, una perla 
grande come una anguria e 
sembra che sia entrato quasi 
a tuffo tra le valve aperte per 
rubarla. Forse la tridacna, 
dopo avere fatto tanto fatica 
a rivestirla, non l'ha voluta 
mollare, o forse lui ha tal
mente irritato il povero ani
male da fargli stringere al 
massimo lo spesso mantello 
che ne fodera i bordi, e inca
strarne le braccia intomo al
l'incredibile tesoro. 

La perla poi è stata presa 
da altri pescatori (la storia ri
sale a più di mezzo secolo 
fa) e oggi ii suo proprietario, 
il collezionista americano 
Wilbum D. Cobb, la conserva 
in una banca di San Franci
sco. Vale più di quattro milio
ni di dollari, ha ventiquattro 
centimetri di diametro e pesa 
più di sei chili. Ma non biso-

f[na immaginarsi la superper-
a come te solite dalla roton

dità e luminosità lunare che 
siamo abituati a vedere. Rac-

• conta il professor Fernando 
Ghlsotti, presidente dell'U
nione maiacologica italiana, 
che si tratta di una specie di 
strano sasso «di forma allun
gata, di test porcellaneo, e ri
coperta di solchi e circonvo
luzioni come un cervello», si 
ritiene che il suo nucleo sia 
costituito da un pezzo di ma
drepora caduto nell'Interno 
della conchiglia. Leggende 
di pescatori intrappolati o 
mutilati hanno fatto si che la 
tridacna gigas - in Inghilterra 
dove le storie dell'orrore 
hanno sempre molto succes
s o - s i prendesse il sopran
nome dt killer ehm, conchi
glia assassina. E in passato 
molti zoologi famosi hanno 
alimentato la cattiva fama di 
questo eccezionale mollusco 
il cui «ventaglio» ondulato 
può essere lungo un metro e 
venti, e pesare fino a due 
quintali. Per la sua forma arti
stica e per le sue dimensioni 
è finito a volte nelle chiese: 
separando le valve e posan
dole ognuna su basi a forma 
di colonna, si fanno due ac-

Nelle relazioni dei naturalisti del Sei
cento, a caccia di forti emozioni nei 
maii del Sud, compare una conchiglia 
lurida oltre due metri dal peso di diver
si quintali capace di stritolare tra le 
possenti valve braccia e gambe di pe
scatori indiscreti. Le gigantesche pre
de, che spesso sono finite a fare le ac

quasantiere nelle chiese europee, non 
hanno però soltanto il fascino delle 
enormi dimensioni. Di recente si è 
scoperto che sono abili coltivatrici 
delle piccole alghe con cui si nutrono. 
Ma una sciocca leggenda che le repu
ta potenti afrodisiaci sta mettendo in 
grave pericolo la loro sopravvivenza. 

La tridacna 
In un 
particolare 
de «La nascita 
di Venere» 
di Bottlcelii 

MIRELLA DELFINI 

quasantiere. Un esemplare, 
mandato in dono nel XVI se
colo a Francesco I re di Fran
cia dalla Repubblica di Ve
nezia, ora si trova infatti nella 
chiesa di Saint Sulpice a Pari, 
gi. Anche nella chiesa di San 
Carlo a Milano due valve di 
gigas hanno la stessa funzio
ne. 

Ecco quello che racconta 
nel suo IV Libro di Storia Na
turale, stampato nel 1892, le 
studioso Michele Lessona ci
tando antiche informazioni 
prese dal naturalista Rumph 
«...le nostre scialuppe nelle 
Isole Molucche e Papuane, 
hanno fatto l'esperimento 
che questi conchiferi di ster
minata mole, colà recìdono 
le gomene delle ancore, 
quando incappino per caso 
fra le due valve della conchi
glia che si rinchiude, appun
to come farebbe una scure. 

Cosi chi si attentasse di pren
dere con la mano la conchi
glia socchiusa perderebbe la 
mano, se non avesse prima 
Cura di collocare fra le valve 
alcunché da impedirne la 
chiusura. Nel 1681 furono 
trov.jte presso Celebes (un'i
sola vulcanica dell'Indonesia 
- ncirì due dì queste conchi
glie che avevano di circonfe-
ren2d l'una 2 metri e 45, l'al
tra 1 metro e 93. Un marinaio 
piantò in una di esse un gros
so ferro e l'animale nel rin
chiuderai lo fece piegare Il 
Lesiona dice che il Rumph 
raccontava questi fatti per 
dare una prova della mole e 
della forza della tridacna gi
gante, ma aggiunge, colto da 
un apprezzabile dubbio, che 
il Rumph riferisce anche «al
cune' cose strane che non è 
d'u:>po ripetere». Un vero 
peccato perché ci sarebbe 

stato da divertirsi. 
Ai suoi tempi però, non si 

conosceva la virtù più straor
dinaria di questo mollusco, 
ovvero non si sapeva che 
avesse impiantato monocol
ture Intensive del suo cibo 
preferito. Non deve essere 
stato facile per lui organiz
zarsi, e sicuramente ci sarà 
voluto parecchio tempo. Ma, 
come spiegava il biologo G. 
M. Jonge (che ha insegnato 
per molti anni zoologia alle 
Università di Bristol, di Gla
sgow e di Edimburgo e lavo
rato più o meno in tutti i la
boratori di biologia marina 
del mondo) la tridacna è ve
ramente un mollusco specia
le. Già la storia del suo nome 
è particolare: gliel'ha dato 
nel XVIII secolo II naturalista 
Jean-Guillaume Bruguières, 
e deriva dal greco trìdaknos, 
che significa «mangiato in tre 

morsi». Un gioco di parole 
che sarà stato dotto e curioso 
ai suoi tempi, come diceva 
Jonge, ma che ormai ci sfug
ge. Ci vogliono altro che tre 
morsi per mangiarsi un gigas, 
anche se in realtà la parte 
usata come cibo dagli essere 
umani è solo il muscolo ad
duttore, considerato una lec
cornia e diventato perfino fa
moso come afrodisiaco (che 
cosa non si inventerebbe pur 
di vendere?). 

Tanto per incominciare 
questi molluschi hanno scel
to di vivere alla rovescia: 
mentre gli altri bivalve gene
ralmente hanno l'apertura ri
volta verso il basso, i tridacni-
di, dovendo fornire alle loro 
colture di alghe il massimo di 
luce solare, hanno deciso di 
guardare all'insù. Guardare, 
poi, è un modo di dire, per
ché non si sa bene dove ab

biano gli occhi, e se li abbia
no, anche se di questo oggi è 
difficile dubitare. Figurarsi, 
gli scienziati hanno scoperto 
addirittura un «occtiio» in 
un'alga microscopica, mo
nocellulare, che nuota con 
un paio di ciglia flottanti gui
data da una macchiolina oc
chio sensibile alla lue e Que
st'alga, che si chiama Ghìa-
midomonas rheinardtii, con
tiene rodopsina, una protei
na che si trova nei bastoncel
li della rètina umana e che 
ha un compito importantissi
mo nel meccanismo iella vi
sione perché reagisce agli sti
moli luminosi. Se un' ilga mi
croscopica «ci vede», igurarsi 
un essere superorganizzato 
tipo la tridacna. 

Come se la cava si do
mandava Jonge, questo 
enorme mollusco che .abita 
nelle acque poco profonde 

delle sogliere tropicali, o tra 
le estemita ramificate dei 
coralli,:on l'immensa bocca 
all'infumi? Che diamine 
mangia;) dove scarseggiano 
quasi tui gli essorini planc
tonici? jnmesso che abbia 
lanciatoun'occhiata ai suoi 
coinquihi coralli, la tridacna 
deve essrsi accorta che vi
vono sp«so in simbiosi con 
minuscok alghe brune, le 
zooxantde, composte di 
una sola e'Iula. 

Si tratt di dmoflagellati 
della speie Gjmnodmium 
microadriticum capaci di 
fotosintetizare, ossia di tra
sformare ilearbonio inorga
nico in c«rbonio organico, 
utilizzabile dagli organismi 
viventi, nonsolo, ma di libe
rare ossigeni» nelle acque cir
cosunti refendo più facile 
residenza ala fauna marina. 
La ridacna dunque ha co
piato i cornili e si è messa in 
simliosi con le i ooxantelle. 
Fonisce loro hjibitat e so
stane nutritive che espelle, 
insi-me coi anidride carbo
nio. Si preoccupa anche di 
esprle alla luce perché pos
salo compiere il processo di 
fotisintesi. 

ili bordo del mollusco ce 
ne»no quantità sterminate, 
maanche nell'interno, dove 
anva poca luce, esistono zo-
nefornite di una pigmenta-
ziae che funge da lente, in 
mdo che le sacrificate, os-
sidjuelle che non hanno tro-
vat casa nella zona residen-
zia: più luminosa, se la pos
sali cavare ugualmente. Un 
pewnaggio cosi straordina
rio nerita eli non cindare in 
estizione ci causa delle no-
strewlleità di servirsene co
me frodisiaco, ossia di man
giar quintali il suo prelibato 
mugolo (la carne invece è 
coricea) F'er fortuna c'è chi 
ha pnsato i tarlo riprodurre 
in jrande numero. Nel 
Quensland, in un'isoletta 
che i chiama Orpheus, sta 
andado avanti il Progetto 
Clam, finanziato dal Centro 
austrlianodi ricerche. 

La -idacna, per fortuna, è 
superwganlzzata anche per 
quel oe rigjarda la riprodu-
zioneErmafrodita, produce 
primari spermatozoi e DOÌ 
le uov, e di nuovo sperma
tozoi eincora uova L incon
tro, cer> poco romantico, dà 
vita a in rnolluschino che 
non haiemmeno due milli
metri d lunghezza. Ma dia
mogli u pò di tempo, non 
tanto, e arecchie zooxantel-
le: diveiera una conchiglia 
di una vntina di centimetri 
di lunghirza e potrà tornare 
a popola; il man?, fiorendo 
con il sutstiaordinario man
tello che-abocca dai margi
ni come ì prato color lava
gna cosdtso di stupendi 
fiordalisi .aurri. 

Gli alberi da frutto non meritano il martirio né bellico, né produttivo. Su questo il Vecchio Testamento è categorico 
Sensibilità ecologica, cosmesi naturale e lotta antiparassitaria ai tempi di Noè 

«Non strappate troppi ramoscelli d'ulivo» 
Già nel Deuteronomio ci si lamentava della distra
zione indiscriminata di querce e cipressi per far spa
zio alle coltivazioni e ai pascoli. Ma gli agricoltori ri
spondevano utilizzando sapientemente le virtù salu
tari e alimentari delle piante: dalla palma al mirto, 
dall'olivo ai capperi, per finire, in gloria, al vino. Ma 
sempre con un occhio timoroso al cielo spiando 
l'arrivo della grandine divina. 

VALERIA MARCHIAFAVA 

M «Quando cingerai d'asse
dio una città per lungo tempo, 
per espugnarla e conquistarla, 
non ne distruggerai gli alberi 
colpendoli con la scure; ne 
mangerai il frutto ma non li ta-
glieraì, perché l'albero della 
campagna è forse un uomo, 
per essere coinvolto nell'asse
dio? Soltanto potrai distrugge
re e recidere gli alberi che sa
prai non essere alberi da frutto, 
per costruire opere d'assedio 
contro la città che è in guerra 
con te, finché non sia caduta». 
Questo richiamo agro-ecologi
co alla tutela e alla salvaguar
dia degli alberi da frutto non è 
stato scritto di recente ma è 
fratto da uno dei libri (Deute
ronomio 20,19-20) che costi
tuiscono la Bibbia (La Sacra 
Bibbia: edizione ufficiale della 
Cei - Edizioni Paoline 1980). 

Nella Sacra Scrittura, oltre alla 
legge musaica sulla tutela de
gli alberi da frutto, si ritrovano 

• frequenti riferimenti alle fore
ste, a quei tempi numerose, di 
pini, cedri, querce e cipressi di 
cui già in tempi biblici si la
mentava la distruzione, conse
guenza dello sfruttamento scri
teriato del suolo, «Giosuè disse 
alla casa di Giuseppe, a Efraim 
e a Manasse:... perché le mon
tagne saranno tue. È una fore
sta, ma tu la disboscherai e sa
rà tua da un estremo all'altro»; 
(Giosuè 17,18) e del bestiame 
libero di divorare i nuovi ger
mogli. Il territorio della Terra 
Santa, se pur limitato, presen
tava una notevole v:inetà cli
matica dovuta alla sua geogra-
fia; le regioni più fertili della 
Palestina erano la pianura co
stiera di Saron, le zone pianeg
gianti della Galilea, le regioni 

lun;o le rive dei fiumi e la pro
fonda vallata nei dintorni di 
Gerico; -Come fiore di narciso 
(ionica;'si, canti con gioia e 
cor giubilo./!/: è data la gloria 
del Ubano./lo splendore del 
Carmelo e di Saron» (Isaia 
35,2). «Sono cresciuta come 
unj. palma in Engaddi;/come 
le piante di rose in Gerico/co
me un ulivo maestoso nella 
pia-.lira /sono cresciuta come 
un platano» (Siracide 24,14). 

Essendo luoghi abitati da 
popoli di cultura prevalente
mente agricola, non è da stu
pirsi se nella Bibbia si ntrovano 
molto spesso dt i richiami a 
questa realtà. Le piante sia er
bacce che arboree che vengo
no citate rientrano peraltro tra 
quelle s|)ccie euroasiatichc la 
cui coltivazione risale a più di 
40C0 anni. Secondo la Genesi, 
l'uomo si dedicò fin dall'inizio 
all'agricoltura. «Aliele era pa
stoie di greggi e Caino lavora
tore del suolo» (Genesi 4,2); 
piallava diverso specie di ce
rea i come il grano, l'orzo, la 
spcl ii o farro e ne ricavava pa
ne ; birra, coltivava estensioni 
di lerra con diverse specie di 
legumi, frutteti e vigne: «Sono 
scomparse gioia e allegria dai 
fruttini;/nelle vigne non si leva
no più lieti clamori,... il vino 
nei uni nessuno !o ammosta», 
(Isa a l(i,10).con il frutto del

la vite si preparaa vino, focac
ce («per le focacce di uva di 
Kir-Careset/gemono tutti co
sternati», Isaia 16,7), agresto 
(un succo agro, usato come li
quore o condimento, che si 
prepara da una specie di uva 
che non matura mai perfetta
mente) e aceto: ...«Booz le dis
se - Vieni, mangia il pane e in
tingi il boccone nell'aceto» 
(Rut 2,14). I fichi venivano 
consumati freschi o mangiati 
dopo averli impastati a fame 
delle focacce; si preparavano 
focacce anche con i datteri e 
con l'uva passa: «E distribuii a 
tutto il popolo, a tutta la molti
tudine di Israele... una focac
cia di pane per ognuno, una 
porzione di carne e una 
schiacciata di uva passa» (2 
Samuele 6,19). Ije olive veni
vano mangiate al naturale op
pure conservate, ma si utilizza
vano soprattutto per ricavarne 
olio sia come alimento sia co
me prodotto cosmetico: «Il vi
no che allieta il cuore dell'uo-
mo;/l'olio che fa brillare il suo 
volto/e il pane clic sostiene il 
suo vigore» (Salmo 103,15). Il 
cappero era considerato sti
molante dell'appetito, mentre 
le radici della ginestra e del 
carrubo, normalmente usate 
per insaporire la biada per te 
bestie, «I buoi e gli asini che la
vorano la terra mangeranno 

biada saporita, ventilata con la 
pala e con il vaglio». (Isaia, 
30,24), potevano servire an
che da alimento umano in pe
riodi di magra. 

Gli agricoltori conoscevano 
bene il fenomeno della stan
chezza del terreno; per questo 
era prescritto il riposo della ter
ra durante l'anno sabbatico e 
quello giubilare: «Per sei anni 

'seminerai il tuo campo e pote
rai la tua vigna e ne raccoglie
rai i frutti; ma il settimo anno 
sarà come un sabato in onore 
del Signore; non seminerai il 
tuo campo e non poterai la tua 
vigna .. sarà un anno di com
pleto riposo per la terra... Il 
cinquantesimo anno sarà per 
voi un giubileo: non farete né 
semina né mietitura di quanto 
i campi produrranno da sé, né 
farete la vendemmia delle vi
gne non potate... potrete pero 
mangiare il prodotto che da
ranno i campi» (l̂ evltico 25,3-
12). Nella costruzione di ca
panne si impiegavano «rami di 
ulivo, rami di olivastro, rami di 
mirto, rami di palma e rami di 
alberi ombrosi...» (Neemia 
8,15). L'abete e il cedro forni 
vano legname ai carpentieri ( 1 
Re 5); il legno di cedro era 
usato anche per la scultura di 
statue, mentre i suoi rami servi
vano per aspergere. Come le
gna da ardere si impiegava 

non solo quella degli allieti, 
ma anche quella dì rovo e di 
ginestra. Le foglie di palma ve
nivano usate spesso a scopo 
decorativo Con il btmb\l si 
fabbricavano ceste, calendari 
e bracci per le bilance. Il lino 
veniva coltivato per n:avarne 
fibre con cui confezionare1 di
versi tipi di tessuto (bevitico 
13,47-59). 

Nella Bibbia ricontino più 
volte le descrizioni dille pia
ghe o dei fenomeni dannosi 
per le piantagioni e la flora 
spontanea: grandine. «Il Signo
re disse a Mose' - Stendi la ma
no verso il cielo, vi sia grandine 
in tutto il paese di Egli lo, sugli 
uomini, sulle bestie e su lullc le 
erbe dei campi nel paese di 
Egitto! -... e il Signore mandò 
tuoni e grandine:... grandmata 
cosi violenta non vi era mai 
stata in lutto i paese di Egitto. 
La grandine colpi., quanto era 
nella campagna, uomini e be
stie; ...anche tutta l'ertiti della 
campagna e schiantò tutti gli 
alben della campagna Sollan-
lo nel paese di Gosei. dove 
stavano gli Israeliti, non vi fu 
grandine». "(Esodo 9, 22 26); 
siccità, «Vi ho pure rifiutato la 
pioggia/ tre mesi prima della 
mietitura»; (Amos 1,7) soprat
tutto se accompagnata da \ en
ti caldi del deserto, -, la vam
pa seccherà i suoi germogli/ e 

dal Lento sai involato il suo 
frutto» (Globe 15,30) ; caval
lette, «Poiché venula contro il 
mio paese un nazione poten
te (cioè le (vallette), senza 
numero, che h denti di leone, 
mascelle di lenessa. Ha fatto 
delle mie viti na desolazione 
e tronconi dell piante di fico, 
li ha tutti scortcciati e abban
donati, i loro imi appaiono 
bian:ln .. D:-vaata è la cam
pagna, piange . terra, perché 
il gMno è dcvasuo, evenuto a 
mancare il \ino uovo, è esau
rito il succo dell'Ilvo Affligge
tevi, contadini. ;>.ate lamenti, 
vignaiuoli |>er ingrano e per 
l'or/), perché il-accolto dei 
campi è perduto.^ wte ò sec
cata il fico marine, il melo
grano, la palma, melo, tutti 
gli alberi dei carni sono sec
chi, >'' inand ta la pia tra i figli 
dell'lomo» .(Gioie 1.6-12) 
maialile provocaxda funghi e 
insetti. «Vi h 3 colai con nigm 
ne e carborchio'v ho inari
dito i pianimi e Inigne. i fichi. 
gli o iveli li ha diviati la caval
letta / e non si<" -nomati a 
me,/ dici il Sinor» (Amos 
4,9) 

Molte comurjue sono le 
pianle soprawisiilc nei mil
lenni e ni'i s«'Ji, alcune esi
stono ancori ogi e sono og
getto di culto, cu e la quercia 
di Abramo dHprin 

/ 
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Qui accanto, un'Immagine 
di Friedrich Nietzsche. 
Sotto, una stampa d'epoca 
che ritrae il Reno a Basilea, 
la città dove nacque 
e lavorò Jacob Burckhardt 
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CULTURA 
BBI Prevenienti dal Museo 
storico di Mo«a, ritratti di 
granduchi, zar, pnncipi ed im
peratori vissuti nell'arco di tre 
secoli sa-anno esposti nella 
mostra «Volli dell'Impero Rus
so: da Ivan il Terribile a Nicola 
I», che sarà inaugurata a Vene
zia, a Palazzo Fbrtuny, il 30 
agosto prossimo L'esposizio

ne si propone di pre-untare un'iconografia veritiera di personali
tà avvolte da un alone di leggenda, come Ivan il Terribile, Boris 
Godunov. Pietro il Grande. Saranno esposti, quali testimonianze 
dell'evoluzione del costume, anche preziosi e abiti dei corte ap
partenuti, fra gli altri .«Ilo zar Pietro I, che vestiva all'orientale, e 
all'imperatrice Elisabetta I. 

I ritratti 
dell'Impero' 
Russo in mostra 
a Venezia 

Il Rinascimento totale 
B B 1. Quando si frequenta 
con una certa assiduità un 
campo di ricerca si impara col 
tempo che esistono dei numi 
tutelari che ne difendono e ne 
proteggono la integrità e i con
fini. Sono divinità che rendono 
amichevole il terreno e,accol
gono quelli che, vogliono im
parare ad ararlo e a seminarlo, 
ma che hanno anche il pompi
lo di spaventare e allontanare i 
•barbari», coloro che vorrebbe
ro entrare nel campo senza ri
spetto, senza grazia, senza di
screzione. A queste divinità bi
sogna essere riconoscenti, per
ché ad esse é, infine, affidato il 
compilo di salvaguardare la 
continuità» di una ricerca, la 
possibilità di avere e di mante
nere un linguaggio comune, di 
riconoscersi e discutere, al di 
là delle barriere del tempo, 
dello spazio, delle lingue, delle 
nazioni. Sono gelosi custodi 
della «cultura», di una sua pos
sibile quanto fragilissima resi
stenza di fronte alla «barbarie» 
che incombe permanente
mente su di noi. 

Per chi è solito aggirarsi tra i 
sentieri rinascimentali, Jacob 
Burckhardt é uno di questi nu-
mi.anzi è il padre di tutti gli dèi 
che proteggono e rendono 
amico e ameno quel campo 
cosi inquietante di ricerca. È 
stato il professore basileese 
che ha reso familiare quel no
me - Renaissance - ricco di in-

tm Nato a Berlino nel 1908, 
Richard Lowenthaì (scompar
so nei giorni scorsi) in questa 
slessa città si laureò in filosofia 
nel 1931. In precedenza aveva 
frequentato all'università di 
Heidelberg corsi di economia 
politica. Membro dell'organiz
zazione giovanile della Kpd, il 
partito comunista tedesco, 
venne espulso per essersi rifiu
tato di ritenere, secondo le in
dicazioni date dal Komintem 
dopo la svolta degli anni Tren
ta, la Spd il «nemico peggiore 
della classe operaia». NeTl934 
emigra prima a Praga e poi a 
Parigi collaborando col grup
po di resistenza «Neu Begin-
nen» ispirato dal grande teori
co socialdemocratico Rudolf 
Hilferding, morto nel febbraio 

Ì94I in un carcere parigino 
opo che la polizia di Vichy lo 

aveva consegnato alla Gesta-
pò. 

Trasferitosi negli anni della 
guerra a Londra, diventa citta
dino inglese e commentatore 
di politica intemazionale del-
YObserver. Nel 1947 sotto lo 
pseudonimo di Paul Sering 
pubblicò «Jcnseits des Kapita-
lismus» («Al di là del capitali
smo») , un'opera che fece epo
ca. 

Dal 1961 al 1974 insegna co
me ordinario di scienza della 
politica allo Otto-Suhr-Institut 
di Berlino (Ovest) dingendo 
contemporaneamente la se
zione di storia contemporanea 
dell'europa orientale allo 
Osteuropa-lnstitut della Freie 

finite evocazioni, di una straor
dinaria magia, che ha scelto gli 
alberi da piantare, le colture 
da privilegiare, che ha definito 
i confini del terreno, segnan
done le differenze con altri 
campi di ricerca. Dunque, 
chiunque voglia entrare in 

,flipl„eMppo* e intravederne 
: l'Inquietante bellezza deve fa
re i conti con Jacob Burc
khardt, con la sua ironia, an
che con il suo sarcasmo e con 
il suo rifiuto di farsi illusioni. 
2.. Die Kultur der Renaissance 
viene alla luce nel 1860, a Basi
lea Come i libri veramente 
memorabili, non nasce all'im
provviso dalla testa del dio. 
Anzi: è il punto di approdo di 
antiche discussioni, di molte ri
cerche, anche di vecchie con
troversie, alcune addirittura di 
origine umanistica e rinasci
mentale. È, insomma, il frutto 
maturo di una lunga storia. 
Ma, al tempo stesso, come tut
te le opere veramente grandi, 
Die Kultur der Renaissance non 
si esaurisce nelle sue fonti, in 
quella che si chiama la «gene
si» di un libro. Al di là dei mate
riali utilizzati, che sono di tipo 
e matrice assai vari e diversi, 
delle fonti scoperte o riconsi
derate in modo nuovo, ciò che 
in questo libro ha colpito - e 
tuttora colpisce i suoi lettori - 6 
il punto di vista che Burckhardt 
assume nel presentare quel
l'ambigua e inquietante stagio

ne del nostro «spirito», dello 
«spinto» moderno. A lungo si è 
detto che il suo sguardo é di 
carattere estetico, che egli di 
fronte alla crisi del proprio 
tempo storico si é come rita
glialo una sorta di mondo 
ideale, di empireo, al quale 

: guardare per distanziarsi dalle 
fatiche, dalle disillusioni, dalle 
amarezze che l'epoca gli in
fliggeva, giorno dopo giorno, 
rendendolo dubbioso perfino 
sui destini della sua piccola 
patria, di Basilea. Si 6 perfino 
parlato di Burckhardt come di 
uno storico senza problema 
storico, senza un'autentica in
terrogazione di carattere sto
riografico' un'esteta, appunto. 
Non è vero, non corrisponde 
alla reità. Die Kultur der Renais
sance - come tutta la ricerca fi
losofica e storiografica bure-
khardtiana - nasce da una do
manda, da un'interrogazione 
fondamentale che investe, di
rettamente, Li genesi e i carat
teri del mondo e dello «spirito» 
moderni: riguarda in una paro
la il destino della modernità. 
Questo è il «problema», e la via 
per cercare di individuarlo e di 
scioglierlo e lontanissima da 
una prospettiva di tipo esteti
co, o di tipo artistico (nel sen
so riduttivo del termine). Chi 
ha sostenuto questo ha confu
so la forma del libro con la ma
teria di cui si serve; ma pur 
strettamente connesse, forma 

I classici riletti. L'analisi della modernità 
nelle opere dello storico Jacob Burckhardt 
L'invenzione di un metodo di studio 
chesvelò ̂ complessità della realta sociale 

e matena non sono nsolvibili 
l'una nell'altra; né un proble
ma teorico 6 mai riducibile a 
una questione di gusto, per 
quanto squisito esso sia. Basta 
del resto leggere solo qualche 
pagina, per capire in quale ti
po di ascensioni Burckhardt si 
fosse avventurato, nonostante 
nelle lettere a Nietzsche abbia 
ribadito più volte il desiderio di 
tenersi lontano dalle «creste 
aspre e vertiginose». 

Leggiamone qualcuna: in 
Italia - scrive Burckhardt - fra 
Impero e Papato «eravi una 
moltitudine di aggregazioni ' 
politiche - repubbliche, e prin
cipati - talune già preesistenti, 
altre sorte da poco, la cui esi
stenza non era fondata che pu
ramente sul fatto. In esse ve
diamo lo spirito dello stato 
moderno abbandonarsi per la 
prima volta liberamente a' pro
pri impulsi, trascorrendo assai 
frequente ai più terribili ecces
si di uno sfrenato egoismo. 

MICHBLB C.LIBBRTO 

conculcando ogni diritto e sof
focando il germe di ogni più 
sar a cultura; ma dove queste 
tendenze vengono arrestate od 
almeno in parte controbilan
ciate, quivi si ha subito qual
che cosa di nuovo e di vivo 
nel,.} storia, si ha lo Stato quale 
creazione del calcolo consa
pevole ..». E ancora: «Nell'In
dole degli Stati, delle repubbli
che >; dei principali... sta, se 
non l'unica, certo la più polen
te causa, per cui gli Italiani, pri
ma d'ogni altro popolo, si tra
sformarono in uomini moderni 
e meritarono per questo di es
sere detti figli primogeniti della 
presente Europa». È sull'intrec
cio fra statualità e modernità 
che Burckhardt dunque si con
centra, sulla politicità del 
«grande stato» come forma 
fondamentale della moderni
tà. Ma questo è solo la prima 
pan-.: dell'ascensione compiu
ta in Die Kultur der Renaissan
ce. La seconda parte, ancora 

più ardua e difficile, concerne 
il significato complessivo di 
questa «creazione» dal punto 
di vista dello sviluppo e del 
•progresso» universale dello 
•spirito». Per dirla con una bat
tuta di Burckhardt: se il grande 
stato è la creazione principa
le» della storia moderna, in che 
misura questo è «favorevole al
lo sviluppo morale dell'uo
mo?» Insomma: una volta foca
lizzato nella statualità il tratto 
caratteristico della modernità, 

" occorre anche comprendere 
che cosa tutto ciò significhi, sul 
piano etico-religioso, per l'u
manità. E il problema sia della 
Kultur der Renaissance, sia, in 
modo particolare, delle Lezio
ni sulla storia d'Europa (Histo-
rìsene Fragmente aus dem No-
chiosa). E la risposta 6, infine, 
netta: nella politicità e nella 
statualità di ascendenza rina
scimentale - per tutto ciò che 
esse significano e comportano 
- stanno le ongini di quel lun

go processo che ha portato ai-
la crisi dell'Europa, a quella 
decadenza che, agli occhi di 
Burckhardt, giunge al suo ac
me nella sua propria età. Non 
per nulla, viene da aggiungere, 
Die Kultur inizia con la sezione 

. sullo Slato come opera d'arte e 
si conclude con quella sulla 

• molale e sulla religione. 
Stanno appunto qui, in que

sta critica destinata a farsi più 
acuta e più aspra con il passa
re degli anni, le radici delle «af
finità» con Nietzsche, dal quale 
pure, nelle Lettere, prende, al 
tempo slesso, sistematicamen
te le distanze. Gli scrive il 25 
febbraio del 1874: «Ella... ha 
mostrato, nella sua aspra evi
denza, un dissidio veramente 
tragico: l'antagonismo tra il sa
pere storico e il potere - rispet
tivamente l'essere - storico, e, 
di nuovo, l'antagonismo gene
rale tra l'enrome accumulo di 
sapere catalogante e gli impul
si materiali dell'epoca». E in 
una lettera del 26 settembre 
1886 ribadisce: «Quel che, nel
la Sua opera, mi riesce meglio 
comprensibile sono i giudizi 
storici, soprattutto ciò che Lei 
vede nella nostra epoca; sulla 
volontà nei popoli e la sua at
tualo paralisi; sull'antitesi tra la 
grande assicurazione del be
nessere e l'auspicabile educa
zione mediante il pericolo: sul
la laboriosità come distruttrice 
degli istinti religiosi; sull'attua
le uomo del gregge e le sue 

pretese; sulla democrazia co
me erede del cristianesimo; 
ma non in modo particolarissi
mo su quelli che saranno i po
tenti della terra!». Seno lesti 
che varrebbe la pena di analiz
zare analiticamente, J » per 
uno. Ma, in rapporto al tema, 
qui mi preme sottolineare so
lamente un punto, spesso tra
scurato o dimenticato: man 
mano che - anche sotto l'urge
re degli eventi politici -- si acui
sce e si inasprisce la critica nei 
confronti della «democrazia» e 
della «eguaglianza», nello -Le
zioni sulla storio d'Euntpa si 
offusca il primato del Rinasci
mento e affiora e progressiva
mente si impone una rinnova
ta considerazione dell'età me
dievale: «Il Medioevo ebbe la 
sua grandezza e le sue infe
renze, di natura ben diversa da 
quella che può immaginare 
Renan - senve in un "fram
mento" del 1884 -. La gran
dezza - continua - può nasce
re in momenti in cui il .sempli
ce raziocinio scomparre e pie-
vaie su tutto una mentalità, un 
sentimento. In quei momenti 
essa a noi posteri dà l'impres
sione di essere stata accompa
gnata da un sentimento di feli
cità», E poco dopo, cosi ripren
de il motivo: «... Il Medioevo è 
stato la giovinezza del mondo 
contemporaneo, e una lunga 
giovinezza. Tutto ciò per cui 
secondo noi vale la pena di vi
vere ha colà le sue radici. Il 

La socialdemocrazia, da Weimar al dopo-Muro 
Universitat. Entrato nella Spd 
ne diviene dopo il congresso 
di svolta a Bad Godcsberg nel 
1959 uno dei principali punti 
di riferimento ìdeologico-pro-
grammatici. Consigliere di Wil
ly Brandt prima e di Hclmuth 
Schmith dopo, sopratutto per 
le questioni intemazionali, nel
la sua qualità di vicepresidente 
della commissione «valori fon
damentali» Lowenthaì ha dato 
un contributo decisivo anche 
alla più recente riflessione teo
rica della socialdemocrazia te
desca che ha portato alla rìfor-
mulazionc del Grundsatzpro-
gramm. 

Tra I suoi scritti più impor
tanti, oltre all'opera sopra cita
la, ricordiamo «Krusccv e il co
munismo mondiale» (1963), 
«Trasformazione della società 
a crisi culturale» (1979) e «Il 
futuro della socialdemocrazia» 
(1987). 

Quando con la necessaria 
distanza si tornerà a ripensare 
la vicenda intellettuale e politi
ca della sinistra tedesca dopo 
la seconda guerra mondiale, 
non c'è dubbio che risalterà in 
tutta la sua importanza il con
tributo di Richard Lowenthaì. E 
al tempo stesso vorrà fatta giu
stizia del ruolo eccessivamente 
enfatizzato di alcune altre figu
re. Penso in primo luogo ad al
cuni auton legati alla cosiddet
ta «scuola di Francofone». 
Quella offerta da Lowenthaì 6 
stata in pnmo luogo una lezio
ne di stile e di coerenza: in un 
paese eternamente in bilico tra 

«pessimismo culturale» e «vo
lontà di potenza», tra est ed 
ovest, tra mito del passato e fu
ga dal presente l'ex allievo di 
Rudolf Hilferding ha inteso la 
sua fedeltà agli ideali del so
cialismo come progressiva, ir
reversibile sussunzione del fi
ne dell'eguaglianza ai valori li-
beraldemocratici dell'occiden
te. E questo anche a costo di 
sopportare violente, dolorose 
polemiche con larghi settori 
del movimento studentesco, 
alcuni leader del quale erano 
stati i suoi allievi migliori. Co
me nel caso di Ernst Fraenkel, 
altro celebre politologo dello 
Otto-Suhr-Institut, l'istituto uni
versitario che nel secondo do
poguerra aveva raccolto l'ere
dità della famosa Hochschulc 
fùr Politik, questa rottura con la 
sinistra costò E. Lowenthaì una 
sorta di ostracismo da parte 
della Intelligenz tedesco-occi
dentale che solo molto tardiva
mente ne riconobbe la lungi
mirante capacità analitica. 

Al pari della maggior parte 
dei pensatori tedeschi a lui 
coetanei due sono stati i gran
di eventi .sui quali, sia pure con 
approcci diversi e in forme 
nuove, continuamente è ritor
nata la riflessione di Lowenthaì 
la catastrofe di Weimar e i de
stini della Germania in una Eu
ropa decisamente condiziona
ta dalle mire imperiali della 
grande potenza sovietica. Anzi 
fu proprio l'esatte delle conse
guenze prodotie dalla imposi-

La scomparsa, a 83 anni, di Richard Lowenthaì, 
uno dei teorici più appartati della sinistra europea 
Protagonista di quasi sessantanni di storia politica 
della Germania: dagli esperimenti repubblicani 
nati prima del nazismo, al superamento dei blocchi 

ÀNOELO BOLAFFI 

Le donne della Repubblica di Weimar in una loto del 1929 

zionc in alcuni paesi dell'est 
europeo del regime di «demo
crazia popolare» a spingere 
Lowenthaì ad una drastica re
visione dell'iniziale disegno 
elaborato nella sua opera più 
famosa. «L'ultimo capitolo del 
libro, il decimo, fu il primo ad 
essere superato dagli avveni
menti», annota Lowenthaì nel
la introduzione premessa alla 
riedizione del 1977 di Al di là 
del capitalismo. Infatti, prose
gue la sua diagnosi, «la com
pleta omologazione totalitaria 
della sfera di dominio sovietica 
con la distruzione dei locali 
partiti social-democratici ha 
posto i socialdemocratici del
l'europa occidentale difronte 
alla dura alternativa della guer
ra fredda». Pia illusione si rivela 
pertanto la speranza di una 
evoluzione della democratica 
europa occidentale e del Com
monwealth britannico in una 
«terza forza» tra le due super
potenze. Il Weltltommunismus 
di Stalin e il «blocco» di Berlino 
rivelarono che per l'Europa l'u
nica prospettiva realistica di af
fermazione della sua autono
mia e delle sue chances future 
•non ora quella di una terza via 
ma solo nel diventare l'ala sini
stra di un contro fronte occi
dentale guidato dagli Stati Uni
ti». 

Portando, questo radicale 
mutamento degli equilibri geo-
polilicl si riverberò immediata
mente nella sua stessa conce
zione strategica di trasforma
zione sociale: rompendo con 

gli ultimi sia pur tenui legami 
di derivazione wiemariana, Lo
wenthaì contribuì in modo de
cisivo alla svolta «socialdemo
cratica» della Spd che dopo 
Bad Godesberg abbandonò 
ogni residua velleità globale di 
Sozialreform a favore di: II» So-
zialpolilìk. Ne! grande work
shop della crisi epocale degli 
anni '30, Lowenthaì intrawide 
il superamento del «Kapilali-
smus» che, mentre rendirva ob
soleta l'utopia di una fuonusci-
ta globale, proprio per questo 
imponeva alla sinistra europea 
di prendere posizione tra li; tre 
diverse opzioni che allora si 
delinearono: quella de' fasci
smo, quella della pianificazio
ne burocratico-totalitan.1 e 
quella keynesiana de New 
Deal. «È una ricorrente errata 
interpretazione delta stona 
della socialdemocrazia», «iris-
se in un saggio del 1979, «giu
dicare la sua evoluzione in 
partito popolare e la liberazio
ne da una ristretta ottica di 
classe come una vittoria dei ri
formisti moderati sui marxisti 
radicali. Ciò che precipu amen
te riecheggiava ancora del 
marxismo verbale nelle consi
derazioni «politiche» della so
cialdemocrazia weim ariana 
(qui non si parla del possibile 
valore «analitico» allora o oggi 
delle concezioni marxiste ) 
produceva non certo effetti mi
litanti quanto, semmai, conse-
quenze paralizzanti. Ciò risulta 
particolarmente cvideno ad 
esempio nel ruolo degli argo-

Medioevo non è responsabile 
del nostro presente declino! 
Era un'epoca di autorità di per 
sé riconsciute. Non ò colpa sua 
se noi non /e possediamo più 
né possiamo più averle, e sia
mo soggiaciuti invece alla ma
rea delle maggioranze ia\ bas
so». 
3 . Per quan o possa sembrare 
paradossale, è dunque Burc
khardt il primo critico della 
straordinarùi costruzione che 
aveva portato a compimento 
nel capolavoro del 1860: e con 
la sua critica., e con i motivi da 
cui essa germina, occorre fare i 
conti, più di quanto in genere 
non si faccia. Ma non meno 
paradossale, e non meno vero, 
è il fatto che un libro - quando 
è davvero un grande libro - si 
emancipa dal padre, ha un de
stino proprio, autonomo. No
nostante il ridimensionamento 
operalo da Burckhardt - e le 
critiche di tanti studiosi, grandi 
e meno grandi - Die Kultur der 
Renaissance si è trasformata, 
come per incantesimo, in un 
castello, in una fortezza capa
ce di reagire e di resistere ad 
ogni assalto: e sta ancora di 
fronte a noi in tutta la sua in
comparabile bellezza, pronta 
a farsi ammirare, guardare, e 
anche correggere, ma con mi
sura, grazia, discrezione. Cu
stodisce, continua a custodire 
una idea di «civiltà», che è una 
radice fondamentale della no
stra «modernità». 

menti «marxisti» contro l'inter
vento nella crisi del capitali
smo mediami programmi oc
cupazionali. (...) La trasfor
mazione della socialdemocra
zìa tedesca in un partito popo
lare che appoggia attivamente 
lo stato democratico è in tal 
senso diventata a tutti chiara a 
partire dal programma di Bad 
Godesberg. Ma essa non è ini
ziata a Godesberg ma già im
mediatamente dopo la guerra 
sotto la guida di Kurt Schuma
cher». 

Profondo conoscitore della 
realtà dei partiti della sinistra 
europea, Lowenthaì segui con 
particolare attenzione e sim
patia la vicenda del Pei di cui 
continuamente sottolineò l'im
portante funzione di strumen
to di integrazione della classe 
operaia nel regime democrati
co e industriale (un po' nel 
ruolo della Spd guglielmina) e 
di indiscusso battistrada nel 
processo di autonomizzazione 
delle forze di ispirazione co
munista dell'egemonia sovieti
ca. La caduta del Muro di Berli
no deve aver certamente con
fortato il vecchio Richard Lo
wenthaì circa la giustezza della 
sua diagnosi e la correttezza 
delle sue previsioni ma al tem
po stesso gli avrà inesorabil
mente segnalato che per lui, 
uno degli ultimi testimoni an
cora in vita del mondo di ien, 
la fine di un'epoca preparava 
la conclusione della sua lunga 
e coraggiosa esperienza intel
lettuale. 



RACCONTO 

N el fresco, azzurro crepuscolo che scen
deva su due ripide strade, a Camden 
Town, il negozio d'angolo, una pastkxe-

^ ^ ^ ^ ria, sembrava ardere come la punta ac-
" ^ ™ * cesa di un sigaro. Si può dire, meglio, 

che ardesse come un fuoco artificiale, 
poiché le luce erano di vari colori e parevano riflet
tere con complicati giochi di specchi danzanti, pa
sticcini e dolci gaiamente colorati. Contro questa 
magica vetrina parevano appiccicati i nasi di tutti i 
monelli della strada, perché I cioccolatini erano av
volti in quelle cartine metalliche di color rosso, oro 
e verde, che sono quasi migliori della cioccolata 
stessa; e la grande torta nuziale che trionfava col 
suo biancore nella vetrina, era, in certo modo, re
mota e allettante, come un Polo Nord di squisito sa
pore. 
\Tali provocanti colori d'arcobaleno potevano 
naturalmente attrarre I ragazzi del vicinato, dai die
ci ai dodici anni. Ma quell'angolo sembrava attrarre 
anche gli adulti: giacché un giovane di non meno 
di ventiquattro anni contemplava fissamente quella 
vetrina. Anche per lui, Il negozio costituiva una ma
gica attrazione, ma non solo a causa dei cioccalati-
ni, ch'egli, pure, non disprezzava. 

Era un giovanotto alto, robusto, dai capelli rossi, 
con un volto risoluto, ma con maniere distratte. 
Portava sotto il braccio una cartella grigia conte
nente schizzi in bianco e nero, disegni ch'egli ven
deva con maggiore o minor successo agli editori, 
da quando lo zio (che era un ammiraglio) l'aveva 
diseredato a causa del socialismo, dopo una con
ferenza che lo zio stesso aveva tenuta contro quella 
teoria economica. Si chiamava John Tumbull An
gus. 

Entrato, alla fine, egli attraversò la pasticceria e 
passò in una saletta intema, che serviva da caffè-ri
storante, dopo aver salutato, toccandosi il cappel
lo, la signorina che serviva nel negozio, una ragaz
za bruna, elegante e vivace, vestita di nero, con de
gli occhi oscuri mobilissimi, la quale poco dopo 
andò a lui, nella saletta, per prendere ordini. 

Egli, evidentemente, ordinava sempre la stessa 
cosa. 

- Fatemi la cortesia di portarmi, - diss'egll con 
precisione, una focaccia da mezzo penny e un caf
fè nero. - Un momento prima che la ragagzza se ne 
andasse, aggiunse: - Inoltre, desidero che lei mi 
sposi. 

La signorina della bottega s'irrigidì subito, e dis
se: - Questi sono scherzi che non permetto. 

Il giovanotto, dai capelli rossi, alzò gli occhi grigi 
pieni di insolita gravità. 

- Veramente, - disse, - la cosa è seria... seria 
quanto la focaccia da mezzo penny. È costosa 
quanto la focaccia; la si paga. E indigesta quanto la 
focaccia. Fa male. 

La buona ragazza non aveva staccato gli occhi 
da lui, ma sembrava studiarlo quasi con tragica 
esattezza. Alla fine del suo esame, essa ebbe come 
l'ombra di un sorriso, e si sedette s'una sedia. 

Non crede - osservò Angus, distrattamente, -
che è alquanto crudele mangiare di queste focacci-
ne da mezzo penny? Potrebbero crescere e diven
tare focaccie da un penny. Rinuncierò a questi gio
chi brutali quando saremo sposati. 

La bruna ragazza si alzò e andò alla finestra, evi
dentemente in uno stato di turbamento al quale 
non era estranea la simpatia. 

Quando alla fine si voltò con aria di ferma risolu
zione rimase stupita di vedere che il giovane stava 
ponendo con molto cura sulla tavola varii oggetti 
della vetrina. Tra essi, una piramide di dolci sfarzo
samente colorati, parecchi piatti di tartine, e le due 
caraffe contenenti quel misterioso vino di Oporto e 
liquore di xeves che sono usati dai pasticcieri. Nel 
mezzo di tutte queste cose accuratamente dispo
ste, aveva messo la immensa torta nuziale inzuc
cherata, che era stata il più grosso ornamento della 
vetrina. 

- Che cosa sta mai facendo, Dio mio? - chiese la 
ragazza. 

- Il mio dovere. Laura, mia... -cominciò egli. 
Oh, per amor di Dio, si fermi un momento; - gri

dò ella, - e non mi parli in quella maniera. Che si
gnifica tutto questo? 

- Un pasto solenne, signorina Hope. 
- E cos'è quella! - domando ella impaziente, in

dicando la montagna di zucchero. 
- La torta nuziale, signora Angus, - disse egli. 
La ragazza andò dritto alla torta, la prese con al-
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quanto rumore, e la rimise a posto nella vetrina; poi 
ritornò, e, puntati gli eleganti gomiti sulla tavola, 
guardò di nuovo il giovane in modo non sfavorevo
le, ma con una certa esasperazione. 

- Lei non mi d.ì tempo per pensarci, - disse ella. 
- Non sono cesi sciocco, - rispose lui: - è umiltà 

cristiana, li mia. 
Essa continuava a guardarlo, ma diventava sem

pre più seria dietro al suo sorriso. 
- Signor Angus, - d iss'ella, con voce ferma, - pri

ma che duri ancora un minuto questa farsa, debbo 
dirle qualche cosa di me stessa, quanto più breve
mente mi sarà possibile. 

- Felicissimo! - rispose Angus, gravemente. -
Forse potrà dirmi nello stesso tempo qualche cosa 
anche di me. 

- Hol stia zitto e ascolti. - diss'ella - Non è nulla 
di cui io abbia vergogna, e non è neppure nulla di 
cui io sia dispiacente. Ma che direbbe lei se vi fosse 
qualche cosa che non mi riguarda e che pure è il 
mio incubo? 

- In questo caso, - disse il giovane, seriamente, -
le suggerirei di ri portare la torta. 

- Ebbene, lei deve prima ascoltare questa storia, 
disse Laura, decisa. - Per incominciare, debbo dir
le che mio pad-e possedeva l'albergo del «Pesce 
rosso», a Ludbur/, e io solevo servire nel bar. 

- Avevo pensato spesso, - diss'egli - perché ci 
fosse una specie- di aura cristiana intomo a questa 
pasticceria. 

- Ludbury è un piccolo borgo sonnolento ed er
boso nelle Conti « dell'Est, e l'unica specie di gente 
che frequentasse qualche volta il «Pesce Rosso» era 
costituita da viaggiatori di commercio, e per la 
maggior parte della peggior gente che lei abbia 
mai visto, se l'hui vista mai. Cioè da uomini meschi
ni, oziosi, che avevano abbastanza di che vivere e 
non aveviino ni Ila da fare, se non che oziare nei 
bar e scommettere sui cavalli; in cattivi vestiti, che 
però erana sin t -oppo belli per loro. Anche questo. 
canagliume non frequentava però di continuo il 
nostro locale; ma ve n'erano due di questa risma 
che lo frequentavano anche troppo, troppo, su tutti 
i punti di vista. Vivevano entrambi del proprio da
naro, ed erano noiosamente oziosi e vestiti con 
esagerata ricercatezza. Tuttavia, essi mi destavano 
un po' di compassione, perché credevo che stesse
ro nel nostro piccolo bar deserto, a causa di una 
leggera deformità, ch'essi avevano, di quelle che gli 

ignoranti paesani derìdono facilmente. Non era, 
veramente, la loro, una deformità, ma una stranez
za. Uno di loro era sorprendentemente piccolo, co
me un nano, o, almeno, come un fantino. Non ave
va però affatto l'apparenza di un fantino; aveva una 
testa nera, rotonda, e una barba nera anch'essa, 
ben tagliata, occhi vivaci, come di uccello; faceva 
tintinnare il danaro nelle tasche; ciondolare una 
grossa catena d'oro d'orologio, e non veniva mai 
senza essere vestito troppo da gentiluomo per es
serlo. Non era però uno stupido, benché fosse un 
ozioso ma dava prova d'una strana abilità in tutte le 
cose inutili; come un prestigiatore; sapeva fare ac
cendere l'uno all'altro quindici fiammiferi come un 
fuoco d'artifizio; o tagliare una banana o altra cosa 
in maniera da farne una bambola che balla. Si 
chiamava Isidoro Smythe. Mi pare ancora di veder
lo, che viene al banco, e fa un canguro saltellante, 
con cinque sigari. L'altro era più silenzioso e più or
dinario, ma più preoccupante del povero piccolo 
Smythe. Era molto alto e magro, coi capelli chiari, il 
naso esageratamente aquilino, e sarebbe stato 
quasi bello, in una certa maniera spettrale, se non 
fosse stato guercio nella più sconcertante forma da 
me vista o udita. Quando guardava diritto, non si 
sapeva più dove si fosse, e meno ancora dove egli 
guardasse. Credo che questa specie di sfiguramen-
to affligesse alquanto il poveretto, poiché mentre 
Smyth era pronto a mostrare i suol tiri da scimmia 
dappertutto, James Welkin, tale era il nome del 
guercio, non faceva altro che bere nel nostro bar e 
andare, per lunghe passeggiate, solo, attraverso la 
piatta grigia campagna dei dintorni. Penso, però, 
che anche Smythe dovesse soffrire per la sua pic
colezza, ma egli sopportava le cose con più disin
voltura. E cost fu che io rimasi veramente stupita al
lorché entrambi offrirono di sposarmi nella stessa 
settimana. 

Allora fece quello che poi sempre ho considera
to una stupida cosa. Ma, dopo tutto, quegli uomini 
strani erano miei amici, in certa maniera; e io avevo 
orrore ch'essi potessero pensare che li rifiutavo per 
la vera ragione, perché erano eccessivamente brut
ti. Cosi inventai una sciocchezza d'altro genere; 
dissi che non avrei mai sposato uno che non aves
se fatto la sua strada nel mondo. Dissi che era per 
me una questione di principio la necessità di non 
vivere com'essi facevano, con danaro ereditato. 
Due giorni dopo che avevo parlato loro cosi, con 

Il segreto di 
Laura Hope 

Un dipinto di 
James Gunn 
raffigurante Gilbert 
K. Chesterton (a 
sinistra) 
con due amici 

PERSONAGGI 
Laura Hope, 

una signorina troppo concupita 
John Tumbull Angus, 

suo ammiratore 
Isidore Smythe, 

promesso sposo n. 1 
James Welkin, 

promesso sposo n. 2 
Flambeau, 

ex criminale ora detective privato 
Padre Brown, 

prete catto lieo romano 

buona mtenzic ne, incominciò il glosso guaio. La 
prima cosa che udii fu che entrambi erano partiti in 
cerca di fornir,, i, come se vivessero in una favola di 
fate. Ebbene, d a quel giorno, non ho più visto alcu
no di loro. Ma ho ricevuto due lettere dall'omino 
chiamato Smythe, ed erano veramente straordina
rie. 

- Non avete più avuto notizie dell'altro? 
- No, non scrisse mai, - disse la ragazza, dopo 

un istante d'esrayicne. - La prima lettera di Smythe 
diceva semplicemente che aveva incominciato a 
viaggiare a piedi, con Welkin, per andare a Londra; 
ma Welkin era un cosi buon camminatore che l'o
mino fu costretto a rimanere indietro, per riposarsi 
sulla strada. Accadde che fosse raccolto da una 
compagnia di saltimbanchi, e prima di tutto perché 
era quasi un nano, e poi perché era veramente un 
diavoletto in certe cose, riuscì tanto bene che fu al
la fine inviato aM'Acquarium. non ricordo più per 
quali scherzi e giochi di prestigio. Quella lu la pri
ma lettera. La iseconda era ancor più piena di sor
prese, e l'ho ricevuta soltanto la scorsa settimana. 

L'uomo chiam sto Angus vuotò la tazza di caffè e 
guardò la ragaz;» con occhi miti e pazienti. La 
bocca di lei si contrasse con una piccola smorfia di 
sorriso, allorché continuò: - Avrà visto anche lei 
tutta quella pubblicità, sui muri, circa un «Servizio 
silenzioso Smy-Jie?». Se non l'avesse visto, lei sareb
be l'unico. Oh, io non so precisamente che cosa 
sia; pare che s tratti di una certa invenzione mec
canica per disbrigare automaticamente tutte le fac
cende di casa Lei sa com'è: «premete un bottone: 
ed ecco un maggiordomo astemio». «Girate una 
manovella: ed ecco le cameriere che non fanno 
mai all'amore. Lei deve aver visto gli avvisi. Ad 
ogni modo, qualunque cosa siano queste macchi
ne, esse fanne guadagnare sacchi di denaro; e li 
fanno guadagnare a quel piccolo diavolo che co
noscevo giù a Ludbury. Non posso fare a meno di 
essere contenti che il poverino abbia avuto fortu
na, ma quello che è chiaro è'che io vivo nel conti
nuo timore ch'egli debba apparire, un giorno o l'a
tro, per dirmi che ha fatto s.trada nel mondo, co
m'era certo che l'ha fatta. 

- E l'altro? - ripetè Angus, con una specie di pa
cata ostinatezza 

Laura Hope '«ree in piedi. 
-Amico mio, - diss'ella, - lei è una specie di ma

go. SI, lei ha completamente ragione. Non ho mai 
visto una sola riga della scrittura dell'altro, e non so 
dove sia o che cosa faccia. Ma di luo ho paura. È lui 
che è sempre intorno a me. È lui che mi ha fatto 
quasi impazzire. Infatti io credo che mi abbia già 
resa pazza; giacché ho sentito la sua presenza do
ve egli non poteva.» essere, ed ho udito la sua voce 
quand'egli non poteva aver parlato. 

- Allora, cara mia, - disse il giovane, allegramen
te, - s'egli era Satina in persona, egli ora è finito 
perché ha raccontato la cosa. Si diventa pazzi da 
soli, figliola mia. Ma quando fu che le parve di ve
derlo o di udilro il nostro guecio? 

- Ho udito James Welkin ridere cost chiaramen
te come odo parlare lei, - disse la ragazza sena-
mente. Non vi era nessuno, in quel momento, per
ché io ero sulla porta e potevo vedere per entram
be le strade allo stesso tempo. Avevo dimenticato il 
suo modo di ridere, quantunque il suo riso fosse 
strano quanto i suoi occhi guerci. Non pensavo a 
lui da più di ur, .inno. Ma è una solenne verità, che 
l'intesi ridere pochi secondi dopo che ricevetti la 
lettera del suo rivale. 

- Avete mai fatto parlare o strillare lo spettro? -
domandò Angus, con interesse. 

Laura rabbrividì improvvisamente e poi disse, 
con voce ferma - SI. Avevo apena finito di leggere 
la seconda lettera di Isidoro Smythe, che mi annun
ciava il suo successo, quando udii Welkin che dice
va: «Egli non vi avrà, però». Era chiaro come se 
avesse parlato nella stanza. È tembile; debbo esse
re proprio pazza 

- Se lei fosse propno pazza, - disse il giovane -
lei penserebbe d'essere sana. Ma certamente sem
bra a me che v sia qualche cosa di strano in questo 
signore invisibi le Due teste valgono più di una e ve
ramente, se mi permette, come uomo robusto e 
pratico, di portar qui dalla vetrina la torta nuziale... 

Mentre parlava, s'udì sulla strada come uno stri
dore d'acciaio e una piccola automobile, condotta 
a velocità infernale, arrivò, come una fucilata, alla 
porta del negozio e si fermò là, di colpo. Nello stes
so istante, un piccolo uomo in cilindro lucido pe
stava i piedi nella prima stanza. « 

* 
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SPETTACOLI 
Il «burbero» 
Carotenuto 
scioglie 
la sua compagnia 

• • SIROI.0 (Ancona) Nono
stante il successo che stava ; 
avendo lo sua tournée, Mano ', 
Carotenuto ò stalo costretto a 
sciogliere la sua compagnia ' 
teatrale. «Per ragioni produtti
ve», recita uno scarno comuni- • 
calo d'agenzia. Mano Carole- ' 
nulo si sarebbe dovuto esibire 
nel Teatro delle Cave di Sirolo ! 
il prossimo 21 agosto con // > 

burbero benefico, ma a rappresentazione è stata annullala «È ] 
stata una decisione che ho preso a malincuore», h .i dello l'attore, . 
ricordando con affetto il fedele pubblico di Sirolo Li rassegna ' 
teatrale nella cittadina marchigiana continuerà con lo spettacolo • 
// viaggio dell'uomo <h? cercava, diretto da Jeiin Paul Denizon, in 
prima assoluta il 25 asosto. 

Carla Fracci racconta la sua camera di «divina» 
Dalla prima apparizione in pubblico, n£ 
all'incontro con Margot Fonteyn 
i ricordi di una grande étoile 

La mia vita 
sulle punte 

Da eterea Giselle a protagonista dram
matica in Fall River Legend, Carla 
Fracci ha interpretato ogni possibile 
ruolo. Ma alla danza è arrivata per ca
so, spinta dai suoi genitori; lei voleva 
«fare la parrucchiera». Il successo però 
non è giunto fortunosamente: anni di 
lavoro hanno fatto di lei un simbolo di 

una generazione ormai perduta di «di
vine». Étoile-mito internazionale, co
me testimonia anche la mostra inau
gurata in questi giorni a Sirmione sul 
Garda dove vengono passati in rasse
gna i trent'anni di successi in tutto il 
mondo, Carla Fracci è entrata di diritto 
nella storia della danza. 

••ROMA. Giulietta a Vero
na, Giselle a Siracusa e doma
ni futura protagonista di un 
Cristoforo Colombo: i mille 
volti di Carla Fracci esprìmo
no perfettamente la rapida 
mimesi di cui sono capaci le 
danzatrici. •Coscienza profes
sionale e duro lavoro», ribatte 
lei, mettendo in luce quello 
che è sempre stato l'asse por
tante delia sua lunghissima e 
felice camera. 

E pensare che tutto è nato 
per caso: «La danza piaceva ai 
miei genitori e ai loro amici, io 
volevo fare la parrucchiera». 
La Fracci. una fra le ultime •di
vine», può ben permettersi 
qualche etichetta profana: lei 
nella storia ci è già entrata. 
Con le sue mirabili Oselle che 
hanno riportato alla luce dei 
riflettori imprevedibili riflessi 
di romanticismo. Affrontando 
con la stessa efficacia un ruo
lo da silfide o uno drammati
co da cronaca nera come in 
Fall river legend. Con quel piz
zico di divismo d'altri tempi. 
Eccentrica quel tanto che ba
sta per far includere nei con-
batti la clausola «vitto cucina
to senza aglio né cipolla»; 
controcorrente - in quest'e
poca di esternazioni - nel re
spingere domande e intervi
ste. Un mito è anche questo e ' 
per afferrarlo non basta aspet
tare quaranta minuti fuori dal 
camerino o rincorrerla in tour
nee per tutta Italia: ci accodia
mo, cosi, alla tavolata dopo-
spettacolo di un'isolata Giselle 
a Siracusa e la ascoltiamo 
parlare fra un boccone e l'al
tro (senz'aglio né cipolla). 

Ricordi lontani, dei primi 
anni del dopoguerra, legati 
più alla vita in campagna, «al
le bambole di pezza fatte con 
il fazzoletto della nonna o al
l'odore del fieno delle stalle 

ROSSELLA BATTISTI 

dove andavo a riscaldarmi» 
che non ai primi passi di dan
za. Poi la «folgorazione», a do
dici anni, quando incontrò 
per la prima volta Margot Fon
teyn. Un legame corrisposto, 
al punto che la danzatnee in
glese - da poco scomparsa -
la chiamava daughter, «figlia». 

E «figlia» di un'epoca artisti- , 
ca, 1a Fracci lo è davvero: la 
sua prima apparizione artisti
ca risale al '55, accanto a Ma
rio Pistoni ne Le spectre de la 
rose. Né, accanto al segno del 
mito, le manca quello di una 
celebrità più frivola: quella 
impressa nell'immaginario 
degli italiani dalla pubblicità, 
che fece di lei la «signora Pal-
molive». 

Impossibile, però, infrange
re il distacco che la Fracci 
mantiene, come se fosse sem
pre su un palcoscenico o die
tro una telecamera: qualsiasi 
domanda la fa arretrare, ac
cartocciando il discorso. 
Quante Giselle ha interpretato 
nella sua vita? «Ah, non so. 
Tante...», l>rovianno a entrare 
in dettagli minori, apparente
mente insignificanti, chieden
dole dei suoi pettinini, una 
passione - forse eredità di 
quel desiderio infantile di di
ventare parrucchiera. Ne ha di 
tutti i tipi, uno è splendido: ri
sale al Seicento e assomiglia a 
quello di Lucia Mondella, una 
raggiera d'oro con minuscole 
perle scaramazze. Ma nem
meno qualche domanda in
nocente incrina il suo riserbo: 
fa uno scarto brusco, piega il 
discorso a 90 gradi ed evade 
la richiesta con distacco un 
po' altero. Tanto vale rasse
gnarsi e raccogliere frammen
ti di discorso, lasciati andare 
con una casualità solo appa
rente. 

Pippo Carbone, vecchio 
amico e attuale direttore del 
corpo di ballo alla Scala, e 
Carmelo Sardegna, suo fedele 
factotum, la «lavorano» ai fian
chi, stuzzicandone i ricordi. 
Personaggi e aneddoti si af
facciano cosi nel discorso, 
convitati immaginari di una 
calda sera d'agosto. In prjma 
fila c'è «il Menegatti», marito e 
manager della danzatrice. La 
Fracci lo chiama per cogno
me, un vezzo milanese che 
sottolinea senza volere quello 
che è stato un rapporto deter
minante e allo stesso tempo 
difficile. «È un uomo straordi
nario - dice spesso -, quando 
stavamo provando Medea io 
ero stravolta dalla stanchezza, 
e lui mi ha obbligato a conti
nuare prendendo il microfo
no in mano per recitare. Ha 
capito che quello era il modo 
giusto per sbloccarmi. Una 
danzatrice deve essere anche 
una grande attrice. E a Vicen
za abbiamo ottenuto un suc
cesso incredibile». La «promo
tion» delle regie «del Menegat
ti» si sposta anche nel passato, 
con // Gabbiano da Cecov: 
•Era un lavoro fin troppo mo
derno. Il Menegatti aveva fatto 
fare un palcoscenico tutto 
bianco con i danzatori vestiti 
di nero che disegnavano si-
Ihouettcs scure contro il can
dore abbagliante della scena. 
Per il pubblico non c'erano 
vie di mezzo, o piaceva da 
morire o era un fiasco clamo
roso. Poi, qualche anno dopo, 
quando Strehler ha ripreso la 
stessa idea del contrasto sce
nico, è stato un trionfo senza 
problemi. E Le creature di Pro
meteo? Ve lo ricordate? Fu 
uno scandalo con quella sta
tua di Lenin col braccio alzato 
e io che ero vestila di rosso 

fiammante... Era nel 73 o nel 
74?,Ah, ci vorrebbe qui il Me
negatti per le date 

Sull'onda dei ricordi, le infi
nite tournée si intrecciano fra 
loro, rivelando un mito che 
non è appartenuto solo al Me
tropolitan di New York, ma 
anche alla minuscola Scanno 
in Abruzzo: «Quando siamo 
arrivati, te lo ricordi Paul? -
sussurra la Fracci a Chalmer, 
suo partner di innumerevoli 
spettacoli, che le siede accan
to -, sembrava un paesino 
sperduto e ci chiedevamo chi 
mai sarebbe venuto. Poi, han
no cominciato a gettare petali 
di rose dalle finestre, neanche 
fossi stata la Madonna... E allo, 
spettacolo - assicura - c'era
no migliaia persone». 

Assertrice di una danza da 
portare ovunque, nel grande 
teatro come nel palcoscenico 
di periferia, la Fracci ha rice
vuto molte critiche dal ballet-
tofili snob. Eppure, proprio a 
Paestum, dove si era recata 
per una suite di Romeo e Giu
lietta con Paolo Bortoluzzi, un 
vecchietto le rivelò che in 
quello stesso spiazzo aveva 
ballato Isadora Ouncan tanti 
anni prima, e aveva fatto met

tere dei pietroni (tuttora visi
bili) per delineare le spazio. 
Mito nel mito. Nel filo del di
scorso, che annoda nomi fa
mosi e amicizie strette Rudi 
(Nureyev)... Erik (Etnhn)... 
John (Cranko)..., scorra tutta 
un'epoca: «Fu Enkclie mi por
tò per la prima volta in Ameri
ca. Allora ero solo una balleri
na di fila. Nel '61 ci capitò di 
fare insieme una Sylphiie per 
la televisione e quando I Ame
rican Ballet Theatre chiese a 
Erik di tomaie a ballare lui ri
spose che sarebbe andato so
lo a condizione dì porta "e con 
sé una giovane danzatrice. La 
giovane danzatrice ero io. Fu 
la mia prima Giselle i\ New 
York. Mi ricordo che Drovava-
mo incessantemente fino a 
tardi e io chiesi di cambiare il 
mio camerino, che o"a al pri
mo piano, con uno al pianter
reno perché dopo le prove 
non ce la facevo a salire le 
scale dalla fatica. Fero che 
successo...Agli americani pia
ceva tanto anche il passo a 
due dall'Infiorata ce le chie
devano in continuazione. 
Erik, poi, era perfetto, la preci
sione fatta persona. Le quinte 
impeccabili, le pirouettes rifi

nite risalendo con la punta del 
piede verso l'aito, cosl-
...zac...Quando lo \nde Rudy 
quasi impazziva dalla meravi
glia. - Era appena scappato 
dalla Russia, ma una perfezio
ne tale non l'aveva mai vista 
nemmeno nella scuola sovie
tica.. E pensare che Erik era 
cosi fragile emotivamente. 
Come John, del resto. Avevo 
solo 18 anni quando ero ospi
te a casa di John e non facevo 
che stupirmi d> tutta la gente 
famosa che pa;*ava di II. Solo 
che John finiva per innamo
rarsi delle persone sbagliate. 
fishing dicevo io, le «pescava» 
e poi dovevo passare la notte 
a consolarlo quando era di
sperato...Ricordo che voleva 
creare per me la figura di Ta
tiana del balletto Onegin, ma 
io non sono mai andata a 
Stoccarda ed ha Unito per 
adattarla a Mircia Haydèe. 
Anche l'ultima volta che l'ho 
visto, in America, mi chiese di 
raggiungerlo a Stoccarda, ma 
quando sono tornata era già 
morto...». La vo-e della Fracci 
diventa uri bisbiglio, poi si 
spenge nell'eco di saluti as
sonnati. Sono ormai le tre, e 
sta albeggiando. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Pamela Villoresi, la vendetta di Diotima 
• 1 Diotima o la vendetta di Eros, un 
nuovo testo della giovane scrittrice Bc-
betta Campeti, italiana cresciuta a Ca
racas, debutta stasera a L'Aquila nel
l'ambito di Abruzzo musica festival 
(21.30, cortile della residenza munici
pale) . La pièce, interpretata da Pame
la Villoresi (con l'accompagnamento, 
ai flauti, di Luciano Vavolo) s'ispira al 
Simposio di Platone e alla mitica figu
ra di Diotima, sacerdotessa sapiente 
nelle cose d'amore. Una prima (per 
l'Italia) anche al festival del teatro co
mico in corso a Sant'Omero (in pro
vincia di Teramo), con Beasi of the 
theatre... di Chris Lynam, artista di 
strada e clown nato nello Zimbabwe e 
vissuto tra l'Inghilterra e gli Usa che 
porterà il suo spettacolo direttamente 
da Sant'Omero al festival di Edimbur
go. Alla Versiliana (Pletrasanta) è in 
programma uno one man show, pro
tagonista delia serata Gino Bramieri. 

Comicità anche a Livorno: per il festi
val di Villa Mimbelli la Scaletta pre
senta Strano ma vero. Mentre a Pergi-
ne (Trento) si ride con un vaudeville 
veneziano, Baruffe, presentato da Filo 
di Lizzami. A Montepellegrlno (Pa
lermo) fa tappa // giorno della civetta 
di Sciascia, con Nando Gazzolo e Ni
no Castelnuovo, per la regia di Melo 
Freni. Marionette indiane a Milano 
Marittima con la compagnia svizzera 
Pannalal's Puppets. Un appuntamen
to col black cinema a Venezia (Cam
po San Polo, 21.30). New Jack City di 
Mario Van Peebles. 

Il quintetto del trombettista jazz Fla
vio Baltro è stasera a Castel Sant'An
gelo a Roma. Una serata italiana an
che a Sanremo blues (auditorium 
Franco Alfano) con Zip Fastener, i 
Tolo Marion band, i King bees e la 
band di Rudy Rotta. Alla Fortezza di 
Siena fanno tappa i Litfiba. Iniziano 

questa sera due rassegne musicali: al 
Velodromo di Forano c'è «Sabina 
blues and rock» e a Sant'Anna Arre-
ai (Cagliari) prende il via il sesto festi
val intemazionale di jazz: apre il quar
tetto di Max Roach. 

La seconda serie delle Cantate per i 
Borboni di Giochino Rossini sono al 
Festival di Pesaro: Pel faustissimo 
giorno natalizio di Sua Maestà il re Fer
dinando IV detta Giunone, la Cantata 
da eseguirsi la sera del dì 9 maggio 
1819 e \'Omaggio umiliato a Sua Mae
stà dagli artisti del Rea! Teatro San Car
lo Interpreti Cecilia Bartoli, Rockwell 
Blake e Francesco Piccoli, dirige l'or
chestra sinfonica della Rai di Torino 
Gabriele Ferro, il coro è quello Filar
monico di Praga. A Torclano (Peru
gia) il duo Wolfgang (Alessandro'Ca-
vallucci alla chitarra e Ilaria Zamuner 
al violino) suonano musiche di Leo-
pold e Wolfgang Mozart (ore 18.30, S. 

Panlilo fuori le mura). 1-a sera alle 
21.15 In piazza D'Albenzio lettere di 
Mozart pai tre e figlio dall'Italia lette da 
Patrizia Puizo e Carlo Orsini. A Baa-
sano del Grappa si conclude il festi
val vstivo con un concerto dell'orche
stra e del «.oro del teatro Kirov di Le
ningrado. \d Asolo, nella chiesa di 
San Gottaido, prosegue il XIII Festival 
internazioi ale di musica da camera 
dedicato o Prokofiev e al suo tempo. 
Stasera il duo Dani! Shafran e Anton 
Ginsburg «violoncello e pianoforte) 
eseguirà fé sonale di Beethoven, 
Haydn e Sdostakovic. All'Auditonum 
Diocleziano di Lanciano musiche di 
Tanni, Mozart e Beethoven con Ro
berto Noli:rini e Vittorio Rabagliati 
(ore 19). 1 )ue concerti finali dei corsi 
di perfezionamento (contrabasso e 
arpa) alla Chigiana di Slena (Palazzo 
Chî i Sarac ini, ore 17e21.15) 

(Cristiana Paterno) 

Nei cinema il film di Michel Deville «Notte d'estate in città» 

H sesso? Un fatto di parole 
MICHELI ANSELMI 

• • «So cominciassimo a rac
contarci le storie finite male?». 
Nudi, a letto, dopo aver fatto 
l'amore per la prima volta, 
Emilia e Louis non sanno bene 
se salutarsi o dormire insieme. 
«Aiutami a liberarmi di te», so
spira lei. Ma lui preferisce di
scorrere. E prima dell'alba 
qualcosa cambicrà la qualità 
del loro rapporto. 

Nolte d'estate in atta (al 
Fiamma 2 di Roma e all'Odeon 
6 di Milano) è un film da ca
mera che irrita o affascina. Di
pende da come lo si guarda. È 
francese al cento per cento, 
cioè letterario, insinuante, 
morbido, raffinato, erotico. E 
vagamente gratuito. Michel 
Deville ama molto la parola, lo 
ha dimostrato bene con la let
trice, ma qui va oltre: i due 
amanti allestiscono un discor
so amoroso per nulla fram

mentario, cercano una cono
scenza, all'inizio confusamen
te, poi sempre più lucidamen
te. Come per non perdere 
un'occasione. È probabile che 
nessuno sappia parlare con ta
le leggerezza e densità dopo 
un incontro sessuale, ma il ci
nema è bello proprio per que
sto: acchiappa l'essenza del
l'amore amplificando nella fin
zione ciò che capita normal
mente nella vita e facendo cre
dere allo spettatore che si può 
essere davvero cosi. 

Lui e lei, ovvero Jean-Hu-
gues Anglade e Marie Trinli-
gnant. Belli, giovani, disinibiti, 
dentro un appartamento ele
gante riscaldato da mobili 
chiari e luci discrete. Partono 
dalle storie finite male, magari 
per ingelosirsi un po', ma pre
sto il flusso del discorso pren

de altre strade: l'adolescenza, 
la scoperta del sesso, il piace
re, il desiderio, il rimpianto. 
Emilia e Louis «recitano" le lo
ro memorie, in un tour de 'or-
ce psicofisico (nel frattempo si 
vestono, si svestono fanno il 
bagno Insieme, si baciano, si 
accarezzano, mangiano e 
piangono) che prel'jde alla 
conoscenza vera. L'esito del
l'avventura sentimentale è 
aperto, anzi racchiuso nella 
suspense erotica che Deville 
orchestra con una cera < lasse: 
sarà un inizio o una fine? Di
pende dalla piega che prende 
il discorso, ma è chiaro che 
tutto quel discorrere i solo un 
modo per sapere se, al termine 
della notte, ci si potr.i d ire «Ti 
amo». 

A differenza di Rotimcr, pe
rò, Deville non (a un «cinema 
della chiacchiera» (.1 termine 
non vuole essere dispregiati
vo). Il regista di Pericolo nella 

dimora preferisce IJarthes e 
Bataillc, ovvero la grammatica 
dell'eros mischiata e uno stile 
smaltate ne esce un film mol
to sensuale dove i due non fan
no mai l'amore pur toccandosi 
e desiderandosi per tutto il 
tempo (sarà per questo che è 
stato vietato ai minori di 14 an
ni). 

Ma Notte d'estate m città in
curiosisce anche perchè sem
bra iscriversi in un ritornante fi
lone cinematografico sui temi 
amorosi, se la Francia sfodera 
// marito della parrucchiera e 
La timida, l'Italia risponde con 
L'alba di Maselli e Barocco di 
Sestieri (entrambi si vedranno 
a Venezia), mentre si aspetta il 
Traisi di Pensalo fosse amore e 
invece era un calesse Chissà se 
anche i due amanti del film di 
Deville, dopo quella strana 
notte d'estate, si accorgeranno 
di aver scambiato l'amore per 
qualcos'alfo. 
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I VIDEO DEL GIORNO (Videomusic, 14.15). Pomerig
gio in video in compagnia di Rossana Casale. Della 
cantante reduce dai successi sanremesi, ascolteremo 
On my mine, eseguita insieme alla sua partner del fe
stival, Carme!. 

LA VERITÀ (Cernale 5, 18.55). Appuntamento con il 
quiz «giallo» condotto da Marco Balestri. Tre perso
naggi si fingono la stessa persona: sta all'intuito del 
concorrente smascherare I due bugiardi. 

LA PISCINA (Raitre, 20.30). Il varietà estivo condotto da 
Alba Panetti propone come tema di dibattito la «bel
lezza maschile». Monica Nannini si collega con il ni
ght «1 Pozzi di Loano» (Savona) per l'elezione de «Il 
più bello d'Italia». A sua volta Paolo Pazzaglia indossa 
i panni di un play-boy e Adriana Quattrino quelli di 
una direttrice di un'agenzia matrimoniale. Nello spa
zio delle «chiacchiere», Sandra Milo e Riccardo Pazza
glia s'interrogano sulle «durate» dei matrimoni tra 
cuori solitari. Tullio De Plscopo è l'ospite musicale. 

CHIUNQUE TU S U (Cinqwstelle, 20.30). Prima punta
ta della serie tv che vede Giuseppe Pambieri nei panni 
di un ingegnere alte prese con una ragazza misterio
sa. L'uomo, giunto a Napoli per lavorare in un'indu
stria chimica, entra in contatto con una donna che 
non vuole rivelare nulla di sé... 

LA RABBIA DEGÙ ANGELI (Raidue. 20.30). Miniserie 
In due puntate (domani l'ultima) per la regia di Buzz 
Kulik. La figlia di un giudice viene assunta nello staff 
del procuratore distrettuale di Manhattan. Per un erro
re viene licenziata e rischia di essere radiata dall'albo 
professionale. Alla fine però, viene riconosciuta la sua 
innocenza e la protagonista ignara del nuovo rischio, 
s'innamora di un uomo sposato, candidato al senato 
degli Stati Uniti... 

SAPORE DI MARE (Canale 5,20.40). Giro di boa per la 
competizione canora condotta da Luca Barbareschi, 
Massimo Boldi, Debora Capriogllo, Gene Gnocchi e 
Red Ronnle. Da stasera riascolteremo tre canzoni alla 
volta, tra quelle più votate dal pubblico. E, musica a 
parte, Barbareschi dirigerà alcuni attori scelti tra il 
pubblico, in una scena del film Che fine ha fatto Baby 
Jane?. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 22.15). Aldo Bruno, 
Giovanni Minoli e Giorgio Montefoschi ripropongono 
da stasera una serie di sei filmati dedicati alla natura, 
realizzati dal celebre documentarista francese Fredé-
ric Rossif. Si parte con La selva verde, un documenta
rio sulla foresta equatoriale del centro America, che 
rischia di scomparire per l'inquinamento. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5. 
23.20). Lo «specchio segreto» di stasera proposto nel 
consueto salotto di Costanzo, vede Alberto Silvestri e 
Alvia Reale nel panni di due «ardenti» amanti: due tas
sisti saranno coinvolti nelle loro effusioni. 

IO FACCIO L'ATTRICE (Radiodue, 8). Una striscia 
quotidiana dedicata alla comicità «intelligente». Dopo 
Alessandro Bergonzoni e Maurizio Micheli, è la volta 
di Leila Costa. L attrice racconterà se stessa in 34 pose 
per la regia di Michelangelo Romano. 

DESENECTUTE (Radiotre, 10). Un viaggio radiofonico 
attraverso la storia dell'idea di vecchiaia, in dieci qua
dri di Gabriella Caramore. Ragia di S. Ceraci. 

(Gabriella Callozzi) 

Dopo un avvio affannoso Ma sono anni che l'azienda 
(la sede non era coperta) non riesce a por mano 
la Rai corre ai ripari e manda alla radicale ristrutturazione 
troupes e inviati in Urss della rete di corrispondenti 

«A Mosca, a Mosca... » 
Ascolti buoni ma non entusiasmanti, anche perché i 
meter dell'Auditel risentono dei milioni di teledi
pendenti ancora in vacanza. Ma il golpe a Mosca re
sterà nella cronaca dell'informazione italiana per 
l'ennesima «magra» della Rai: battuta ancora una 
volta sul tempo dalla Fininvest e colta con la sede 
moscovita scoperta. Colpa di una palazzina che 
non si trova e delle eterne contese di viale Mazzini. 

ANTONIO ZOLLO 

MB Franco Alfano, vice-diret
tore del Tg2 precisa e ci fa sa
pere, per amore della verità, 
che - per quanto riguarda i no
tiziari tv della Rai - ò stata la 
sua testata a dare il primo flash 
sul golpe a Mosca, fc giusto re
stituire al Tg2 ciò che gli ap
partiene. Ma, adempiuto que
sto dovere, bisogna pur rac
contare di questa nuovo «flop» 
della Rai (dovuto soltanto In 
parte a circostanze sfortunate 
e contingenti) subito dopo 
aver dato conto dei dati da-
scolto di lunedi. 

In testa alla graduatoria figu
ra il Tg2 delle 13. con 8 milioni 
e 381 mila spettatori, con una 
percentuale d'ascolto del 
59,53%. 11 Tgl delle 13,30 ha 
avuto 3 milioni e 766 mila spet
tatori (28,95%); 6 milioni e 
341 mila (39.11%) alle 20, infi
ne, la serata Tal dedicata a 
Gorbaciov (dalle 21,15 alle 
22,30) ha avuto 2 milioni e 
425mila spettatori (14,4%). 11 
Tg2 delle 19,45 ne ha avuto 4 
milioni e 49mila (27,35%) 
mentre il successivo «speciale» 
(22,15-23,25) ha avuto una 
media d'ascolto di 1 milione e 
933 mila ascoltatori ( 16,1%). Il 
To3 «no stopo» dalle 14,20 alle 
16,20 è stato seguito media
mente da 1 milione e 562mila 
spettatori (21,27%), mentre 2 
milioni e 883mila ascoltatori 
ha avuto il Tg3 delle 19 
(35,93%); il successivo specia
le (dalle 22,30 all'I e 25) ha 
sfiorato il milione (15,4%). 
Sulle reti Fininvest si segnalano 
i notiziari Ui Italia 1:1 milione e 
121 mila alle 15; circa 1 milione 
per lo «Studio aperto» dalle 

18,30 alle 20,30. È finita quasi 
alla pari, in serata, tra la partita 
Lazio-Milan (2 milioni e 
910mi!a, 17,13%) e il notiziario 
trasmesso nell'intervallo: 2 mi
lioni e 81 Ornila. 15,89%). 1 noti
ziari Fininvest sono stati anche 
I primi a dare la notizia del gol
pe; la Rai può vantare soltanto 
il primato del primo annuncio 
via radio. 

Ieri sono partiti per Mosca le 
troupes e «li inviati delle varie 
testate: Lllli Gruber e Paolo Di 
Glannantonio per il Tal ; Fabri
zio D'Agostini, per il Tg2; Fla
vio Fusi, per il Tg3, che cerche
rà di avere i visti anche per i 
paesi baltici. Gli inviati Rai rag
giungeranno a Mosca, dove è 
rientrato ieri mattina, Demetrio 
Votele, colto dal golpe mentre 
(dopo tre anni) si faceva un 
po' di meritate vavanze. L'as
senza sul posto di Volete rap
presenta la quota ci circostan
za sfortunata e contingente. In 
verità, tutti a Mosca hanno un 
po' ammainato le antenne 
polche era convinzione diffusa 
che se golpe ci sarebbe stato lo 
si avrebbe avuto più in la, ma
gari con i rigori dei primi fred
di. Ma c'è dell'altro: da anni sul 
tavolo della direzione generale 
della Rai c'è il problema del 
rafforzamento della sede di 
Mosca, dell'apertura di altre 
sedi in relazione agli straordi
nari sommovimenti politici di 
questi anni. Qualcuno può ne-

§are che Mosca sia diventata 
a anni una sede che esige - e 

tanti giornali si sono compor-
' tati di conseguenza - una co
pertura ben diversa, per quali
tà e quantità che nel passato? 

E il discorso non vale anche 
per Pechino, Tokio, Bonn, Il 
Cairo, Bruxelles? 

Il fatto è che se proprio si vo
gliono andare a cercare angoli 
di burocrazia da socialismo 
reale occorre andare anche a 
viale Mazzini. Da qualche an
no il problema di rafforzare 
Mosca (almeno altri tre corri
spondenti da affiancare a Vol
ete) viene agitato in consiglio 
di amministrazione; da 3 o 4 
mesi ci si sta finalmente lavo
rando in concreto. Ma la solu
zione tarda ancora, per due 
motivi fondamentali. Il primo 
riguarda la sede: non se ne rie
sce a trovare una adeguata, 
pare sfumato anche il progetto 
di comprare una intera palaz
zina in pool con altre testate. E 
l'ufficio di Volete è, dicono, un 
bugigattolo. Ma c'è anche 
un altra questione e questa ap
partiene tutta alla peggiore tra
dizione Rai. La questione di 
Mosca si lega, ovviamente, a 

Emilio Fede 
(ha di nuovo 
battuto la Rai, 
con le notizie 
sul golpe 
di Mosca); 
nella foto 
sotto, Demetrio 
volete; 
da ieri 
è di nuovo 
in Urss 

tutto il giro delle sedi all'estero: 
quelle che ci sono, quelle che 
andrebbero rafforzate e quelle 
che andrebbero aperte ex no
vo. Ma, se ci son voluti mesi 
per far quadrare i conti per la 
nuova struttura dirigente della 
redazione di Milano, figuria
moci per Mosca... Girano I no
mi dei candidati, ovviamente: 
Neliana Tersigni (i telespetta
tori la conoscono bene come 
inviata nel Medio Oriente) do
vrebbe stabilirsi al Cairo; a Mo
sca, a tenere compagnia a Vol
ete, dovrebbero andare - si di
ce - Fabrizio D'Agostini, per il 
Tg2, e forse Stefano Gentiloni 
o Michele Mezza. Ma quanti 
partiti, correnti di partito, 
sponsor politici, complicati 
equilibri bisogna rispettare per 
ritessere la mappa dei corri
spondenti Rai nel mondo? Im
presa tremenda, che richiede 
sforzi sovrumani a Manca, Pa-
squarelli. il consiglio... Alla 
prossima figuraccia? 

Léonard Nlmuy, alias dottai Saak 

Il ritorno di «Star Trek» 
Le nuove avventure 
delTEnterprise 
e del famoso dottor Spok 
IH A bordo dell'Enterpr se, 
l'astronave protagonista della 
serie di fantascienza Star Tiek, 
toma Léonard Nimoy, Tatare 
che impersona il celebre • let
tor Spok. Protagonista dell: se
rie, accanto al capitano Kirk, 
comandante della nave spa
ziale, Spok deve tutta la sua ce
lebrità alle grandi orecch o a 
punta che gli derivano dai .-.uoi 
insoliti natali: originario del 
pianeta Vulcano, dove sol:) la 
logica impera. Non è dotato 
dei «soliti sentimenti degli 
umani», bensì di una forte- ra
zionalità che gli permette di ri
solvere ogni problema, di ge
nere spaziale e fantascientifi
co. Il grande ritomo per l'orec
chiuto Spok avverrà in Star 
Trek the next generation, un 
episodio pilota in due parti per 
la tv, che dovrebbe prelw lere 
ad una nuova serie cinem ito-
grafica, destinata a perpett lare 

la «miuca» serie. Il capitano 
Kirk tornerà a scrivere il suo 
diario spaziale e ci saranno 
nuovi problemi che saranno ri
solti solo grazie all'intuito del 
dottor Spok, che questa volta 
avrà la venere nda età di 130 
anni: bazzecole se si pensa 
che i viaggi dell'Enterprise van
no avanti da milioni di anni lu
ce (nella finzione ovviamen
te). 

Léonard Nimoy, deve il suo 
successo e la sua popolarità 
proprio al personaggio di 
Spok, che nella serie, prima te
levisiva e poi cinematografica 
di Star Trek lo ha imposto al 
grande pubblico. In seguito 
(senza orecchione s'intende), 
la carriera dell'attore ha decol
lato, al punto che Nimoy si è 
spinta anche nell'universo del
la regia, ed ha firmato - dietro 
la macchina da presa - pro
prio un film della celebre serie 

CRARJNO RAIDUE RAITRE su igflinufittiHMH BiraRinHmiiiimti 

JBMMOHSSmS-
SCEGLI IL TUO FILM 

7.W> C H U UNA VOLTA» IO R I N A T O 

RASCEL, (In concerto) 

8^43 IMAHItSELL'UOMO. PI F. Qulllcl 

Sv4Q OOYA. Sceneggiato (8») 

0 . 48 UNA PIANTA AL QIORNO 

1 0 . 0 5 LA U M I DSL NORD. Film 

1S .25 L'ULTIMO BALLO. Film d> C Matltro-
cinque, con A. Nazzarl, E. Merliti] 

14.CO TBLEOIORNAURBOIONALI 

1 1 . 4 0 LASSI * . «L'album dei francobolli. 
1 4 . 2 0 VELA ADMIRAL'S CU!» 

I t M O U L V A O Q I A BIANCA. Film 

11.BS CHETBMPOPA 

1 2 . 1 0 LA CLINICA D I L L A FORESTA M I 

RA. Te lei II m 

1 4 . 4 0 CICLISMO. Campionato del mondo su 
strada 

1 7 . 0 0 SENZA A M O R E Film di H. Elucquet. 
con K. Hepburn, S. Tracy 

1 B 4 M T O t FLASH 1 S . 0 0 T Q 2 - O R I T R I D I C I 1 8 . 2 5 SCMEOOI 

1«t*0S OCCHIO AL BKMJETTO 1 8 . 4 5 TO3 DERBY-METEO 3 

1 8 - 3 0 LASKMMRAINaiAU.O.Te le l l lm 
1 3 ^ 8 QUANDO SI AMA. Telinovela 1 B.OQ TELEOIORNALI 

1 E J O T E L E O t O N N A L I - S MINUTI D i -

1«lOO DONNA NEL FANGO. Film di A. 
Atqulth, con J. Kent 

13.3Q BKM ESTATE. Per ragazzi 
1«J«0 LA STRAORDINARIA STORIA D I L -

L'ITALIA. -L'età moderna-

1T.4Q NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI 

18^48 MEDICINA AMARA. Sceneggiato con 

P.S. Martin e D. Van Dyke 

18.4Q ALMANACCO DEL « O R N O DOPO 

SOuOO TELBOIORNALS 

2 0 4 0 SFIDA OLTRE IL F IUME ROSSO. 
FHm di R. Thorpe, con G. Ford 

2 2 . 8 0 TELBOtORNALE 

2 2 . 8 5 MERCOLEDÌ SPORT. Calcio: Parma 
AC-Eindhoven 

o a » TQ1 N O T T E - C H E T E M P O FA 

0 . 8 6 M E Z Z A N O T T I I DINTORNI 

1 4 . 1 8 SANTA BARBARA. Telenovela 
1 0 . 3 0 T ILBQIORHALIREOIOMAU 

18.0Q O A Z I B O . Con F. Mangani e S. Milo 

1 8 . 4 8 CICLISMO. Trittico premondUilo 
2 0 . 0 5 BLOB CARTOON 

1 0 . 1 8 SABOTAOOIO/DIVISIONB FANTA

SMI C A N A R I * . Film 

LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa-
rlettl. Regia di Eros Macchi 

2 2 . 3 8 TQ3 8ERA 
2 2 . 4 0 IPROFRSS*ONALS.Tcilefilm 

1 8 . 0 8 _ • L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 23 .38 TQ3 NOTTE-METEO 3 

1S.SO T02SPORTSERA 
0 .25 CRONACA DI UN AMORE. Film di M. 

Antonloni.con L. Bosé, vi. Girotti 

18v45 HILL STREET OIORNO E NOTTE 

1 8 . 4 5 T 0 2 - T B L E 0 I 0 R N A L B 

2 0 . 3 0 LA RABBIA OBOLI AHOBLI. Film di 

B, Kulik. con J. Smith, K. Howard 

2 2 . 1 0 MIXER DOCUMENTI 

23 .18 TQ2 NOTTE-METEO 2 

2 3 . 4 0 O U ANTENATI 2 . La vendetta 

0 . 1 0 ERANO N O V I C I U M . Film «Cronaca di un amore» (Raitre, ore 3.25) 

* 

II m 
8.0© SIMON TEMPLAP-Telellln 

10.0© 
1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 2 . 5 8 
13*48 
14U30 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 7 . 8 8 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 0 
S O - M 
2 0 . 2 8 
2 0 4 0 

22.SO 
2 3 . 2 0 

1.25 

DIRITTO ALLA VITA. Film 
RIVEDIAMOLI ESTATE 
E S T A T I 8 . Varietà 
C A N A L I 8 NEWS 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 
OBNITOm I N BLUB JEANS 
B I M B U M B A M 
MAI DIRR Si . Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
PEZZI PAZZI . Gioco a quiz 
IL TO DELLE VACANZE 
SAPORE D I M A R E Spettacolo con Lu
ca Barbareschi, Debora Capriolo (9*) 
CASA VIANELLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
ILTO D I L L I V A C A N E ! 

8 .08 UREA. Gioco a quiz 

1 0 . 0 0 SUPBRVICKY. Telefilm 

1 0 . 4 5 RIPTIDE. Telefilm 

1 1 . 4 5 STUDIO APERTO. NEWS 

12.O0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 FBSTIVALBAR. ZONA V E R D I 

D U I MAFIOSI CONTRO QOLDOIN-
OER. Film di G. Simonelli. Con F. Fran
chi, C. Ingraasia 

1 8 . 3 0 OK N E R O N E Film 

1 7 . 3 0 SUPIRCAR. Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

18.0O A-TBAM. Telefilm «Tutti per uno- con 
George Peppard 

2 0 . 0 0 MAI D I R I O O U Varietà 

2 0 . 3 0 ZATTERE, PUPE, PORCELLONI 
COMMONI. Film conJ Hlllerman 

0 . 4 0 

1 0 . 0 8 

1 0 . 8 8 

1 2 . 0 0 
1 2 . 8 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 8 8 

18.O0 
1 8 . 3 0 

17 .0O 

1 7 . 8 8 
1 8 . 0 0 

1 8 . 4 8 

1 0 . 4 0 

2 0 . 3 0 

' SBNORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

APPARTAMENTO IN T R I . Telefilm 

BUONPOMIRIOOIO 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggi a-o 
PICCOLA CBNERINTOLA 

S INORA. Telenovela 

8TILUNA.Tolenoveln 

LA VALLE DEI PINI 

T 0 4 - NOTIZIARIO 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE £ cenegalato 

PRIMAVERA. TelenoN eia 

LA LUNOA OMBRA OIALLA. Film di 
J L Thompson, con G Peck 

VENTI DI OUERRA. Film con Robert 
Mitchum (17* puntata) 

22.3Q CALCIO Napoli-Montpellier 

0 . 3 0 STUDIO APIRTO-Notlzlarlo 

2 3 . 1 8 O E S I R l l . Film con M Brando 

0 . 4 5 DALLAS. Telefilm 

14.O0 

1 7 . 1 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

22.BO 

2 3 . 2 0 

ASPETTANDO IL DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

CANNON. Telefilm 

STRIKERFI Im 

LE ALTRE NOTTI 

CATCH. Sei. Mondiali 

DUE OHESTIFUORILEOOB 

16.QQ 
SUSAN. Film 
NUOTO. Campionati e uropel 

1 8 . 8 8 I VALOROSI. Film 
ia .30 boRiSPAY S H O W 
18.QO MATLOCK. Telefilm ~ 
20.O0 TMfeHEWS 
21.00 I IL VENTÒ DttPlRfrEZ 

NEBBIA. Film di J. Franke-

23.1Q 
nhelmer, con W. Beattv 
StASER7.NEWS 

2 3 . 2 8 TOPSPÒHT-

0 . 2 0 MODSOUAD. Telefilm 
1.O0 A L L E ALLE S M U E "DELLA VITA. 

Film di I. Bergmancon I. Thulln 

lllllllll ODEOn liiiiii» 
1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

19.O0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

AREZZO WAVR 

VAN HALEN. Special 

SUPER HIT 

SUPER HIT B OLDIBS 

BLUENIOHT 

ON THE AIR NOTTE 
B L U I N K I H T 

3 , 1 8 NOTTE ROCK 

16.0© PER UNA MANCIATA D'O-
RO. Film di C. Foster 

1 7 . 3 0 MARINAI DONNE E OUAI . 
Film di G. Simonelli 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3O O U AMICI DI NICK HBR-

ZARD.FIImdlF. DI Leo 
2 2 . 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 3 0 TBCNICA D I UN OMICIDIO. 

Film di G. Prole 

TELE * y tilMHIllll 

Programmi codificati 
20.30 JHONNY IL BBLLO. Film con 

M. Rourke 
2 2 . 3 0 DRITTI ALL'INFERNO. Film 

di Alex Cox, con J. Strummor 
0 . 3 0 FURIA CIECA. Film con R. Ha-

ner, B.Call 

14.QO TELEOIORNALE 
14.3Q POMERIOOIO I N S I E M I 
18.3Q S T A Z I O N I DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 T ILEOIORNALE 
2 0 . 3 0 CHIUNQUE T U SIA. Sceneg-

piatol i* puntata) 
2 1 . 3 0 LA TRAPPOLA. Film di L 

Penn, con J. Kelly 

TELE RADIO 
1.O0 LA CERTOSA DI PARMA. 

Film con T. Carminati 
1 (Replica ogni due ore) 

£ 
18.O0 CARTONI ANIMATI 
18.O0 VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 A l ORANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 
18.3Q LUCY SHOW 
18.3Q T E R R I SCONFINATE 
2 0 . 3 0 OPERAZIONI URANIO. Film 

RADIOGIORNALI. GR1 6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 0.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3 
6.45; 7.20:9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.55. 9.55. 11.55, 12.55. 14.55, 16.55, 
18.55. 20.55, 22.55; 9 Radio anch'io ago
sto; 11.20 Tu. lui. I figli: 12.05 La penisola 
del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una sto
ria: 19.20 Audiobox; 21.00 Serata d'auto
re. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27.7.26.8 26. 
9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16 27, 17.27, 
18.27,19.26.22.27.8.45 La famiglia Biril
lo, 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L'Isola di Arturo, 18.35 Le stanze del 
sole: 22.40 Voci nella sera. 
RADIOTRE. Onda verde. 7.18. 9.43, 
11.43. 10 De senectute; 11.50 Opera in 
canto: 14 Diapason; 16.00 Orione; 21.00 
Concerto diretto da W. Deiman 
RADIO VERDE RAI. Notizie e Intornia-
zioni sul traffico in Mf dalle 12.50 alle 24 

1 0 . 0 8 LA LEGGE DEL NORD 
Regia di Jacquet Feyder, con Michèle Morgan, RI-
chard Wllm. Frane la (1939). 92 minuti. 
Un Industriale c h i ha ucciso l'amante della moglie 
scappa dal manicomio con l'aiuto della propria segre
taria. Da questo rr omento prende il via una lunga fuga 
in direzione del Canada. A metà strada tra II classico 
-nolr» e il film - o i the road- o un piccolo gioiello da 
non perdere. 
RAIDUE 

1 0 . 4 0 SELVAGGIA BIANCA 
Regia di Arthur L ubln, con Maria Moralez, John Hall, 
SaEù. Un (1943). 73 minuti. 
C'è una bella principessa, c'è una tribù di Indigeni, un 
amore contrastato e un tesoro che fa gola a molti II 
canovaccio sembra tirato fuori da un romanzo eli Sal
gari e sullo schermo, nello splendore del technicolor 
(come si diceva una volta), fa lo sua figura. 
RAIUNO 

1 3 . 5 0 DUE MAFIOSI CONTRO GOLDGINGER 
Regia di Giorgio Simonelli, con Franco Franchi, Clc-
clolngraraia, Fernando Rey. Malia (1985). 85 minuti. 
Ennesima parodia del duo comico Franco e Ciccio 
Questa volta fanne- Il verso (smorfie e versaceli al ce
lebre 007. Gcldtmger diventa Goldginger, ma con 
quel nome da ape ritivo e grazie al due agenti -specia
lissimi» non riuscirà di certo a distruggere 11 mondo. 
ITALIA 1 

1 8 . 3 0 O.K.NERONE 
Regia di Mario Soldati, con Silvana Pampanlni, Wel
ter Chlerl, Carlo Campanini. Italia (1951). 120 minuti. 
Due turisti amarle ani aggrediti dal rapinatori nel pres
si del Colosseo, perdono i sensi e si ritrovano nell'an
tica Roma Prima schiavi, poi gladiatori e itila fine fa
voriti di Nerone finché non si risvegleranno. Lo 
scrittore-regista Irma un (limonino surreale che dà 
modo al grande Walter ed alla sua degna -spalla-
Campanini di infilare gag e battute una dietro l'altra. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 SFIDA OLTRE IL I IUME ROSSO 
Regia di Richard Thorpe. con Glenn Ford, Angle Dlc-
klnson, Chad EveretL Usa (1967). 96 minuti. 
Il protagonista, copo un passato turbolento da abile 
pistolero, diventai sceriffo. Ma II passato non si can
cella e. soprattut'o, non lo scordano oli altri. E un bel 
giorno si presenti un giovane sfidante che vuole pro
vocarlo a duello Buona suspense. 
RAIUNO 

2 3 . 1 0 DESIRÉE 
Regia di Henry K isler, con Marion Brando, Jean Slm-
irtona, Merle Oberon. Usa (1954). 90 minuti. 
Poche battaglie ••* molto sentimento per questa rico
struzione romanista di un amore di Napoleone La 
giovane fiamma lui futuro imperatore è la bella Désl-
rée, futura regini di Svezia. Brando-Napoloone è suf
ficientemente cr< dibile. 
RETEQUATTRO 

0.25 CRONACA DI UN 
Regia di Michel 
Massimo Girotti, 
nuli. 
Vale la pena di 

Questo primo lun 
i cui si parla è < 

industriale, e Gii 
re La passione r 
rarsi del marito. 
Non è ancora un 
una certa borghe 
tra dopoguerra < 
E poi c'è una sfol 
RAITRE 

AMORE 
angelo Antonlonl, con Lucia Bosé, 
Massimo Rossi. Italia (1950). 122 mi
nare alzati fino a tardi per gustarsi 
gometraggio di Anlonloiil. L'amore 
uollo tra Paola, sposata ad un ricco 
io. suo non dimenticato srimo amo-

i riaccende e I due decidono di II be
rla Il destino deciderà diversamente. 
Antonlonl -gigante», ma lì ritratto di 
sia milanese e la fotografia di Milano 
boom economico sono impeccabili, 

jorante Lucia Bose 

I 
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«CACCIA ALLA VEDOVA. NUOVA COPRODUZIONE. È 
liberamente ispirato alla Vedova scaltra di Carlo Goldoni 
e propone una Venezia settecentesca perfettamente ri
costruita negli studi cinematografici di Mosca. SI tratta 
dell'ultimo film coprodotto da Raidue e dalla sovietica 
Moslilm, che il 19 settembre inaugurerà fuori concorso il 
festival spagnolo di San Sebastian. La pellicola e stata gi
rata da Giorgio Ferrara e ha come interpreti Isabella Ros-
sellini e Tom Conti. Nel cast figurano anche degli attori di 
teatro molto popolari in Urss e meno conosciuti alla pla
tea intemazionale. Il film andrà in onda su Raidue all'ini
zio di ottobre. 

CARRERAS PERI 12S ANNI DELLA «POPOLARE». In oc
casione del «compleanno» della Banca popolare di Vi
cenza, che compie 125 anni, il 3 settembre José Carreras 
celebrerà la ricorrenza con un concerto in piazza dei Si
gnori, a Vicenza. Il cantante sarà affiancato dall'orche
stra della città veneta. Per l'occasione la banca farà una 
donazione alla fondazione José Carreras per la lotta con
tro la leucemia. 

A GENNAIO IL TOUR DI BARRY WHITE. Il 24 gennaio 
del prossimo anno partirà dal 'Tcatroteam» di Bari, la 
tournée europea del celebre cantante di disco-music, 
che prevista nello scorso mese di luglio è saltata all'ulti
mo momento. Lo slittamento é stato deciso dai discogra
fici di Barry Whltc per abbinare il suo tour alla promozio
ne del nuovo disco che uscirà il 29 agosto in tutto il mon
do e conterrà la sua versione della celebre Volare di Do
menico Modugno. Dopo la promozione negli Usa, White 
sarà in Eropa per partecipare a spettacoli televisivi a Lon
dra, Parigi, Bonn. Madrid e Roma. 

SINOPOU APRE «TAORMINA MUSICA». Un concerto 
con musiche di Wagner e Brahms eseguito dalla Philhar-
monia Orchestra diretta da Giuseppe Sinopoli, inaugure
rà il 29 agosto la rassegna musicale in programma al tea
tro Antico di Taormina fino al 13 settembre. Per la lirica 
sarà presentato il 9 settembre il Lohengrin di Wagner di
retto dal maestro. Tra gli interpreti Luana Devol e Sieg
fried Jerusalem. 

CELENTANO IN TV DIFENDE GORBACIOV. Ieri sera nel 
corso del programma Notte rock In onda su Raiuno, 
Adriano Celentano ha inserito due «messaggi» nei quali 
ha criticato la destituzione di Gorbaciov. -Un golpe più 
idiota di cosi non l'ho mai visto - ha commentato il «re 
degli ignoranti» - e con questa idiozia che il comunismo 
ha dato il suo u Itimo respiro. A presto Gorby». 

URICA A LIVORNO CON MASCAGNI E MOZART. La 
stagione lirica della città toscana si aprirà il 21 settembre 
con L'amico Fritzài Pietro Mascagni nell'allestimento fir
mato da Simona Marchini, direttore Alessandro Pinzauti, 
con Sandra Pacetti nei panni di Suzel e Pietro Ballo nel 
ruolo di Fritz Kobus. Seguirà Mozart con Così fan tulle e 
Don Giovanni dirette da Claudio Desderi. 

CHARLY GARCIA IN CLINICA PSICHIATRICA. Il celebre 
padre del rock argentino è stato ricoverato in una clinica 
psichiatrica di Buenos Aires a causa di una grave crisi di 
nervi provocata da un eccessivo consumo di psicofarma
ci. Nei primi anni Ottanta, Garcia aveva costituito insie
me ai musicisti David Lebun Pedro Aznar e Oscar Moro, 

• la rock-band dei «Sera Giran» considerati i Beatles argen
tini, il cui ritorno sulle scene musicali era stato annuncia
to per le prossime settimane. 

MARIA TERESA RUTA A «DOMENICA IN»? Potrebbe es-
' ' ' sere proprio ia Ruip, conduttrice insieme a Sandro Ciotti 

della Domenica sportive ad affiancare Pippo Baudo nella 
prossima edizione del contenitore domenicale di Raiu
no. Il presentatore, intervistato da un'emittente privata di 
Cosenza, ha «confessato» che «La Ruta è un personaggio 
che mi piace. Anzi, credo proprio che possa essere il per
sonaggio giusto per Domenica in», Baudo ha continuato: 
«La vedo al momento come la candidata numero uno, 
ha moltissime chanecs. Devo solo studiare bene il suo 
ruolo». 

(Gabriella Galtozzi) 

AGibellina 
guerre 
visibili 
e invisibili 
M ROMA. «Guerre visibili e 
guerre invisibili», ecco il filo 
rosso della rassegna di cinema 
mediterraneo delle Orestiadi 
di Gibellina. Cinque giorni, da 
oggi a domenica, dedicati alla 
produzione cinematografica 
dei paesi del bacino del Medi
terraneo, ed era inevitabile che 
stavolta l'obiettivo si concen-

. trasse sugli scenari dell'ultima 
guerra. 

In anteprima Wadì dieci an
ni dopo dell'israeliano Amos 
Citai, immagini che l'autore di 
Berlin Jerusalem ha girato du
rante la guerra del Golfo nelle 
valli di Haifa, in una zona dove 
ebrei e arabi convivono e dove 
già nel '82 era stato con la 
macchina da presa. In antepri
ma anche un documentario -
girato per la Nbc nella Bagh
dad bombardata e mai tra
smesso - dello statunitense 
Jon Alpert, che descrive in di
retta gli orrori nient'affatlo 
«chirurgici» del conflitto. E an
cora: due film di giovani registi 
marocchini, Saad Chraibe e 
Abdelkader Lagtaa; Le Coire 
dell'egiziano Youssef Chahine 
e due opere del palestinese Mi
chel Kheifi (Nozze in Galilea e 
Cantico delle pietre"). 

Altri paesaggi mediterranei 
quelli della Sicilia ritratta da 
Gianfranco Mingozzi con La 
terra dell'uomo, un film girato 
dal '63 all'88 tra difficoltà di fi
nanziamento e intimidazioni, 
e rimasto finora inedito, che 
viene proposto domani alle 17. 
tlìT altro film italiano, Naufrzt-
ghisotto costadi Marco Colli, e 
giralo in un isolctta misteriosa. 
Parallelo alle proiezioni un se
minario di tre giorni sul tema 
dell'immagine della guerra 
nell'informazione, nei mass 
media e nel cinema con cinea
sti, giornalisti, scrittori ed 
esperti di comunicazione. 

Commissari 
made in Italy 
alla conquista 
dell'Urss 
«•TU Dopo il commissario 
Cattani di Michele Placido altri 
due detective «made in Italy» 
partono alla conquista del 
pubblico televisivo in Unione 
Sovietica. Sono il commissario 
Ambrosi (ultima interpretazio
ne di UgoTognazzi) e il detec
tive napoletano (Massimo Ra
nieri) protagonista della serie 
tv II ricatto. 

Alla fine dell'anno scorso la 
tv di Stato sovietica Gostelera-
dio aveva mandato in onda la 
prima serie della Piovra vendu
ta dalla Rai: grande successo. 
E subito sono arrivati altri due 
prodotti italiani, stavolta Finiti-
vesl. Il commissario Ambrosi di 
Sergio Corbucci con Ugo To-
gnazzi e // ricatto con Massimo 
Ranieri. 

Berlusconi, che già da qual
che anno si 6 assicurato l'e
sclusiva della pubblicità televi
siva in Urss, é impegnato a (on
do nella conquista dei mercati 
televisivi dell'est europeo. Uno 
sbocco che permette di -pro
lungare» la vita delle produzio
ni fiction (e magari anche di ri
parare qualche flop). 

A Gostcleradio Rcteitalia ha 
ceduto anche Gli indifferenti di 
Mauro Bolognini, un film tratto 
dal romanzo di Moravia, e / 
due fratelli di Alberto Lattuada 
con Massimo Ghini e Nancy 
Brilli. Ora, nonostante il colpo 
di stato, gli affari continuano. 
Attualmente Reteitalia sta trat
tando la cessione dei diritti di 
messa in ondo di altri due film 
di produzione Fininvcst: il re
make della Ciociara diretto da 
Dino Risi e Mamma Lucia tratto 
dal best seller di Mario Puzo. 
Anche in questo caso successo 
quasi assicurato. La protagoni
sta e- Sofia Loren, una delle at
trici italiane (almeno a giudi
care dall'accoglienza trionfale 
all'ultimo festival di Mosca) 
più popolari in Unione Sovieti-

Al Rossini Opera Festival 
due composizioni giovanili 
di Amadeus Mozart 
e del musicista italiano 

Una cantata sacra per il primo 
e una farsa per il secondo 
Applausi a scena aperta 
per gli interpreti e il regista 

Due scugnizzi a Pesaro 

Enzo Darà, protagonista 
della «Cambiale 
di matrimonio», 

in una scena dello spettacolo, 
rappresentato al Rossini 

Opera Festival 

Il Rossini Opera Festival ha tributato uno splendi
do omaggio al Mozart undicenne del Singspiel sa
cro, L'obbligo del primo comandamento. Lo spet
tacolo, con scene di Giovanni Agostinucci e regia 
di Luigi Squarzina, ha registrato un trionfo del 
bianco e dell'oro. Agostinucci e Squarzina hanno 
anche contribuito al successo della farsa di Rossi
ni La cambiale di matrimonio. 

M PESARO. Un grande Festi
val, questo di Pesaro dedicato 
a Rossini. Lo ripetiamo: il più 
importante del mondo.'Sali
sburgo se lo sogna e, tant'è, 
da Salisburgo vengono qui a 
vedere ora una meraviglia in
ventata dal «Rof» (Rossini 

•Opera Festival) per Mozart. 
Un Mozart undicenne, preso 
sottobraccio da un Rossini di
ciottenne: l'uno e l'altro alle 
prese con la loro prima opera 
teatrale: un Singspiekacro. il 
primo; una bella farsa, l'altro. 
Cioè L'obbligo del primo co
mandamento (1767) e La 
C'ambiale di matrimonio 
(1810). 

Mozart undicenne, per la 
verità, sembra un composito-

•RASMO VALENTE 

rone un po' parruccone e di 
gran sussiego; l'altro, Rossini, 
è uno scugnizzo ben cresciu
to, un guappo: le parrucche 
gli fanno un baffo e lui le scal
cia via con tutte le convenzio
ni che gli stanno intorno. Ma i 
due stanno bene insieme. 
Wolfgang-<a undici anni è ri
volto all'antico (non c'è nulla 
nel Primo comandamento che 
faccia presagire il Mozart che 
verrà); Gioacchino guarda al 
futuro, con tanto di Rosina del 
Barbiere che già freme nella 
Fanny della Cambiale. Mozart 
rovescia il «ragazzino togliti di 
mezzo, lasciaci lavorare»; Ros
sini sembra che lavori solo lui 
e abbia, anzi, il monopolio 
del nuovo lavoro musicale. 

L'obbligo del primo coman
damento - ma in questo mo
menti? il primo comandamen
to non può essere che quello 
di salvare il mondo, la demo
crazia e la pace - si svolge in 
un trionfo del bianco, escogi
tato dallo scenografo Giovan
ni Agostinucci. Cumuli di pan
na, montata e raggelata a ne
ve, si levano sul palcoscenico 
della Sala Pedrotti del Conser
vatorio. Tra il bianco appaio
no statue che raffigurano la 
Giustizia, la Misericordia, lo 
Spirito del mondo e lo Spirito 
cristiano. Dalle statue si di
staccano le sembianze vive 
delle figure suddette, ciascu
na accompagnata da un pag
getto. Rimosse dalla ibernata 
fissità, scendono In campo in 
un certarnen sul destino e sul
la salvezza di un vero cristia
no. Il quale si immagina che 
dorma bealo, e un po' brillo, 
dopo una festa (sta disteso in 
un vestito verde come una 
macchia di gelato al pistac
chio in una montagna di gela
to al limone) e sogna appun
to la querelle che gli si svolge 
intomo. Si susseguono lunghi 
recitalivi e brani cantati; que

sti ultimi sono in numero di 
nove, ma, in virtù di ripetizio
ni, valgono almeno tre volte 
tanto. Gli undici anni di Mo
zart non possono rifiutare gli 
schemi formali della tradizio
ne. Tuttavia, c'è un palpito 
che avvicina Wolfgang a Ros
sini, ed è il ricorso ad una vo
calità, di tanto in tanto, ardita, 
difficile. Un canto che ben si 
addice alla cornice scenica e 
al bianco e oro che il Rof ha 
innalzato per Mozart. Splendi
di icantanti (in tedesco): He-
lene Schneiderman, Hyejin 
Kim, Jeannette Fischer, Bruce 
Ford e Ramon Vargas. La dire
zione di Donato Renzetti (Or
chestra della Rai di Torino) e 

' là regia di Luigi Squarzina 
hanno dato lustro allo spetta
colo. Squarzina ha saputo 
nello stesso tempo dare un to
no «aulico» e familiare al so
gno proiettato in un Aldilà che 
poi non spaventa l'Aldiqua 
del povero cristiano. 

Che non sia facile tirare 
avanti la vita lo dimostra an
che La cambiale dì matrimo
nio. Un ricco canadese com
missiona ad un negoziante - e 
gli manda la cambiale - una 

moglie che poi passerà a riti
rare come una qualsiasi mer
canzia. Il negoziante pensa di 
dare al canadese in moglie la 
figlia che ha, però, un inna
morato e non vuole altre av
venture. Sarà il negoziante, ad 
essere svergognato dal cana
dese, che gira la cambiale al
l'innamorato della giovane e 
proclama i due giovani quali 
suoi eredi. La musica è di una 
straordinaria freschezza e 
straordinario, nei suoi primi 
barlumi, è il «crescendo». Co
me per contrastore lo splen
dore del bianco, le scene e la 
regia, ancora di Agostinucci e 
di Squarzina, fanno accentua
to la sordidezza del negozio e 
del negoziante abusivamente 
Immaginato come un avido 
ebreo, il che ha sminuito là ci
viltà e la comicità di Enzo Da
rà (il negoziante) e proprio 
della vicenda cui hanno bril
lantemente partecipato Ro
berto Frontali (il canadese), 
Seun Jeun, Luca Canonici, 
Stefano Rinaldi Miliani, Mari
lena Laurenza. Applausi tan
tissimi. Si replica giovedì, sa
bato e lunedi alle 20,30. Si 
aspettano ora le Cantate di 
Rossini scritte per i Borboni. 

Il nuovo direttore Marco Mùller anticipa i programmi per il '92 

Per diventare un festival «serio» 
'i^MW'M Locamo vuole Batman e Camerini 
Finito un festival, se ne prepara un altro. Con poche 
novità. È la regola del gioco, fin troppo scontata. Ma 
il cambio di direzione (da David Streiff a Marco 
Moller) annuncia piccoli cambiamenti di rotta per 
la prossima edizione di Locamo. Il neodirettore ne 
anticipa, sottovoce, qualcuno. Lo spostamento di 
data, ad esempio. E conferma che la retrospettiva 
del '92 sarà dedicata a Mario Camerini. 

BRUNOVECCHI 

••LOCAKNO, Il domani è già 
cominciato. Nelle riunioni che, 
domenica mattina, hanno uffi
cializzato il nuovo corso di 
Marco Moller, neo direttore del 
Festival. Ma nelle strade di Lo
camo, il tempo si è come fer
mato. Raggelato ed intimorito 
dall'ovazione, una vera e pro
pria standing ovation all'ame
ricana, con la quale ì «seimila» 
di Piazza Grande hanno salu
tato per l'ultima volta David 
Streiff. Una dimostrazione d'af
fetto che ha dell'incredibile, si
curamente mai vista in nessu
na delle tante, tantissime ma
nifestazioni cinematografiche 
che costellano il calendario. 

Ad un direttore che arriva e 
ad uno che, dopo dieci anni, 
se ne va, la storia non può cer
to regalare emozioni comuni. 
Al massimo può dispensare 
qualche stretta di mano buro
cratica nell'atto del passaggio 
di consegne. Però, quell'ap
plauso, che per cinque minuti 
ila scosso una piazza solita
mente e stranamente freddina, 
somigliano ad un'eredità pe
sante, per un uomo chiamato 
a gestire la «traslormazione» ri
spettando i contenuti. 

Di questo, Marco Moller (ro
mano, sinologo, ex direttore 
della Mostra di Pesaro e del Fe
stival di Rotterdam), 6 il primo 
ad esserne consapevole. Sen
za preoccuparsi più di tanto. Il 
•suo» festival, per ora, 6 solo 

un'idea, cui dare ancora dei 
contomi. Ma, nonostante la 
consegna del silenzio che si è 
imposto, per ovvie ragioni di 
alchimie e di equilibri ticinesi, 
il neo direttore qualcosa lascia 
trasparire. Sulle date della 
prossima edizione, ad esem
pio. «Agosto è un mese balnea
re, dedicato quasi esclusiva
mente alle vacanze», sottoli
nea Moller. «Spesso, diventa 
uno sforzo convincere il pub
blico ad andare a vedere un 
film al chiuso di una sala. Un 
aggiustamento della data po
trebbe anche essere un passo 
indispensabile per consolida re 
il ruolo del Festival». Anticipato 
o posticipato, dunque, anche il 
Festival di Locamo 1992 sem
bra destinato ad entrare nel 
vorticoso giro di date che l'an
no prossimo potrebbe coinvol
gere l'insieme delle manifesia-
zioni europee. Ma più che una 
scelta tattica, lo spostamento 
temporale di Ivocamo rischia 
di trovare una ragione in un 
orizzonte molto più vicino e 
molto meno teorico. Un oriz
zonte che si spegne a cinque 
chilometri dalla città. Ad Asco-
na. per essere precisi, dove si 
dovrebbe svolgere, la prossima 
stagione, un «nuovo» festival di 
cinema americano. E la data 
scelta dalla municipalità per la 
manifestazione è proprio l'e
state. Non un'estate vaga, ma 
un mese che, coincidenza del-
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Una scena di «Johnny Seude», il film che ha vinto l'ultimo festival di Locamo 

le coincidenze, 6 agosto. «Un 
Festival come il nostro ha un 
grande bisogno del feed back 
di altre manifestazioni», dice 
Marco MUller, senza scompor
si. «Se il Mcndrìsiotto fosse in 
grado di organizzarne altre sa
rebbe un bene. La dialettica 
non è mai un difetto. Quindi 
non credo che tra noi ed Asco-
na si creerebDe un contlitto di 
competenze. Piccole rettifiche, 
poi, dovrebbero garantire una 
convivenza pacifica. Se doves
se appararne un nuovo Jarmu-
sc!i comunque, non vedo per
dio non dovrebbe scegliere in 
pr ma battuta Locamo». 

Ci rettifica in rettifica e nel 
rimpallare diplomatico del di

co e non dico, il futuro del Fe
stival prende piano piano for
ma. «l.a struttura della manife
stazione non sarà minima
mente toccata», prosegue il 
neo direttore. «Anche se credo 
che non potrò accettare più 
film già passati In altri Festival. 
In Europa e nel resto del mon
do esistono esperienze signifi
cative che possono consentire 
a Locamo un buon numero di 
inediti da inserire in consorso. 
Qualche ritocco sarà indispen
sabile per Piazza Grande. Biso
gnerà dedicare un occhio di ri
guardo alle anteprime. I film di 
Tanner vanno benissimo, ma 
altrettanto bene vanno Dracula 
di Coppola e Batman 2 di Tim 

Burton, tanto per citare due ti
toli». 

In attesa di vedere «come sa
rà», la prossima edizione del 
Festival parte, in ogni caso, da 
una certezza: la retrospettiva 
dedicala a Mario Camerini. «È 
il più importante dei registi ita
liani dimenticati. Dopo Lubit-
sch è il maestro della comme
dia europea. La scelta di una 
sua retrospettiva nasce anche 
come una provocazione. I fe
stival, infatti, sembrano disinte
ressati alla commedia. C'è una 
sorta di seriosità festivaliera 
che vieta di essere poco serio
si. Noi dimostreremo che si 
può anche essere scherzosi re
stando seri». 

spazioimpresa 
Ogni primo 

martedì 
dei mese 
conTTJllità, 

Prossimo 
appuntamento 
il 3 settembre 

La Sinistra giovanile condanna fermamente il 
golpe messo in atto dalle forze reazionarie e con
servatrici in Unione Sovietica. 
Siamo di fronte ad un atto che calpesta l'autodeter
minazione dei popoli sovietici e che invoca un'azio
ne di risposta forte e coordinata da parte della 
diplomazia intemazionale. 
Quanto sta accadendo mette radicalmente in crisi e 
rischia di cancellare la prospettiva di un nuovo ordi
ne mondiale ispirato a valori di democrazia, disar
mo e cooperazione. 
Siamo solidali con Mikhail Gorbaciov, legittimo Pre
sidente dell'Unione Sovietica del quale chiediamo 
l'immediata liberazione ed il ripristino nelle sue fun
zioni. 
Siamo solidali con i popoli sovietici che in queste 
ore stanno manifestando la propria opposizione al 
Comitato di Emergenza Nazionale. 
La Sinistra giovanile propone: di costituire, in tutto il 
Paese, Comitati unitari di solidarietà e per la demo
crazia in Urss; di convocare in seduta straordinaria 
i consigli comunali, provinciali e regionali. 
Chiediamo al governo italiano, alla Comunità euro
pea e all'Onu di esprimere la netta condanna del 
colpo di Stato in Urss, di intraprendere tutte le ini
ziative diplomatiche volte all'isolamento politico dei 
«nuovi governanti» dell'Unione Sovietica, non pro
cedendo al riconoscimento del governo golpista. 
Ci appelliamo a tutte le forze democratiche del 
paese, a tutti i giovani democratici per la mobilita
zione generale a .-sostegno della perestrojka e della 
democrazia in Unione Sovietica. 

NOZZE 
Oggi, 21 agosto, i compagni ROCCO MORABITO e 
GRAZIA MOLLICA festeggiano attorniati dall'affetto 
dei figli, dei generi c d e l l a l o r o nipotina Eleonora, il 
50° anniversàrio clsl loro matrimonio. Ai compagni, 
c h e sottoscrivono lire 200.000 aM'Unitd, vanno gli au
guri cari e affettuosi anche da parte dei compagni del
le sezioni del Pds Guerra e Grieco di Genova. 

Arci Associazione per la pace 
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Democrazia per rVrsà 
L'Arci e l'Associazione per la pace presenti alle 
manifestazioni contro il colpo di Stato in Urss 
tenutesi a Mosca e Leningrado invitano tutti 
alla più ampia e immediata mobilitazione. 

LA RESISTENZA DEMOCRATICA 
IN URSS È VIVA E UNITARIA 

Il colpo di Stato può essere sconfitto. 
È necessaria subito la solidarietà di tutti i citta
dini d'Europa. 
Invitiamo tutte le forze di pace, al ritorno delle 
delegazioni, ad una riunione martedì 27, alle 
ore 16, presso la sede Arci di via Vico, 22 
Roma, per discutere le ulteriori iniziative per la 
democrazia in Urss e per la pace in Jugosla
via. 
Mosca, 20 agosto 1991 

È scomparsa ieri 

GINA CAGLI 
mamma di Alberto Cecchi. I compa
gni e le compagne della I terazio
ne del Pds esprimono alci ro Alber
to le più sentile condoglianze. Una 
piccola funzione religiosa si svolge
rà oggi alle 10 nella chiesi, di S. Feli
cita in via Guicciardini. 
Firenze, 21 agosto 1391 

Il 15 agosto e deceduto il compa
gno 

PRIMO MAZZOLI 
antifascista, iscritto al Pei dal 1 &-14. 
sempre dalla parte della e jsse ope
raia, sempre comunista. Il movi
mento per la rifondazione comuni
sta di Novatc ne piange la scompar
sa e soltoscrive lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Novale Milanese, 21 agost i 1991 

Compagne e compagni dell'lnca 
Cgil di Torino sono vicini ,iila fami
glia per la prematura scon pania del 
compagno 

GIUSEPPE FARINE LIA 
e in sua memoria soltoscr vono per 
IVnitù. 
Torino, 21 agosto 1991 

I compagni della sezione del Pds «F. 
Bandiera» :»no vicini al compagno 
Elio Sbardella ed alla madre Gisella 
per la morte del loro caro 

CESARE 
In suo rico'do sottoscrivono per l'U
nità. 
Sesto S. Giovanni, «il ap osto 1991 

Ad un anno dalla -scomparsa di 

CLAUDIO CORAGGIO 
Cristina insieme alla famiglia ringra
zia tulli i compagni cht le sono sla
ti vicini. 
Roma, 21 agosto ÌJ01 

Per onorare la memoria dei compa
gni 

ERMINIO e VERA EIZZOTTO 
ad un anno dallfi scon.parsa della 
triatnma, i figli nel ricordarli con al
letto sottoscrivono lire 100.000 per 
l'Unità. 
Trieste. 2\ agosto 1991 

Nel M" anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 
la moglie e il figlio lo ricordano sem
pre con tanto amore e immutato af
fetto a quanti lo conobbero. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unito. 
Onova, 21 agosto 199] 
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Nove parole d'agosto. Ab
biamo scelto le nove paro
le che più di frequente ab
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te
mi dettati dalla attualità 

politica e di costume. At
torno ad ogni parola ab
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
Idee. Una sorta Insomma 
di catalogo (parzlalissimo 
ovviamente e arbitrano) 
per chi voglia ancora leg
gere e approfondire. 

GIALLONERO 
PETROLIO 
INDIVIDUO 
VIAGGIO • 
STRANIERO 

IMMIGRATO 
ISLAM 
EBREO 
GUERRAPACE 

ITINERARI FEMMINILI 

Voli fantastici 
di donne sedentarie 

«RUANDA OUIDUCCI 

C he ne e della di
mensione «viag
gio» al femminile? 
Nel senso di csplo-

m^^^ razione, avventu
ra, scoperta del 

mondo • nel senso, Insomma, 
di Marco Polo? A parte la fan
tomatica Jolanda figlia del 
Corsaro Nero, la plratcssa di 
sahariana memoria, non è 
forse, per caso, che le donne 
siano un pochino sedentarie? 
Stando alle ricerche sociologi
che più aggiornate (sul lavoro 
femminile), l'accettazione del 
lavoro, nella donna, e condi
zionata dalla distanza fra luo
go di lavoro e domicilio. La 
donna, a differenza dell'uo
mo, che a volte lavora in città 
che non sono la sua o addirit
tura In alni continenti, e una 
creatura pochissimo pendola
re. L'inchiesta è di alcuni anni 
or sono - in piena età di |et e di 
supertreni. Non credo neces
sarie molte spiegazioni. Per 
quanto espanso sia oggi il la
voro extradomestico della 
donna, la radice domestica è 
sempre tanto forte che, come 
una liana, la trattiene al suolo 
del la casa. 

Sono convinta che siano 
esistite, tuttavia, delle viaggia
trici, nel corso della storia, an
che se ignorate. Penso per 
esempio a Eteria, una monaca 
spagnola, che nel IV secolo 
d.C, età non di Jet o di super-
treni, visito da sola e a cavallo. 
partendo dalla Galizia, la Pale
stina e tutti i luoghi biblici, 
compresa Giordania, Siria, 
Turchia, Egitto, giungendo ad-
dilttura Ano in Irak, a Ure a Ni-
ntve. per ritrovare le remote pi
ste di Abramo; e che, di quel 
suo viaggio, scrisse un diario 
(Itinerarium) di una freschez
za di impressioni smagliante e 
di un Interesse archeologico 
straordinario, perche lei vide e 
descritte città o monumenti 
alla nostra vista scomparsi per 
sempre (per esempio, Sodo
ma). 

Altra viaggiatrice dell'anti
chità fu, verso II 410, al tempo 
di Alarico. Melania Iunior, che 
viaggiò II Nordafrica, allora 
terra di mercanti di schiave, 
sequestri di persona, estorsio
ni, visitò passo passo la Tebai-
de. il deserto egiziano intomo 
a Luxor, a quel tempo rifugio 
dei primi eremiti; la Palestina. 
GII archivi del passato conten
gono sorprese. Molte pagine 
non sono ancora state sfoglia
te -cosi questa, dei grandi 
viaggi al femminile. 

Naturalmente, grandi viag
giatrici - viaggio come vita o 
morte - furono tutte le donne 
dei cosiddetti «barbari» che, 
non diversamente dalle prime 
pioniere agli esordi dell'occu
pazione delle terre indiane nel 
Nordamerica (basti ricordare 
per .tutte la tragica traversata 
dette mormoni dalla East 
Coast fino a Sali Lake City). at
traversarono su grandi carri 
coperti di cuoio Immensi terri
tori selvaggi - e su quei carri 
cucinarono, partorirono, 
aspettarono l'esito delle batta
glie. Dalla Mesia (Ungheria) 
alle Alpi Giulie italiane fu 11 
percorso delle ostrogote. 
Quello delle longobarde ta
gliò: Scandinavia, Danimarca, 
Polonia, e le terre dell'Est Eu
ropa fino al Friuli. La leggenda 
longobarda racconta che fu 
Gambara, madre dei due con
dottieri Ibor e Alone, a con

durre I longobardi fuori della 
Scandinavia. 

Nel Medioevo, una grande 
viaggiatrice fu la regina Alié-
nor d'Aquitania la quale, a ca
vallo, da giovane, quand'era 
moglie di Luigi VII re di Fran
cia, fece il circuito Parigi-Co
stantinopoli (attraverso Fran
cia, Germania, Ungheria, Bul
garia); cavalcò poi attraverso 
la Turchia e lungo la costa del
l'Asia Minore fino alla Siria, 
tornando a Parigi via mare. 

Il viaggio durò due anni, dal 
1147 al 1149, Divenuta regina 
d'Inghilterra, viaggiava rego
larmente per mare dalla Nor
mandia a Londra, avendovi 
due corti. Settantenne, varcò 
le Alpi al passo del Mongine-
vro, attraversò la Lombardia, 
fu a Pisa, a Napoli, Brindisi, 
Reggio Calabria. Messina, Pa
lermo, a Roma. Per liberare il 
figlio Riccardo Cuor di Leone 
andò in Germania - a Colonia, 
a Magonza, ad Anversa. Ottan
tenne, più di una volta varcò a 
cavallo i Pirenei - sulle strade 
della Vecchia Castiglia. 

Parecchie dame altolocate, 
come Sibilla d'Angiò, contes
sa di Fiandra, Faydide di Tolo
sa, Dorina di Borgogna e altre, 
parteciparono alla prima e se
conda crociata, viaggiando 
l'Oriente • I paesi «classici» era
no la Turchia, la Siria, il Liba
no - importando in Occidente, 
nei loro tetri castelli, il gusto di 
nuove raffinatezze orientali 
(tappezzerie «trompc l'ocll» 
persiane, tappeti, sete tramate 
In oro, gioielli d'oro battuti in 
foglie, noci moscate, datteri, 
pasta di zenzero, melograni) 
fino a che, dopo Nicca, dove i 
crociati vennero fatti a pezzi, il 
papa Urbano II non proibì alle 
donne di andare alle crociate. 

Le pie donne inglesi nel Me
dioevo facevano - a piedi - il 
percorse. .Canterbury-Roma, e 
lungo il tragitto venivano rego-

Jli«rofitìH;.̂ tgRr,ate«, (anio che 
l'arcivescovo di Canterbury 
Cudberto pensò bene di vieta
re questo viaggio alle mona
che con un editto. Nel «Canter
bury Tales» di Chaucer si re
spira un po' di qjest'atmosfc-
ra. Un altro classico itinerario 
femminile era verso San Gia
como di Compostila, nel 
nord-ovest della Spagna - i 
«terminal», insomma, erano i 
grandi santuari intemazionali 
(mentre oggi da noi le conta
dine vanno, più modernamen
te, a Oropa o a Pompei, san
tuari casalinghi). 

Nella prima metà del Sei
cento, Aphra Mehn, la prima 
donna che osò impugnare la 
penna in Inghilterra (una bat
tistrada, . secondo Virginia 
Woolf), parlò, nella dedica de 
«Il giovane re» (1679) di «tre
mila leghe d'oceano che la 
sua Musa ha coperto, visitan
do molte e lontane coste». Nel
l'adolescenza, in effetti, era 
stata portata, via mare, un 
viaggio allora pericolosissimo, 
nelSuriname, la Guiana olan
dese, cioè nel Caraibi. E sui 
Caralbl scrisse, cinquantenne, 
un romanzo che sarebbe da ri
scoprire: Oronocho, (1688), 
suo capolavoro. Le fa in qual
che modo riscontro oggi, per 
area geografica, Jean Rhys, la 
scrittrice nata a Dominica e 
vissuta nelle Anlille, autrice 
del bel romanzo II grande ma
re dei Sargassi (1966) sul ful
gido mondo tenebroso della 

I 
Si può ancora viaggiare 
da quando tutto è sotto casa 
o realizzabile come sogno 
in un villaggio di cartapesta? 

i o • 
Ripercorrere i cammini di altri 
abitare e sostare nelle città 
che si visitano: ecco tutte 
le strade del contro-turismo 

Non sarà un'avventura 
MAURIZIO MAQQIANI 

T ra le diverse mutazio
ni indotte dalla mo
dernità brilla tra le al
tre una sorta di ineffi-

• a . ^ _ cienza organica al 
viaggiare. Tutto il 

possibile e il lecito è già a dispo
sizione sotto casa in confezioni 
di rapido consumo e digestione. 
E non c'è nulla che valga la pena 
di sapere, vedere e capire e ri
schiare. Chi oserebbe supporre 
che esista dell'altro oltre l'ocea
no della diretta televisiva via sa
tellite? Certo, c'è molto turismo, 
e si può avere l'illusione di esse
re stati ovunque senza aver visto 
sentito incontrato nulla: quello 
che conta è tornare a casa sani e 
salvi senza il dubbio che forse 
esiste dell'altro e altrove, e non è 
cartapesta, illusione, villaggio tu
ristico. Tuttavia, per coloro che 
hanno davvero voglia di mettersi 
in viaggio ho un'Idea da suggeri
re: il gran tour d'Europa, l'Euro
pa dei crolli, delle rivolte nazio
nali, del nulla più come prima. 
L'idea non è nemmeno mia, ma 
dei sagaci editori d'Italia. Scarta
bellando tra le numerose uscite 
del Novantuno sul tema del viag
giare, ho scoperto cinque titoli 
molto interessanti che - guarda 
caso - messi insieme fanno prs» 

delt'Est, Il mito di Pietroburgo, 
Gli orrori dei ghiacci. Cioè: Fran
cia, Svizzera, Belgio, Olanda, 
Gran Bretagna, Germania, Au
stria, Danimarca, Polonia, Ceco
slovacchia, Ungheria, Lettonia, 
Estonia, Lituania, Unione Sovie
tica, Norvegia, Polo Nord. 

Due titoli fra questi, Viaggio in 
Europa di Alfonso Bonfioli Mal
vezzi (Sellerio) e Viaggi di Rus
sia di Francesco Algarolti 
(Guanda) sono stati scritti fra II 
1740 e il 1770 anno più anno 
meno. Il Malvezzi è uno strano 
monsignore matematico di Bolo
gna che in carrozza gira l'Euro
pa, fermandosi in piccole e gran
di città a suo ghiribizzo, in cerca 
di cose da vedere e persone con 
cui parlare, senza, pare, un'idea 
preconcetta su nulla. Il volume è 
proprio un diario di viaggio (ri
masto per la gran parte mano
scritto fino ad oggi) con una 
quantità di notizie utili sulla di
stanza e i tempi di percorrenza 
(in leghe e carrozza postale), 
sugli alberghi (di allora), sui 
principi che ospitano forestieri, 
sulle tavole dove si mangia bene 
o male. Ma poi è il diario di infi
nite scoperte d'arte, di paesag
gio, di politica, di cultura, di 
umanità, di scienza. Il Malvezzi si 
Interroga e chiede, ascolta e ve
de, con una libertà che è gioco e 

avventura del buon viaggiare. 
Anche per questa ragione il suo 
viaggiare non è lineare, ma tor
tuoso, lento, fantasioso. La parte A 
più bella mi ri
sulta, ma è 
questione dì . 
gusti, quella 
dedicata all'In
ghilterra, pro
prio per II 
grande effetto 
che provoca 
sull'aristocrati
c o monsigno
re gonfalonie
re della civita-
te bolognese, 
lo spettacolo 

della democrazia viva e scanzo
nala per le strade e i parlamenti. 
E una battuta del signor Voltaire: 
«Voi andrete in Svizzera., vi ve
drete dunque degli svizzeri). I 
viaggi di Voltaire avevano altri 
luoghi. 

Francesco Algarolti è diplo
matico e viaggia alla volta della 
Russia al seguito di una legazio
ne inglese. Ne scrive una scric di 
lettere immaginarie, tanti brevi 
racconti dove il viaggio è innan
zitutto storia, la storia, quella del
le nazioni, degli eserciti, dei:e 
politiche, da San Pietroburgo .il 
Caspio. Che sappia.v<xiere bene ,-

J 4 r # s c u t l b l l i pjujtt l'ossarM-
zione che Puskin renderà cele
berrima su Pietroburgo finestra 
sull'Europa; ma in più lui ha un 
suo genio, un acume e scioltez
za di comprensione che rendo
no il suo viaggiare qualcosa di si
mile a un grande gesto di teatro. 
Ordina ogni cosa che incontra -
soldati principi mari e città - in 
uno scenario a cui dare un movi
mento spettacolare, un racconto 
che valica l'attualità per dispie
garsi in tante possibili interpreta
zioni. Citerò una sua splendida 
osservazione su un particolare 
atteggiamento dei marinai, È 
una sera di gran vento e burra
sca, «i marinai non voglion che si 
parli gran fatto del vento, del 
cammino che si ha da fare: sono 
pieni di certe loro oiBervazioni, 
di ubbie, slmili in questo a' gio
catori. Gli uni e gli altri vom:b-
bon pur formarsi delle regole 
nelle cose più soggette al caso, 
vorrebbono avere dove attaccar
si». Gran tema questo del viaggio 
come azzardo (e il mare è il luo
go più azzardato) e dell'animus 
del viaggiatore, che è propria
mente quello di ur. giocatore 
d'azzardo. Navigando In un 
oceano sconosciuto, in balla di 
infiniti casi, viaggiatori e giocato
ri costruiscono una religione di 
ubbie, pregiudizi scaramantici, 
fantasmi in cui poter scorgere 
una ragione, una regola, un rifu
gio precario della mente, una le
de a cui «attaccarsi». 

Ma soffer
miamoci un 
momento su 
Pietroburgo 
(punto focale 
dei viaggi di 
Algarolti) an
cora per pochi 
giorni Lenin
grado. 11 viag
giatore che dia 
un'occhiata al 

.vecchio «aggio 
di., .Ettore --Lo 
Catto II mito di 
Pietroburgo ri
stampato pro
prio questi 
giorni da Fel
trinelli si rileg
ga con atten
zione la parte 
dedicata a Pie
troburgo fine
stra sull'Euro
pa. Quindi 
procuri di arri
vare alla città 
per il mare, la 
via dell'Euro
pa verso le 
Russie, cosi 
come è slato 
disegnato che 
accadesse: dal 
golfo di Fin
landia trovi tra 
le luci lattee 
del cielo bo
reale i riverberi 
del . granito 
delle rive, le 
trafitture delle 
guglie, gli 

schizzi dorati 
delle cupole. E 
poi si ingegni 
di collocare 
questa città-vi
sione dentro a 
ciò che. vedrà 
e ascolterà per 
le strade, nelle 
hall degli al-

\M 

berghi, nei vagoni del metrò. Può 
essere una lezione importante, 
proprio oggi, di ciò che da II si 

vede e si vive 
dell'Europa. 

E adesso un 
manualetto, si, 
un Oscar Mon
dadori, Capita
li dell'Est, per
ché, non è det
to che il viag
giatore non ne 
abbia uno con 
se Anzi, da 
sempre chi 
viaggia dà un 
grande valore 

scaramantico alla guida, ad un 
disegno già tracciato di ciò che 
verrà, una pista da poter smenti
re epperò un segno che il per
corso intrapreso non è puro so
gno, illusione. La carta, la map
pa, il ricordo di altri viaggiatori, 
le fonti remote, la chiacchiera 
nella taverna, compongono da 
millenni un manuale tanto pre
zioso quanto inutile: qualcosa 
da gettare nella polvere del cam
mino quando si rivela bugiardo, 
qualcosa da cercare affannosa
mente poco dopo quando risul
terà l'unica cosa a cui «attaccar-,. 
si». L'Oscar in questione può allo 
stesso modo rivelarsi indispen
sabile guidandoci a Praga, Buda
pest e Varsavia, le tre città ad Est, 
le città del cuore plano dell'Eu
ropa, ricche di piste confuse e 
spesso cancellate dall'andirivie
ni forsennato e ignobile del turi
smo prendi quello che trovi a 
portata d'artiglio e scappa. A 
parte Praga, di cui è tuttora 
splendida mappa la Praga Magi
ca di Angelo Maria Ripellino, le 
altre due città sono praticamente 
sconosciute agli atlanti. Sono 
certo, anzi, che la Varsavia dei 
Cataluccio sia l'unico testo in ita
liano. Dentro la gabbia un po' 
fast food della pubblicazione, 
annotazioni personali, opinabili 
e prive dell'odiosa perentorietà 
dei dépliants truffaldini. Tracce 
utili, libriccino da tenere sotto la 
chiesuola della bussola e tirar 
fuori quando ci se ne ricorda na
vigando il territorio davvero 
ignoto dell'Europa che ancora 
non c'è e non sta scritta, chec
ché se ne farfugli qui da noi, se 
non nei mille pensieri di chi l'a
bita. E forse sarà bella e forse no, 
ma non è ancora cosa nostra. 

E poi il nord. L'estremo del 
nord, il limite ultimo del viaggia
re. E cioè la pura avventura. Il 
polo boreale è il luogo dove ces
sa qualsiasi riferimento solidale 
alla vita dell'uomo: non più dire
zioni, non più giorni né notti, 

non più ripari dì sorta, non più 
vita. Per raggiungerlo occorre va
licare il limite della resistenza 
umana agli elementi naturali, 
accettare l'irragionevolezza di 
una pura astrazione geografica 
ponendo in gioco la propria vita 
in cambio di un nulla di ghiac
cio. E nei fatti la storia dell'uomo 
al polo è una storia di morti, di 
follie, di tragedie: nessuno nem
meno tra gli esploratori vittoriosi 
ne è uscito salvo, integro. La ma
cerazione della carne e dello 
spirito in un viaggio al polo è l'e
sercizio spirituale più crudele 
che l'uomo abbia costruito per 
le sue colpe, per le sue vanità. In 
questo modo si compie dram
maticamente il senso proprio 
dell'avventura di viaggio, o co
munque dell'unica avventura 
possibile per l'uomo contempo
raneo che si metta in cammino. 
Padrone di ogni cosa, autore di 
ogni possibile rappresentazione 
del mondo, può ancora avventu
rarsi lungo un tragitto che con
duca in un altrove inenarrabile, 
un «là» che come solo al polo 
non porti più da nessun'altra 

' parte, e dove l'unica direzione 
obbligata è intcriore. È qui che 
può verificarsi l'accadimento 

' -friaspettato, l'eccezionale, la sin
golarità: nella mente annichilita 
e senza più una direzione per 
appiglio. 

Cosi che il libro-guida per 
questa ultima tappa è un roman
zo. Splendido per altro. Gli orro
ri dei ghiacci, (Leonardo) di 
quel Christoph Ransmayr autore 
di un'altra meraviglia che è // 
mondo estremo. Ed è il viaggio 
nel secolo scorso di una spedi
zione polare, ed è il ripeterlo 
nell'oggi di un uomo che la inse
gue, o perlomeno tenta di inse
guire le ragioni per quel viaggio 
tra gli orrori di un suo antenato 
marinaio triestino. Ma non ci so
no mai state ragioni plausibili, se 
non una: l'avventura estrema 
per arrivare all'essenziale di 
qualcosa, fosse anche la consta
tazione de) niente assoluto. Da II 
non si ritorna, se non si è divenu
ti altri. Il nostro non tornerà. E 
vero, oggi si può arrivare - quasi -
al polo con i mezzi del turismo 
cieco e incosciente, ma basta 
volere diversamente, basta met
tersi in cammino e arrivare ad un 
punto dell'umana avventura do
ve tutti i venti spirano da sud; Il 
dove la bussola si quieta si può 
anche decidere di restare sche
letro d'uomo segno scuro nel 
mare bianco del niente che nes
suno potrà mai rilevare. 

L'Europa finisce lassù. 

Giai laica, coi suoi vodoo e zomb e la (crocia 
dei bianchi. Ora, lispelto al coraggio eccezio
nale di viaggiatrici che affrontarono gli indiani 
delli' praterie, come la famosa signora di «Om
bre osse-, o della Regina Pohou che nel 1750 
in lirica guidò la migrazione d'-gli Ashanti-
Asalion dalla regione del fiume Volta fino al 
territorio lungo la Costa d'Avorio, dove oggi vi
vono i suoi discendenti, i Baculé. »i rimane al
quanto delusi da una raccolta di racconti, at
tualissimi, le cui eroine, ci si premette, sono 
«espforatrici o cortigiane vivandici ; o pendola
ri, segnataci o luggiasche» che «buttano la pru
denza alle ortiche e battono le stri de del mon
do» {Avventure indiscrete. La Tartaruga edizio
ni. t ) J l ) . 

Il libro, essendo le autrici prevalentemente 
arrancane - ma anche inglesi, irlandesi, austra
liane, ha una sua spiccata impronta anglosas
soni- - nel senso della discorsività scivolata, di
sinvolta fino all'eccesso, al limite, spiritosa, tipi
ca <l certe scrittrici dalla falsa mano leggera co
me Dorothy Parker o Grace Paley, peraltro assai 
efficaci. La bravissima é vasans d,re, Willa Ca
ttici il cui racconto Un concerto wagneriano si 
impone per forza drammatica. Ma è singolare 
come tutte le sedicenti esplorati-io alla fin fine 
consumino le loro esplorazioni qu.isi all'ombra 
di e ìsa - e questo, nell'epoca in cui Valentina 
Ten sliova, la astronauta sovietica, è viaggiata 
nello spazio interplanetano, Clytie, protagoni
sta di Eudora Welty, una delle grandi scrittaci 
ami ricane del Sud, annega addiiltura in un 
bari e nel cortile di casa. Il racconto è molto 
bello • il ritratto di una vecchia creatura dissen
nati! ma ci si domanda se il criteri! > della scelta 
non sia stato alquanto vago. 

I.i maratoneta di Grace Paley, e furia di jog
ging arriva nel sobborgo (decaduto) di New 
York, dove è nata, e scopre la degradazione e 
la grandezza dei neri. La protagonista di Una gi
ta, Ahimè, non la fa. A farla, a Brighton, è il ma
rito. Per lei, era un alibi - per imba «tire un gran
de incontro d'amore che, naturalmente, falli
sce. Al massimo, è arrivata a Chi Isea in auto
bus l.a Signora Ridpeth, protagonista di Allo 
scoi aire della mezzanotte, di Sylvi H Townasend 
Warner, più che viaggiare, si allontana da casa 
- fugge, il marito, il ménage, il xilpettone di 
prosciutto e l'infelicità coniugale. Notevole rac-
con'o, ma fra il tagliar la corda di una moglie 
che ha «fatto il pieno» e il viaggiare per scoprire 
il mondo non c'è una certa differenza? 

Da la raccolta, messa Insieme da Lisa St. Au-
bin de Teràn, romanziera venezuelana vissuta 
a Londra, ora in Italia, risulterebbe che le don
ne, in realtà, si muovono solo .se sospinte da 
moventi erotici, come senza tanti pregiudizi fa 
Hariette Wilson, cortigiana del XIX secolo, la 
cui mobilità è dettata dalla caccia agli amanti 
danarosi, (mobilità peraltro non da vertigini: 
Brighlon-Mell-Londra-Somerstc«vn),o, comun
que, amorosi - si tratti di mogli disperate o di 

. «up santi al matrimonio. Uno di qnasli<viaggi al 
femminile, è quello di pramrnoticafieivrutte: il 
viaf gio di nozze. Dorothy Parker lo intitola: «Ci 
siano'». Si intravede già il desino miserando 
della coppia, dei battibecchi di lei, una piccola, 
giovane arpia. Un altro, un viaggetto di week
end, destinazione: famiglia, si ramuta per stra
da (ferrata) in un viaggio di ìozte. Si intitola 
Latente di cristallo, è di Malaclii Whitaker. Eco-
si vi a. 

Il nostro secolo, fra le scrittrici, a respiro 
aperto, che hanno amato e conosciuto il «diver
so", di grandi, ne conta almeno due: Karen Bli-
xen, la danese innamorata del Kenia, autrice 
deto splendido La mìaAfrica. della quale Adel-
phi pubblicò nell'87 le interessantissime Lettere 
dall'Africa, 1914-1931; e Olive Snhreine, pro
fondamente legata al Sudafrica e alla sua lotta, 
di e ni Feltrinelli ha npubblicato da poco, a cura 
di Itala Vivan, i bei racconti sulla guerra boera 
«1SM9». Qui, non figurano. V.a figura Beryl Mar-
khan - la donna-pilota inglese vissuta nel (Ce
niti, di cui l'editoria, sfruttando la scia del SUC
CO-M (fìlmico o letterario?) della Blixen, ha 
«lanciato» le memorie: 'A Occidentecon la notte 
(Serra e Riva, 1987) - con un discreto racconto 
su una zuffa fra cavalli. 

E delude lo stralcio, su un'Algeria di maniera, 
di 1 «belle Eberhardt, l'unica vera viaggiatrice 
in capitolo rispetto a delle eroine che, anzi che 
intrepide esplorataci, si rivelano, più che altro, 
delle frustrate. La frustrazione è il vero collante 
della raccolta, nonostante le intenzioni della 
curatrice. Rappresentative della nostra epoca 
sono solo le due impiegatucce di Albany Park, 
un posto da viaggio a sbafo e sbrindellato, a fu
ria di autostop. Ivoro si, che sono assetate di 
mondo (Albany Park). L'occasione vera era 
forse- questa. Peccato clic Patrice Chaplin non 
sia propriamente Jack Kerouac 

INTERVISTA: DANIELE DEL GIUDICE 

H a letto Conrad e ha 
molto , viaggiato. 
Europa, Africa, 
America. Per ulti-

, . ^ ^ ^ _ mo, l'Antartide che 
ha definito «il più 

. grande osservatorio, la cartina 
di tornasole dell'immondizia 
messa in giro dal pianeta». Da
niele del Giudice, scrittore, è, 
anche se a lui non piace sentir
selo dire, un vero professioni
sta dell'avventura. Prima di un 
viaggio si documenta per mesi. 
Va negli osservatori astronomi
ci, studia le carte antiche nelle 
biblioteche di mezza Europa, 
legge i diari di vecchie esplora
zioni. Nella sua casa, a Vene
zia, colpiscono l'ombra fresca 
e l'ambiente spoglio. Subito 
dopo, i libri. Per fargli brillare 
gli occhi basta farlo parlare di 
mappe e esploratori. O della 
sua avventura dello scorso an
no tra I ghiacci dell'Antartide, 
dove osano I pinguini, inviato 
di un quotidiano per il quale 
scrisse un reportage a puntate. 
In questi giorni è di ritomo da 
un'altra «missione»: il volo ae
reo da Bastia a Nizza sulle or

me dell'aviatore scrittore, An-
toinc De Saint-Exupeiy, che su 
quella rotta, partendo da Bor
go, in Corsica, scomparve il 31 
luglio del 1944. 

La sua casa, dove sta finen
do di scrivere un nuovo ro
manzo «sulla necessità» che 
dovrebbe consegnare all'edi
tore ad ottobre, dista solo qual
che decina di metri dal ponte 
di Rialto. Ma non è raggiunta 
dalle voci dei turisti. «Venezia 
città invtvibilc in questo perio
do? Basta non seguire i percor
si più battuti e passare per la 
calle a fianco, per non trovare 
nessuno - dice -, E'un po'eome 
per il viaggiare. Anche in un 
mondo in cui abbiamo lutto 
sotto il naso e dove, persino al
l'estremo lembo della Terra 
del Fuoco troviamo gli stereo e 
le telecamere venduti nei duty 
(ree, credo sia ancora possibile 
scoprire qualcosa. E' la grande 
uniformità degli oggetti, a ren
dere più difficile lo strania-
mento, la sensazione di trovar
si fuori casa. Bisogna cercare 
la differenza, lo scarto con più 
attenzione». 

Partire e un po' restare 
Ma è un certo sentimento 
per 11 viaggio che sembra 
scomparso: quella disposi
zione che nel primo capitolo 
di Moby Dick, Melville ci rac
contava In modo straordina
rio descrivendo I sintomi 
che colpivano 11 protagoni
sta-narratore Ismaele. Il ma
lessere che avvolge l'uomo e 
lo spinge a partire, la malin
conia, quel desiderio strug
gente, vicino all'amore e al
la morte, l'attrazione per 11 
nulla... 

Oggi il viaggio ha perso, prima 
di tutto, e definitivamente, la 
dimensione di conoscenza 
esterna, Una volta ci si metteva 
in viaggio verso terre inesplo. 
rate. Non si sceglieva solo il 
movimento, ma l'ignoto, la di

versità. L'Antartide è stato il 
nostro ultimo problema geo
grafico, solo nel 1912 non si 
sapeva ancora se si trattasse di 
un unico continente o di due 
isole attraversale dal mare. Sì 
andava II come sulla luna. Og
gi si vuol fare meno (alien pos
sibile. La maggior parte della 
gente viaggiando cerca il ri
scontro reale alle immagini te
levisive. Quel che ha assunto 
un altro significalo 0 poi l'idea 
di «mettersi in viaggio»: in 48 
ore, con un volo aereo 6 josu-
bile raggiungere qualsiasi par
te del mondo. E' venuta -nono 
quella modilicazione intcriore 
che il viaggio portava con sO 
ed era data dalla dilatazione 
del tempo. 

Come è cambiato, allora, Il 

ANTONELLA FIORI 

rapporto che lo scrittore ha 
con 11 racconto di viaggio? 

Conrad parlava di destinazioni 
e di rotte di cui si sapeva ben 
|MXO: oggi la novità si è ridotta, 
il viaggiatore si muove sulle or
ine di altri, ripercorre, non 
( ompie un cammino, E' come 
te ci losse una sovrapposizio
ne tra geografia e storia. Noi lo 
(copriamo mentre la ripercor-
tiamo. A me e successo ovun
que sono andato, persino in 
Antartide. Anche 11 ho incon
trato le tracce di chi era passa
to prima di me. I". sono queste 

PAGINA A CURA DI 
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storie, che si sovrappongono e 
influenzano chi arriva per ulti
mo, che vale la pena di rac
contare. 

SI va Intensificando però 
una ricerca spasmodica di 
Itinerari nelle Isole beate, 
nei paradisi tropicali. 

E' bene precisare che l'esoti
smo, anche quando è stato 
praticato da scriltori, penso ad 
esempio alla grande stagione 
di francesi ed inglesi a inizio 
secolo, è diflerente dal viaggia
re. Ci si basa sempre sull'idea 
che esista una diversità vergi
ne. F.' un'altra cosa dall'inte
resse inorale ed esistenziale di 
un Conrad, per il quale conla
va un'esperienza di ricerca clic 
svelasse anche le ombre del-

I anima. 
Oltre al sentimento sono 
cambiate anche le destina
zioni del viaggio. Per lei, 
quali sono quelli che hanno 
contato di più? 

I primi, alla fine degli anni Ses
santa. Nel '69 ho vissuto in Po
lonia. Ilo visto prima di altri 
l'Europa dell'Est Cecoslovac
chia, Ungheria, ero a Praga 
quando piazza san Vcnccslao 
venne invasa dai carrarmati 
sovietici. E'stata importante 
anche l'Africa, in maniera di
versa ma allo stesso modo del
l'Antartide. Per la dimensione 
del grande spazio. 

A proposito, Veme scrisse li
bri di avventura e di viaggio 
fantastici stando sempre 

chiuso nella sua stanza. 
Verno 6 come un nomo rac
colto in preghiera die ha den
tro di sé una vastità di spazio 
infinita. L'estension?- dell'Im
maginazione, la vastità del 
cuore non 6 legata .ilio sguar
do. 

Lei ha raccontato a proposi
to dell'Antartide che la natu
ra non è né maligna né beni
gna ma Indlfferem e. 

Noi siamo abituati ad avere 
uno scambio con la natura. 
Coltiviamo i campi, ci servia
mo degli animali. Ma in certe 
parti del mondo, ail esempio 
nei paesi dove gli ammali non 
sono mantenuti da noi, la pre
senza dell'uomo «' assoluta
mente accidentale. Questo 
produce un bel ridimensiona
mento sull'Io. Quando uscia
mo dall'ambiente che abbia
mo razionalizzato por la nostra 
comunità ci accorgiamo di un 
universo intero che sfugge al 
nostroconlrollo. 

Di fatto però oggi la possibi
lità di muoversi, per turi
smo, per lavoro, i alla porta

ta di molta più gente. E'an-
cor» possibile sfruttare que
sti spostamenti per compie
re un viaggio «morale» o 
«esistenziale»? 

Mei turismo penso che vi sia 
una grossa riserva di irrealtà. Il 
JCTO viaggio adesso c'è solo 
quando c'è un lavoro da fare e 
ci si ferma in un posto per mol
lo tempo. Va sempre avvicina
lo, se possibile, all'idea di sco
perta nel tentativo di ritrovare 
risonanze nelle storie che un 
paese contiene. Come faceva
no gli archeologi di scavi greci, 
romani o egiziani: partivano 
alla ricerca di un rapporto tra il 
presente e il passato ma finiva
no per fare anche un lavoro 
scientifico di rilievo. Il proble
ma, quindi, oggi non è arriva
re, ma slare. Facciamo l'esem
pio di Venezia: visitare i musei, 
girare per le piazze principali, 
come fanno tutti non significa 
conoscere una città. Mi hanno 
impressionala favorevolmente 
finora solo i turisti dell'est: 
guardavano con il medesimo 
interesse la basilica di San 
Marco e le sa lumerie, 
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Il sindaco Carraro ha interrotto le vacanze Ieri sit-in dei sindacati all'ambasciata russa 
e ha convocato i capigruppo dei partiti II Pds ha chiesto la convocazione urgente 
Espressa grande solidarietà al leader sovietico del consiglio provinciale e di quello regionale 
e ai sindaci deiTUrss in lotta contro il golpe Appello accolto da palazzo Valentini 

La capitale è tutta con Gorby 
Tutta la capitale è con Gorbaciov. 1) Campidoglio 
esprìme solidarietà al leader sovietico, a Eltsin e ai 
cittadini dell'Urss con un documento ufficiale ap
provato all'unanimità dal sindaco e dai capigruppo 
dei partiti. Convocato per giovedì prossimo il consi
glio comunale, per lunedi 26 agosto quello provin
ciale. Il Pds chiede la riunione dell'assemblea regio
nale. Ieri sit-in dei sindacati davanti all'ambasciata. 

ADRIANA TERZO 

M Una mobilitazione ne
cessaria, urgente, a sostegno 
dell'aamico Gorbaciov» e del 
popolo sovietico. Sulla dram
matica vicenda dell'Unione 
Sovietica ieri si sono mosse le 
istituzioni pubbliche della ca
pitale. E lo hanno latto in (or
ma ufficiale, con il sindaco 
Carraro giunto dalle vacanze 
al mare di Sardegna che ha 
riunito velocemente i capi
gruppo dei partiti al Comune, 
lo ha (ano la provincia che ha 
Indetto un consiglio provincia
le per lunedi prossimo, lo han
no fatto i sindacati con un sit-
in davanti all'ambasciata russa 
e un'ora di sciopero proclama
ta nelle fabbriche appena un 
giorno dopo la loro riapertura, 
028 agosto. 

Il via alle iniziative politiche 

Pubbliche di «Solidarietà al-
Urss l'ha dato il Campidoglio. 

Impossibilitato a convocare un 
consiglio comunale in cosi po
che ore (si terrà Invece giovedì 
prossimo), Carraro ha incon
trato i rappresentanti della De, 
del Pds, del Psi, dei Verdi, della 
Sinistra indipendente, del Mo
vimento sociale. Insieme han
no stilato un documento, ap
provato all'unanimità, che è 
stato subito inviato al presi
dente del Consiglio e al mini
stro degli Esten italiani, e ai 
sindaci di Mosca e Leningra
do. «Esprimiamo solidarietà al
l'azione di Boris Eltsin • si legge 
nelle tre cartelle • volta a con
trastare il colpo di Stato e affet
tuoso sostegno ai sindaci delle 
città che hanno assunto preci
se posizioni democratiche e 
che lottano a fianco dei loro 
cittadini. In particolare a Cavril 
Popov, sindaco di Mosca e ad 
Anatoly Sabciak, sindaco di 
Leningrado». Il tono dimesso, 

preoccupato, ai giornalisti in
tervenuti alla conferenza stam
pa indetta nella sala delle Ban
diere, il sindaco non ha potuto 
fare a meno di ricordare Gor
baciov. E ha detto: «Gorbaciov 
è l'uomo che ha dato la possi
bilità di votare e la libertà di 
espressione ad un paese, l'U
nione Sovietica, che non ne 
era avvezza da decenni. Pro
prio per questo riteniamo illeg-
gittimo il modo in cui 6 stato 
defenestrato». Poche parole e 
il ricordo e volato alla penulti
ma visita romana, nel novem- ' 
bre dell'89, quando il leader 
sovietico Intervenne nella sala 
Giulio Cesare alla presenza di 
Cossiga e Andreotti. «Fu un di
scorso bellissimo - ha ricorda
to il sindaco - torse il più inte
ressante di tutti gli interventi 
fatti durante il soggiorno in Ita
lia». Era il 30 novembre. Da
vanti ad Angelo Barbato nelle 
vesti di commissario straordi
nario (sotltuiva il sindaco an
cora non ufficialmente inse
diato) disse Gorbaciov in quel
l'incontro: «Il mondo 6 alla 
svolta radicale. La cultura ma
teriale si sviluppa con velocità 
vertiginosa. La via d'uscita è 
nella spiritualizzazione della 
vita, nella revisione dell'atteg
giamento dell'uomo verso la 
natura, verso gli altri uomini, 
verso se stesso». 

Oltre al documento, 1 rap
presentanti dei partiti politici 

hanno accettato la proposti 
avanzata dal Pds (che sulla vi
cenda ha chiesto anche la 
convocazione di un'assem
blea regionale) di nominare sii 
più presto una delegazione 
che raggiunga Mosca per vor
ticare la situazione e di prepa
rare un manifesto di solidarie
tà. 

Tutti insieme, poi, i politici si 
sono recati in via Gaeta per 
partecipare al sit-in organizza
to da Cgil. Uil e Cisl. In silenzio, 
fra gli striscioni di protesta 
contro il golpe e qualche tim.-
da bandiera rossa, almeno 300 
persone hanno aderito all'in.-
ziativa. «Sono qui per celebra
re la fine di questa orribile vi
cenda - Mauro Ugazio, ex do
cente di economia politica alla 
Sapienza estema il suo ram
marico tutto d'un fiato - Quello 
che temo ora è una guerra civi
le e allora sarebbe la fine». C'è 
Ottaviano Del Turco e Antonio 
Pizzinato. Albini, Ajello e Ga> 
tai, rispettivamente segretari 
confederali di Cgll. Cisl e Uil 
sono dentro l'edificio scuro 
dell'ambasciata sovietica per 
consegnare un documento uf
ficiale di protesta. Cosa chie
deranno al sostituto dell'am
basciatore? «Vogliamo vedere 
Gorbaciov • risponde Del Tur
co - e soprattutto chiediamo 
che vengano ripristinate le 
condizioni di legalità demo
cratica in Unione Svietica». 

Gravemente ferito uno dei duellanti, Massimiliano Bellicampi, 20 anni 

Sfida nel parco a Pietralata 
Accoltellato al cuore un culturista 
Si erano dati appuntamento per una «sfida» al parco 
di Pietralata. Ma è saltato fuori un coltello, e Massi
miliano Bellicampi, 20 anni, è stato ferito al petto 
dal suo avversario. 11 giovane, culturista appassiona
to, non si è reso conto subito della gravità della feri
ta. Ha tentato di medicarsi con delle bende prese in 
farmacia, ma poi è svenuto in strada. Portato in 
ospedale e operato, ora è in prognosi riservata. 

ALESSANDRA BADUEL 

« • I due si erano dati appun
tamento al parco alle undici, 
per una sfida a mani nude. Ma 
e sbucato fuori il coltello e l'av
versario del culturista Massimi
liano Bellicampi, 20 anni, lo ha 
colpito al petto, vicino al cuo
re. Poi 6 fuggito. Il ragazzo feri
to, incensurato, non voleva an
dare in ospedale. Ha comin
ciato a vagare vicino al parco, 
a Pietralata, sottovalutando la 

ferita. Dopo due ore è svenuto. 
Portato al nuovo ospedale di 
zona, è stato operato ed ora è 
in prognosi riservata. La quinta 
sezione della squadra mobile, 
diretta da Antonio Del Greco, 
sta cercando le due o tre per
sone che dovrebbero aver assi
stito al «duello» nel parco che 
costeggia via Pomona. Per ora, 
c'è solo la testimonianza di al
cuni passanti che hanno visto 

gosto 

fuggire un uomo a torace nu
do. Dovrebbe essere il feritore. 

Quale possa essere stato il 
motivo del «confronto» tra i 
due non è ancora chiaro. Mas
similiano Bellicampi, assiduo 
nella palestra di body building 
del quartiere, non ha prece
denti di nessun genere e sem
bra faccia una vita regolare. 
Ha solo la passione del culturi
smo e si è costruito uno di quei 
corpi ricolmi di muscoli che 
trionfano nelle pubblicità del 
body building. Quel che è cer
to, per ora. è che ieri mattina il 
giovane aveva appuntamento 
con chi poi l'ha (erito. I testi
moni presenti, che dovrebbero 
essere rintracciati entro oggi, 
potranno spiegare meglio co
me è andata. Forse doveva es
sere una vera e propria sfida a 
mani nude, sportiva, degene
rata per colpa dell'avversario. 

Forse, Invece, tra i due c'era 
qualche questione in sospeso. 
E la decisione comune di risol
verla a suon di pugni. Ma ad un 
certo punto, Massimiliano ha 
sentito la fitta della coltellata ul 
petto. Un amico l'ha incontra
to in via Pomona. «Accompa
gnami sotto casa», gli ha chie
sto il giovane, con la ferita ben 
in vista sul petto nudo. L'amico 
ha tentato di convincerlo che 
era meglio andare in ospedale, 
ma il ragazzo non ha voluto. 
Poi, sui gradini di casa, in via 
Silvano, ha cambiato idea. 
•Mamma si preoccupa, meglio 
che non mi faccio vedere cosi. 
Forse in farmacia mi aiutano». 
Massimiliano si fa accompa
gnare a comprare bende e ce
rotto. Ma poi, di nuovo in via 
Pomona, è crollato a terra sve
nuto. Due ore d'incertezza per 
le quali II ragazzo ora sta ri
schiando la vita. 

Il sit-in di protesta contro il golpe, organizzato ieri dai sindacati davanti all'ambasciata sovietica 

Selva Candida. L'incidente causato da una fuga di gas 

Esplode una palazzina 
Ustionato il proprietario 
H L'odore del gas l'aveva 
sentito, alzandosi dal letto, 
ma non abbastanza forte da 
preoccuparsi. Erano da poco 
passate le 10 di ieri mattina 
quando Ottavio Di Giacinto, 
37 anni, è andato tranquilla
mente a farsi la doccia e 
quando ne è uscito si è di 
nuovo sdraiato sul letto ed ha 
acceso una sigaretta. L'esplo
sione è slata violentissima. La 
tramezzatura ed il solaio di 
quelli palazzina al secondo 
piano in via Gravedona 18, a 
Selva Candida, non hanno 
retto all'urto e sono crollati. 
Le fiamme si sono propagate 
con eccezionale rapidità al 
materasso, alle lenzuola e al
le tende della stanza da letto. 
Circondato dal fuoco e dai 
calcinacci l'uomo è comun
que riuscito ad alzarsi e [uggi
re giù dalle scale, subito soc

corso dai vicini di casa che 
nel frattempo si erano preci
pitati a vedere cos'era acca
duto. Non ha mai perso cono
scenza. È riuscito anche a 
raccontare ai vicini le fasi del
l'incidente. Un'ambulanza ha 
poi portato Ottavio Di Giacin
to al distante, ma più attrezza
to, ospedale Sant'Eugenio 
dove i medici gli hanno ri
scontrato ustioni di primo, se
condo e terzo grado sul ses
santa per cento del corpo. La 
prognosi è riservata, ma il pe
ricolo di vita sembra ormai 
scongiurato. 

La palazzina a tre piani, co
struita una decina d'anni fa, 
ha retto bene all'urto. Inagibi
le, perchè del tutto devastato, 
soltanto l'appartamento di 
Ottavio Di Giacinto. L'esplo
sione si è sviluppata in senso 

orizzontale grazie ai tramezzi 
in «foratine che sono stati su
bito spazzati via. Se la resi
stenza dei muri interni fosse 
stata maggiore il violentissi
mo spostamento d'aria avreb
be cercato e probabilmente 
trovato sfogo in senso vertica
le, andando a danneggiare i 
piani sottostanti dell'edificio. 

Oltre ai vìgili del fuoco e ad 
alcune volanti della polizia, 
sul posto è arrivata anche una 
squadra dell'ltalgas. Il loro so
pralluogo non ha però evi
denziato anomalie nell'im
pianto estemo, nel tratto fino 
al contatore, sul quale l'azien
da ha la responsabilità della 
manutenzione. La fuga di gas 
metano è dunque avvenuta 
all'interno dell'appartamen
to, con ogni probabilità per 
un difetto nel manicotto di 
gomma. 

in tasca 
Guida 
quotidiana 
all'estate 
parchi 
resta 
in città 

CU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Gradoll (.provincia di Viterbo). In questo pittoresco paesino 

sorge Palazzo Farnese, un grandioso edificio disegnato forse 
dal Vignola. E proprio qui, fino al 25, si tiene la mostra pitto
rica «Incompatibilità» che presenta opere di Boetti, Cecco-
belli e Schifano. Ingresso lire 3.000, aperto tutti i giorni tran
ne il lunedi (ore 16-21. 

Paleatrlna. Per l'«Estatc prenestina» sono previsti numerosi ap
puntamenti tra i concerti di musica classica e gli spettacoli di 
teatro in piazza. Per l'aspetto folklorico è interessante segui
re la giostra della «Scila-, i cortei in costume mcdiocvale e le 
corse di cavalli. 

Terme di Caracolla. In scena «Rigoletto», alle ore 21. Lo spet
tacolo sarà preceduto alle 19.15 dal concerto solisti del Tea
tro dell'Opera. 

Oneporto. È la volta del film di Scorsese Quei bravi ragazzi ohe 
inizia alle ore 21. La seconda proiezione è, invece, // boss e 
fa mafneotodi Andrew Bergman e con Marion Brando. Una 
commedia spiritosa ambientata a Little Italy. Dopo il primo 
film il concerto dei Count down. 

Villa CeUmontana. Ultimo appuntamento con la compagnia 
di danza di Renato Greco e Mana Teresa Dal Medico con 
Elruria, un balletto ispirato dalla suggestione dell'antica ci
viltà del popolo etrusco. 

Al S. Filippo Neri scatta l'emergenza neonatale: poco personale. Ispezione dei carabinieri 

Sono morti i 5 gemelli nati al Policlinico 
«Troppo piccoli, non potevano farcela» 
Si sono spenti ieri anche gli ultimi due gemelli dei 
cinque nati prematuri sabato scorso. Giulia è morta 
nell'ospedale S. Filippo Neri, Danilo al Policlinico. 1 
genitori non hanno rimostranze da fare ai medici, 
ma sullo sfondo della vicenda si aggrava l'emergen
za neonatale a Roma. Una denuncia delle infermie
re e un'ispezione dei carabinieri al S. Filippo Neri 
per la carenza di personale e di culle. 

RACHELE OONNSLLI 

BS Troppo piccoli per so
pravvivere, i cinque gemelli na
ti prematuri sabato scorso nel 
Policlinico si sono spenti uno 
dopo l'altro. Gli ultimi due, Da
nilo e Giulia, hanno terminato 
la loro breve vita nelle prime 
ore di ieri. 

Giulia è morta nella stanzet
ta sovraffollata di culle per la 
terapia intensiva dell'ospedale 
San Filippo Neri. Era stata por
tata Il appena nata da una «ci
cogna», l'ambulanza neonata
le in servizio al Policlinico, do
ve non c'era più posto. Il cuore 
della piccola ha cessato di bat
tere alle cinque del mattino. Il 
suo fratellino Danilo è morto a 
poche ore di distanza, verso le 

otto, nel reparto di neonatolo
gia dell'Umberto I. Sonia, Ma
rio e Antonio - gli altri tre -
avevano già cessato di vivere. 

Nati tre mesi prima del tem
po, pesavano tutti intomo .li 
cinquecento grammi, ma so 
prattutto avevano polmoni an
cora embrionali. «I neonati sot
to le 25 settimane hanno po
chissime possibilità di vita e 
questo era addirittura un parto 
plurigemellare, non sarebbero 
sopravvissuti neppure in un 
ospedale californiano», dice il 
dottor Gianluca Sallustio ili 
guardia nel reparlo di neona
tologia del Policlinico. «Erano 
troppo piccoli per farcela», gli 
fa eco la collega de) San Filip

po NE ri. E infatti i coniugi Pica 
non accusano nessuno. Dico
no: «I medici hanno fatto tutto 
quello che era in loro possibili
tà, ncn abbiamo nessun rim-
prove -o da fare». Sono una gio
vane coppia sui trcnt'anni, 
hanno già deciso di riprovare 
ad aw -re figli. Lei Irene Liguo-
ri, è ancora molto provata. 
Aveva seguito una cura per la 
fertllitì, per diventare madre. 
Adess o aspetta di uscire dall'o-
speda le. «Poi - dice - io e mio 
marito cercheremo di ricomin
ciarci vivere». 

Irer e Liguori ì arrivata al Po
liclinico venerdì con le doglie 
al ses o mese di gravidanza. I 
rnedk i non sono riusciti ad ar
restare il travaglio, uno dei 
cinqu ; bambini - Mano - vole
va uscire a tutti i costi. Non è 
stato neppure possibile inter
rompere il parto degli altri 
quatti a, perchè la placenta del 
primo nato era rimasta inca
strata nel ventre materno e nel 
proseguimento della gestazio
ne aviebbe scatenato infezioni 
l>ericc losissime anche per la 
madre. Cosi il professor Cesare 
Aragona ha deciso di mandare 
avanti il parto. Non c'era altro 
da lar.\ anche se per questo ai 

bambini sarebbero rimaste pò-
• che speranze. «Nei loro polmo
ni - spiega il dottor Sallustio -
non era presente una sostanza 
che consente agli alveoli di 
aprirsi per far entrare l'aria. Ma 
a questo si poteva rimediare 
iniettando un farmaco sostitu
tivo. Il fatto è che le cellule del
le pareti polmonari erano trop
po immature e non consenti
vano scambi gassosi». I bimbi, 
anche se fossero sopravvissuti, 
probabilmente avrebbero avu
to gravi lesioni cerebrali. Que
sto hanno detto i medici ai co
niugi Pica. 

Sullo sfondo di questa vi
cenda resta però una difficilis
sima situazione negli ospedali 
romani per l'emergenza neo-
natale. Una situazione che si fa 
più pesante in estate e che ri
suona nelle parole del dottor 
Sallustio: «Le condizioni dei 
neonati erano molto gravi e In 
più abbiamo dovuto moltipli
care per cinque i nostri sforzi, 
con il poco personale che ab
biamo». 

E al San Filippo Neri va per
sino peggio. Domenica scorsa 
erano in servizio soltanto quat
tro infermiere per tutti e tre i 

turni, con 8 culle in terapia in
tensiva da controllare, com
presa quella della piccola Giu
lia Pica. Avrebbero dovuto es
serci 8 infermiere, a regola. 

•Oppure soltanto tre bambini 
malati, com'è di solito. «Forse 
la bimba sarebbe morta co
munque, ma certo cosi non si 
può lavorare, senza condizioni 
di sicurezza», sostiene Mauri
zio Bisaccia, rappresentante 
dell'organizzazione di catego
ria Anptai. Perciò, una delle in
fermiere, Laura Wulderk, lune
di ha chiamato i carabinieri di 
Ottavia. I militari hanno fatto 
un sopralluogo e hanno consi
gliato ai lavoratori di fare una 
denuncia, che infatti è stata 
trasmessa al comando centra
le per essere inoltrata alla ma
gistratura. 

E quella del San Filippo non 
è l'unico servizio a rischio. La 
cardiochirurgia neonatale, ad 
esempio, esiste soltanto al 
Bambin Gesù. I neonati cardio
patici che vengono alla luce 
negli altri ospedali rischiano di 
morire durante il tragitto fino 
all'ospedale vaticano il quale, 
per altro, spesso non ha abba
stanza culle per sopperire a 
tutte le richieste. 

In elicottero 
contro 
l'abusivismo 
edilizio 

La proposta di controllare dal cielo i cantieri per combat
tere l'abusivismo raccoglie consensi. Ad avanzarla nei 
giorni scorsi è stato l'rissessore alla polizia urte ria Piero 
Meloni e ieri l'ipotesi di ricorrere alla vigilanza aeiea è 
stata rilanciata anch'.: dall'assessore all'edilizi:: privata 
Robinio Costi. Tuttavia, secondo Costi, i controlli dal cie
lo dovrebbero essere attivati «dopo aver sperimentato l'a
zione congiunta di vie ili urbani, poli dia e carabin ieri' così 
come ipotizzato nella primavera scorsa durante un verti
ce in prefettura. L'elicottero anti-abusi piace anche ai 
verdi che però chiedono che a geslirlo sia l'areonautica 
militare, un ente non coinvolto nei problemi cittadini e 
che quindi darebbe maggiori garanzie di imparzialità. 
«Quelli che oggi denunciano la ripresa dell'abusivismo 
edilizio - dicono - sono gli stessi che hanno sciolto il 
gruppo centrale dei vigili urbani contro l'abusivismo". 

Spacciatore 
offre eroina 
a tre carabinieri 
Arrestato 

Ha avvicinato tre ragazzi a 
bordo di un'auto con fare 
circospetto E gli ha propo
sto «l'affare»: tre grammi di 
eroina a 2(0 mila lire'. Ma 
Salah Ben Hamida, uno 
spacciatore tunisino di 26, 
lunedi sera ha -.bafjliato 

clienti. I tre erano carabinieri in borghese che, sentita 
l'offerta, sono scesi dalla loro auto parcheggiata nei pres
si della stazione Termini e lo hanno arrestato. La e roga 
era nascosta in due ovuli che lo spacciatore teneva na
scosti in bocca. 

Artisti in strada 
Migliaia di firme: 
«Vogliamo 
una città viva» 

Hanno raccolto migliaia di 
firme per chiedere che iso
le pedonali, strade e parchi 
della città, siano zona fran
ca per artisti di opni gene
re. Dopo le polemiche per 

mmmmmmm^m^m^„.,„_ le multe elevate dai vigili in 
piazza Navona a musicisti 

e mimi l'associazione culturale «Stradarle» ha annuncia
to di aver raccolto misliaia di firme per chiedere un nuo
vo regolamento comunale che indiuvidui le zone h cui 
sia consentito, senza chiedere autorizzazioni, svolgere 
attività artistiche spontanee. L'associazione si dice soddi
sfatta per le prese di posizione a favori; dell'arte in strada 
espressa da molti gruppi politici, dell'cissociaziorie dei vi
gili urbani e da tante personalità tra cui Renato Nicolini, 
Giovanni Amendola, Massimo Cacciari, Marco Peneri e 
Francesco Nuti. 

Servizio 
airtirapine 
della «Mobile» 
5 in manette 

Cinque giovani rapinatori 
sono stati arrestati dalla 
squadra mobile, in diverse 
zone della città, durante 
un servizio di prevenzione. 
Ugo di Giacinto e Michele 
Lascia, due pregiudicati di 
veni" anni, sono itati arre

stati in via Oderisi da Gubbio poco dopo aver scippato 
un' anziana signora. Nella loro auto la polizia ha trovato 
altre borse da donna, due pistole e dei passamontagna. 
Altri due giovani rapinatori stati arrestati dopo un inse
guimento fra le vie del quartiere Prenestino da una pattu
glia in moto della squadra mobile. Claudio Bmnoli, 25 
anni, e Roberto Labbate, 26 anni, erano appostati con 
un' auto nelle vicinanze di un ufficio postale, e all' i scita 
di un anziano signore avevano iniziato a seguirlo. Anni
bale lasoli invece è .'.lato arrestato dopo aver latto uno 
scippo nei pressi del mercato di Primavalle. Il rapinatore, 
che aveva anche ferito la sua vittima con un coltello, è 
stato riconosciuto proprio dalla donna che dopo l'ag
gressione ha fatto un ,;jiro per il quartiere con la polizia. 

Anzio 
Una petizione 
contro la chiusura 
di «Villa Albani!» 

Tremila e cinquecento fir
me sono state racco te in 
calce ad una petizione che 
chiede di non chiudete l'o
spedale «Villa Albani» di 
Anzio. La raccolta di firme 

mmmmmmmm^^^^mm^m^ è stata promossa dal e onsi-
gliere regionale verde Lau

ra Scalabrini e dal suo collega alla Provincia fiancarlo 
CapObianco. La peti? ione chiede la convocazione di un 
consiglio comunale straordinario in seduta consunta tra 
Anzio e Nettuno nel quale poter discutere la vicenda del
l'ospedale. Secondo i consiglieri verdi la chiusu-a dell'o
spedale e il cambio d i destinazione della struttura, situa
ta nel centro di Anzio, rappresenterebbe una speculazio
ne edilizia. 

Camerata Nuova 
Giovane ucciso 
dal caldo 
di un cavallo 

È sceso dal cavallo e 'a be
stia lo ha colpito ccn un 
calcio alla testa ucciden
dolo. Mario Colombi, 25 
anni, un ragazzo di Subia-
co, ieri era andato con de-

^^^,^^^^^^^^m,mmmm gli amici in un ma leggio di 
Camerata Nuova, ura lo

calità al confine tra l^zio e Abruzzo 1 giovani avevano 
affittato dei cavalli per una passeggiata quando, giunti in 
una località chiamata Camposecco, è awenito 'inci
dente. Gli amici del giovane si sono fatti prestare un'auto
mobile da un abitante del luogo e hanno trasportato Co
lombi all'ospedale di Ta^liacozzo, ma non c'è stalo nulla 
da fare, il ragazzo era già morto. 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 120 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivarti una 
linea vorde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consertlre 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 

c 
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Emergenza estate Una media di 300 persone al giorno 
si rivolgono ai centri di assistenza 

A Villa Maraini triplicati gli interventi di aiuto ai tossicodipendenti 
Aumentano anche le chiamate a Caritas e Comune. Molti i casi drammatici 

Il mese più caldo per «telefono amico » 
Tossicodipendenti, anziani soli o abbandonati dai 
parenti, semplici cittadini che chiedono informazio
ni. In questi giorni di agosto, come mai negli scorsi 
anni, il «telefono amico» di villa Maraini è subissato 
di chiamate. 11 numero è addirittura triplicato. Cau
se: io spacciatore è in vacanza, il caldo acuisce le 
crisi depressive, e non ultimo, il fatto che spesso in 
alcuni centri non risponde nessuno. 

ANNATARCNJINI 

• I È stato un mese di super
lavoro per «telefono amico». 
Centinaia di chiamate ogni 
giorno, decine e decine di per
sone che, in questo mese di 
black-out, si sono rivolte alle 
associazioni di assistenza per 
chiedere informazioni, consi
gli, assistenza domiciliare. 
Leggendo i dati » le casistiche 
fomite dalle diverse strutture 
che, proprio in questi giorni 
tracciano il bilancio della loro 
attività durante il mese più cal
do dell'anno, ne viene fuori un 
unico comun denominatore: il 
numero delle richieste d'aiuto 
è triplicato rispetto a quello de
gli scorsi anni. Da una media 
generale di 10 telefonate gior
naliere, si 6 passati ai 40 e in 

alcuni casi 100 interventi nel
l'arco di 24 ore. Cosa vuol dire, 
che è aumentato l'esercito dei 
disperati? Non necessariamen
te. Sono diversi i fattori che 
concorrono nel determinare 
questa casistica. 

Una spiegazione la fornisce 
•Aiuto tossicodipendenti», il 
servizio gestito dalla fondazio
ne privata «Villa Maraini»: 220 
ragazzi in terapia, una media 
di 60 chiamate in 24 ore. Dieci 
utenti nuovi ogni giorno. «Il pri
mo fattore che spinge I tossico
dipendenti a rivolgersi a noi -
rispondono - è il caldo. L'alta 
temperatura acuisce le crisi e il 
senso di solitudine. Ma c'è an
che una diversa motivazione: 
d'estate anche gli spacciatori 

vanno in vacanza e il timore di 
assumere sostanze tagliate 
male, o più semplicemente la 
difficolta di reperire la draga 
porta i tossicodipendenti a ri
volgersi a noi e ad iniziare una 
terapia di disintossicazione. 
Naturalmente, in genere, que
ste persono le perdiamo con ì 
primi freddi». La casistica è 
quella tipica che coinvolge 
!'<universo tossicodipenden
ze»: malati di Aids che cercano 
assistenza medica, ragazzi in 
crisi d'astinenza, persone che 
richiedono informazioni sulla 
prevenzione e sui centri di ac
coglienza, genitori che cerca
no aiuto. 

Lavoro sopra la norma an
che per il «Servizio di pronto 
intervento sociale», gestito dal 
Comune, che ha una media di 
100 telefonate al giorno. Tra 
queste, per circa una decina è 
necessario un Intervento diret
to. Sono i casi più drammatici: 
anziani abbandonati e in qual
che caso messi alla porta dai 
parenti, handicappati, malati 
mentali che richiedono assi
stenza domiciliare. Ma anche 
di segnalazioni per maltratta
menti su minori, violenti litigi 

familiari e richieste d'informa
zioni sui servizi sanitari aperti, 
case di riposo e assistenza in
fermieristica. «Un mese ecce
zionale - dicono allo Spis -
che si chiuderà con circa 300 
casi trattati». 

C'è anche un'altra ragione 
per cui, in questi giorni, il nu
mero delle chiamate nei «tele
foni amici» aumenta. Spesso al 
di là dell'apparecchio non ri
sponde nessuno. É 11 caso del 
centralino del movimento fe
derativo democratico, una del
le associazioni che tutela i di
ritti dei cittadini, dove però nel 
week-end e nei giorni festivi e 
prefestivi risponde una segre
teria telefonica. O quello del-
1'«Associazione alcolisti anoni
mi» e di «Voce amica» dove, 
nella settimana di Ferragosto, 
il telefono squilla a vuoto. 

I telefoni amici: «Aiuto tos
sicodipendenti» tei. 5311507. 
•Centro di ascolto San Celso» 
gestito dalla Caritas, tei. 
6832171. «Servizio pronto in
tervento sociale», gestito dal 
Comune, tei. 736972. «Alcolisti 
anonimi» tel.5280476. «Voce 
amica» tei 4464904 / 4464905. 
•Emergenza estate» tei.67691. 

. Celebrate ieri le esequie della bambina uccisa da un motoscafo a Nettuno 

L'addio dei genitori a Emanuela 

I funerali della bimba uccisa da un motoscafo a Nettuno, sabato scorso 

• • Tanta commozione e tut
to il quartiere in chiesa, ieri 
mattina, ai funerali di Emanue
la Trombetta, la bambina di ot
to anni uccisa sabato mattina 
dall'elica di un motoscafo a 
Nettuno. La cerimonia si è 
svolta a Sant'Ippolito, in via di 
Villa Massimo, vicino al Policli
nico, nella zona in cui vive la 
famiglia Trombetta. Intanto, 
tra lunedi pomeriggio e ieri 
mattina le cornee di Emanue
la, donate dai genitori, sono 
state trapiantate a due giovani 
da tempo in attesa dell'inter
vento. 

In prima fila, in chiesa, c'e
rano i bambini. Amici e com
pagni di scuola di Emanuela 
che la madre, Carla Franzoso, 

al momento della benedizione 
della piccola bara bianca 6 an
data ad abbracciare e baciare. 
Per tutta la funzione la donna 
aveva continualo a guardare 
quei bambini, le mani strette 
attorno ad un bouquet di rosel
line bianche. Accanto a lei, 
c'era Maurizio Trombetta. Die
tro, gli altri parenti. In fondo al
la chiesa, c'era il giovane zio 
Mauro Casaldi, che ha portato 
Emanuela in mare sabato mat
tina ed ha assistito alla trage
dia senza poter fare nulla. Lon
tano dagli altri parenti, piange
va con i pugni stretti e la testa 
appoggiata ad un muro. 

A quattro giorni dall'inci
dente, Mauro Casaldi ha certo 
rivissuto decine di volle la sce

na del [•.'rimento di Emanuela. 
Erano le undici e un quarto di 
sabato i lattina e lui aveva cari
cato nipote ed altri due bambi
ni sulla barchetta di quattro 
metri, con un motorino da ven
ti cavali, per portarli a pesca
re. Dalla spiaggia di Nettuno, si 
erano <i retti verso Torre Aslu-
ra. Ed erano, secondo Mauro 
Casaldi, vicini alla riva. Im
provvisamente, il giovane ha 
visto puntare sulla barchetta 
un Moo-ii Kraft «Sagittario» di 
dieci metri. Ha tentato di se
gnalare- la propria presenza 
agitane <i le braccia, ma il mo
toscafo proseguiva a tutta velo
cità, diiito sulla barca. Allora 
Mauro Casaldi ha gridato ai 
bambini di buttarsi in acqua. 

Loro hanno obbedito e pro
prio in acqua Emanuela e stata 
travolta dal motoscafo. Le eli
che dei due motori le hanno 
tranciato di netto la gamba si
nistra. Dopo otto ore nella ca
mera operatoria dell'ospedale 
di Anzio, Emanuela è morta. I 
genitori hanno deciso subito di 
donare le cornee ed i due be
neficiati sono slati Lucio Biz
zarro, 25 anni, e Raffaello Ra-
ganelli, 23 anni. Il primo giova
ne era affetto da una malfor
mazione progressiva della cor
nea che lo avrebbe portato alla 
cecità. Il secondo, invece, ave
va una lerita perforante che si 
era procurato con un colpo di 
piccone accidentale un anno 
fa. I due interventi, eseguiti nel

l'ospedale oftalmico di Roma, 
sono riusciti bene. 

Intanto la procura di Vellctri 
e l'ufficio circondariale maritti
mo di Anzio proseguono le in
dagini. Per ora il dentista ro
mano Walter Giovannini, che 
guidava il motoscafo, non è 
stato raggiunto da nessuna co
municazione giudiziaria. Vie
ne infatti controllata anche la 
versione dell'incidente data da 
lui e da sua moglie Cecilia. Se
condo loro, il motoscafo era a 
più di un miglio dalla costa e 
quando 6 stata travolta la bam
bina faceva il bagno lontano 
dalla barchetta. Ma i genitori di 
Emanuela hanno precisato 
che lei non sapeva ancora 
nuotare. 

Marina dì Montata) di Castro 

Irruzione in casa di un boss 
Aveva eroina e cocaina 
In manette anche il figlio 
aV Si era trasfento a Marina 
Di Montalto di Castro ma ion 
aveva rinunciato, secondo Kli 
investigatori, alle sue attività 
criminali. Gaspare Mutolo K8 
anni, originario di Palermo e 
con una sfilza lunghissima di 
precedenti, è stato arresalo 
dagli agenti della squadra mo
bile di Viterbo. In carcere è fi
nito anche il figlio del presento 
boss mafioso, Vito, di 21 anni. 
Avevano in casa una grossa 
partita di droga: 900 grammi di 
eroina e un etto di cocaina I 
due erano giunti nella cittadi
na del litorale laziale qualche 
mese fa, dopo che la polizia di 
Grosseto, ncll'89, aveva sor
preso Gaspare Mutolo nella 
sua casa di Gavorrano in com
pagnia di esponenti della niala 
siciliana e calabrese. Probabil
mente si trattava di un venie e 
per stabilire le modalità d;! 
traffico di stupefacenti i n 
quell'occasione l'uomo fu tro
vato in possesso d i armi e 900 
mila dollari americani labi. Il 
boss era in libertà prowisr-ria. 
dopo essere stalo scarceralo 
per decorrenza dei termi ri di 
carcerazione cautelare. Ut sua 
carriera malavitosa inizio nel 
1957 a Palermo, quando ia 
procura della repubblica lt> fe
ce arrestare per associazione 
per delinquere e per concorso 
nell'omicidio dell'agente di 
polizia Gaetano Cappiello. 
Mutolo fu raggiunto da un i litro 
mandato di cattura nel 1982, 
per l'omicidio del detenuto Al
fio Ferito che venne ucciso 

con la scorta mentre veniva 
trasferito in un carcere del 
nord. Qualche mese pio tardi il 
giudice istruttore di Palermo lo 
accusò di associazione per de
linquere di stampo mafioso e 
di traffico intemazionale di stu
pefacenti. Questo arresto dà il 
senso del peso che il boss ave
va raggiunto nel mondo della 
criminalità organizzata Si trat
tò infatti della stessa retata nel
la quale finirono in carcere de
cine di mafiosi, tra i <|uali Tom
maso Buscetta, il noto traffi
cante intemazionale di droga 
Kho Bak Kim e Domenico 
Condorclli. Quest'ultimo fu uc
ciso un mese fa da due sicari 
mentre era sorveglialo specia
le a Gavorrano, il centro del 
grossetano dove per un perio
do stabili la propria residenza 
anche Mutolo. Nell'84 infatti, 
dopo un ulteriore anesto sem
pre per associazione a delin
quere di stampo malioso fina
lizzala al traffico intemaziona
le di stupefacenti, Mutolo era 
rimasto in carcere per 4 anni, 
lino all'88, quando usci per de
correnza dei termini ma per 
ordine della magisti atura pa
lermitana gli fu vietalo d i dimo
rare a Siracusa, Catania e Pa
lermo. Ma anche dal centro 
Italia, dove risiedono molti altri 
boss mafiosi, l'uomo evidente
mente ha mantenuto ben saldi 
i legami con le organizzazioni 
criminali. Lo lestimonierebbe-
ro, secondo gli investigatori, i 
quantitativi di droga rinvenuti 
nella ca:>a di Marina di Montal
to. 

Incendio doloso al Frenestino 
Smontano motori e targhe 
Poi danno fuoco a due auto 

• I L'allarme è scattato po
co dopo le 23 dell'altra sera. 
Due auto avvolte dalle fi;im-
me, in via Meana Sardo, sulla 
Prenestina. Non c'è dubbio 
che si tratti di un incendio 
doloso, un testimone ha vsto 
due giovani appiccare il fuo
co e poi fuggire a piedi. 1 ari-
mi ad intervenire, avvisati da ' 
un abitante della zona, Simo 
stati i vigili del fuoco, seguiti 
poi da una volante della sala 
operativa della questura Fi
nito il lavoro dei vigili, gli 
agenti hanno potuto dare 
un'occhiata a quanto er.j ri
masto delle due auto, una 
Fiat Uno e una Fiat Panda, 
entrambe di colore bianco. 

Sicuramente rubale, visto 
che chi ha appiccato i! fuoco 
aveva prima provveduto a 
smontare e a portar via i mo
tori. Erano state tolte anche 
le tappezzerie interne e le 
targhe. 

Una successiva verifica ha 
, permesso agi agenti di ac
certare che il numero di te
laio della Uno, quasi squa
gliato dalle fiamme, era stato 
già cancellato in precedenza 
con la fiamma ossidrica. So
lo in parte leggibile invece il 
numero eli telaio della Pan
da, risultato però contraffat
to. Le indagini sono state affi
date al commissariato di po
lizia Casilino. 

PISCINE 

Octopiu A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti 1 giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

Sbangrl La (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttag Club Villa PampbJUl (via dolla No
cella, 107-Tel.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle.ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000. 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lulazio Catu-
lo. 40- Tel. 5670171). Corredala di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A • Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i testivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
noli, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, olire per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile). quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, e di lire 185.000. 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lite l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto lacendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare In sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due in-si, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - lel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70 000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile (aria sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimodi die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsctarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo ò di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 1 T'.OOO 
per l'intera giornata. Domenica e fi:stivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette glandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 al e 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania»^ il no
me di questo reni a bike in funziont dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalli: 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata li)000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain l«ike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 2i i per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei lestivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le Ire 
ore e mezza. A disposizione del cu lista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Faul, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 olire numerose 
specialità. Tra queste il «Irulletto» e la «cateri
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUttl, via Ulfici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so .settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103 Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona, Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchicsl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monleforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
alio zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WHU's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Aloide (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 • Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire -dal 7 luglio oltre al
le cure termali é possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orle. Vt- via Bagno.9 - S^. Or-
tana km 24,200 - Tol.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par-

. co attrezzato, ristorante e bar. 
Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 

delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpbeus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» e il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio l.mare di Porente 93 - lel.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabi ito e domenica 30.000. 

Rio che t >Ula, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'ini stativa «Rio campagna progresso» 
promo ÌS.1 in collaborazione con associazio
ni amb dualiste per raccogliere fondi. 

Udo, piazia Fregene - tel.6460517, Fregene Di-
scotecacon maxischermo e ristorante. 

Tirreno, /ia Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lii e 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belano, |..le Magellano. - Tel.5626698. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrartenimenu. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Marc - tel.646l)323,Mac-
carese Revival e techno house. 

Il Corallo l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due pisie dan
zanti corredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata Ingresso lire 
20.000 

Acquaplper. via Maremmana infenore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle lì. di ogni sera in discoteca, con ani-
mazioi ie e musica dal vivo anche con nomi 
prestig osi. 

Peter's, v a ìedipuglia 25 - tei. (5521970. Fiumi
cino F'op, rock, disco anni 70 e altri ritmi 
ancora per questo Iixale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

CoUseum. via Pontina km. 90.700. Musica nera 
editerdenza. 

Even. Aurelia Vecchia km. 92,500 - lei. 
0766/&56767, Tarquinia Techno teck, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703. Fregene. 
Giochi m piscina e discoteca con serate a te
ma. 

PUnius, l.mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi
val e tei hr.o music. 

La bussola, 1 mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
progra rima che comprende lutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal, I mare Lutazio Cattilo - tei. 5602634, 
Ostia i'astelfu^ano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso ire20 0CO. 

i 
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turni 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4856379-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri vaterinarti 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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i stravizi 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 
Pronto ti ascolto (tossi 
denza, alcolismo) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
icodipen-
6284639 

Acotral 
Uff. Utenti Atac 
Safer (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

592I462 
46954444 

49)510 
49)331 

1309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4'011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6541394 
Colla»! (bici) 6541064 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 33'M34 

CUORNiUJ DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Franca; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Plnclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rieizo 
Trevi: via del Tritone 

Ultimo titolo (repliche a parte) della stagione a Caracalla 

Rigoletto torna sul palco 
ROSSHLLA BATTISTI 

Sabina a tempo 
di blues e rock 
• • Si apre oggi la quinta ras
segna «Sabina blues and rock», 
organizzata dalle agenzie «3j» 
e •Musicaltalia». Per cinque 
giorni, fino al 25 agosto, Fora
no ospiterà concerti di diversi 
gruppi musicali. Tra 11 verde 
dei boschi che circonda il velo
dromo, dove si svolgeranno I 
concenii saliranno *ul palco • 
musicisti notte nbrt. Motti di" 
coloro che si esibiranno pro
vengono dalle rassegne orga
nizzate al Teatro Castello, «Ro
ma in rock» e «I Festival di mu
sica rock». Ma gli appuntamen
ti più attesi sono quelli del 23 e 
25 agosto. In queste due serate ' 
(alle 21, ora di inizio di tutti i 
concerti) saranno di scena la 
•Formula tre» e il «Banco». I pri
mi presenteranno i brani di 
Battisti da loro riveduti e la loro 
produzione originale, compre
so l'ultimo album «King Kong». 
A spalleggiare la «Formula tre» 
sarà la musica heavy metal del 
gruppo «Sos» guidato da Fer

nando Regaldo e dalla gran 
voce della formazione. Bruno 
Baudo. Il «Banco», invece, ri
proporrà il suo famoso reper
torio, nuovamente arrangiato. 
Tra gli altri gruppi sono da ri
cordare i «Sunsplash», «Patrizio 
Grossomodo», «Uniplus», «Val
chiria», «Einstein on the bea-
ch», «DunWich», «Blue balìa», 
«Pi greco», «Four wheele drive». 
Poi i «Ghostley Medley» che 
esgulranno un «rock-blues psi
chedelico» e gli «Yellen» con il 
loro repertorio che spazia dal 
reggaealrock. 

Il Comune e l'organizzazio
ne che cura la rassegna hanno 
messo a disposizione un cam
peggio per coloro che vorran
no seguire l'intera rassegna di 
concerti. Per raggiungere il 
paese occorre prendere ta Sa
laria o la Al, uscire a Fiano Ro
mano, proseguire per la strada 
di Ternana e poi seguire le in
dicazioni per Forano. 

M i un consuntivo soddlsta-
\.diU: 4ucllu Udla alaglunc 01 
Caracalla, giunta alle sue ulti
me battute, anche se - sottoli
nea l'attivissimo sovrintenden
te Giampaolo Cresci - non per 
questo in tono minore. Rigolet
to, che stasera conclude II tritti
co delle opere liriche presenta
te nel palco estivo dell'Opera, 
è infatti una riedizione con 
succose modifiche rispetto alla 
- pur fortunatissima - rappre
sentazione invernale. Nei cast 
torna il baritono Leo Nuccl nel 
ruolo di Rigoletto e Giusy Devi-
nu in quello di sua figlia, af
fiancati però dal «nuovo» Du
ca, Neil Schikol. «Una scelta di 
cast non rara al Metropolitan 
di New York - ha voluto com
mentare Nucci durante la con
ferenza stampa di presentazio
ne -, ma finora quasi impensa
bile all'Opera di Roma». E, se è 
vero quel che Nucci aggiunge 
- «che nel mondo non si fa che 
parlare» di ciò che sta acca
dendo nell'ente lirico capitoli
no -,è indiscutibile il fatto che 
Cresci si dia davvero un gran 
da fare per pubblicizzare le at

tività dell'Opera. Utilizzando 
«.un ftuiilia unni spigolo «ino
riate. Un esempio? Appena 
l'altro ieri sera l'intera «corte di 
Mantova» composta da mene
strelli e acrobati, e prevista per 
Rigoletto, è stata spedita a 
piazza Navona. Un ingegnoso 
espediente che ricorda lo spet
tacolo a Caracalla (repliche il 
23 e il 25), e si ricollega al fatto 
di cronaca dei suonatori am
bulanti cacciati dalle piazze di 

' Roma. Comunque sia, la politi
ca di miscelare, risonanze e in
novazioni funziona e, sia pure 
con qualche disguido (leggi la 
controversa vicenda dei prezzi 
popolari di Zorba, prima previ-

, sti per la vigilia di Ferragosto e 
poi deviati sull'ultima replica 
di ieri), ha prodotto il doppio 
degli incassi. Totale agevolato 
anche dalla lunghezza insolita 
della stagione a Caracalla che 
quest'anno tocca settembre 
con un ultimo concerto a prez
zo simbolico di duemila lire. 

- «Vogliamo ripetere il successo 
di quello di Ferragosto - riba
disce Cresci - dove abbiamo 

ottenuto oltre 5.000 spettatori, 
molti ct;i quali non erano mai 
venuti prima a Caracalla». A 
comi :ini, i prezzi popoian 
hanno fruttato più dei prezzi 
normali, aumentando la popo
larità e il numero degli spetta
tori di Caracalla (circa 70.886 
persone, durante le prime 24 
repliche rispetto alle 39.244 
dell'anno scorso) e il sovrin
tendente promette di ripetere 
l'iniziativa per la prossima sta
gione. Anche il programma e 
stato già delineato a grandi li
nee: si inaugurerà 1130 giugno 
con Tvrandot e si prosegue 
con Rigoletto e Aida. Per il set
tore danza è previsto un unico 
titolo, però di gran richiamo: il 
famoso «Ballo Excelsior», me-
gaspetucolone creato a inizio 
secolo. Se sarà possibile, verrà 
inserita anche una Vedova al
legra nel cartellone estivo, 
mentre per quello autunnale è 
già fistiato il concerto di Giu
seppe Sinopoli del 15 novem
bre e Cresci ha anticipato la 
probabile rappresentazione di 
un ball otto su Rugantino, di cui 
non è difficile immaginare un 
protagonista migliore di Raf
faele Paganini. 

Fontane estive 
in concerto 

• • Le note dell'acqua si al-
, temano da ieri sera a quelle 
del palcoscenico del teatro di 

,,, . Caracalla. Per l'ultima settima
na della rassegna estiva C stata 
ripresa, infatti, l'iniziativa Fon
tane in concerto, inaugurata 
l'anno scorso, sotto il patroci
nio dell'Assessorato alla cultu
ra della Provincia di Roma. I 
•musicofili» frequentatori delle 

Il palcoscenico terme potranno, cosi, godere, 
di Caracalla; durante gli intervalli delle ope-
sopra, re liriche, di uno speltacolo in 
Leo Nuccl, più: affascinanti giochi d'ac-
protagonista in qua a tempo di musica. Le 
«Rlgoletto»; evoluzioni del getti delle fonta-
in alto a ne, tecnicamente perfette, so-
sinistra. no accompagnate da un (anta-
Francesce smagorico gioco di luci, il tutto 
Di Giacomo in completa simbiosi con la 
del «Banco» musica. 

IN VIAGGIO CON MORANTE 

La vitale poesia 
di Pietralata 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 
Proviamo a raccontare l'antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

umico OAU.IAN 
I H «Non c'è parola, in nes
sun linguaggio umano, capace 
di consolare le cavie che non 
sanno il perché della loro mor
te. (Un sopravvissuto di Hiro-
scima) ...hai nascosto queste 
cose ai dotti e ai savi e le hai ri
velate ai piccoli...perché cosi a 
te piacque. (Luca X-21)», cosi 
si legge in ultima di copertina e 
in prima: «Elsa Morante, La 
Storia, romanzo. Uno scanda
lo che dura da diecimila anni». 
La Storia si svolge a Roma du
rante e dopo l'ultima guerra 
(1941-1947), parla a tutti, in 
un linguaggio comune e ac
cessibile a tutti. Più linguaggi 
presi a prestito dal parlato nor
dico, dal centro-sud filtrati da 
romanesco e un italiano lette
rario e quotidiano. «Il borgo di 
Pietralata era una marana di 
fango»: Elsa Morante è più che 
esplicita in questo suo elenca
re, disegnare, stringere sulla 
carta assediandola, Roma 

Suella che era in quei tempi 
evastanti e tragici e poi dopo, 

naturalmente scritti prima de 
La Storia, negli altri romanzi. 
Vera vissuta sulla propria car
ta-pelle, la lingua parlata della 

scrittrice, si enuclea nello spa
zio venendo fuori dalla «fan-
ga», dalla polvere dei muri: 
muri caravaggeschi, muri gior-
gioneschi, dalla prosa di un 
proletariato e sottoproletariato 
ibrido si, ma pieno di vitale 
poesia. Pietralata e Tiburtino 
III vengono descritti mirabil
mente, ossia la descrizione 
non è mai estema, mai altro da 
sé. il bar del Forte è il bar del 
Forte di Pietralata, dove si di
partono la via di Pietralata e ar
riva sino a via dei Carri Armati 
e dalla parte opposta a via del 
Peperino (senza comunque 
invadere le pasoliniane via del 
Badile, del Frantoio, della 
Trebbiatrice). I topi, gli scara
faggi, le reti «ruzzonitc», pane 
quotidiano per i tempi descritti 
nel romanzo, assumono il ruo
lo di personaggi letterari posti 
nella giusta luce di animali 
preistorici pronti ad azzannare 
e a difendersi dall'uomo. La 
tragedia è sempre stata nell'a
ria di Pietralata fin dalle inon
dazioni e straripamenti del Te
vere o degli acquazzoni tem-
poralat! (per usare un termine 
morantiano) e l'universo or

rendo delle sensazioni, del 
sentimenti si annidava per de
stino o non per scelta. La lin
gua della Morante è il giusto 
tramite per meglio arrivare a 
comprendere quello che real
mente accadeva in quegli anni 
e solo in quegli anni. L'evolver
si del linguaggio dopo la fine 
della Seconda Guerra Mondia
le è già un'altra lingua e le in
venzioni di parole che accade
vano nella fusione ideale di 
più termini (come in stivali più 
sentimento degli stivali - stiva
lato) non evrebbero più senso. 
Ma con questo non significa 
che La Storia sia un romanzo 
datato, anzi assieme a quelli di 
Pier Paolo Pasolini e Carlo 
Emilio Gadda sono le uniche 
invenzioni letterarie di questo 
Secondo Dopoguerra. Roman
zo apocalittico quasi universa
le La Storia si «sente» esso stes
so depositario di una cronaca 
che può essere usata anche ln-
terdisciplinarmente: è pietra 
miliare di romanzo-contenito
re dove cronaca, storia, poe
sia, film-verità, convivono na
turalmente. Mai struggente né 
accattivante «romanza» 'a veri
tà di Pietralata, San Lorenzo, 
Testaccio; le uniche trasgres
sioni e forse più d'una, sono gli 
innesti delle filastrocche, delle 
tradizionali e orali storie e sto
rielle raccontate dai «saggi pro
letari», di padre in figlio, cosi 
via fino ai giorni della pubbli
cazione del romanzo moran
tiano. «Pietralata s'è allagata 
pe' tre notti e pe' tre di», caval
lo di battaglia dei proletari re
legati nei ghetti periferici, di
ventato grido di dolore, «can
zona- per eccellenza ballata e 

Ì l i ! wwil 

cantata davanti a fojette e pal
lette di gassosa in tante Feste 
de l'Unità di Tiburtino e Pietra-
lata, nel romanzo è il filo che 
lega la descrizione del furore e 
della rabbia proletaria in que
gli anni tragici fino alla Libera
zione della città dai Nazifasci
sti. Borgate e aggregazioni ur
bane popolose e terribili d'un 
tempo che fu e «quartieri resi
denziali» di adesso, il romanzo 
si colloca fino alla fine di una 
concezione della città ancora 
gloriosamente pasoliniana e 
gaddiana: oltre c'è solo un al
tro universo orrendo che è 
quello della città che ha dissi
pato I suoi poeti. Le parole se
guono le idee di letteratura, 
amano chi le segue, al contat
to dell'indilfcrcnza si autodi
struggono polverizzandosi per 
destino, forse anche per alba
gia e per «altro», come incapa
ci di reagire a chi le esclude. La 
parola come nasce o come è 
tratta dalle pieghe della storia, 
dalla pelle dei fatti avvenuti o 
ancora da venire ha un mo
mento di autoriflessione dopo 
l'allarme che qualcosa o qual
cuno le rifiuti ed allora nascon-

Gli affreschi 
della periferia 
tra memorie 
pasoliniane 
e la «Storia» 

Immagini di 
Pietralata alla 
fine degli 
anni 50, In 
basso, e negli 
anni 70 
(foto 
d'archivio) 

dendosi si incenerisce. Non se
gue le mode dettate al mo
mento ma segue un suo desti
no che è poi quello dell'inven
zione letteraria e poetica. La 
Storia termina con «...e la Sto
ria continua...». «Tutti i semi so
no falliti eccettuato uno, che 
non so cosa sia, ma che proba
bilmente è un fiore e non 
un'erbaccia». (Matricola 
n.7047 della Casa Penale di 
Todi). 

E' stato tolto alla parola an
che il futuro. Le convenzioni 
dicono di no ma solamente la 
constatazione orrida, per 
esempio, della collina leopar
diana dcWInfinito che è smot
tata può confermare una irre
versibile constatazione logica: 
la natura della parola M ribella, 
la stona aveva romanzi straor
dinari che parlavano del luturo 
e d'un tratto sono come scom
parsi. Quando i cantori sono 
uccisi, e le storie trascinate al 
museo e attaccate con uno 
spillo al passato, ancora più 
deserta, derelitta e desolata di
venta questa generazione, nul
latenente nel più autentico 
senso della parola. 

I APPUNTAMENTI i 
Tenne di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musi
ca ane terme ai caracolla- e aperta tutti i giorni calle ore 
9.30 alle ore 18.30. Aitai mostra, quella su «/Uberi |>erenni-
•/Sculture per il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30 (per en
trambe le mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto 
il periodo di apertura della stagione del Cinquantenario, 
Estate d'argento '91. In via Montalcini 3, parco di Villa 
Bonelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono pre
visti spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza 
età. Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. 
La manifestazione contiua fino al 9 settembre, perinforma-
zioni rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale 
tel.52.63.904-52.86.677. A Villa Parnphili (Palazzina Corsi
ni, ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva l,i coo
perativa Nuova Social t i che organizza in collaborazione 
con l'VIII ripartizione una serie di appuntamenti tx>r la ter
za età. Oggi concerto della banda musicale di Fabrica di 
Roma. 
Carpineto romano. Continua l'«Agosto carpii tetano», 
rassegna di musica blues, jazz e country: domani alle 21 
«Buskers al centro storko», concerti e ariimttzione da stra
da curata dall'Associazione Stradane. 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem
pietto che stasera propone Patrizia Prati che eseguee musi
che di Mozart, Beethoven e Schumann. Prenotazioni al 
481.48.00.. 
Meeting taternaztonole di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il consegu imento del diplo
ma di stato di infermieri' professionale.! corsi sono gratuiti 
e finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato 
presso la Scuola di vi<i Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

MOSTREl 
Tori Sciatola. Opere cl.nl 1940 al 1991. Si tratta di olile cen
to lavori selezionati in antologia per documentare più di 
cinquant'anni di attività di Scialoja, secondo una parabola 
artistica di ricerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'ar
te moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domeni
ca 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzi.. Una scelta dippere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32.800..Ore 9-19. Fi
no al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città Isasca: da Zurbaran <i Goya a Van 
Dyck. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-
21, martedì chiuso. Inflesso lire 12.000. Fino al 10 settem
bre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, pres
so la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza 
del Popolo. La mostra ><• una riproposizione molto arricchi
ta della rassegna prese ntata meno di due anni fa dall'Acca
demia di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e do
menica 10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuya. Sotto il titolo «Difesa della natura* sono 
raccolte molte immagi ni fotografiche scattale da Buby Du-
rini nell'arco di quei quindici anni prima della morte del
l'artista nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a 
Bolognano presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, 
tel.5899707. Orario 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato po
meriggio. Fino al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria Astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e dise
gni che Milo Manara lui realizzato dedicandoli a Fellini. Il 
famoso illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto 
con il regista per la produzione di un nuovo film. Galleria 
Astrolabio, Spoleto, via Saffi 24. 
«SSspective» di Tomi Unaherer. uno dei maestri dell'illu
strazione. Artista di origini: alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attivi
tà. Palazzo delle Espositori!, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni 
meseè invece aperto e lintiresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle 
Arti 131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12 30. lu
nedi chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. 
Ore 9-14, domenica e listivi 9-13. Ingresso line 3.O0O, gratis 
under 18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 l telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì aiiche 17-20. lune
di chiuso. Ingresso lire 1.1.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-
12 feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Genzano: ore 19 manifestazione 
pubblica oda: No ai aolp sti - Libertà per per Gorbaciov; 
partecipano Tonino D'Annibale, Gino Cesaroni, Gianma
ria Votante. Venerdì 2'.\ agosto ore 18 c/o Festa de l'Unità 
di Genazzano attivo di Federazione odg: No ai golpisti - Li
bertà per Gorbaciov. 
Federazione Fresinone : Monte S. Giovanni Campano 
continua festa de l'Unità. 
Federazione Rieti: Forano continua Festa de l'Unità 
Federazione Viterbo: Viterbo p.zza Erbe ore 18.30 sit-in 
del Pds contro il golpe .n L rss; non riconoscimento elei gol
pisti. Raccolta firme per Gorbaciov. 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar anali
si cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14.861, con
venzionato Usi, orario 7.Ó0-17 (7.30-10 prelievi) escluso 
sabato e giorni festivi. Prof Gianfranco Cavlcchloli, spe
cialista in geriatria, via Igei 9, tei 30.71.007. Dr. Giovanni 
D'Amico, specialista in olontostomatologia, piazza Gon
dar 14, tei. 83.91.887, dal martedì al venerdì orarie conti
nuato 10-19 (convenzon.itocon Casagit. Fasi e fisdam). 
Studio veterinario, vìa Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, 
aperto tutti i giorni (esc luso sabato e festivi) ore 16-20. 

t 

http://cl.nl
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TEIJmOMASe 
Ora 12.15 Film «I tigli del mo
schettieri»; 14 Tg: 14.30 Novela 
•Terre sconfinate», 15.30 «Zec
chino d'oro» seleziona canora 
regionale: 18.30 Telefilm «I ge
melli Edison»; 1» Telefilm 
-Fantasilandla-; 20.30 Film 
•Operazione Uranio»; 24 Film 
•Sei pallottole per sei caro
gne». 

QBR 
Ora 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 13.20 Le ragazze di 
Nolloway; 17.15 Living room; 
18.15 Telefilm «Stazione di ser
vizio»; 10.30 Videogiornale; 
20.30 Sceneggiato, «chiunque 
tu sia»; 21.45 Film «La trappo
la»; 23.00 II mondo di Marta. 

QUARTA RETE 
Ore 13 Telenovela «Nozze d'o
dio» 13.33 «Felicità dove sei»; 
20.30 Telefilm «L'albero delle 
mele»; 21 Film «Natale al cam
po 119», 0.30Telefilm «L'albe
ro delle mele». 

i 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western 

MERCOLEDÌ 21 AGOSTO 1991 

VIDEOUNO 
Ora 8.30 Rubriche del mattino: 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm; «Fantasilandla»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina», 20 - I ge
melli Edison»; 20.30 Film «Tutto 
può accadere»; 22.30 Arte oggi 

TELETEVERE 
Ore 11.30 Film «A zonzo per 
Mosca»; 14 I fatti del giorno; 
10.30 I fatti del giorno 20.30 
Film «Il boia aspettem», 1.00 
Film -Città nuda»; 3.00 F ilm «La 
danza degli elefanti». 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film 'Fra Maniaco 
cerca gu*.i», 16 Film «Per una 
manciata d'oro». 17.30 Film 
«Marinai, danne o guai», 19 
Cartoni animati; 20.30 Film -GII 
amici di Nlck Herard»; 22 II ri
tratto della saluto, 22.30 Film 
«Tecnica di un omicidio». 

• PRIKS VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamlra 

ADMMAL 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMeirydelVal.14 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

AMM8SADE 
Accademia Agiati, 57 

Via N. del Grande, 6 

A R C H P M E D C 

Via Archimede, 71 

ARISTON 
VlaClcerone. 18 

ARtfTONII 
Gallarla Colonna 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

ATLANTIC 
V.Tuacolana,74S 

AUGUSTI» 
CsoV.Emanuele203 ' 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

CAMTOL 
Via 0 . Sacconi. 39 

CAPRAWCA 
Piazza Capranlca. 101 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Cassia. 592 

L. 8.000 
Tel 428778 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L. 6.000 
Tel. 8360930 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5818168 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

L. 8.000 
Tel. 7810656 

L. 7.000 
Tal. 6875455 

L. 10.000 
Tel 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tel. 3651607 

C 0 U U R K N Z 0 L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, 88 Tel.6878303 

DIAMANTE 
VlaPreneiillna.230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

EHBASSV 
ViaStoppanl.7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita. 29 

EMPIRE. 
V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

ETWLE 
Piazza In Lucina, 41 

EURONE 
VlaLlazt.32 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

EXCELSIOR 
Via B.V. dal Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 
Via Blssolati. 47 

FIAMMA 2 
VlaBissolatl.47 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

GKHEUO 
VlaNomenlana,43 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

GREGORY 
ViaGregerioVII, 180 

HOLIDAV 
Largo B. Marcello, 1 

MDUNO 
VlaG.Induno 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

MADISON 1 
ViaChlabrera,121 

ViaChlabrera.121 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

MAJESTK 
Vi» SS. Apostoli.20 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

PAR» 
VlaMagnaGreela.112 

PASQUMO 
Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 
Vis M. Mino he Iti. 5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SOA 
ViaGallaeSldama,20 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

L 10.000 
Tel 5910986 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

L. 8.000 
Tal. 6864396 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L. 8.000 
Tel. 6812848 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

L. 10.000 
Tel. 8384652 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

L 10.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 786086 

L 10.000 
Tel. 6794908 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

L. 10 000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L. 10.000 
Tel 7598568 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

L.8.000 
Tel 4882853 

L. 10.000 
Tel 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L.8.000 
Tel. 6790763 

1.10000 
Tel 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10 000 
Tel 8554305 

L. 10.000 
Tel 7574549 

L. 7.000, 
Tel 8831216 

L I O 000 
Tel 8395173 

Chiusura estiva 

Cttthra di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OeSiO-DR (17-22.30) 

Il mistero di Black Angel di J Mostow; 
conP.Strauss-G 

(1630-18.35-2030-22 30) 

Rassegna "Le notti dell'Alcazar" Il mi-
stero del giardini di Compio-. House 

(21-23) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Whora di Ken Russell; con Theress 
Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusure estiva 

Colombia connection- Il massacro di 
Aaron Norrls; con Chuck Norrls- DR 

(17.30-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estlvs 

Mal senza mia Agliai di Brian Gilbert; 
(18-20.15-2230) 

O Battio. Il pteelo straniera di Bah-
ram8elzal-DR (18.00-20.15-22.30) 

Chiusura estiva 

L'angoscia di Bigas Luna - DR 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un agente segreto al liceo di William 
Dear; con Richard Grieco (17-22.30) 

Chiusura estiva 

O La dopala vita di Veronica di Kr-
zysztof Kleslowskl; con Irene Jacob -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

• Marina ed lo di Jlri Welss; con Mi
chel Piccoli-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura «Ulva 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

• La thrMa di Christian Vlncent-SE 
(1830-20.40-22.30) 

• Roeencrantz e GuHdenetsin tono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.20-22.30) 

Nelle d'esisto In cras di Michel Devine; 
con Marie Trinlignant 

(17.20-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1830-22) 

Risvegli di Penny Marshall; con Robert 
OeNiro-Dr (18-20.15-22 30) 

O II silenzio degli Innocenti di Jona
than Demmo; con Jodle Fostor - G 

(17.30-20.15-22.30) 

Chiusura sstlva 

Chiusura estiva 

Pazzi a Beverly Hlllt di Mlck Jackson: 
con Stavo Martin-BR 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Amleto di Franco Zelfirelll, con Mal 
Gibson-OR (17.30-2005-22 20) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rsp-
peneau; con Gerard Depardieu - SE 

(17.30-20-22.30) 

La none del morti viventi di T. Savlni; 
conTTodd-H (17-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La ragazza dello slum di Rupert Hltzig; 
conB.Shlelds (17-22,30) 

Chiusura estiva 

Pentagram di Robert flesnikolf; con 
TracyGrltlllh (17-22 30) 

Chiusura estlvs 

Biade Rumar con Harrison Ford - A 
(18-20.15-22.30) 

n L'Amante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-2230) 

Pentagram di Robert Resnlkotf; con 
TracyGrltfilh (17-22 30) 

O II portaborse di Daniele Luchettl. 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(19-20.45-22 30) 

Panfilia di Tinto Brass - E (VM18) 
(1630-18.30-2030-22 30) 

Baie Tornado di Antonio Bido. con Dlrk 
Benedict-A (17-1830-2040-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• ARENE I 
CINEPORTO 
Via A di San Giuliano 

L. 8.000 Quei bravi ragazzi di M. Scorsese; se-
Tel. 4453223 gue concerto (vedi spazio jazz-rock-

folk); Il boat e la matricola di A. Berg-
man, (Inizio spettacoli ore 21 30). Sala 
Teatro: Rassegna "Fantafestlval" Ai 
contini della realtà; Una freccia verso II 
tole.(ore24) 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 1 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sci pioni 64 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L.5000 
Tel. 392777 

L 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Vialevanna, 11 Tel. 899115 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno. 8 Tel. 3721840 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001765-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlone4 

ULISSE 
VlaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

La settimana della sfinge di D Luchettl; 
Il viaggio di Capitan Fracassa di E. Sco
ta (Inizio spettacoli ore 21) 

Ay Carmela (21-23) 

Saletta "Lumiere": Alice nella citte (21). 
Saletta "Chaplin": Nostos II ritomo 
(20 30), Il tè nel deserto (22) 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Fllmperadulti (10-t1.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

Chiuso per restauro 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

Fllmperadulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti. 44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza, 5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel 9987996 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1° Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG Matteotti 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI L. 7 000 
PzzaNlcodeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel, 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

Non pervenuto 

Senti chi parlai , , 

(15.30-22.15) 

' (18,15-22.30) 

Sala A: Ghost - Fantasmi 
(17-18.50-20 40-22.30) 

Sala B: Balla col lupi (18-22) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusurs estiva 

1 

(20-22) 

OAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescott 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Miiroscott 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia, 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

SISTO 
Via dm Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L 5.000 
Tel 9926462 

L. 7.000 
Tel. 9926462 

1.9000 
Tel 5603188 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tel.0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurella 

SALA FLAMINIA 
Viadana Liberta, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
ViaTorro di Nibbio, 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Via Panlanolle, 1 Tel 0773/727500 

Edward mani di forbice 

La Sena 

Uslor la Intinta 2 

(17.30-22.15) 

(18.30-22 30) 

(21) 

Anteprima Delttlo del gatto nero (21) 

Ghost-Fantasma 

Prettywomtn 

Ritorno al futuro 3 

Hlghlanderll.il ritomo 

Senti chi parla 2 

Il silenzio degli innocenti 

Havana 

Il portaborse 

Pazzi a Beverly Hlllt 

Il mistero VonBulow 

Miliardi 

Qusl bravi ragazzi 

(17.15-22.30) 

(17-22.30) 

(1630-22.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21) 

(20-22 30) 

(20.30-23) 

(17-19-21-23) 

In nome del popolo tovrsno (21-23) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIW 

• Ut TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da imi forte di uno straordinario 
succusso di pubblico in Franla e 
debole di un titolo sbagliato: in 
orlcinale si Intitolava «La discré
te-, con riferimento a quei nei fin
ti chi) le noblldonne di un tempo 
al applicavano, a mo' di messag
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La «e lacrete» o la «timida» del ti
tolo (i Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta por «commessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri
cavare dall'esperienza, materia
le per un libro, ma in realtà scher
za con II fuoco, perché da sedut
tore finirà per trasformarsi In se
dotto Catherine ne uscirà vinci
trice. Splendidi Fabrlce Luchini e 
l'inedia Judith Henry. 

FARNESE 

• V/HORE 
Ken x Thereaa Ruasel, stesso co-
gnoir e ria non sono parenti (il re
gista è inglese, l'attrice america

na). Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che in italiano ai-
gniflca «puttana»), una specie di -
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Inguainata In una 
minigonna di pelle rossa, la no
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez
ze. Suo marito l'ha piantata, auo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forae in dira
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «resta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

ARISTON 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolge al Capranlchet-
ta. -Boshu- è - salvo omissioni -
il primo film largato Iran regolar
mente distribuito sul nostri scher

mi. Ed è un ottimo film, a testimo
nianza di una cinemaografia Ira
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo
stra di Pesaro. Diretto da un regi
sta da tempo attivo n Teheran, 
Bahram Belzal, e benissimo in
terpretato da un'attrice splendida 
(Sussan Taallmi), Il film racconta 
la storia di un bambino che, du
rante la guerra con l'Irak, fugge 
dal Sud del paese martoriato dal
le bombe di Saddam Huaseln e 
approda nel profondo Nord, dove 
la gente parla una lingua dlveraa 
e non stravede certo per la pelle 
•nera» e la parlata aspra del pic
colo straniero. Ma una donna, il 
cui marito è lontano, forse al fron
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II parere 
di tutto il paesello. Forae è l'Inizio 
di una nuova solidarietà, sicura-
mentedi una speranza. 

CAPRANICHETTA 

• L'ATALANTE 
Non capita tutti I giorni, di potar 
vedere al cinema uno dei più 

grandi film della storia g iato nel 
'34 dalla buonanima di Jenn Vigo, 
sicuramente uno dei piC gnnlall 
artisti (per lui la parola «'agiste» 
è troppo poco) del nostre secolo. 
Esageriamo? SI, e lo facciamo a 
bella posta, perché per «I Aman
te- ogni iperbole é lecita soprat
tutto In questa copia paziente
mente restaurata che ha iivulo la 
propria «anteprima» a Cannes 
nel '90. Terminato da Vi( o pochi 
giorni prima della sua mute pre
matura (acomparve a so i 29 an
ni), é la Btorla quotidiana ed umi
le di Jean e Jullette, nove Ili sposi 
nella Francia del tempo. I due si 
sposano e Jullette segue Jean a 
bordo del barcone dove ui lavo
ra, l'Atalanta, appunto, e comin
ciano i viaggi lungo I can ali della 
campagna^ francese, In compa
gnia di uno stravagante nostro
mo, il -pére Jules» Interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon. 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e I aeriti monti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (Il ruaa:i Boris 
Kaufman, fratello di Dzicja Ver-
tov) con una maestria pei la qua
le c'è un solo nome, per quanto 
fuori moda: poesia 

RIALTO 

G ROSENCRANTZ 
EOUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
un'Insolita opera prima: nel sen
so che il regista è esordiente al 
cinema ma è tamcaiastmo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore L inglese Tom 
Stoppard ha «crino "Rosencrantz 
e Guildenatern sono morti" nel 
'66, come sola di "aggiunta" al 
celeberrimo 'Amleto" di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe ci Danimarca 
sompaiono ngl dramma aolo per 
partecipare iti complotto ordito 
da Claudio e oer rinite, smasche
rati dallo stetso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia e Stoppard lo fa a 
modo suo, mattando In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, serr za capire né il 
come né il perché' Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si nwal» (li una splen
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tirn Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull-
denstern, mr, III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

FIAMMA UNO 

Et PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pas
seggiata del Glamcolo - Tel 
5751)62') 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Baro-
loti) Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -
Tol 581)4875) 
Fini, all'11 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
9; Orario botteghino dalle 10 alle 
Hi, tutti I giorni. Domenica dalle 
Kralte-rS: 

CALCATA (Piazza San Giovanni -
Tol 0761/587725) 
G ovedl alle 21 30 la compagnia 
Solari Vanzi presenta: Ho perso 
la tetta Con Marco Solari 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l . 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona-
marti per la stagione teatrale 
199'-92. Per Informazioni rivol
ger»! al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
44.1(1598) 
Aporta campagna abbonamenti 
stallone teatrale 1991-92, infor-
rriaiionl tutti I giorni dalle 11 alle 
Ut, escluso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4t8!M14) 
Campagna abbonamenti Stagio
no 1991/92. Rinnovo abbonamonti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo
nar; enti dal 26 settembre. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
San:a Sabina-Aventino) 
Allo 21 15. Artdatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo
no» Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

GHIOHE IVIa delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1C9' -92. Molto rumore per nulla. 
Lii vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Omifle, La cena delle beffo. 
Pensaci Giacomino, California 
s i Ilo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel, 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
m«ro. 1 -Tel 6763148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4«J'250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselrlng. Regia di 
C»c Ila Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Rlpoao 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Vis de' Filippini, 17/a -
T« I 6548735) 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) Ri
peso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel . 6847283) 
Riooso 

PARIOLI IVIa Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
RIOOSO 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. TlepolO. 
13'A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
67*1585-6790616) 

• Abbonamenti Stagione 1991/92 
orn io 10-14 e 16-19. sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
65I2770) 
Ri 30SO 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, !>0-Tel. 6704753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te l 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla. 
6-Tsl, 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4 8 * 8 4 1 ) 
Ripose 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3812055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
574:089) 
Ripeso 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
41 l i 287) 
Rlpc-so 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669600) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
n l ,2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Pa.azzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545B90J 
Rlpoao 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
- 5809389) 

Riposo 
VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -

Tel 6813733) „ 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI tEBBBI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
81-Tel.6868711) 
Ri poto 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
lesto por bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tol. 7487612) 
Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnla. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Alle 22 Spettacolo degli artisti del 
Circo di Sialo di Mosca. Alle 23 
degustazione gastronomica. Tutti 
i giorni dalle 19 intrattenimento 
per i più piccini con la Troupe Co-
lombafonl Junior e, alle 21.30,1 fa
volosi Kaiser. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Rlpoao 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBSBSBSi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 
Il termine ultimo per il rinnovo de
gli abbonamenti per la ttaglone 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca
demia sarà chiusa noi periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19.16 Concerto del solisti del 
Teatro dell'Opera; il gruppo di ot
toni e percussioni diretto da Silva
no Corsi eseguirà «Da Bach a 
Gerahwln». Alle 21 Rlgoletto di 
Giuseppe Verdi, prima rappre
sentazione. Maestro concertatore 
e direttore Nello Santi Interpreti 
principali N Schikov, L Nuccl, G. 
Devlnu, M Solman, F De Gran-
dis. Orchestra e Coro dei Teatro 
dell' Opera Regia di S. Cassini, 
scene di L Marchlone, costumi di 
S Russo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
• Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanicolo-Tel 5750827) 

Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal direna da Gianni Notarl Musi
che di Prokoflev. Petrassi, Ml-
Ihaud, Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI iVla Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
• Clemente)i - • l ~ 

Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -

Tel 732304) 
Riposo 

CARPMETO ROMANO (Centro sto
rico) 
Vedi spszlo Jazz-pop-tolk. 

CASTEL S. ANGELO (Siila Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Venerdì alle 21 Concerto de I Mu
tici . In programma musiche di A. 
Vivaldi, T. Alblnonl, G. Palslello, 
G. Rossini. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Formici, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laova, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter 

GIARDINI DI CASTEL SANT'ANGE
LO 
Continua la 2edlzlone di Invito al
la lettura. Oggi alle 21 nell'area 
spettacolo la compagnia Invito al
la danza presenta Favolando. Co-
reografiedlM Michetti.M. D'Ora
zio, F. Angelini Musiche di autori 
vari. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sera Programma di oggi: alle 21 
Patrizia Prati al pianoforte ese
guirà musiche di W A Mozart 
(Ronde in La Minore K511 ; Sonata 
in Do Maggiore K330); L van Bee
thoven (Sonata In Re Minore 
Op31 n. 2 -La Tempesta-), R 
Schumann (Humoreske Op 20); A 
Casella (Sei studi Op. 70) Pro
gramma di domani: alle 21 la pia
nista Alessandra Ramaecl ese
guirà musiche di F. Chopln (Not
turno In Do Minore Op 48 n. 1, Bal
lata In La bemolle Maggiore Op 
47 n. 3; Scherzo in Do Diesis Mi
nore Op. 39 n. 3); R. Schumann 
(Arabesque Op.16, Carnaval 
Op.9> 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino, 20 /A-Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via MonleZebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor
go S.Spir i to,3-Tel 6685J<I5I 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, I - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cam Ditelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamlri is. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Miche « 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza t : Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, » I ) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, IC-Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgor.> 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vi.i Monte 
) estscclo, 91 - Tel 575037'C ) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI Q 4.ETA 
(14 lugllo-25 agosto. C h i ™ * della , 

t SS. Annunziata) , . , 
' Domenicaallé21.30conci-r13cle1- ! 

l'Ensemble Arthmot. In program- ' 
ma musiche di F Mendel-tsohn ( 
Quintetto in Si bemolle Maggiore 
op. 87 per violini, 2 viole e volon-
cello: sestetto In Re maggiore op. 
110 per pianoforte, violino, 2 vio
le, violoncello e contrabbando) 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 3" .mosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio
vanni e Paolo Tel 48257!.5l 
Alle 21.30 II Balletto di Renato 
Greco presente Etrurla musica di 
V. Nocenzl, coreografie eli H Gre
co e M. T. Dal Medico. 

VILLA MARAINI (Via B. Re mozzini, 
31-Tel 4814800-5280647. 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (PalazzoRoBpipllDsi) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ (Via Oli la 9 -
Tel 3729398) 

Riposo 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -

Tel 5783305, 
Sala Mlstissipl. Riposo 
Sala Momotombo Riposo. 
Sala Red Hlver Ricotto. 

ALTROOUANDO (Vili degli Angul'-
lara,4-Tol 3761/597725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tol 582551) 
Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti. 153-
Tel 0773/48MO2) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testae-
c lo ,96-T«l . 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Tel 4453223) 
Alle 23. Musica collana con i Oia-
pa-ton Domani ali» 23 musica 
afro-brasiliana con il Trio Magico. 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vili Sant'Onofrio, 
28-Tel,6679»08J , ., , 
Riposo 

eSTATti B'AROWUTO (Villa Pam-
phill-Palazzi l a Corainl) 
Dalle 17.30 pomeriggio e serata 
danzanti /Diio chitarra e sax) 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
VedICInopoito 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza C. da Fabriano 
17-Tel. 3962535) 
Rlpoao 

PALLADIUM Piazza Bartolomeo 
. Romano, 8 -"'el 5110203) 

Riposo 
PANICO (Vicolo della Campanella, 

4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS ( / la del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tol 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzc Rospigliosi) 
Riposo 

PDS 
G E N Z A N O 
DI R O M A 

NO Al GOLPISTI 
__ LIBERTÀ 
PER GORBACIOV 

Oggi. 21 agosto, ore 19 
MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

partecipano: 
Tonino D'ANNIBALE, segretario Pds Genzano; 
Gino C ESARON I. sindaco Genzano 
interverrà: 
Gian Maria Volontà 

FEDERAZIONE 
PDS 
CASTELLI 

NO Al GOLPISTI 
LIBERTÀ 

PER GORBACIOV 
Venerdì 23 agosto, ore 18 

c/o FESTA DE L'UNITÀ 

ATTIVO 
DI FEDERAZIONE 

http://VlaM.Corblno.23
http://10-t1.30-16-22.30
http://Hlghlanderll.il
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Campionati La prima giornata regala subito medaglie agli atleti azzurri 
europei Comincia bene il romano Minervini con il bronzo nei 100 rana 
di nuoto ma nei 200 si il favorito Lamberti si deve accontentare 
_ _ _ del secondo posto dietro il polacco Wojdat Terzo Gleria 

Argento annacquato 
D bresciano 
alza le spalle 
«Mi secca solo 
per il tempo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•PATENE. Delusione scon
certante per il clan ma non per 
Giorgio Lamberti che se la ca
va con un'alzata di spalle: 
•Non perdere era per me un 
punto fermo. In verità mi 
aspettavo di poter arrivare a 
vincere la medaglia d'oro. Per
d o sono piuttosto deluso e mi 
brucia. Oltre tutto è il modesto 
l'48" che mi da fastidio. Un 
tempo modesto, non so spie
garmi neppure io il perché». 

E continua: «In effetti pensa
vo di fare meglio, di non avere 
quella pesantezza che mi ha 
frenato negli ultimi metri, alle 
ultime bracciate. Eppure ero 
partito bene, in scioltezza. Poi, 
nell'ultima vasca, ho avvertito 
una sensazione di fatica, di pe
so. Erano andate meglio le co
se al mattino quando, in tutta 
tranquillità, avevo fatto soltan
to un secondo peggio del po
meriggio. E proprio mentre mi 
sono accorto delia forza di 
Woidat, al momento cruciale, 
non ce l'ho fatta più».. 

Sorpreso ma neppure trop
po, quindi, Lamberti non se la 
prende. È felice della bella 
prova dell'altro azzurro Rober
to Gleria, che suona come un 
successo personale, in quanto 
Il bronzo non era nelle previ
sione della vigilia. Gleria, dal 
canto suo, gongola per la me
daglia conquistata e per i com
plimenti che gli ha rivolto il suo 
capitano, ai quali si e associato 
anche il polacco Wojdat che, 
dall'alto del podio, lo rassicu
ra: •Vincere ì 200? Per me è 
una specie di lotteria, una sor
presa inaspettata Mal avrei 
pensato che Lamberti potesse 
perdere questa gara». Insom-

. ma quasi quasi fa più notizia II 
bresciano che perde nella sua 
gara elettiva, quella su cui ave
va puntato tutto, che il solito 
Lamberti che stravince i 200 
anche quando non è in perfet
te condizioni. Anche agli ulti
mi mondiali non sembrava al 
massimo, lo aveva anche di
chiarato prima della gara la
mentando un insistente mal di 
schiena, ma tutto era stato di
menticato con l'oro australia
no. Oggi, forse, la sconfitta 
aprirà polemiche nella squa
dra, metterà in discussione la 
preparazione tecnica, i suoi 
rapporti con gli allenatori fede
rali e di società. Buona cosa 
tuttavia che lui non se la pren
da, che si consoli col risultato 
di Gleria, che verrà utile per la 
staffetta che ha pia dovuto ri
nunciare a Massimo Trevisan, 
lasciato a casa dopo la scoper
ta del solito «cuore d'atleta», 
l'aritmia da sovraccarico circo
latorio. Ora comunque Lam
berti è atteso nei prossimi gior
ni sui 100 e sui 400. Dopo l'a
mara delusione, potrebbe an
che risorgere. DCC. 

Il programma p̂pp*̂ ^̂ * ^w^ 

(••rie ore 8,30, Anali ore 17) 
Oggi: 100 farfalla uomini; 200 s.l. donne; 400 misti uomi

ni; 200 rana donne; 4x200 s.l. uomini. 
Domani: 400 s.l. donne; 100 s.l. uomini; 100 dorso don

ne; 200 dorso uomini; 4x100 s.l. donne. 
Venerdì: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana uo

mini; 100 rana uomini; 4x100 s.l. uomini; 800 stile l i
bero donne. 

Sabato: 200 rana uomini; 200 misti donne; 100 dorso uo
mini; 4x100 mista donne; 50 s.l. uomini; 1500 s.l. uo
mini. 

Domenica: 200 farfalla donne; 200 misti uomini; 200 dor
so donne; 4x100 mista uomini; 50 s.l. donne. 

La grinta di Minervini, 
Il nuotatore romano 

che ha vinto ieri ad Atene 
la medaglia di bronzo 

nei 100 rana 

Il più atteso e pronosticato talento delle corsie, Gior
gio Lamberti, è stato soltanto secondo nei 200 stile 
libero con un tempo lontano dal suo primato del 
mondo. Grande la delusione del nuoto azzurro che 
però si consola col bronzo di Gianni Minervini nei 
100 rana, distanza nella quale l'ungherese Rosza ha 
migliorato il record mondiale, e con quello di Ro
berto Gleria alle spalle di Lamberti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CKSARATTO 

• I ATENE. Le braccia appese 
alla corsia, lo sguardo incredu
lo sul tabellone elettronico che 
gli conferma quello che aveva 
scoperto negli ultimi metri del
la gara. Giorgio Lamberti, stel
la del nuoto italiano, si attarda 
in acqua per una sconfitta in
credibile, in una gara partita 
come il replay delle tante, già 
vinte, con lui imprendibile ne
gli ultimi SO metri, ma finita 5 
centesimi troppo tardi per vin
cere il polacco Arthur Wojdat. 
Una gara tesa in crescendo 
con Lamberti subito in testa a 

metà, stile sicuro e agile, il riva
le accertato, lo svedese Hol-
mertz. controllato a una lun
ghezza e, acquattato in sesta 
corsia, il polacco che dovreb
be, prima o poi crollare. Del 
resto Lamberti è II campione 
primatista del mondo su que
sta distanza: due anni fa a 
Bonn ha segnato l'46"69 met
tendo tra sé e gli altri un abisso 
cronometrico. 

Ma questa volta è andata 
male: Wojdat l'ha tenuto il 
possibile, ha evitato che il di
stacco diventasse incolmabile, 

l'ha raggiunto negli ultimi 25 
metri, bruciandolo al tocco 
sulla parete. Cinque centesimi 
(l'48"10 per lui) guadagnati 
di prepotenza nei convulsi ge
sti del finale. Bracciate sbattute 
sull'acqua: per Lamberti che 
ha il tempo di vedere l'impro
babile avanzare e temerne le 
conclusioni, per Wojdat che 
non si può curare del rivale -
respira a destra e nell'ultima 
vasca era a fianco ma all'ester
no dell'azzurro - e che pensa a 
scaricare più forza possibile in 
acqua. Terzo ai mondiali '91, 
quarto alle Olimpiadi di Seul, 
secondo agli Europei di Bonn, 
il polacco non ha la velocità di 
Lamberti - è allo 1,95 e pesa 
95 chilogrammi) nuota in pro
gressione e, oltretutto, è uno 
specialista dei 400 dove ha vin
to anche un argento a Seul '88. 
Ma di etemi secondi i 200 stile 
dominati da quello che venne 
apostrofato 'piccolo Tarzan» 
ce n'è più di uno. Uno di loro e 
quel Roberto Gleria, un po' au
straliano e un po' italiano, che 

ieri ''• salito accanto a Lamberti 
sul i>odio a consolare la bru
ciar te sconfitta. Un terzo posto 
( 1 W 7 6 ) che è anche il suo 
primo podio individuale da 
quando ha scelto l'Italia per 
nuoiare. Una gioia, la sua rat
tristita soltanto dall'insucces
so às\ capitano azzurro e com-
pag io di squadra a Brescia. 

Va nel conto delle medaglie 
azzi rre c'è anche Gianni Mi-
nervini, il solito ranista roma
no. :he ha fatto suo il bronzo 
dei cento bissando la prova 
dei riondiali di Perl li cosi co
me tanno fatto i vincitori del
l'ori e dell'argento in un'inso
lita eplica del podio di allora. 
L'ui gherc Norbert Rosza sul 
grac ino più alto col record del 
moi do già suo stabilito nelle 
acque tranquille del mattino 
(l'I"29). poi l'inglese Adrian 
Mocrhouse (l'I 88) prima 
dell italiano che precede di un 
soffio l'altro azzurro Andra 
Ceo:hi (T2"41 e l'2"58).Tut
ta qui l'Italia In agrodolce: le 
dome si consolano con il 
quato posto nella staffetta 

4x200, con la finale di Annali
sa Nisiro nei 400 misti vinti dal
la campionessa del mondo, 
l'ungherese Krisztina Egersze-
gi, e con il sempre meno 
estemporaneo uso del bikini 
da gara di Viviana Susin nei 
100 stile libero vinti dalla fran
cese Plewinski. una che aveva 
annunciato il ritiro dopo le de
lusioni dei mondiali agli anti
podi, ma che è tornata al suc
cesso (56"20) in una gara fino 
a ieri disponibile solo per il 
bronzo, poiché le altre due 
medaglie erano appannaggio 
delle scomparse tedesche del
l'Est. 
Risultati. Uomini. 200 si: 1) 
Woidat (Poi) l'48"IO: 2) 
Lamberti l'48"15; 3) Gleria 
l'48"76. 100 rana: 1) Rozsa 
(Ung) 1 '01 "49; 3) Minervini 
!'02"41; 4) Cecchi l'02"58. 
Donne. 100 si: 1) Plcwinski 
(Fra) 56"29; 400 misti: 1) 
Egerszegi (Ung) 4'39"78; 7) 
Nisiro 4'55"72.4x200 si: 1) Da
nimarca 8'05"90; 4) Italia 
8'19"46. 

Per il Settebello un difficile esame di russo 
• I ATENE Superare i mode
sti francesi pensando all'in
contro di oggi con i sovietici. 
Con questa idea fissa Campa
gna & soci hanno disputato la 
partita più brutta del torneo 
ma hanno tenuto il passo del 
punteggio pieno nel girone. 
Poco importa poi se i russi 
hanno i loro problemi. Tagliati 
fuori da ogni contatto con la 
terra patria, nascosti nell'im
passibilità dell'orgoglio nordi
co, i sovietici della pallanuoto 
- peraltro i più aperti all'Ovest 
per ragioni di mercato si trin
cerano nel no-comment classi
co dell'isola dello sport e dirot
tano ogni discorso sul match, 
sul torneo nel quale le loro am

bizioni dovranno oggi misurar
si con quelle ben più serene 
degli azzurri. -SI. i mondiali e i 
problemi d'impatto col cam
bio tecnico (lo jugoslavo Ru-
dic in sostituzione di Denner-
lein decisa in extremis, ndr) 
sono dimenticati», assicura 
Alessandro Campagna, -con i 
sovietici poi quest'anno non 
abbiamo mai perso. Li affron
tiamo senza problemi In ogni 
reparto. Tutto può succedere 
ma è una formazione che co
nosciamo bene e che è sen
z'altro alla nostra portata». 

Cosi l'uomo più in forma del 
Settebello, l'universale che, 
con il centroboa Ferretti, è il 
vero trascinatore di questa na

zionale. La battaglia di oggi 
quindi - per arrivare alla semi
finale bastano all'Italia due 
punti nelle partite con Urss e 
Romania - è vitale per i sovieti
ci che lotteranno con due di
sperazioni. Nell'animo quello 
di quel che succede nella lon
tana terra, nelle braccia quella 
di confermare le quotazioni 
sportive che, per alcuni, po
trebbero dire contratti all'este
ro, una vita diversa, stile occi
dentale. E di russi ce ne sono 
molti nel campionato mondia
le e non hanno tentennamenti 
di sorta quanto a rendimento. 
Il limite, semmai, è la loro fe
derazione che ha già posto ve
ti. Il kirghiso Apanasenko, se

condo goleador europeo dopo 
lo spagnolo Estiarte e leader a 
tutto campo, è richiestissimo 
dal Savona campione d'Italia, 
il centroboa Markoch lo vuole 
il Ricco. Ma i m'ersi moltiplica
no e la piccola folla di mana
ger italiani che tratta sulle tri-
buri? deve dirottare le sue ol-
fertt. 

È del Civitavecchia il primo 
colfo: due rumeni, Angelescu 
e Geambasu. amverranno in 
Itali.t dopo questi campionati 
e dopo aver magari dato qual
che delusione agli azzurri. Il 
pari con i sovietici infatti è sta
to sin qui tra i pochissimi risul
tati a sorpresa del torneo, as-
serr.igliato su risultati stan

dard. 1 valori insomma sem
brano suscettibili di sposta
menti piuttosto piccoli. La Ju
goslavia, nonostante la crisi 
nazionale che ha già fatto re
stare in patria i giocatori croati 
e dalmati, non dà segni di irre
quietezza né si scompone in 
campo. Soltanto la Germania 
campione uscente, ma con 
due sconfitte con Grecia e Spa
gna, sembra affondare ma 
quello era 11 girone più difficile. 
Con gli spagnoli sempre più 
ambiziosi dopo l'argento mon
diale in Australia e i greci esal
tati dal campo di casa. D C C 
Italia-Francia 13-6 (2-1; 3-1; 
2-2; 6-2). 

Mondiali di canottaggio. A Vienna la coppia azzurra vince in scioltezza una difficile batteria 

Gli Abbagliale prenotano l'iride 
Peppe e Carmine Abbagnale non hanno offerto 
scampo ai rivali nella fase eliminatoria dei Campio
nati del mondo. 1 due campionissimi hanno vinto la 
seconda batterìa del «due con» precedendo netta
mente i temibilissimi jugoslavi e hanno guadagnato 
un posto in semifinale. Nessun'altra barca dei senio
res e delle donne ha fatto strada. Molto bene invece 
le barche dei pesi leggeri. 

• i VIENNA. Splendido de
butto dei fratelli Peppe e Car
mine Abbagnale, e del loro ti
moniere Peppiniello Di Ca-
pua, nelle eliminatorie dei 
Campionati mondiali di ca
nottaggio in corso di svolgi
mento a Vienna in un bacino 
adiacente il Danubio. I fratelli 
di Pompei, sei volte campioni 
del mondo del «due con», 
hanno vogato nella seconda 
delle tre batterie e hanno vin
to agevolmente in 7'34"25 da
vanti alla Jugoslavia 
(7'36"68) e agli Stati Uniti 
(7'38"80). Il responso del 
cronometro è chiaro. Il mec

canismo prevedeva che i pri
mi tre di ogni batteria passas
sero alla semifinale e gli altri 
ai recuperi. Le altre sei barche 
qualificate per le semifinali 
sono quelle di Polonia, Ceco
slovacchia, Austria, Germa
nia, Romania e Gran Breta
gna. È da notare che la batte
ria degli azzurri è stata netta
mente la più veloce. 

Per quanto riguarda le pro
ve dei seniores è da dire che 
la barca degli Abbagnale è 
l'unica che abbia passato il 
turno. Le altre andranno ai re
cuperi. Nel «quattro senza» gli 
azzurri si sono piazzati al ter- I fratelli Abbagnale subito protagonisti nei Mondiali di canottaggio 

zo posto nella seconda batte
ria (7'15"58), lontanissimi 
dagli Suiti Uniti, vincitori in 
6'28"30. I vincitori delle due 
batterie -Australia e Stati Uniti 
- sono già in finale, gli altri si 
azzufferanno nei recuperi. 

Nel quanto di coppia, una 
barca con molte speranze, 
non si è fatto meglio del terzo 
posto nella seconda batteria 
con un tempo assai lontano 
da quello dei sovietici. Qui i 
vincitori delle tre batterie han
no e onquistato un posto in se
mifinale mentre gli altri corre
ranno nei recuperi. Delusione 
nell otto che però era finito in 
una eliminatoria micidiale. Gli 
azzurri non hanno fatto me
glio del quinto posto precedu
ti dalla Germania, dal Cana
da, dall'Unione Sovietica e 
dagli Stati Uniti. E' da notare 
che le quattro barche che 
hanno preceduto gli azzurri 
aspirano tutte al podio. Nella 
seconda batteria ha vinto la 
Romania. Germania e Roma
nia sono già in finale, gli altri 
quattro equipaggi usciranno 
dai recuperi che già si presen

tano accanitissimi. 
Il bilancio azzurro è molto 

migliore tra i pesi leggeri dove 
sono andati tutti avanti eccet
tuato il due di coppia delle 
donne, finito al quarto posto 
nella seconda serie, e il «quat
tro senza», dempre delle don
ne, finito terzo nella seconda 
batteria. Il quattro di coppia 
ha stravinto la sua eliminato
ria, la prima, con quasi 4" di 
vantaggio sulla Svezia. La bar
ca azzurra è in semifinale. È 
già in finale invece l'invincibi
le otto sei volte campione del 
mondo. Erano in programma 
due batterie: la prima l'ha vin
ta la Gran Bretagna in 6'13"96 
e la seconda l'Italia in 
6'07"54. Gli azzurri non han
no avuto problemi a staccare 
la Francia di 2" 15. La giornata 
ha ribadito la grande forza dei 
nostri pesi leggeri, la debolez
za del settorefemminile e che 
i fratelli Abbagnale sono più 
forti che mai. Ma l'otto sembra 
ancora lontano dalle glorie 
del passato mentre il quattro 
di coppia sembra assai lonla-
nodaSeul. UUS. 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE E.M.IX 
PASSAVANT - DESREMONT - UNIECO - COSTRUIRE 

MARCORA • FRABBONI • SCIC 
CONCESSIONARIA DEL COMUNE DI MILANO 

Bando di gara per licitazione privata In conformità 
del OPCM10 gennaio 1991 n. SS 

1. Soggetto Appaltante: E.M.I.T. S.p.A. in qualità di mandataria dell 'Associazione tempora
nea d'Imprese E.M.I.T. S.p.A.. PASSAVANT IMPIANTI S.p.A., DEGREMONT S p.A.. UNIE
CO S.c.r.l. COSTRUIRE S.c.r.l.. MARCORA S.p.A.. FRABBONI S.p.A., SCIC S.p.A , via Torto
na 33, Milano - Concessionaria dal Comune di Milano por la costruzione e gestione dell ' im
pianto di depurazione di Milano-Nosedo. 

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sunsl dell'art. 24 letter i b) dnlla legge n. 
564/77 e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Oggetto dell'appalto: 3° Lotto - Esecuzione delle Opere Civili necessarie per la realizzazio
ne della parte del manufatti finanziati con fondi FIA comprendenti II trattamento biologico o 
il tunnel centrale, facenti parte dell'Impianto di depurazione da realizzarsi in Comune di Mi
lano In località Nosedo. Stralcio opere finanziate con fondi FIA. 

4. Importo a base d'appalto: Lire 5.320.000.000 (cat. 2). 
5. La stazione appaltante si r iser a la facoltà di affidare lotti successivi all 'Impresa ch'9 risulte

rà aggiudlcataria nei modi e nei termini consentiti dulie leggi vigenti. 
6. Al sensi degli artt. 20 e seguenti della legge 584/77 e modificazioni successivi», sono am

messe a partecipare imprese temporaneamente riunito o consorziate nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 
L'Impresa che concorra in raggruppamento o in Consorzio, non può concorrere «ingoiar
m e l e o far parte di altri raggruppamenti o Consorzi. Per le associazioni d imprese costitui
te al sensi dell 'art. 21, primo comma della legge 584/77 e succ. mod., i requisiti finanziari e 
tecnici devono essere posseduti per II 60% della capogruppo e per la restante percentua
le cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali dovrà possederli nella mi
sura minima del 20% di quanto richiesto cumulati vamente. 

7. Presentazione del le domande di partecipazione: termine di ricezione, a pena di esclusio
ne' entro te ore 13.00 del 4 settembre 1991. La domanda di partecipazione In bollo, redatta 
In lingua italiana, dovrà pervenire alla 

E.M.I.T. S.p.A. 
Via Tortona, n. 33 
20144 MILANO 
Tel. 02/4299413 

Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere Indicata la dicitura 
«Qualificazione 3* Lotto - Opera Civili trattamento istologico • tunnel centrale per In costru
zione dell'Impianto di depurazione di Nosedo In Comune di Milano». 

8. Termine massimo di esecuzione: duecentosettantn giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna del lavori. 

9. I partecipanti saranno vincolati dalla propria offerta per un periodo di giorni cemottanta dal
la data di apertura delle offerte. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. 
11. Termine massimo spedizione Inviti: sessanta giorni dalla data del presente bando. 
12. Condizioni minime di partecipazione. Le imprese chn intendono partecipare dovranno pre

sentare, a pena di esclusione: 
12.1 certificato di iscrizione all'A.N.C, nella categoria 7 per un Importo di L. 6 000.000.000, di da

ta non anteriore a 3 mesi rispetto al la data di pubblicazione del presente banco: 
12.2 dichiarazione autenticata di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione dagli ap

palti previste dall 'art. 13 della legge 584/77 e succ. mod. e/o dalla legge 57V6S e succ. 
mod.; 

12.3 dichiarazioni! autenticata di avere raggiunto negli esercizi 1988-1989-1900 una citta d'affa
ri In lavori almeno pari a 1,5 volte l'Importo a bas>» d'appalto: 

12.4 lista del lavori analoghi eseguiti dall ' impresa negli u'tlml 3 anni: 
12.5 dichiarazione di ossero proprietaria o di disporre di attrezzature, merzl d'opera ed equi

paggiamento tecnico idoneo alle opere da eseguirò; 
12.6 dichiarazione autenticata di avere sostenuto un costo per II personale dipendente negli an

ni 1988-1989-1990 non Inferiore al lo 0,10% della e Ira d i affari In lavori ; 
12 7 due attestati di Istituti di credito di Importanza nazionale In data non anteriore a 3 mesi r i 

spetto alla data di pubblicazione del presente Bando. 
13. Le offerte, ai fini della formazione e della scelta di quella più vantaggiosa, sarnnno valuta

te sulla base del seguenti elementi, In ordine decrescente di importanza agli stessi attribui
ta, applicati congiuntamente: 
a) Prezzo offerto 
b) Valore tecnico 
e) Tempo di esecuzione 
d) Qualità dei materiali offerti. 

14. L'appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
15. Le richieste d'invito non vincolano in alcun modo ne In Società appaltante ne il Comune con

cedente. 

E.M.I.T. S.p A. 
Il Presidente Doti. Ottavio Plsante 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE E.M.I.T. 
PASSAVANT - DEGREMONT - UNIECO - COSTRUIRE 

MARCORA-FRABBONI-SCIC 
CONCESSIONARIA DEL COMUNE DI M ILANO 

Bando di gara per licitazione privata In conformità 
del DPCM10 gennaio 1991 n. SS 

1. Soggetto Appaltante' E.M.I.T. S.p.A. in qualità di m.indataria dell'Associazione tempora
nea d'Imprese E.M.I.T S.p.A., PASSAVANT IMPIANTI S.p.A . DEGREMOMT S p.A.. UNIE
CO S.c.r.l. COSTRUIRE S.c.r.l., MARCORA S.p.A., FRABBONI S.p.A., SCIC S.p.A., via Torto
na 33, Milano - Concessionaria del Comune di Milano per la costruzione e gestione dell ' Im
pianto di depurazione di Milano-Nosedo. 

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata al nensi dell'art. 24 lettera b) dnlla legge n. 
584/77 e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Oggetto dell 'appalto: 1° Lotto - Movimenti terra, sistemazione aree, realizzazione opere 
stradali per viabilità di accesso e di un primo lotto della viabilità interna con relativa fogna
tura, dell ' Impianto d i depurazione da realizzarsi in CoTiune di Milano in località Nosedo. 
Stralcio opere finanziate con fondi FIA 

4. Importo a base d'appalto: Lire 3.480.000.000 
di cui: 
Lire 930.000.000 di movimenti terra (cat. 1) 
Lire 2.550.000.000 di opere stradali (cat. 6) 

5 La stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare lotti successivi all 'Impresa che risulte
rà aggiudlcataria nel modi e nel termini consentiti dalle leggi vigenti 

6. Ai sensi degli artt. 20 e seguenti della legge 584/77 e modificazioni successivo, sono am
messe a partecipare imprese temporaneamente riunito o consorziate nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 
L'Impresa che concorra In raggruppamento o in Consorzio, non può concorre 'e singolar
mente o far parte di altri raggruppamenti o Consorzi Por le associazioni di improse costitui
te ai sensi dell 'art. 21, primo comma della legge 584.77 e succ. mod., I requisiti finanziari e 
tecnici devono essere posseduti per II 60% della capogruppo e per la restante percentua
le cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali dovrà possederli nella mi
sura minima del 20% di quanto richiesto cumulatlvamante. 

7. Presentazione delle domande di partecipazione: termine di ricezione, n pena di esclusio
ne: entro le ore 13.00 del 4 settembre 1991. La domanda di partecipazione in bollo redatta 
In lingua italiana, dovrà pervenire alla 

E.M.I.T. S.p.A. - Via Tortona, n. 33 - 20144 MILANO • Tel. 02/4299413 
Sulla busta contenente la domanda di partecipatone dovrà essere Indicata la dicitura 
•Qualificazione 1» Lotto - Movimenti terra e opere strudel! per la costruzione dall ' Impianto 
di depurazione di Nosedo In Comune di Milano». 

8. Termine massimo di esecuzione: centottanta giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale di consegna del lavori. 

9. I partecipanti saranno vincolati dalla propria offerta per un periodo di giorni centottanta dal
la data di apertura delle offerte. 

10) Non sono ammesse offerte In aumento. 
11. Termine massimo spedizione Inviti: sessanta giorni dalla data del presente bando 
12. Condizioni minime di partecipazione. Le Imprese che intendono partecipare do/ranno pre

sentare, a pena di esclusione: 
12.1 certificato di iscrizione all 'A N.C. nella categoria 1 oer un importo di L. 1 500.000 000 e nel

la categoria 6 per un Importo di Lire 3.000.000.000, di data non anteriore a 3 mesi rispetto 
alla data di pubblicazione del presente bando; 

12 2 dichiarazione autenticata di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione dagli ap
palti previste dall'art. 13 della legge 584/77 e succ mod. e/o dalla leggìi 57£>/65 e succ 
mod., 

12.3 dichiarazione autenticata di avere raggiunto negli o ierc iz i 1988-1989-1990 una cifra d'affa
ri in lavori almeno pari a 1,5 volte l'Importo a base d'appalto: 

12.4 lista dei lavori analoghi eseguiti dall 'Impresa negli ultimi 3 anni. 
12.5 dichiarazione di essere proprietaria o di disporre di attrezzature, mezzi c'opera od equi

paggiamento tecnico Idoneo alle opere da eseguir» 
12.6 dichiarazione autenticata di avere sostenuto un costo per il personale dipendente negli an

ni 1988-1989-1990 non inferiore allo 0,10% della c l f r . id affari in lavori; 
12.7 duo attestati di Istituti di credito di Importanza nazionale In data non anteriore a 3 mesi ri

spetto alla data di pubblicazione del presente Bando 
13. Le offerte, al fini dolla formazione e della scelta di cuci la più vantaggiosa, saranno valuta

te sulla base dei seguenti elementi, in ordine decrescente di importanza agli stessi attribui
ta, applicati congiuntamente-
a) Prezzo offerto 
b) Valore tecnico 
e) Tempo di esecuzione 
d) Qualità del materiali offerti. 

14. L'appalto potrà essere aggiudicato anche in presen.c.i di una sola offerta valida 
15. Lo richieste d'invito non vincolano in alcun modo né la Società appaltante né il Comune con

cedente. 
E M I T S p A 

Il Presidente Dott. Ottavio Plsante 
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Il debutto I giallorossi di Bianchi, senza dannarsi troppo l'anima, battono 
della Roma gli accademici portoghesi dell'ex Eriksson. In evidenza Voeller 
all'Olimpico e Haessler, autori di entrambe le reti segnate nel primo tempo 
— — Primi infortuni: Bonacina e Di Mauro costretti a lasciare il campo 

Una sfilata tedesca 
ROMA-BINFICA 2 -0 
ROMA: Cervone s.v, Qarzya 6 (70' Grossi s.v.), Carboni 6 (54' 
Tempestllli), Bonacina 6,5 (39' De Marchi 6). Aldalr 6, Nela 6,5, 
Haessler 6,5 (85' Pellegrini s.v.), Di Mauro 6,5 (45' Piacentini 
6), Voeller 6, Giannini 6,5. Muzzi 6,5 (60' Salsano s.v.). (12 Zi-
netti, 14Coml). 
BENFICA: Neno 6,5, Rul Bento 5,5. Madeira 5,5, Williams 7. 
Kulkov 5,5 (54' Isalas). Rul Costa 5,5 (54' Sanchez), Panelra 5,5 
(65' José Carlos s.v.) Schwartz 6, Brlto 5,5 (75' GII s.v.), Souza 
5,5, Louran 5,5. (12Silvino. 16 Rul Aguas, 17 Joao Peres). 
«iRBITRO: Stafoggla (Pesaro) 6. 
. ETI: 13'Voeller, 4V Haessler. 
NOTE: ammonito Rul Costa. Spettatori 28.663, per un incasso 
dl533.315.000dlllre. 

STIPANO BOLOWNI 

• i ROMA. Un incontro fra 
due amiche estive. Come quei 
villeggianti che si salutano a 
settembre e si riabbracciano 
ad agosto dell'anno dopo. È 
quasi un'abitudine che Roma 
e Benflca si ritrovino di fronte, 
d'estate, per un'amichevole di 
cartello. Il trucco rifatto, una 
rimpatriata fra vecchie cono
scenze, quarantacinque minu
ti di calcio vero e una chiusura 
accademica. La cosa si è ripe
tuta anche ieri. Il succo di que
st'ennesimo faccia a faccia va 
quindi bevuto senza esaltarsi 
troppo: vittoria meritata delia 
Roma, ma il Benfica era sbar
cato nella Capitale solo per 
una comoda passerella. Qual
cosa, pero, si è intravisto. Par
liamo della Roma, natural
mente. Bene: la prima esibizio
ne casalinga della truppa di 
Bianchi dice che la squadra è 
sulla buona strada per iniziare 
la stagione con il passo giusto. 
Sabato, a Genova contro la 
Sampdoria, c'è il primo ap
puntamento vero della stagio
ne: la Supercoppa ci dirà se 
questa Roma ha la stoffa per 
recitare il ruolo della protago
nista, feri è sembrata molto so

lida: poca fantasia, magari, ma 
molta concretezza. 

Non passano neppure due 
minuti e la Roma si fa mnac-
ciosa. Punizione di Haessler, 
respinta della difesa portoghe
se, Di Mauro conquista il pallo
ne, evita II fuorigioco dei «ros
si», entra in area ma il tiro è al
to. Replica subito Cesar Brito 
ma il pallone finisce fuori. Il 
match assume sin dalle prime 
battute un binario molto tatti
co: la Roma è molto corta e si 
affida al in pressing; il Benfica 
gioca come sanno fare le tutte 
té squadre allenate dall'ex al
lenatore della Roma, Svcn Go-
ran Eriksson: zona rigida, fuo
rigioco e poca fantasia in at
tacco. 

Al 10' brivido per Cervone: 
Haessler si intestardisce In un 
dribbling al limite dell'area, 
con la conseguenza di perdere 
il pallone. Sé ne impossessa 
Louran che lascia partire un 
gran tiro; Garzya ci mette il pie
de e salva in angolo. Passano 
tre minuti e Voeller ha una 
ghiotta occasione: sbaglia la 
difesa portoghese, la porta è 
spalancata dinanzi al tedesco 

che, però, perde l'attimo della 
battuta facendosi respingere il 
pallone sulla linea da Madeira. 
Angolo di Haessler, zuccata in 
tuffo di Aldalr e tocco, ancora 
di testa, di Voeller che battè 
Neno. Al 25' ancora il tedesco 
in cattedra: assist di Haessler 
ma la battuta del tedesco ò sbi
lenca. La partita non è un 
granellò. Il Benflca, che saba
to, all'esordio in campionato, 
si era fatto battere 1-0 dal Boa-
vista, fa accademia. Ai porto
ghesi, del resto, interessava 
soltanto l'Incasso, che rientra 
nell'operazione-Aldair, mentre 
la Roma, priva di Rizziteli!, è 
ancora alquanto Imballata. Si 
tanno notare, fra i giallorossi, 
Di Mauro e Giannini. Soprattut

to il secondo: gli applausi del 
pubblico hanno l'effetto di 

. sbloccarlo subito. Cresce, in
tanto, il Benfica, che cerca la 
porla di Cervone con un paio 
di tiri da lontano. La Roma ter
na a graffiare con un acuto di 
Haessler al 35': botta da venti
cinque metri e Neno respinge 
da gran portiere. Il faccia a fac
cia si ripete al 41 ' e stavolta se 
lo aggiudica il tedesco con un 
tocco d'autore: punizione dal 
limite, pallone accarezzato e 
depositato all'incrocio. Gol da 
applausi e Olimpico che si in
china al tedeschlno. Unica no
ta negativa, per i giallorossi, 
nel consuntivo di questo primo 
tempo, i malanni accusati da 
Bonacina e Di Mauro, sostituiti 

Il tedesco 
Haessler 
6 apparso 
in ottima 
vena 
segnando 
anche un gol 
di pregevole 
fattura 

da De Marchi e Piacentini. 
Si riparte con una sventola 

rasoterra di Haessler su puni
zione: Neno si allunga e para. 
Gara infiacchita, secondo H co
pione di queste amichevoli 
d'agosto. La risveglia un gran 
tiro di Williams, al 59': il pallo
ne finisce alto. Al 67' bel nu
mero dello svedese Schwartz: 
allungo sulla fascia, doppio 
passo, cross morbido e buco 
generale di attaccanti e difen
sori. Si procede al ritmo delle 
sostituzioni, una girandola che 
toglie spessore alia gara. Il tor
pore si Interrompe al 77', per 
un retropassaggio errato di Jo
se Carlos, sul quale piomba 
Giannini che perù scivola una 
volta giunto davanti a Neno. 

Mondiali under 17. Dopo la sconfitta con gli Stati Uniti, gli azzurrini non riescono 
a battere la Cina: inutili le reti di Del Piero e Giraldi. Qualificazione quasi impossibile 

È un'Italia ancora minorenne 
FRANCO DARDANELLI 

tm VIAREGGIO. Adesso per 
l'Italia la qualificazione al 
turno successivo del Cam
pionato del mondo Under 
17 potrà avvenire solo se si 
verificheranno una serie di 
circostanze favorevoli per la 
squadra di Vatta. Col pareg
gio (2-2) con la Cina, infatti, 
gli azzurrini hanno gettato al 
vento quella che poteva rite
nersi la prova d'appello. Pur 
con meno lacune rispetto al
la gara con gli Usa, l'Italia ha 
evidenziato ancora una vol
ta una certa fragilità nel re
parto arretrato e l'estrema 

difficoltà di concretizzare 
l'enorme mole di gioco che i 
centrocampisti azzurri riu
scivano a produrre. Il sogno 
azzurro è durato appena 8 
minuti. Col gol del momen
taneo vantaggio di Giraldi 
sembrava fatta, invece a sei 
minuti dalla fine una puni
zione calciata magistral
mente da Huang, che alla fi
ne è stato premiato quale 
miglior giocatore in campo 
da Azeglio Vicini, si sono in
frante tutte le speranze. 

Avevano cominciato a 
spron battuto gli azzurrini 

che in breve tempo riusciva
no a spostare il baricentro 
del gioco nella metà campo 
cinese, ma alla prima vera 
azione sono proprio gli ospi
ti a passare. È Liang di testa 
a correggere in rete un invi
tante cross di Deng. Il mo
mentaneo sbandamento de
gli azzurri porta i cinesi ad 
un passo dal raddoppio con 
lo stesso Liang che fallisce 
da buona posizione. L'Italia 
comincia a organizzarsi per 
due volte (23' e 25') va vici
na al pareggio con Sartor 
che colpisce la traversa e 
con Caputi che manda a la
to con la porta sguarnita. Il 

pareggio arriva comunque 
al 32' su una grossa indeci
sione del portiere cinese che 
non trattiene un tiro al volo 
di Del Piero. 

Nella ripresa l'Italia cerca 
di stringere i tempi per far 
sua l'intera posta, ma sono i 
cinesi a colpire i legni della 
porta di Mainardis con 
Huang. Il gol del momenta
neo vantaggio azzurro arriva 
al 66' con una percussione 
del libero Giraldi che scam
bia con Del Piero e batte il 
portiere cinese in uscita. Al 
74' però la già descritta azio
ne di Huang fissa il punteg
gio sul 2-2 finale. 

ITALIA-CINA 2-2 
Italia: Mainardis 6; Rinaldi 6, 
Conte 6; Sartor 6,5, Giraldi 6,5. 
Torlorelll s.v. (21 ' Lorusso 6) ; 
Del Piero 6,5, Caputi 6,5, Bag-
gio 5,5 (58' Barbieri s.v.), Del
la Morte 6,5, Puloni 7. (12 Se
reni, 13 Chiummiello, 14 Sala, 
15 Moro). 
Cina: Yao 5,5; Chen 6. Zhu 6; 
Gao 6, Xiao 6, Huang 7; Qiu 6, 
Liang 6,5 (53' Zhuang s.v.), 
Pan 6, Deng 7, Bo Zhang 5,5 
(41'BlnZhan6). (8 Hong, 9 
Zhuang, 13 Song, 15 Dong). 

• Abltro: Salas Castillo (Messi
co) 6. 
Note: angoli 5 a 3 per l'Italia. 
Ammoniti: Giraldi e Zhu. 

Le amichevoli 
O M I 

DOMANI 

Grenchen (20) 

Napoli (20,30) 

Ferrara (20,30) 

Ascoli (20,30) 

Verona (20.30) 

Verona (22,30) 

Mantova (21) 

Chiasso (20,30) 

Palma di Maiorca (21) 

Genova (20,30) 

Grenchen-ATALANTA 
NAPOU-Montpelller 

Spal-SAMPOORIA 

ASCOU-Agentinosirs. 

VERONA-Stella Rossa 

PARMA-Psv Eindhoven 

Mantova-Rea! Madrid 

Chlasso-INTER 

Malorca-FOGGIA 

GENOA-TORINO 

Coppa Italia al via 
Formula tennis 
e cartellini novità 

Le partite e gli arbitri 

Mod«n«-PI«cenza: Quartuccio, di Torre Annunziata 
Bari-Empoli: Arena di Ercolano 
Reggiani-Cosenza (a Ravenna): Rodomonti di Teramo 
Lucchese-Venezia: Cardonadi Milano 
Ceeena-Perugla: Conocchiari di Macerata 
Messina-Palermo. Nicchi di Arezzo 
Plta-Monza (a Livorno): Guidi di Bologna 
Taranto-Reggini: Dlnelll Di Lucca ' 
Brescia-Pescara: Boemo di Cervignano Friuli 
Catarano-Lecce: Fuccl di Salerno 
Anconi-Barletta: Collina di Bologna 
Bologna-F. Andrla: Brignoccoli d i Ancona 
Padova-Saternrlana: Cesari di Genova 
Udlrwie-TrlMtlna: Bettln di Padova 
Avellino-Casertana: De Angells di Civitavecchia 
Cagliari-Como: Rosica di Roma (giovedì 22) 

ore 20,30 

ore 20,45 
ore 20,30 
ore 20,45 
ore 17,30 
ore 20.30 
ore 20.45 

ore 20,30 

• • Pronti via, parte la Cop
pa Italia. Smaltita, o quasi, la 
sbornia di questo affollatissi
mo calcio d'agosto, si comin
cia dunque a fare sul serio. Il 
gong dell'inizio ufficiale della 
stagione scocca oggi pome
riggio alle 17.30 a Taranto: Ta
ranto-Reggina «battezza» in
fatti la quarantaquattresima 
edizione della Coppa Italia. 
Le altre partite di questo pri
mo turno si giocheranno in 
serata, ore 20.30, tranne che a 
Cesena, Livorno (Pisa-Mon
za) , Casarano e Ancona dove 
si comincerà alle 20.45. Cam
po neutro anche per Reggia-
na-Cosenza, in programma a 
Ravenna. Cagliari-Como è in
vece posticipata a domani, 
ore 20.30, per esigenze televi
sive. Domenica le gare di ritor
no. La partita di cartello di 
questo primo turno si disputa 
a Bari, dove contro l'Empoli ci 
sarà il debutto italiano di Da
vid Platt, la stella del calcio in
glese costata alla società di 
Vincenzo Matarrese la bella 
cifra di sedici miliardi. Il se

condo turno si giocherà il 28 
agosto e il 4 settembre, il terzo 
il 30 ottobre e il 20 novembre, 
da stabilire, invece, le date di 
quarti, semifinali e doppia fi
nale. Confermata la formula-
tennis lanciata la scorsa sta
gione: quarantotto squadre in 
tabellone, sedici (le prime 
dodici classificate della serie 
A, più le quattro neopromosse 
dalla B) in pista a partire dal 
secondo turno e accoppia
menti già decisi. Detentrice 
del trofeo è la Roma, mentre 
nell'albo d'oro troviamo in te
sta la Juventus (otto vittorie), 
seguita dalla Roma (sette) e 
da Fiorentina, Mllan e Torino 
(quattro). Una segnalazione, 
infine: da oggi entra in vigore 
il nuovo regolamento su am
monizioni e squalifiche. Car
tellini rossi e gialli di Coppa 
Italia non varranno in cam
pionato e viceversa. E per la 
Coppa Italia farà testo il rego
lamento delle Coppe euro
pee: alla seconda ammoni
zione scatterà automatica
mente la squalifica. 

Contìnua il regno 
diNebiolo 
sull'atletica 
intemazionale 

Primo Nebiolo (nella foto) ha fatto... pjker 11 dingente 
sportivo torinese è slato conlermato ieri alla presidenza del
la Federatletica mondiale nella prima giornata del congres
so che si sta svolgendo a Tokio in occasione dei campionati 
del mondo. Si batta ilella sua quarta elezione .Illa massima 
carica della laaf dopo quelle del 1981, '84 e '87. Oggi l'as
semblea della laaf deciderà se aumentare il periodo di squa
lifica per l'atleta trova to positivo al doping per la prima volta, 
portandolo da due a < |uattro anni. 

E la laaf 
diceno 
al rientro 
del Sudafrica 

è stata motivata da 
laaf: «La riammission 
ta la mancata integra 
cata consegna degli 
re dell'apartheid». 

Pentathlon 
e canoa 
Due Mondiali 
partono 

Tutto da rifare per il rientro 
del Sudafrica nell'atletica in
temazionale. La laaf ha in
fatti revocato ieri a Tokio la 
riammissione temporanea 
recentemente concessa alla 
nuova Federazioni: sudafri-

"""•~" cana (Saa.ia). La decisione 
Ivan Gyulai, membro della presidenza 
D provvisoria deve essere innullatada-
zione dell'atletica s.udafric ami, la man-
tat Jti della Saaaa alla laaf e il perdura-

Inizia oggi a San Antonio 
(Texas) la 33» edizione dei 
campionati mondiali di pen
tathlon moderno. Gli azzur
ri, Tiberti, Toralclo, Bom-
prezzi e Conlorto secondi 
nella precedente manifesta-

* ~ ~ ^ — » • — » • — zione iridata, partono con i 
favori del pronostico insieme a Urss e Ungheria. Dagli Stati 
Uniti alla Francia do>e, sempre oggi, cominciano a Parigi i 
mondiali di canoa. P inla di diamante della squadra azzurra 
è Joiefa Idem, già cu npionessa Iridata nel '90. 

Il Napoli 
al San Paolo 
quasi 
in incognito 

A San Benedetto 
i giornalisti 
sportivi fuori 
dallo stadio 

Non saranno molti, a giudi
care dai tremila biglietti ven
duti, i tifosi che stasera vor
ranno fare conoscenza con 
il nuovo Napoli di Ranieri al 
debutto allo stadio San Pao-
lo. Avversario il Montpellier, 

• • • " • • • • ^ « • • • • » | 'e x squadra di Blanc. il 4-1 
subito nell'ultima amichevole di Pescara, non ha certo invo
gliato i sostenitori partenopei a slringen.i intomo ad una 
squadra attesa al duro compito di ricostruire gioco e imma
gine dopo i sette ann i dell'era Maradona. 

In una lettera inviala all'ordi
ne e al sindacato dei giorna
listi delle Marche, il circolo 
della stampa di San Bene
detto del Tronto ha denun
ciato il comportamento «illi
berale' e antisportivo» del 
presidente della Sambene-

dettese, Antonio Volturato, che prima della parità con il 
Giullanova avrebbe annullato tutti gli accrediti e interdetto 
l'accesso alla sala s.U.rnpa ai giornalisti. Il fatto fa seguito ad 
altri gravi «episodi» come il divieto di accesso ad alcuni gior
nalisti allo stadio durante gli allenamenti. . , . ,-L, 

Basket, Europei 
cadetti 
L'Italia mette 
koi tedeschi! 

Nella seconda giornata del 
campionato europeo cadetti 
maschilel'Italia ha battuto la 
Germania per 70-55, Gli az
zurrini hanno avuto un'otti
ma partenza per poi subire 
la rimonta tedesca e chiudi»-

^^^•™•™**""™"""™"^~ re il primo tempo »otto di 
quattro punti (27-211. Nella ripresa la rimonta. Andrea Me-
neghin ha segnato 1 !> punti, Diacci 20. Afiualmente l'Italia è 
in testa al gruppo B con 4 punti insieme alla Jugoslavia. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.40 Nuoto, europei di Atene; 22 35 Calcia: Psv -Stella 

Rossa, torneo di Verona. 
Ralttae. 18.30 Tg 2 Sport sera; 20.15 Tg 2 Lo sport 20.15 Tg 2 Lo 

sport. 
Raitre. 11 e 14.40 Mondiali di ciclismo: 50 km donne a squadre e 

100 km uomini; 14. >0 Cowes, Admiral's Cup. 18.45 Tg 3 Der
by; 19.45Ciclismc, trittico premondiale. 

Tmc. 13.30 Sport news 23.25 Europei di nuoto. 
Italia 1.20 Mai dire gol; 22.30 Calcio, Napoli-Montpellier. 
Tele + 2.12.30 Campc b.»se; 13.30 Wrestling spotlight; 14.30 Ra-

cing; 15.30 Sport parade; 16.30 Calcio, campionato tedesco; 
18.30 Campo base; 19.30 Wrestling spotlight; 20 30 11 grande 
tennis estate: Becker-SLich; 22.30 Hockey su ghiaccio. 

Trittico veneto. A Conegliano primo a sorpresa il sovietico Tchmile 
Il vincitore del Giro preoccupa Martini e arriva dopo cinque minuti 

Chioccioli: scusate il ritardo 
Nella prima prova del Trittico Veneto, vince il 
campione di Russia, Andrei Tchmile, che regola 
in uno sprint a sei Petito e l'azzurro Lelli. Bene tutti 
gli altri azzurri, ad eccezione di Franco Chioccioli, 
il vincitore del Giro, ancora una volta in affanno. 
Oggi seconda prova a Pieve di Soligo, entrano in 
scena anche Moreno Argentin e Claudio Chiap
pucci. Bugno resta a riposo. 

PIsW AUGUSTO STAGI 

• I CONEGLIANO. Il grande 
sogno corre su due ruote. An
drei Tchmile, 28cnne sovieti
co di Kishinev, sogna un pae
se Ubero e una maglia iridata 
da poter mostrare con orgo
glio. Ieri, nella prima prova 
del Trittico Veneto, il campio
ne nazionale dell'Unione So
vietica, che corre da quest'an
no per la Sefb, dopo due sta
gioni trascorse alia corte di 
Primo Franchini alla Alfa Lum 
di San Marino, e in procinto di 
tornare a correre nel '92 in Ita
lia (si dice alla Carrera con 
Chiappucci), ha ottenuto la 
terza vittoria stagionale. Una 
volata potente, ben pilotata 
dall'amicc-nemico Dimltri 
Konischev. con lui nel grup
petto dei sei di testa. Uno 

sprint rabbioso, che gli ha re
galalo un sorriso, in un giorno 
triste, molto triste per la grave 
crisi che ha investito if suo 
paese. «Questo è un successo 
troppo piccolo per poter esser 
dedicato ai miei connazionali 
- ha detto in un buon italiano 
-. Svanisce un sogno, un so
gno di perestrojka ma l'era 
gorbacioviana non è finita, la 
Russia non tornerà indietro: 
non si può fermare un popolo 
che vuole cambiare». Buon at
leta Andrei Tchmile, ma an
che grande uomo questo so
vietico di Kishinev. Occhi dol
cissimi, come anche il suo 
modo di parlare e di essere di
sponile con la gente; il suo 
carattere però, è duro come 
un macigno, tetragono alla fa
tica, alle avversità, alla paura. 

Franco Chioccioli 

In un certo senso è un ciclista 
all'antica che macina chilo
metri infischiandosene dei 
frequenzimetri. Un adole
scenza difficile quella di Tch
mile (il padre è fuggito di ca
sa, quando lui aveva appena 
sei anni), dalla quale ha rica

vato una concezione assai se
vera del suo mestiere. «Sono 
uno che vuol fare bene il suo 
lavoro: che è correre, e vince
re. Per il momento ho vinto 
poco, ma quest'anno oltre al 
titolo di campione sovietico, 
mi sono aggiudicato anche il 
GP Cerami». Prima di questo 
successo aveva riportato un 
buon terzo posto alla coppa 
Bemocchi, un quinto all'Ago
sto™ e un sesto al Campiona
to di Zurigo. Insomma, il nu
mero uno dell'Urss sembra 
proprio in forma mondiali: e 
per Alfredo Martini, sarà un at
leta da tenere particolarmente 
d'occhio a Stoccarda. «Non 
c'è dubbio, questo ragazzo sta 
pedalando molto forte - ha 
detto Martini -. Se è vero che 
non ci sarà Konischev, il quale 
sembra non poter prender 
parte alla sfida iridata in 
quanto squalificato dalla sua 
Federazione (non disputo il 
campionato nazionale, nclr), 
è senz'altro l'uomo da tenere 
maggiormente in considera
zione nella lotteria di Stoccar
da». Andrei, poco distante, 
sente il giudizio espresso dal 
selezionatore azzurro e a> 
bozza un sorriso: «Avete un 
grande tecnico, è uno che se 
ne intende di ciclismo», dice. 

E gli azzurri? Che fine hanno 
fatto? Nel gruppo dei sei di te
sta troviamo il solo Massimila-
no Lelli, terzo all'arrivo. Ad 
ogni modo bene anche Fran
co Ballerini (ottavo), Davide 
Cassani (nono). Bruno Cen-
ghialta (decimo) e Stefano 
Colagè (quattordicesimo), 
tutti transitati sul traguardo nel 
gruppetto degli immediati in
seguitori con un ritardo di 
' '02". Più attardato, Franco 
Chioccioli, il trionfatore del 
Giro, ancora una volta in evi
dente affanno, giunto sul tra
guardo, con l'ultimo gruppo a 

, !>'52". «Lasciatemi lavorare 
con serenità - ha detto secca
lo l'atleta toscano -. Vedrete 
che al mondiale sarò anch'io 
una pedina fondamentale». 
Alfredo Martini promuove tutti 
gli azzurri, il tecnico non sem
bra preoccuparsi più di tatto 
di Chioccioli, anche perché 11 
circuito di Stoccarda sembra 
non permettere grandissimi 
giochi di squadra: «È un trac-
dato molto veloce, che non 
consente recuperi. Occorrerà 
avere gente con gambe forti o 
occhio svelto: guai a perdere 
le posizioni di testa, non si ri
toma più sotto», dice Martini. 

Oggi, seconda prova del 
'trittico» a Pieve di Soligo. 

Mondiali ciclismo. Cominciano le prove su strada, con la 100 km uomini 
e la 50 donne. Il tecnico maschile Zenoni attacca la Federazione 

Polemiche a cronometro 
Oggi i mondiali di ciclismo assegnano i primi due ti
toli della strada con le cronosquadre femminile e 
maschile. Al mattino le donne, nel pomeriggio i di
lettanti. Speranze minime per entrambi i quartetti 
azzurri. Favoriti Stati Uniti, Germania e Unione So
vietica. Intanto il et Zenoni polemizza con i dirigenti 
italiani. «Potrei dimettermi prima delle Olimpiadi di 
Barcellona. Dopo chiederò un nuovo incarico». 

amo SALA 
H i STOCCARDA. Apertura 
dei mondiali su strada con la 
cinquanta chilometri femmi
nile e la cento chilometri dilet
tanti. I colori dell'iride sull'a
sfalto della superstrada che le 
donne dovranno percorrere 
due volte e gli uomini quattro. 
Traccialo velocissimo, una li
nea grigia che promette gran
di medie, un pronostico che 
esclude azzurre e azzurri dai 
primi posti. Tutto è da verifica
re, naturalmente, ma sia in un 
campo che nell'altro le squa
dre più quotale sembrano 
quelle degli Stali Uniti, della 
Germania. dell'Unione Sovie
tica, dell'Olanda e della Fran
cia. Se poi dovessimo prende
re come base di partenza i ri
sultati dello scorso anno, le 

nostre piccole speranze mori
rebbero del tutto poiché in 
entrambe le gare 1 due quar
tetti italiani chiusero in ottava 
posizione. E pensare che un 
tempo si faceva la voce gros
sa. C'è un libro d'oro dove i 
nostri dilettanti sono posses
sori di undici medaglie, equi
valenti a quattro titoli (di cui 
uno olimpico), tre argenti e 
quattro bronzi, mentre nelle 
prove femminili finora dispu
tate (si è cominciato con Vil-
lach '87) le italiane vantano 
un trionfo e due secondi posti. 

Il passato è passato e il pre
sente non sembra roseo. Pro
cedendo in ordine cronologi-
covi diremo che le quattro az
zurre sono la forlivese Monica 
Bandini, le bergamasche Ro

berta Bonanomi e Inielda 
Chiappa e la friulan 1 Maria 
Paola Turcutto. Pesa l'assenza 
della Canins, oltre che quella 
della Galli. «Con la Canins ci 
sarebbe stato un potenziale di 
circa mezzo minuto», ipiega il 
ci Mario De Dona. «Su di fatto 
che Maria è fuori dull i nazio
nale per sua decisiore e co
munque non sono i>essimi-
sta...». 

Auguri alle ragazze .- auguri 
a Flavio Anastasia, Luca Co
lombo, Gianfranco Contri e 
Andrea Peron, tre lombardi e 
un emiliano, una squadra 
pressoché nuova, vislo che i! 
solo Contri faceva parte del 
precedente quartetto Cambia 
e ricambia, stavolta Giosuè 
Zenoni pensa che s dovrebbe 
risalire la china. «È. una spe
cialità in cui conta la tenuta 
psicologica oltre che atletica. 
Gambe e concentr.izione, al
trimenti siamo fritti», '.lice il et 
azzurro rivolgendosi ai suoi 
amministrati. E poi ui i discor
setto polemico nei riguardi 
della Federciclo. in particola
re del vicepresidenti Ferrini 
che avrebbe messo il i iaso do
ve non lo doveva mettere. 
«Eravamo in ritiro collegiale. 

voleva che due dei mici atleti 
lasciassero l'alta quota di Ce-
ladina per correre' in Toscana. 
Mi sono opposto e lui ha pro
testato. È mia abitudine lavo
rare sen-ia interferenze. Altre 
volte mi hanno messo il basto
ne fra le ruote. Potrei anche 
dimettermi prinui delle Olim
piadi di Barcellona. Dopo 
chiederò un incarico diverso, 
superiore per certi versi a 
quello attuale. Sono un fun
zionario del Coni e modesta
mente aggiungo di avere una 
laurea ih economia e com
mercio.. ». 

Zenoni non ha peli sulla 
lingua, ma intanto ecco una 
polemica che si aggiunge a 
quelle sulla pisUi, polemiche 
che disturbano, che creano 
malumori e dissapori. Qual
che anno fa è stato accanto
nato Edoardo Gregori, prede
cessore di Zimoni con ottimi 
risulta".! e adesso si prospetta 
un nuovo timoniere. Dalla pi
sta, come noto, siamo usciti a 
lesta ba.>sa, con una serie di 
risultati fortemente negativi e 
se andrà ma e oggi e male sa
bato (prova in linea delle 
donne e dei dilettanti) non 
basteranno Uugro e compa
gni per salvare la Baracca. 


